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Londra: chi 
è prò o contro 
laCEE? 

I (A PAGINA 3) 

I' 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Pericolosa ripresa 
di azioni israeliane 
contro il Libano 

(IN ULTIMA) 


Urgente una nuova direzione politica nelle città e nelle regioni che promuova lo sviluppo economico e sociale 


Gli è stato consegnato in carcere a Piacenza 


Il malgoverno de sotto accusa 
! per il dramma del Mezzogiorno 

Gratuli manifotazioni intorno al PCI - Alinovi a Grottaminarda esalta la maturità e l'impegno del movimento dei lavoratori 
•> L'incitamento al disordine viene dagli inganni, dal cinismo, dalla corruzione della clientela - Tortorella a Trapani denuncia 
i le condizioni tragiche del Belice a sette anni dal terremoto - La destra neofascista supporto ai più retrivi gruppi dominanti 


Brescia: per la strage 
mandato di cattura 
al neofascista Buzzi 

E" anche accusato della morte di Silvio Ferrari, dilaniato 
mentre trasportava una bomba - Chi manovrava il pre¬ 
giudicato finito in galera per un furto di quadri ? 


; Sì, inerzia 
| colpevole 


•ON SI limitano a go¬ 
vernare nel peggiore 
det modi, a seguire 
t_ linee di politica economi- 
ca disastrose per il Paese, 
i a gestire la cosa pubblica 
, nelle torme piu antipopo- 
(.ìlari e ad esclusivo interes¬ 
sose dei ricchi e dei privile- 
h giatl. No. non si limitano 
t a Questo. Aggiungono la 
i proterva malafede di ne¬ 
gare le pesanti conseguen¬ 
ze della loro politica, la 
dura realtà della vita delle 
masse popolari: aggiungo¬ 
no perfino il cinico sber¬ 
leffo nei confronti delle 
, vittime del loro malgover¬ 
no. 

| JVoI abbiamo denunciato 
' con la massima energia — 

■ e ribadiamo la denuncia 
; — l’incosciente ottimismo 
t con cui certi maggiorenti 
s democristiani, e in primo 
ì luogo il ministro Colombo. 

'■ presentano la situazione e- 
. conomica del Paese, per 
smaccati fini elettoralistici. 
..Abbiamo dimostrato coi 
fatti e con le cifre la per¬ 
durante gravità della crisi 

■ dalla Quale il Paese è tra- 
? vagliato, e che d'altronde 

i lavoratori e le loro fami¬ 
glie ben conoscono fa¬ 
cendone quotidiana e- 

• spertenza sulla propria pel- 
V le. Ebbene, il quotidiano di 

' Fontani e della DC ha lo 
inverosimile ardire non 
' soltanto di fare dell'ironia 

• sul drammi sociali da cui 
l'Italia è afflitta, ma di u- 

5 sctrsene con questa frase 
1 ; ignobile: « Non possiamo 
| farci niente se le liste det 
i disoccupati non si sono 
riempite, a milioni, come 
. qualcuno andava dismvol- 
" tornente profetizzando ». 

Vergogna. Vadano a dir- 
‘‘lo, che «non possono far- 
ci mente », al milione c piu 
di cittadini italiani iscritti 
nelle liste di collocamento; 

\ vadano a dirlo alle centi- 
‘ naia e centinaia di migliata 
di giovani in cerca di pri¬ 
sma occupazione, ai quali si 
1 aggiungeranno quest’eslale 
tutti gli altri giovani che 
' usciranno senza prospetti- 
’• ve dai corsi scolastici: va¬ 
dano a dirlo a tutti gli 
1 operai , impiegali, tecnici 
che sono sospesi dal lavo- 
, ro o lavorano a orano ri- 
dotto, a tutti coloro che la 
’ cassa integrazione fJS mi- 

■ /ioni di ore nell'ullimo me- 
' sci tiene forzatamente a 
t casa col salario falcidiato. 

Vadano a dirglielo, clic 

> « non possono farci men¬ 
te » 

Abbiamo accusato e ac- 
i cusiamo i dirigenti c ‘ ffo- 

> vernanti democristiani di 
colpevole inerzia per esser¬ 
si posti dinanzi alla cri- 
si senza alcuna preoccupa¬ 
zione per te condizioni di 

- vita c di lavoro delle gran- 
, di masse e senza minima- 
! mente affrontare i proble¬ 
mi della prospettiva, det 
1 mutamento del tipo di svi- 
\ lappo, delle riforme uraen- 
’ ii e indispensabili della ri- 
: conversione industriale, dot- 
j la rinascita del Mezzoqioi- 
no e dell'agricoltura Han- 
'. no rastrellato migliaia di 
\ miliardi dalle buste paga 
dei lavoratori e hanno al 
tempo stesso «amnistiato» 
I’ fiscalmente le classi possi- 
p denti. Hanno ignorato ogni 
t razionale programmazione 
' degli investimenti e della 
. spesa, continuando a strili- 
r gere i cordoni del credito 
5 per tutte le piccole e me- 
l die imprese anche quando 
f te disponibilità finanziarie 
i hanno ricominciato ad am- 
, macchiarsi nelle banche, 
i Hanno sottratto alle azicn- 
s de pubbliche la loro fun- 
( ztone di stimolo produttl- 
. vo, tacendone campo di 
f, conquista, di sottogoverno, 
t di clientelismo, di scan¬ 
dali. 

1 Cosi hanno diretto e di¬ 
rigono il Paese E poi di- 
i cono che « non possono 
t farci niente » 


SI sono svolli ieri in nu¬ 
merose città, comizi e ma¬ 
nifestazioni del PCI. che 
hanno rednio la partecipa¬ 
zione di grandi masse, sui 
temi piu attuali della situa¬ 
zione economica, sociale e 
politica che m questa set¬ 
timana sono al centro di 
forti lotte e movimenti uni¬ 
tari e sulle vicende della 
campagna elettorale e per 
il voto del 15 giugno. 

Diamo qui di seguito il 
resoconto di alcune delle 
manifestazioni piu signifi¬ 
cative. 


AVELLINO, 18 mangio 

« L’ondala di emozione e di 
sdegno che percorre Napoli e 
il Mezzogiorno per la morte 
del compagno Costantino si 
tramuterà in una nuova ele¬ 
vata coscienza di massa dei 
termini del dramma di Napo¬ 
li e del Sud e in un'irresisti¬ 
bile forza i innovatrice che 
comlncerii ad operare fin dal¬ 
le prossime scadenze per cam¬ 
biare la direzione politica a 
Napoli, nelle altre città e re¬ 
gioni del Mezzogiorno » 

Questo e l'impegno del PCI 
annunciato dal compagno Ali¬ 
novi a conclusione della forte 
manifestazione per l'occupa¬ 
zione e la rinascita che ha vi¬ 
sto raccolto a Grottaminarda 
un gran numero eli lavoratori 
convenuti dalla vaile dell'Uri- 
ta e dell'Alta Irplnla. Nel cor¬ 
so della manifestazione hanno 
parlato anche 1 compagni 
Flamini», capolista del PCI per 
la provincia di Avellino e il 
coippagno Tamburrino a no¬ 
me di una delegazione di lavo¬ 
ratoli della FIAT e dell'Alfa 
Sud. 

« La decisione di scagliare 
le forze di polizia contro il 
movimento del disoccupati — 
ha detto 11 compagno Alinovi 

— e un fatto ohe dimostra il 
punto di deterioramento cui e 
giunta la politica interna del 
governo a direzione DC La 
presenza, per altro non dimo¬ 
strata. di qualche provocatore 
fra i man-festantl non giustifi¬ 
ca un uso dissennato della for¬ 
za contro tutta una massa e 
perfino contro 1 passanti. 

L'ordine pubblico al quale 1 
disoccupati e t lavoratori in 
lotta sono interessati per pri¬ 
mi, può essere governato solo 
se si attua 11 massimo colie- 
Riimento, e non la rottura co¬ 
me e accaduto In piazza Dan¬ 
te, con le rappresentanze sin¬ 
dacali e politiche che hanno 
dimostrato. In occasione del 
colera e in cento altre circo¬ 
stanze, di avere l'autorità mo¬ 
rale e politica per raccogliere 
e guidare verso sbocchi posi¬ 
tivi la giusta collera delle 
masse meridionali. La verità e 
che l'attuale governo porta — 
In molti del suoi fatti e spe¬ 
cie In politica Interna — il se¬ 
gno del cedimento alla forsen¬ 
nata pressione del segretario 
politico della DC che vuole 
cancellare a tutti I costi, dal 
dibattito elettorale i grandi te¬ 
mi della società d'oggi » 

Il movimento dei disoccupa 
ti di Napoli da fastidio a Fan 
falli — ha proseguito Alinovi 

— perchè ilcorda una piaga 
di proporzioni gigantesche, 
non piu contenlbile, ecco il 
fatto nuovo 

L'uso dei sussidi e le pro¬ 
messe preelettorali del siste¬ 
ma di potere della DC sono 
il vero quotidiano incitamen¬ 
to al disordine. 

Lo politico de verso la piu 
grande citta del Sud e una 
politica mtesstita di inganni 
miserevoli, di demagogia e di 
cinismo 

Valga per Tutti l'esemplo del 
piano autobus e dello stabili¬ 
mento di Grottaminarda Alla 
viglila del referendum notabi 
li de di Avell.no celebravano 
«l.i vlttona» per 1 annuncio 
della FIAT e del governo di 
uno stabilimento autobus a 
Giottammarda e altri notabi 
li de suscitavano lo barricate 
ad Eboll Un anno dopo altri 
notabili de, altri ministri, ri¬ 
velano die il piano autobus 
non e mai esistito e che la 
fabbrica non -si fara Contro 
questa nuov v provocazione il 
movtmen'o del disoccupati del 
lavoratori ed il nostro partito, 
< ut si deve il merito se Fan 
no scoi so non si accese la 
« guerra tra i poveri ». ma an¬ 
zi si ricompose la lotta unita¬ 
ria per l'occupazione, non si 
limiterà alia bruciante denun 
eia e allo smascheramento, 
ma capeggeru l'int/lativa piu 
ampia perche gli impegni as 
sunti siano mantenuti fino in 
fondo 

« Anche la TIAT — ha con¬ 
tinuato — ha le sue gravi re¬ 
sponsabilità non si può an¬ 
nunciare una volta uno stabi¬ 
limento per auto a Eboll e poi 
un anno dopo un altro per 
autobus a Grottaminarda II 
signor Agnelli e tutto ti gran- 

SEGUE IN ULTIMA 


Dopo il voto dol Sonato 

Irritazione 
nei gruppi 
oltranzisti 
della 

maggioranza 

ROMA. 18 maggio 
I) ritorno ail’esdme delia 
Camera del provvedimento 
sull'ordine pubblico, varato 
con alcune modifiche dal Se¬ 
nato all’alba di sabato, ha 
provocato fra «Il esponenti 
della maggioranza valutazioni 
e umori assai contraddittori. 
Alcuni, con convinzione o fa¬ 
cendo buon viso a cattivo gio¬ 
co, hanno valutato positiva¬ 
mente il fatto della introdu¬ 
zione di emendamenti come 
una prova di sensibilità verso 
critiche e preoccupazioni fon¬ 
date, implicitamente ricono¬ 
scendo ia giustezza e il reali¬ 
smo della linea di condotta 
del gruppo comunista Altri, 
invece, specie nella destra 
DC e nel PSDI, hanno ma¬ 
nifestato irritazione < ad esem¬ 
pio, Il vice-segretario della 
DC. Antonlozzi, ha attaccato 
duramente il PSI attribuendo¬ 
gli addirittura l'intento di sa¬ 
botare relficucia della lotta 
contro la criminalità », ma la 
impressione e che il motivo 
centrale di tale irritazione sia 
da rintracciare nel fatto che 
tutta la vicenda della legge 
Reale, anzitutto per la ferma 
Iniziativa comunista, sia an¬ 
data avanti e stia giungendo 
in porto in modo molto di¬ 
verso da quello preconizzato 
dai gruppi oltranzisti, sempre 

SEGUE IN ULTIMA 


Sdegno nella città per l'impiego della poliz ia contro i disoccupati 

Una grande folla ai funerali 
del compagno ucciso a Napoli 

Alle esequie presenti ! sei figli - Chieste misure di emergenza per l'occupazione • Chi ha dato lordine di effettuare i 
caroselli della polizia? ■ Denuncia contro il funzionario di PS che ha colpito e fatto ammanettare un consigliere comunale 

Martedì fermo per fre ore il capoluogo campano 



NAPOLI — Carmine, figlio del vigile del fuoco in pensione Gennaro Costantino ucciso durante gli 
■contri, disperato dopo aver riconosciuto II corpo del psdre 


Giungeranno a Roma da tutta Italia 


Domani 

degli 


sciopero e manifestazioni 
statali e dei parastatali 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 maggio 

Una grande folla commossa 
di parenti, amici e compagni 
ha dato questa mattina restre¬ 
mo saluto al compagno Gen¬ 
naro Costantino, l’appimtato 
dei Vigili del fuoco in pen¬ 
sione travolto ed ucciso ve¬ 
nerdì pomeriggio mentre pas¬ 
sava in via Roma, da una ca¬ 
mionetta della « Celere », usci¬ 
ta fuori strada mentre era 
lanciata in un forsennato ca 
rosello durante gli incidenti 
seguiti a una protesta di di¬ 
soccupati. 

Cerano gli ex compagni di 
lavoro i vigili del fuoco del 
la caserma di via del Sole, 
ima rappresentanza del Co 
mando, i colleghi dei figli 
tb«n 4 sono impegnati nello 
stesso corpo in citta diverse ». 
i dipendenti ed il presidente 
della sezione napoletana del¬ 
la Croce Rossa, prof Roma¬ 
no per conto della quale la¬ 
vora uno dei figli del nostro 
compagno 

Il PCI era rappresentato da 
una delegazione della Federa¬ 
zione comunista napoletana, 
guidata dnl compagno Andrea 
Gcrenucca, segretario provin¬ 
ciale, e composta da Maurizio 
Valenzi. Gaspare Papa, Nico¬ 
la Imbriaco, Luigi D'Angelo, 
Franco Daniele, Aniello Bor- 
rell:. Teleniuco Malagoli, Car¬ 
lo Niola, Michele D: Mauro c 
Maria Luisa Ce\Oii Numero¬ 
sissimi i compagni della se¬ 
zione di toccavo ipresso la 
quale Gennaro Costantino era 
iscritto da 30 anni» con il 
giovane segretario Gennaro [ 
Errichiello Amando Parlotta 
guidava la delegazione della ! 
Federazione sindacale unita¬ 
ria E poi c’erano i vicini di 
casa, gli amici, i lavoratori 
del quartiere ed i disoccu¬ 
pati, i quali hanno voluto così 
testimoniare la commozione 
deH’lntera città di Napoli per 
la tragica vicenda di venerdì 


Fra le richieste quella delia «qualifica funzionale» e deila riforma della pubblica amministrazione ■ Fermi oggi i lavo¬ 
ratori del trasporto aereo • Senza treni dalle 21 di mercoledì per 24 ore - Astensione del personale della scuola il 22 e 23 


ROMA. 18 maggio 
Quella che si apie domani 
sara una settimana densa di 
lotte e di Impegno per gran¬ 
di masse di lavoratori Do¬ 
mattina, dalle 8 alle 12. scio¬ 
perano l lavoratori del tra¬ 
sporto aereo per costringere 
le controparti pubbliche a pri¬ 
vate ad avviare le trattative 
sul contratto unico e sulla ri¬ 
forma del .settore Un con¬ 
centramento e fissato a Ro¬ 
ma, alle ore 8 alla Basilica 
di San Paolo. 


Dopodomani mai tedi, si a- 
storranno dal l.ivoru in tutta 
Italia i dipendenti dell’ammi¬ 
nistrazione statale e ì parasta¬ 
tali per rivendicare l’apolica- 
. /ione della « qualifica funzio¬ 
nale » — cioè il riconoscimen¬ 
to delle prestazioni effettiva¬ 
mente svolte con conseguen¬ 
te equiparazione economica — 
nel quadro piu generale della 
rifoima della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Con i dipendenti 
statali si mobiliteranno anche 
quelli degli enti locali. La Fe¬ 


derazione CGIL CISL-UIL ha 
indetto una manifestazione 
nazionale a Roma, sempre per 
la giornata di martedì, con 
corteo e comizio in piazza 
Navona 

Dalle 21 di mercoledì alle 
21 di giovedì scenderanno in 
.sciopero anche i 220 mila fer¬ 
rovieri italiani su due temi 
fondamentali organici e In¬ 
vestimenti Per 24 ore ì tre¬ 
ni rimarranno dunque bloc¬ 
cati, a meno che il governo 
non Intervenga — e sia pure 
con colpevole e inammissibile 


ritardo —• con decisioni con¬ 
crete sulle due questioni po¬ 
ste a base dello sciopero. 

Il pei sonale docente e non 
docente della scuola sciopera 
per due giorni — giovedì 22 
c venerdì 23 — per protesta¬ 
re contro i ritardi del gover¬ 
no nella convocazione della 
apposita commissione mista 
di parlamentari e sindacali¬ 
sti per dare attuazione alla 
legge delega sullo stato giu 
ridico, con specifico riferi¬ 
mento all'unificazione dei ruo- 
li del personale docente. 


Il feretro e giunto nella 
chiesa di Nostra Signora di 
Fatima qualche minuto dopo 
mezzogiorno, proveniente dal¬ 
la sala anatomica della secon 
da facoltà di Medicina, dove 
il medico legale aveva efTet 
tuato un esame esterno della 
salma nell'ambito dell inchie¬ 
sta disposta dalla Magistra¬ 
tura 

La seguivano i sei figli, scon¬ 
volti dal dolore due erano 
giunti in nottata da Como e 
da Roma, dove si trovano per 
lavoro ed avvertiti della tra- 

Giuseppe Mariconda 

SEGUE IN ULTIMA 


SUI TEMI DELLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLA REGIONE 

A VENEZIA INCONTRO DI BERLINGUER 
CON LE DONNE CANDIDATE DEL PCI 

Pesante situazione di crisi economica e sociale - Il fallimento della DC - Grande manifestazione popolare a Mestre 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, IH maggio 
Sella piazza intitolata al 
partigiano Ferretto medaglia 
doro della Resistenza a Ve 
sire il comprimilo Unric o Bei 
f Imguer ha tenuto questo po 
meriggio un discorso ascolta 
to con passione e entusiasmo 
da 7iiighaia e migliaia di coni 
ixtgrn e cittadini 
I comizi di questa campa 
gna elettorale — quelli di 
Berlinguer da Genova a fi 
» enze , da Avellino a Smorta, 
da Roma a Bologna, da Be- 


1 uciento a Pisa e oggi a Me 
s tre — appaiono caratterizza- 
j tl da una eccezionale parte- 
' c tpozione di popolo da una 
' tensione e ’oIonia politica 
I che m una campagna per 
con sulta*, ioni di tipo animivi 
•sfratilo optiate senza prece¬ 
denti il srqno questo della 
disi che in ognt campo u 
I i ano i c illuditii e della prò 
fonda i ohmici di cambiare le ■ 
cose — nel campo economi 1 
co nelle strutture socio//. 
nell'ordine cade nella condì 
ztone morale — che antma la | 
l grande maggioranza della po- i 


polaziune In questi comizi 
dove la gente si affolla atten¬ 
ta ansiosa di scafi»e indicci 
ziont e risposte talide ai mil¬ 
le problemi che l'assillano 
quotidianamente, teista il 
polso del Paese e della crisi 
che attrai orsa Problemi pe 
santi e pressanti in questa 
legione « bianca » doie la 
DC ha da >o anni la maggio 
ranzn assoluta e dote piu ut 
tollerabile e d peso della cri¬ 
si strutturale. della paralisi 
amministratila delle xhentr 
le di ferro delle fitte maghe 
di un potere esclusivo La 


lealtà sociale in Veneto, à 
durissima e la crisi generale 
si riflette qui in modi e in 
torme pai Ircolarmente cu 
centi se si pensa al grande 
potenziale umano alle ever 
aie che .si sono disperse at¬ 
trai erso i fiumi dell emigra¬ 
zione e in c ontrapjìosto al 
lo spreco pi vi ovato dalla 
corruzione politica e mora 
le In piazza Ferretto oggi 
c erano gli operai det Petrol 
chimico di Porto Marghera 
i i eneziani che hanno usto 
troncata dalla mannaia fan 
faniana l’unica prospettiva 


per dare concreta soluzione 
ai loro problemi rappresen¬ 
tata dall « intesa » del dicem¬ 
bre scorso t coltivatori di¬ 
retti delta provincia, i citta 
dirit e compagni venuti da 
J'reiiso Padova. Rovigo, Vi 
cenza San Donà del Piave o 
Portogruaro 

Lavoratori impiegati gio- 
lam e giovanissimi, donne e 
ragazze anziani pensionati 
strangolati dal costo della vi- 

Ugo Baduel 

SEGUE IN ULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 18 maggio 

Ermanno Buzzi è stato in¬ 
criminato per la strage di 
piazza della Loggia del 28 
maggio dello scorso anno. Il 
nuovo mandato di cattura gli 
è stato notificato, nella tarda 
serata di oggi, da ufficiali del 
la polizia giudiziaria dei caia- 
binieri di Brescia, nel carcere 
di Piacenza, ove il Buzzi e 
stato trasferito nella giornata 
di sabato, da quello di Bellu¬ 
no dove si trovava in isola¬ 
mento dal primo febbruio di 
quest 'anno. 

A Ermanno Buzzi, di 36 an¬ 
ni. da Brescia, era già stata 
notificala il 31 gennaio scor¬ 
so. una comunicazione gnidi 
ziaria ai sensi dell'art 304 del 
C P P , sempre ineiente alla 
slrage di piazza della Loggia 
Il nuovo mandato di cattura 
parla invece al capo C del 
reato di cui agli artt 110 e 
422 del C P per avere, il 28 
maggio 1974 in Brescia, in 
piazza della Loggia, in con¬ 
corso con persone da identi¬ 
ficare, compiuto atti tali da 
poi re in pericolo la pubblica 
incolumità e precisamente 
collocato, al fine di uccidere, 
un ordigno con detonatore e 
iettrico collegato ad un conge¬ 
gno elettronico u/tonabile a di¬ 
stanza, in un cestino metalli¬ 
co porta rifiuti, attaccato ad 
una colonna dei portici che 
delimitano la piazza suindica¬ 
ta. cagionando, nel corso di 
una manifestazione antifasci¬ 
sta la morte di 8 persone e 
il ferimento dì 102 (elencale 
nel capo di imputazione». 

Inoltre, al capo a) e b», vie 
ne accusato di detenzJone il 
legale di sei candelotti esplo¬ 
sivi e di aver confezionato e 
avere depositato, in concorso 
con persone rimaste scono¬ 
sciute. in luogo pubblico, 1 or¬ 
digno esplosivo 

Ermanno Buzzi sarà Inter¬ 
rogato lunedi alle 9 nel car¬ 
cere di Piacenza, presenti le 



Ermanno Bus*}. 


parti civili che rappresenta¬ 
no ì caduti di piazza della 
Loggia. Il dottor Domenico 
Ymo e il dqttor Francesco 
'Trovato, ì due magistrati in 
quirenti. ci hanno illustrato 
questa sera, m una conferen¬ 
za stampa, i supporti di que¬ 
sta accusa, evitando per mo 
tivi di segreto istruttorio di 
entrare nei dettagli L'accu¬ 
sa è basata su testimoman 
ze. principalmente quella di 
Angiohno Papa, e su riscon- 

Carlo Bianchi 

SEGUE IN SECONDA 


Inutile l'inseguimento del Napoli 

Juventus: 
scudetto a 


suon di gol 



Anatlasi «sultant* dopo il suo gol 


Il campionato di calcio di serie A si £ concluso col 
previsto trionfo della Juventus e stato un congedo a 
suon di gol (cinque» contro il derelitto Vicenza, che 
ha cosi :eso mutile il contemporaneo successo del 
Napoli a Varese di primo esterno dei partenopei). Lo 
scudetto conquistato nel) annata 1974-75 è il .sedicesimo 
della gloriosa storia fuventina. Chiuso 11 massimo cam¬ 
pionato. 1 interesse degli appassionati di calcio verterà 
adèsso sul torneo cadetti, dove la lotta per salire in se¬ 
rie A à ri(ca di colpi di scena. Ieri, ad esempio, il Ge¬ 
noa à andato a vincere a Perugia, cioè In casa del ca- 
poelassificH, rinverdendo Je speranze di inserirsi nella 
rosa del pretendenti alla promozione. 

(I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 
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Impe gno del le forze democratiche per la difesa dei valori della Resistenza 


! Prezzi competitivi nonostante Patimento dei costi 


A Perugia popolo, partigiani e 
militari ricordano la Liberazione 

Il corteo per le vìe della città - Presenti gli ambasciatori di Jugoslavia e Polonia e l’addetto 
militare inglese - Negli interventi sottolineata la necessità di sbarrare la strada al fascismo 


Rimini: ancora oggi si va in ferie 
con meno di 5 mila lire al giorno 

Si lavora per ricuperare il 3 per cento di presenze in meno dell'anno scorso ■ Il significato del turismo sociale - A luglio l'Expo Estate 75 


Libro di testo 
in tutta ia Sicilia le 
! «Lettere dei 
' condannati a morte» 

PALERMO 18 mtRRlO 
Una grande folla di cittadi 
^ni, lavoratori giovani donne 

10 muggtorì autorità militari 
delegazioni di militari di le * 

* va, amministratori comunali 
i slndact dei maggiori Comu 
ni o i presidenti delle nove 
Province siciliane hanno par 

* tecipato stamane a Palermi 
’ ad una manifestazione cele 

* brattva del 30 anniversario 
della Resistenza organizzata 

- con un appos ta legge vota 
*■ ta da tutti i gruppi parlameli 
* tari nntifa.se sti dell assem 
bica regionale siciliana 
l Nel corso della manifesta 
z'onc hanno parlato II presi 
dente dell assemblea, Fasino 

11 presidente della Camera del 
deputati Sandro Pertini e In 
rappresentanza delle associa 
ztonl partigione il compagno 
Pompeo Colalanni, presidente 
regionale dell ANPI (il popo 
lare « Barbato » della Resi 
utenza) E* stato anche dato 

* 1 annuncio che la Regione si 
J clUana provvederli a far a 

dottare come libro di testo 
In tutte le scuole dell isola di 

* ogni ordine e grado le « Let 
r tere del condannati a morte 

della Resistenza » 


h 


Goliardia 


Il Manifesto ha riversato 
u sul nostro giornate una serte 
di contumelie per avere noi rt 
ferito — quale esemplo di una 
insensata tattica parlamentare 
— il fatto che il senatore del 
PDUP ha presentato una serie 
v di emendamenti all art 1 della 
. legge Reale indirizzati ad al 
largare l area dei reati per i 
'quali è vietata la concessione 
della libertà provvisoria così 
collocandosi all tntemo della 
« logica del provvedimento 
, 1 II quotidiano in parola ado 
pera senza arrossire nei no 
stri confronti il termine « ma 
scalzonata», perchè avremmo 
latto finta di non capire che 
\ quegli emendamenti erano 
; « una provocazione politica c 
giuridica », cioè nel migliore 
[det casi, uno scherzo pietoso 
l Ma è proprio questo che tutti 
1 hanno ben capito che una 
battaglia seria e difficile veni 
va in tal modo avvitita al II 
vello di una baruffa goliardi 
1 ca E costoro avrebbero to 
che similmente si atteg 
; glasserò i parlamentari comu 
; nisti dimenticando che il PCI 
è Invece una cosa scria Si 
■trattava di impedire — c tri 
. questo senso ci slamo Una 
cernente battuti ~ la limita 
• zione di norme democratiche 
vigore battaglie del gene 
; re ?tcm possono essere cor 
dotte con sciocchi traccheti 1 
demagogici Se quel partito c 
■ quel giornale preferiscono 
' (non è certo ta prima tolta) 

\ degradare la lotta politica con 
iniziative c slogans infantili 
anche quando sarebbe il ca 
\ so di comportarsi da adulti 
k possono poi cmchc riderne 
. 7na saranno i soli a divertirsi 


DALLA REDAZIONE 

PERUGIA, 18 maggio 
li un climi di eccezionale 
entusiasmo e partecipazione 
popolare si scolta oggi nel 
capotuogo umbro la parata mi 
litarc e parmigiana indetta dal 
la Consulta regionale per ce 
lebrare l Trentesimo della 
Resistenza e deila Liberazlo 
ne Migliaia di cittadini si so 
no assiepati lungo le strade 
percorse dal corteo Partigia 
ni e militari sfilavano assieme 
a ttstimonure ancora una voi 
ta le grandi tradizioni demo 
cratiche della gente dì Peni 
già e dell Umbria 
La manitesta/ione hi avuto 
inizio ala? 9 in Piazza dei Par 
tigtani dove sono stati schie 
rati i reparti militari in rap 
p-esentanzi delle tre armi i 
plotoni dei carabinieri della 
PS de.la Guardia di linanza, 
i partìg ani raggruppati sotto 
gli striscioni delle rispettive 
formazioni Lo schieramento è 
stato passato in rassegna dal 
le autorità civili e militari pre 
senti Don Antonio Fedeli (lo 
stesso parroco di Montebuono 
di Magione che ottenne la re 
stituzione dei corpi del dieci 
contadini trucidati dalle trup 
pe tedesche in quella locali 
tà 18 giugno 1944> ha celebra 
to la messa Ha fatto quindi 
seguito una funzione religio 
sa secondo il rito ebraico Sul 
palco delle autorità insieme 
con 1 avvocato Francesco In 
namorati presidente della 
Consulta regionale per le cele 
brazloni della Resistenza col 
sindaco di Perugia Mario Ca 
raffini, e con 1 on Luciano 
Radi sottosegretario alla Di 
fesa in rappresentanza del go 
verno che hanno tenuto bre 
vi discorsi erano presenti 1 
rappresentanti di tutti 1 parti 
tl antirascis 1 della Regione 
della Provincia e di altri Enti 
locali i parlamentari umbri 
altre personalità civili e mili 
fari Erano inoltre presenti 
l ambasciatore Jugoslavo a Ro 
ma Miso Povicevic 1 addetto 
militare dell ambasciata di 
Gran Bretagna rappresenton 
tl dell ambasciata polacca II 
sindaco C trattini dopo aver 
ricordato il contributo delle 
Forze armate nella Resisten 
za ha messo in evidenzi la 
necessità di un grande impe 
gno popolare e di massa og 
g», per sbarrare la strada al 
le provocazlont e ai crimtni 
delle forze eversive e fasciste 
che vorrebbero riportare 1 Ita 
ha nel caos e abbattere le isti 
turioni democratiche Lavvo 
fato Innamorati ha sottolinea 
to che 1 Ituha e tutte le fora? 
politiche sono tenute id anda 
re avanti sulla strada trac 
ola*\ dalla Costituzione repub 
blicana che significa non sol 
tanto sb urare per sempre la 
strada al fascismo ma rimo 
vare profondamente il nostro 
Paese 

Hi conc uso gl IntenenU 
1 >n Radi il quale ha affé** 
muto tra 1 a’tro che bisogni 
abDa f ttie le bariiert dell i di 
visione e de la ronrrappost/io 
ne tra le forze politiche che 
< e inzi bisogno dell unità di 
tu i i c Uadlini 
Subito dopo hn nreso av 
vio il corteo che da piazza 
del Partigiani per de Indi 
pendenza è salito fino a cor 
so Vannucci A sau ta-e i par 
tiginni e le Torze «i mate lun 
go la strada, ceni tutu li 
città 


Dalla prima 


tri obiettivi maturati In se 
guito anche ad alcune perqul 
alzioni fatte in questi novan 
ta giorni. 

E' una prima fase hanno 
tenuto a sottolineare i magi 
strati, ci si impone il dovere 
di approfondire i legami fra 
Il Buzzi e, finora ignoti com 
plici Brescia è un punto cen 
trai© delle trame eversive lom 
barde Silvio Ferrari, il fasci 
Sta saltato in aria il 19 mag 
glo 1974 mentre trasportava 
un ordigno sul suo scooter, 
aveva collegamenti con gli 
ambienti fascisti di Verona 
>lo stesso Buzzi aveva colle 
gamenti con Verona Milano 
e si spingeva anche ad avere 
contatti con quelli di Padova 
e attorno alla pizzeria Ail 
,aton gravitavano invece eie 
rmentl fascisti milanesi per 
icui si è parlato anche di Ce 
sare Ferri il sunbabdlno vi 
sto a Brescia la mattina del 
la strage, che risulta ancora 
incluso nel fascicolo proces 
Buale 

I magistrati bresciani han 
>no tenuto a sottolineare un 


Milioni di mutuati 
* senza assistenza 
per quattro giorni 
da mercoledì 

ROMA 18 maggio 
■ Milioni di mutuati resteran 
no se^iza assistenza per quat 
tro giorni a partire da mer 
colecU per 1 agitazione prodi 
mata dai cosiddetto «Fronte 
unitario » dei sindacati medi 
cl di categoria che agita mo 
Étivazioni di tipo corporativo 
I 45 mila medici generici a 
; «tenendosi dai lavoro provo 
.cheranno la paralisi dell assi 
«tenza sanitaria La situazione 
gl aggraverà venerdì t sab i 
to con entrata li suoper > 
del 22 mila medici ambu ato 
riull. 


aspetto particolare e cioè la 
matrice ideologica di Erman 
no Buzzi legata al nazifascl 
smo e i suoi contatti e colle 
gamenti provati, con ambien 
tl della destra eversiva del 
nostro Paese Domani a Er 
manno Buzzi verranno mosse 
le prime glosse contestazioni 
e direttamente sul ìeato di 
strage di piazza della Loggia 

Quando Ermanno Buzzi fu 
arrestato ai primi di gennaio 
di quest anno era finito In 
carcere — insieme a Flavia 
no Romagnoli di 29 anni e 
ai fratelli Livio e Angelo Pa 
pa di 21 e di 19 anni — pei 
un furto di monili d oro e di 
quadri ìubati la notte di ca 
podanno in una chiosa del 
Bresciano Si era poi scoper 
to che la banda aveva le ma 
ni in pasta anche In furti di 
ben altro rilievo e al Buzzi 
infatti era stato attribuito il 
furto di una pala del Roma 
nino 1 esportazione clandesti 
na dì un Tiziano ed ultre ut 
tlvitu del genere 

Diventava quindi evidente 
che dietro al Buz/t e al suol 
collaboratori piu duetti — uni 
banda di sbandati e di pie 
giudicati — doveva esserci una 
organizzazione ben piu perteo 
Iosa ed efficiente Venivano 
cosi alla luce i collegamenti 
tra il Buzzi 1 organizzazione 
eversiva delle SAM Fumagal 
11 e alcuni tra i piu noti espo 
nenti dell eversione fascista 
quali Kim Borromeo e Glor 
gio Spedmt 

Si scopi tv i poi anche che 
questo piegiudtcato per fui 
to truffa ricettazione con un 
voluminoso fascicolo di prece 
denti penali aveva anche di 
retti contatti con il Movimen 
to Sociale Italiano Non a ca 
so proprio su una pubblica 
zione fascista bresciana si no 
ta in prima fila tia i presen 
ti a un comizio di Almiran 
te ptoprio I uomo al quale 
oggi il capitano Delfino co 
mandante del Nucleo investi 
gatlvo di Brescii ha conse 
gnato 11 ni md ito di tatui i 
Il prob un t un ( di sto 
prue (hi < et i die ro T imm 
no Buzzi t la su i b md i 


Il corteo era aperto dalla 
banda dell esercito Seguivano 
i reparti delle tre armi dei ca 
rabinieri della Guardia di fi 
nanza o della Pubblica s cu 
rezza con le bandiere un pio 
ione del reggimento della d 
visione « Cremona » il grup 
po bandiere della « Cremo 
na » Subito dopo le forma/io 
ni partigiane con striscioni e 
bandiere 1 1 brlg it t « A Gram 
sci» li brigata « Mei s », la 
IV brigata « Garibaldi » la 
brigata « S Faustino » la 
« Primo Ciabatti > la « Leoni 
Mario Orecchi » il giuppo di 
combat 11 mento « Cremona » 

con volontari delle vane 
località deli Umbria e nume 
rosi altri Chiudevano l co 
teo le bandiere dell ANPI e 
dell ANPPIA ( Associazione na 
/tonale perseguitati politici 
italiani antifascisti) le ban 
die re e le rappresentanze del 
le organizzazioni sindacali dei 
puniti politici antifascisti i 
gonfaloni dei Comuni e delle 
Prov mee 

Durante lo svolgimento del 
corteo la città è stata sorvo 
lata da uno stormo di aerei 
F 104 dell Aeronautica mili 
tare 

Leonardo Caponi 



Con una grande manifestazione popolare 


Inaugurato a Montescaglioso 
il monumento al bracciante 


Presenti folte delegazioni di lavoratori provenienti da Molerà e da molti centri 
della provincia - Il monumento è opera dello scultore lucano Tonino Cortese 


1/ARMA ERA DI QUELLE RUBATE DAI « NAP »? 

Neofascista si ferisca 
con la pistola che 
portava alla cintola 

Il fatto © avvenuto all'Aquila - Intervento dell'Antiter¬ 
rorismo - Grave provocazione contro giovani che dif¬ 
fondevano « l'Unita >> - Arrestato un teppista fascista 


L \QLILA 18 magg o , 
Un giovane neotnscis a e 
s ato ricoverato ic-i sera al 
1 Ospedale civile per una le 
- ta alla coscia destra provo 
cata da un co po di pistola 
calibro 22 Secondo una ver 
stone non ufficiale 11 neota 
scista Sandro Palmieri stavi 
passegg andò Ques a versio 
ne trova conferma nel refei 
to del n edico di guardia del 
I 1 ospedale la Ieri a infatti 
I presenta le caratteristiche del 
. colpo sparato a bruciapelo II 
‘ neofascist i è stato sottoposto 
a stringenti interrogatori da 
I parte dell antiterrorismo Sem 
I bra intatti che la p‘stola di 
cui era in possesso faccia par 
te delle armi rubate alcuni 
giorni addietro al poligono del 
tiro a segno 

Nel luogo del furto erano 
stati tiovati contrassegni dei 
NAP Se queste indiscrezioni 
venissero confermate 11 colle 
gamento fra i NAP e i gruppi 
neofascisti sarebbe ividente 
Intanto all Aquila si sono 
avute nuove gravi provoca 
zioni da parte dei neofascisti 
i quali hanno aggredito alcu 


ni g ov ini compiali chi dii 
fondevano bruta In modo | 
particolur* un f tscista tale 
CI lud o M conondco sopran 
nominato « Massolini » si è 
lanciati contro i compagni 
della *GCI brandendo una 
spranga di 'erro 

Il wnso di re oonsabilit'i 
dei giovani comunisti e dei 
dirigenti diluì Ftdervzione de* 
PCI dell Aqui i ha impedito 
che la situazione precipitasse 
A 1 arrivo del carabinieri i ia 
scisti li hanno ingiuriati e mi 
nacciad 

Anche in questa fase della 
squallida .mpresa teppistica si 
distingueva il Mlcononaco che 
veniva tratto in arrosto 


Le manifestazioni 
di oggi del PCI 

ESCH SUR ALZETTE terni 
grdzione) P Conti CUNEO 
Colombi IMPERIA Natta 
LA SPEZIA A Seroni MI 
LA NO Corvetti CROTONE 
Imbeni GENOVA Peggio 
MODENA Spagnoli! 


MAI ERA 18 maggio 
Il monumento al bra^ciun 
te e st ito inaugurato oggi 
con una grande manifesta 
zione popolare a Montesca 
giioso Migliaia di lavoratori | 
giovani donne braccanti so 
no- sfilati in corteo per le I 
strade del comune che nel 1 
lontano 1949 vide sviluppar | 
si poderose lotte per la tei 
r\ guidate dii dirigent co | 
munisti come il compagno 
Michele Bianco dai compì 
uni della Cameni del Lavoro 
e dui compagni socialisti 
Quelle lotte ^osurono li vi 
la al compagno bracciante | 
Giustppe Novello ucciso dai I 
caribinltri intervenuti a d 
fesa del l difendo 

Il monumento c opera dello 
'•culto:e lucano Tonino (or 
tese cd c stato realizzato 
u ili um ì ni trazione demo 
natica di Montescaglioso 
J t n amfestazione e stnta 
omoss i dall Amministra7 o 
i t comunale dalla Federa 
/ione ind u c prov menile 
e dalia Federazione unitaria 
dei )>: tornanti Vi hanno a | 
derlto I \ Regione ld Pro 1 
oncia il PCI 1 PSI la FG 
CI le ACLI la Camera co 
munale del lavoro e la CI 
SL comunale Vi hanno par 
tecipato delegazioni di Ma 
tera Palazzo san Gervasio 
Gonzo Venosa Stigliano Po 
licoro Acerenzn San Chiri | 
co Nuovo rcrrandina e Tol 
ve Erano anche presenti de I 
legazioni di lavoratori delle | 
costruzioni degli alimenta 
nsti dei lavoratori del com I 
mercio e tanti braccianti e | 
contadini 

Al termine del corteo è sta 
to scoperto 11 monumento al 
bracciante ed hanno quindi 
preso la parola il compagno 
DI Dio sindaco di Monte 
scaglioso Marchiteli! per la i 
CISL provinciale ed 11 com 1 
pagno Sante Moretti segre . 
tarlo nazionale della Fetìer 
braccianti 


SONO STATI RIVENDICATI DA «NUCLEI PROLETARI» 


CUNEO: ATTENTATI A SEDI 
DEMOCRISTIANE E DEL MSI 


comunicato della Federazione comunista 


I.ie\i i danni - Un 


DAL CORRISPONDENTE 

CUNEO 1B mu» 

Due utcntitt tcrroiistlci so 
no stati compiuti a Cuneo nel 
la notte tra sabato e dome 
nica nspittlv imente tonno 
la sede de di l irgo C mbildi 
e conti o 1i sede missina di 
via Chius i Pesio La paterni 
ta degli attentati che ioitu 
natamente non hanno ai ree t 
to danni di rilievo ( stut i 
mendicata da f mtamatici pio 
vocatorl autodefinitisi «Nuclei 
proletari» In vu Chiusa Pt 
sio gli attentatori dopo aver 

10 inzuppato di benzin i han 
no incendiato uno zerb'no 
posto di fionte alli po ta del 
la sede missini le fiutimi 
scolte dagli inquilini dello 
stabile che alle 2150 hanno 
richiesto linteivento citi vigi 

11 del fuoco sono st ite subì 
to domate cl i„U sussi Inqiuli 
ni e i cltnni som pt i tinto 
imtev inti 

(on io I» secU ck 1 DC è 
st it i se ioli it i un i bo i 0 li » 


incendiarla che non è però 
esplosa la benzina contenuta 
all interno di ura bottiglia di 
color verde non è bruciata 
e le uniche tracce dell atten 
tato sono le macchie nere di 
benzina sul pavimento unti 
si mtc la poita delld sede del 
Comitato < ittadino 
Dieci minuti dopo la mezza 
notte t giunti alla ieduzione 
euneese della Gazzetta del Po 
polo una telefonata che rlven 
dicava al «Nuclei pioletari » 
li it sponsabilll i dei due at 
tentiti Una voce maschile 
ha dettato questo messaggio 
«Siamo dei Nuclei proietti 
li Abbiamo effettuato un at 
tentato illa sede del MSI e 
illa sede della DC per vendi 
care il nostro compagno ca 
duto a Napoli Slamo noi i 
sisponsibili dell attentato alla 
tipogi ifl \ C hibaudo » 

I uliimi pii e del messng 
gin si ntt lisce ut un meen 
d » doloso ite ululo a Cuneo 
uni vrnthn di goral fa ni 
dan ti del a upogi dia Ghibau i 


do una tipografia dove si 
stampano oltre ad una venti I 
na di bollettini pan occhiali 
Il coltiiatore cuneese organo 
della Coldirelti provinciale e 
Lotte nuove settimanale del 
la Federazione socialista 
In un suo comunicato la 
Fedei azione comunista di Cu 
neu deploia e condanni gli 
attentati «nuovi anelli della 
troppo lunga catena de la 
stiategia della tensione chia 
ma alla vigilanza tutte le foi 
ze antifisuste contro ogni at 
to di provocazione favorito 
d il clima che le forze della 
ìeazione tentano di creare og 
gì in occasione della campa 
gna elettorale per impedire 
che si svolga un civile e ni 
gionuto confionto sui proble 
mi Invita infine le forze del 
loidine \d uni sollecita azio 
ne al fine di scopi tre respon ! 
sibili e m indimi d simili in j 
o le rubili prov oc iziom > 

t. c. , 


Sottoscrizione 
elettorale: vicini 
al primo miliardo 

ROMA 18 maggio 
Ent-ando nel vivo della 
battaglia elettorale conciu 
si la fase del dibattito sui 
cand*da e sui programmi 
e della p-esentazione del 
Jc listi i. Partito è impc 
gnato a fondo ad ogni li 
ve'lo nella sottoscrizione 
dei 2 milla^d* 

I primi iota i messi as 
s eme con le notizie* for 
nite da tutte ip Federa/io 
ni tanno csjnme-i un 
giudizio positivo mezzo 
miliardo c stato già lurga 
minte supei ito Lm Ila e 
Toscan dove li sut tose n 
/ione è prtt camente parti 
tx di una decim di gior 
ni sono già al d sopra de 1 
220 milion La Lombardia 
c vie na ai 100 mi ion. con 
Mlhno i fiO milioni 
Già sono stati lurgamen 
te upe-u 1 i l r [) milioni 
con .e prime somme delle 
grandi città come Milano 
Bologna Roma Napoli Ge 
nova Toiino Firenze Una 
simpatica c significativa 
iniziativa di sostegno alla 
battaglia elettorale e per il 
rafforzamento della stampa 
comunista è stata presa dal 
compagni e simpatizzanti 
che nei giorni attorno al 
Primo Maggio hanno effet 
tuato «viaggi dell amicizia» 
a Berlino Est Varsavia 
Mosca Leningrado Kar 
kov Minsk hanno sotto 
scritto 1 IMI 7(>0 lire 
Altra notizia meritevole 
di segnalazione a Reggio 
Emilia i funzionari del PCI 
ed ì compagni amministra 
tori pubblici hanno giu sot 
toscritto oltre mezzo milio 
ne di lire versandole in 
natuia pomodori di prima 
produzione In provincia 
di Grosseto a Castiglione e 
Roccatederighi due com 
pagni Mauro Tonini e An 
giolino Maz/ecchi hanno 
raccolto soprattutto al di 
fuori del Partito quasi 300 
mila liie A Ravenna la se 
zione di Lugo « Montana 
ri » ha raccolto 140 000 tra 
simpatizzanti ed amici 
Ed ora un rapido elenco 
di sezioni meritevoli di ci 
tazione per aver superato 
già il 100 0 del propno 
obiettivo Alba Tranvieri 
« Cabrai » Italslder e An 
saldo Nuileu~e di Geno 
va « Togliatti» di città 
dipendenti Enti locali fab 
briche Biok e Bertoiini co¬ 
mune di Llgonchiu di Reg 
glo Emilia sezione lstitu 
ti medi di Bologna sezio 
ne rionda di Shacusa 
Galliate Bor„o Ticino e 
(erano di Novara Arquata 
di Alessandria Primerano 
di Nicasfo a Cutan/aio 
« Togli i ti » d) Ceivi i a Ra 
venna («sette di Nonan 
tola Saliceto Buzzalino 
Cattaui Campogalhano 
Valdeut Pit « Sozzi Ga 
li > d Soìieru a Modena 
sezione t Nord fabbrica 
Termomeccanica Oto Me 
lara Bonazzola Vema/za 
a La Spezia Loano li al 
sider < Rebagliati » Valeg 
già Ve zzi Portjo a Savo 
ni «Di Vittorio» Tafa 
nell! Toscanella ospedalie 
laterizi fabbrica a I 
mola C uspini e s Gav i 
no a Ciglnri Wdy As 
sauti dt <\s j rub nettene 
Ponzi di Viareggio 


DALL'INVIATO 

RIMINI maggio 

Rimìni quest anno si prcpa 
ra ad accoglien con piu ot*i 
mismo c ce itlnaia di mt 
V Itala di turisti c fu da dtu i 
ii ormai si danno appunta 
minto s ul a mieta tomuqto 
la Ptr dnet si aspe'ti la gran 
de paura di una recessione 
serteo sbocihì sembra se non 
scomparsa considera olmente 
attenuata Le previsioni qui 
a Rimini da parte di qua: 
tl ojferano ne! si ttot e suno 
abba stanca ottimisti s i s pe 
ia vtfattt di recupirari i quel 
tre per tento :n meno di 
turisti che tanno scorso i 
rimasto a casa causa lu cri 
si petroli* ra c il processo in 
flottilo che ha tagliato con 
siderei olmente il potere d ac 
quisto dei lai viatori de no 
s tio Paese 

Cerio non è che quest an 
no la situazione sia del tutto 
cambiata Voi? si dime ittica c 
non lo dimenticano gli opera 
tori turistici romagnoli che 
decine di migliata di lavora 
tori sono stati messi In cas 
sa integrazione mentre si so 
no aliai gaie } e fasce di disoc 
tupazione e di sottoccupazio 
ili fatto è che la < grande 
paura » dell estate scorsa per 
quanto sarebbe potuto acca 
dere oggt nell imminenza del 
la stagione turistica se noti 
è del tutto scomparsa è con 
sidcrit olmente attenuata 

Su questi temi sui proble 
mi del turismo a Rimati e 
nella riviera romagnola mi 
giorni scorsi ce stato un in 
contro tra il compagno Tuia 
no Giorgettl presidente de! 

I Azienda autonoma di sog 
giorno l ing Italo Iuzzerun 
presidente dell Ente fiera il 
compaio Ruggero Diotallevi 
assessore ai Lavori pubblici 
e al Bi/ar?cio del Comune di 
Rimini nonché i Ice prcsiden 
te dell Ente fiera e la slam 
pa 

«fa miglior tenuta df Ri 
mini — ha affermato il com 
pagno Giorgettl — rispetto ad 
altri comprensori turistici e 
da affnburrsi a dii ersi moti 
ti Anzitutto alla competiti 
i i Ui dei prezzi Anche que 
st anno e maggiorazioni su 
bite daUe nostie tariffe al 
bcrghitre restano infatti in 
tenori al tasso di imremai 
to del costo della r ita regi 
sfiato nell ultimo semestre in 
campo nazionale)! In altri 
termini ancora oggi dopo una 
scrìi di impennate dei prez 
zi da gcucii di prima neccs 
sita con 4 000 5 000 lire <por 
nalìere si ha la pulsione com 
pietà \ aturalmcnte si può 
anche spendere molto mei o 
ni albeighi di terza catepo 
ria si troia un tufo compre 
so per 3 r )00 3 s 00 lire) E chi 
i agita c oiteneie al massimo 
la spesa può usufruire delle 
agevolarlo! I per la bassa sta 
gioite Va la media oggi per 
un soggiorno ragiona ole e 
nel’ordine delle 4 000 5 000 li 
re 

« L operaz nnc mate pu to 
per cui il Comune di Rlmnit 
lui speso in un decennio ni 
tre 10 miliardi d lire < in 
a’*ro elemento» Chi tiene a 
Rimini e in tutta la riucra 
lomagnola oggi fa teramen 
V il bugno in un naie non 
inquinato E l operazione ma 
re pulito nonché le ìnìzia’h e 
della Amministrazione demo 
erotica per acquisire alla clt 
tà miote zone a verde per 
dotarla di sa tri socia/* ed 
efficienti sono altri clemen 
ti dt richiamo non solo nei 
riguardi della clientela stra 
mera ma anche di quella Ha - 
liana Altro elemento che ha 
concorso alla « tenuta » rii Ri 
mini c che in questi anni sta I 
assumendo un rlheio sempre , 
maggiore c quello del « lun 
smo sociale> Da tempo or 
mai enti loca’l enti tonnina 
li di assisti ma innario a lo i 
ro spese gli anziani al ma I 
re Per Rimlnt «anziani al 
mare» significa anzitutto pie 
disporre una gamma di ser 
vizi sociali (dal medico al 
l assistente sociali ) che ten 
ga conto della particolarità 
e delle esigenze di questo ti 
po di ospiti 

L offerta del « turismo so 
ciale » va però incontro an 
che ai lavoratori per 14 gior 
77i di soggiorno i lavoratori 
possono in bassa stagione 


Arrestato per omicidio 
colposo: aveva assunto 
un minorenne che era 
morto in un incidente 

TPRNI 18 maggio 
Un commerciante è stato ar 
restato in seguito ad un m 
foi unlo sul lavino nel quale 
ieri scia ad Anieli ì nei pies 
si di Temi ivevi troviti) a 
morte un minorenne Augu 
sto Conocchia di r )- ann do 
po un ordinanza comunale 
con an veniv i disposta li de 
moli/ione di un capannone 
costumo abusivamente aveva 
ingaggiato per il Inoro Vin 
cen/o Gnmaldi che avrebbe 
compiuto 18 anni il 2 giugno 
prossimo 

Ieri pomeriggio il ragizzo 
stava rimuovendo le lastre d 
copertura del capannone quan 
do una di queste gli è ca , 
duta in testa fracassandogli 1 
il cranio Vincenzo Gnmaldi I 
e morto mentre veniva por I 
tato all ospedale I pretore 
di Amelia Romagnoli dopo 
: pi imi accertamenti hi lìr 
muto il mandilo di catturi 
per omicidio colposo a ca 
uco di Augusto Conocchia 
che è sta*o mestato stimi 
ne ne li sui ibit mone c tri 
sfer to nel c ircere di \ 
teibo 


ottenere a pensione compì* 
ta c on 3 r oo 4 ouo l ie 
Sono citte quest ( che da 
soli sottolineano lo sforzo di 
A nw i pt i >nt moie ad < s 
site la spwgg a dt! a lami 
g ia din ia gì i al i u 
litui un urgenti degli enti 
pubblici t degli opera fon tu 
risii i associar/ In questo arri 
b lo ia r cardato i compie s 
so cliopsammatalassoteiapte o 
lo sfabd/77/i ito chi sta sor 
gendo sul a spiaggia dì Vi 
ramari ri Rimini (loie si 
potranno pi atte ari tutte le 
cui i oi nsst a ambienti 
bulncau (sol sabbia c ma 
ir pt r una spesa di 100 mi 
ion di lire a (anco del Co 
7 nune e dell A+itnda di sog 
giorno che m analgono di 


] un co itrd u*o di mi ori 
del a Reg orto 

' L me on' o i tic ha 1 r 
I mio anche oc as ohi* alili 
I grane i la “crii c pu si it 
il un luoi i n Kit la de 
la tu ra l 1 i j I s i c 
pu li di i liaiio fui ar 
giovalo vucha fdtts*rw e 
commir io i a domanda ti 
ristua internazionale che hi 
la r lua romagnola come 
punto d riferimento per t 
vacarrc < l na serie di i tu a 
fin colaterali (spedatoli ca 
eia al tt soro uteri s a al pi r 
soriagoio c cl i omph tt ranno 

mutatila c i r co abora io 
ne con la S 4 t s ri Gì noi ì 
st ter a mo a Rimili dal ,V 
al - luglio 

Giuseppe Muslin 


Luca t’a\ olirvi 

Direttore 

Claudio PrtruccloU 

Condirettore 
Gioacchino Marzalio 
Direttore renpon&abllt 
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FRANCO TRINCALE 

il cantastorie deìla classe operaia 

annuncia il suo nuovo repertorio 1975: 

I canti della libertà e dell'antifascismo 

Per ricevere II d sco «Loig pii/» 33 girl con 15 canzoni 
ni tolato « I CANTI DELLA LIBER¬ 
TA » invera Lire 2 000 anticipate a 

SORTINO NATALINA . Via Mer Ne¬ 
ro 34 . 20152 MILANO 

Per le FESTE dell'« UNITA' » 
e Serate popolari con attrez¬ 
zatura tecnica e microfonica 
telefonare direttamente a 

Milano (02 ) 4562121. 





CROCIERA 

DELL'AMICIZIA 

con la M/n « IVAN FRANCO » 

Dal 23 al 25 MAGGIO 



Itinerario 

GENOVA - MARSIGLIA - GENOVA 

Quote di partecipazione 

Lire 23.000 + tasse 

Ai bambini di età inferiore ai 12 anni 

Lire 15.000 + tasse 


Per informazioni e prenotazioni 


Via Vittor Pisani 

MILANO 

Telefono 65.50.51 
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Un dibattito sul «caso Sindona» 

Il potere de 
i e le banche 

Caratteristiche e conseguenze dell’appro- 
, priazione privata della gestione pubblica 
• - 


Il crollo flnan/. t ano del 
; gruppo clic faceva capo a Mi¬ 
chele Sindona non ila ancora 
esaurito le sue ripercussioni 
nella vita italiana. L'epilogo 
} giudiziario, che richiederà 
ancora molti mesi eh istn.it- 
i fona, è forse la parte minore. 

| Si è cominciato a scavare nel 
’f* sostrato della punta purulen¬ 
ti ta esplosa, quasi per caso 
(disaccordi fra le banche pub¬ 
bliche incaricate del salva- 

* taggio), nel settembre 1974. 
Di questa ricerca fanno parte 

i i due libri finora pubblicati: 
f II sistema Sindona '{De Do- 
y nato) e, ora. /I crack (Mon- 
dadori). 

* Sono due saggi di orien- 
tamento assai diterso m 

s quanto ti primo indaga sui 
1 rapporti sociali in cui si in- 
w nesta razione di uomini ed 
organismi mentre il secondo. 
„ scritto dai giornalisti Paolo 
Panerai e Maurizio De Lu- 
. ca. è centrato nella ricostru- 
r- zione eh fatti di cronaca. Il 
< punto su cui convergono è la 
£ denuncia di una degenera/.io* 
r nc negli organi di gestione 
, del capitale finanziario c nel 
collegarla, in base a fatti 
' incontestati, al rapporto che 
t questi organi hanno contrai- 
, to con i gruppi dirigenti della 
■ Democrazia Cristiana, 
k Sui crack si è svolto, ve¬ 
nerdì scorso a Roma, un di 
( battito alla sala della Stampa 
f Estera cui hanno partecipato 
| il senatore de ed agente di 
} cambio Pastorino. Eugenio 
» Peggio. Stefano Rodotà. Eu- 

* genio Scalfari e gli autori. La 
1 ‘ denuncia della degenerazione 

è stata ripetuta da tutti — 

* persino, sia pure con tante 
|f reticenze, dal sen. Pastorino 
,f — ma evidentemente la cri- 
a tica generica dell’operato dcl- 
t la Banca d’Italia o di ta- 
“ luni ministri non è. in que- 
k sto momento, qualificante. 
I- Profonde sono le diversità di 
* analisi e quindi di giudizio 

, h politico sulle cause. All’os- 
’J; .nervazione di Eugenio Peggio 
. che un libro polìtico, come 
, vuole essere 11 crack, ignora 
; in modo praticamente totale 
5 ’ l’azione condotta daU’opposi- 
. t zione parlamentare ed in par¬ 
ticolare dal PCI, non basta 
“ rispondere — come è stato 
fatto — con la semplice co- 
' statazione di una « lacuna ». 
Ciò è apparso chiaro quan- 
\ do. avendo Scalfari toccato 
l’argomento deU’cfTlcacia con 
■il cui si muove l’opposizione 
parlamentare, m pratica si è 
ridotto a chiedere un po' più 
, v * d'ostruzionismo. 

:^Un metodo 
àdi governo 

, Non si tratta dei colpi di 
' coda di una polemica fra l’or* 
]< ze di sinistra, ma di una 
V. specifica incomprensione del- 
, 1 l'affare Sindona che non na- 
r ' sce, come sembra accreditare 
'•, Scalfari, nell’assenza di scon- 
1 tro politico effettivo sul ma- 
>** infestarsi plurideeennale del- 
v la tendenza della DC ad ac- 
caparrare il potere per usar* 
;i lo neU’arbitno: impunità dcl- 
ff le evasioni fiscali U bilanci 
: l< " delle società fallite non sono 
mai stati veramente control- 
’ r lati dal fisco) : rinuncia ad 
’J amministrare i cambi valutari 
,-con l'estero: esclusività e di- 
; < missioni della vigilanza sulle 
" banche affidate alla Banca 
' .d’Italia: espansione delle balt¬ 
iche italiane all'estero dove 
organizzano operazioni ilio- 
i- gali che reagiscono all'iiiterno. 
“ - Contro tutto questo si sono 
. •- sviluppate, in questi anni. 


La scomparsa 
del pittore 
:j Nino Caffè 

■ l-' PESARO. 18 magalo 

n II pittore Nino Caffè e mor- 
: 'la a Pesaro per un collasso 
n cardiaco. Aveva 85 anni, Nato 

ad Alfedena < L’Aquila » ma 
;' 4 con un'esperienza di vita e di 
, cultura legata alle Marche, do- 
' ve entrò in contatto con ar- 
r* fisti aperti alle correnti post- 
► ^ futunste. 

[•' Nino Caffè fu premiato alla 
L- Biennale di Venezia del 1938, 

■ ima si Impose all'attenzione 
h- con la mostra del 1950 a Ro- 
, ma. una serie di quadri alle- 
1 ** goricl e grotteschi, i famosi 
: k « pretini rossi », colti non tan- 
| ? to in atteggiamenti ieratici o 
««'liturgici, ma in momenti fan- 
1-H clulleschi, In Impaurite collut* 
\ / tazlonl con venti ribaldi. 

1 * Negli ultimi anni la pittura 
] * di Caffè cambia registro: i 
| .suol personaggi fanno traspa- 
' nre uno smarrimento, appaio- 
1*1 no consumati e ridotti a vuo- 

E 'i te spoglie fino a toccare con 
* r. quadro « Siamo tutti fratei- 
' li » accenti di alta dramma- 
tieitft. 


I grandi lotte popolari cd è in 
legame con esse che l’opposi¬ 
zione parlamentare ha potuto 
e può battersi contro i me¬ 
todi di governo della DC, 

A indebolire queste» lotta, 
semmai, ha contribuito Ja 
teoria delle « smagliature » in 
un sistema die, altrimenti, sa¬ 
rebbe considerato valido. Una 
discussione suU’amptozzu del¬ 
le brecce aperte in istituzio¬ 
ni altrimenti ritenute valide 
- - e tali rimarrebbero dopo 
l’invocala «correzione» - u* 
tu sce persone e gruppi diversi 
ma lui poche probabilità di 
andare alla sostanza delle co 
se. Anche il sen. Pastorino 
vuole ri cederò in profondità 
il sistema, è pronto a fare 
ammenda di « qualche erro¬ 
re ■*>. ma senza rimuovere le 
condizioni politiche m cui ha 
operalo quella « strana com¬ 
binazione che si era creata 
nel 1973 » — come la chiama 
Scalfari —. che permise a 
Sindona e Cetis, agli Agnelli 
e tanti altri - - divisi nella 
azione ma uniti nello sco¬ 
po — di ottenere una pro¬ 
fonda svalutazione della lira 
come risposta alle lotte dei 
lavoratori ma anche di bene¬ 
ficiare direttamente dei con¬ 
nessi profitti. 

Quando nasce 
lo scandalo 

Andrcotti. Colombo. Carli ri¬ 
sultano al cronista mallevado¬ 
ri di operazioni dubbie o ille¬ 
gali. Ma il cronista lavora 
soltanto su quelle operazioni 
che sfociano in un fallimen¬ 
to. Nessuno fa scandalo sui 
profitti ottenuti dalle socie¬ 
tà Montedison speculando con¬ 
tro l'economia italiana, ap¬ 
punto perchè sono profitti. 
Molti dei critici attuali so¬ 
stennero Sindona fino a clic 
si espandeva procurando, si 
ritiene, profitti a importanti 
gruppi di potere: essi chiedo¬ 
no regolatori più elTlcaci. che 
garantiscano l'esito positivo 
delle speculazioni « discipli¬ 
nate ». non un mutamento di 
rapporti. Una domanda co¬ 
me quella rivolta da Peggio — 
m che modo il contribuente 
italiano paga il saldo del 
crack se questo non è iscrit¬ 
to nel bilancio dello Stato, 
e perchè lo paga? — non tro¬ 
va risposta perchè porta di¬ 
ritto al fenomeno generale 
della appropriamone privata 
della gestione pubblica quale 
si manifesta, in modo ma¬ 
croscopico, nell'organo rego¬ 
latore della moneta c del 
credito. 

Un episodio sintomatico: la 
settimana scorsa, per la pri¬ 
ma volta in 14 anni di inca¬ 
rico. il governatore della Ban¬ 
ca d’Itivluv ha ricevuto i rap¬ 
presentanti delle cooperative 
edilizie. II comunicato parla 
di «confronto». In effetti, il 
governatore ha sempre ope¬ 
ralo senza nemmeno conosce¬ 
re alcuni dei principali de¬ 
stinatari sociali delle sue de¬ 
cisioni. Nel suo ufficio * pri¬ 
vato», dove di fatto vengono | 
ripartite importanti risorse j 
pubbliche, solo interlocutori i 
« privati » hanno accesso al , 
discorso diretto. Il vertice del- j 
le banche nazionali, per I'85 | 
per cento di proprietà pubbli- I 
ca, è tanto politicizzato nel | 
senso dei rapporti con i par- j 
tifi governativi quanto priva¬ 
tizzato. come mostrano la se¬ 
gretezza e l'arbitrarieUi di 
decisioni d’mlercsse pubblico 
o addirittura giuridicamente 
delegate dallo Stato, 

Il fatto che questo siste¬ 
ma. che ha origine m ordina¬ 
menti definiti nell'ultima fase 
del fascismo, non abbia for¬ 
nito le medesime manifesta¬ 
zioni quindici o venti anni fa, 
non costituisce una discrimi¬ 
nante. 1 C. tuff rè ed i Virgo¬ 
lilo d'iert stanno alia DC co¬ 
me i Marzollo ed i Sindona 
di oggi, L’wdt pendenza della 
Autorità Monetaria maschera, 
m una società in cui tutto è 
stretta mente interdipendente. 

Io svuotamento eh potere com¬ 
piuto a spese delle istituzio¬ 
ni democratiche. Il recupero 
della democrazia non si rea¬ 
lizza — questo è certo — con 
vin processo di restaurazione 
legale delle istituzioni del 
passato. La legalità democra¬ 
tica può nascere, ora, soltan¬ 
to attraverso Io sviluppo dei 
processi di decentramento del 
potere pubblico e di istitu¬ 
zionalizzazione di nuove for¬ 
me di intervento delle forze 
sociali organizzate. L'alare 
Si «dona mostra, se co ne fos¬ 
se stalo bisogno, che l'istitu¬ 
zione bancaria non sfugge alia 
necessita di questa trasfor¬ 
mazione j 

Renzo Stefanelli ' 


Gli inglesi verso il referendum del 5 giugno sull’adesione alla Comunità europea 


Londra: chi è prò o contro la CEE? 

Si è riaperto il gramlc dibattito che si trascina ormai da quindici anni c clic ha diviso lo stesso partito laburista - I fautori del «si» puntano le loro 
carte sulle conseguenze negative che un'uscita dall'organi/.zaziouc comunitaria avrebbe sulla stabilità del governo - Gli avversari «li Wilson tanno 
balenare l'idea elio possa ripetersi «un voto norvegese» - Uno slogan dei sostenitori del «no»: «La disoccupazione è una malattia europea» 



DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, maggio 

Il giudizio sull'Europa erte 
l'elettorato britannico viene 
chiamato ad esprimere il 5 
giugno deve seppellire una po¬ 
lemica che si trascina ormai 
da 15 anni. Il tanto atteso 
punto termo giunge al termi¬ 
ne di un discorso fin troppo 
gonfio di formule diplomati» 
che , periodi ipotetici , trust ne¬ 
gative e condizionali, circon¬ 
locuzioni e parentesi E‘ la 
storia di tre tentatici e di 
una « coda » due insuccessi 
( MacMdian 'hi-63, Wilson '67- 
' 08 j culminati nell'adesione al¬ 
la Comunità tIleath gennaio 
1973/ e seguiti dal correttivo 
del « nnegoziato » laburista 
del '74-75. L'ultima clausola 
si conclude con l'interrogatwo 
rivolto all'elettore « Ritenete 
che il Regno Unito debba ri¬ 
manere nella CEE (MEC /’». 
All'apparenza mente potrebbe 
essere ptu semplice del si o 
del no sulla scheda per met¬ 
tere finalmente a tacere il co¬ 
siddetto « grande dibattito » 
Invece la situazione e com¬ 
plicata dal fatto che la scel¬ 
ta europea ha finito col di¬ 
ventare uno spartiacque di 
politica interna 

zìi apre forse una fase ai? 
cor ptu contrastata c incerta 
perche proprio ora affiora 
una serie di questioni irrisol¬ 
te o rimaste nascoste nelle 
pieghe della disputa. Quello 
sull'Europa *— come e noto 
— e il primo referendum del¬ 
la stona inglese. Basta que¬ 
sto a dare un'idea dell'impor¬ 
tanza del momento e. al di 
la del contenuto, ad esaltarne 
il significato formale. L'istitu¬ 
to della consultazione diretta 
non era mai stato invocato 
nel passato. Il suo uso attua¬ 
le consegue all'impegno preso 
qualche anno fa dulia dirigen¬ 
za laburista per attenuare la 
irriducibile opposizione del 
congresso del partito e dei 
sindacati, cd ha già sollevato 
una notevole preoccupazione 
m chi teme il precedente c 
crede di individuarvi l'origine 
di un possibile conflitto co- 
stttuzlonale fra l'autorità del 
Parlamento e la volontà di 
massa 

Altro argomento cowfrorcr- 
.so e volutamente lasciato nel 
vago e II carattere vincolante 
o semplicemente consultivo 
del risultato. Il governo ha 
detto che prenderà atto del 
responso ma se questo fosse 
negativo potrebbe essere il 
Parlamento a decidere di non 
accecarlo. La scena mutereb¬ 
be allora drammaticamente, 
caduta del governo Wilson, 
irrimediabile frattura del par¬ 
tito laburista, grande coalizio¬ 
ne moderata (conservatori, li¬ 
berali e destra laburistai' f 
Una ipotesi allarmante eppu¬ 
re niente affatto assurda Ec¬ 


co perche l'argomento piu 
forte a favole dei prò MEC 
e la scelta del meno peggio 
il voto per tl sì evita qualun¬ 
que avventura, assicura la 
continuila del governo, garan¬ 
tisce la stabilita La campa¬ 
gna elettorale e cominciata 
tre settimane fa e sta imboc¬ 
cando ora la dirittura finale 
Il ritmo incalza e le incettile 
si appcsanttscono Come al 
.sohfo la campagna si svolge 
sui giornali c alla televisione 
mentre le manifestazioni pub¬ 
bliche sono rare e scarsamen¬ 
te affollate. Venti milioni di 


famiglie hanno ricevuto un 
plico ufficiale che contiene il 
resoconto governativo dei mi¬ 
glioramenti ottenuti durante 
il recente rmegoziato sulle 
condizioni di ingresso II do¬ 
cumento ha un titolo impo¬ 
nente '«Il ,\eiv Deal della 
Gran Bretagna in Europi»/ 
contraddetto dalla modestia 
della frase micia le « Caro 
elettore, non pretendiamo e 
non abbiamo mai preteso di 
aver ottenuto tutto ciò che 
volai amo. Ma *— assicurano 
Wilson e i .%uot 'colleglli — 
siamo riusciti a procurarci 


grossi e significativi vantaggi 
rispetto alle condiztom prece¬ 
denti » 

Il governo, nel suo alleg¬ 
gia mento ufficiale, evita appa¬ 
rentemente di prendere posi¬ 
zione e chiede alla cittadinan¬ 
za un parere vo/o .sio risulta¬ 
ti conseguiti La sostanza del- 
l appello governativo e que¬ 
sta a In Europa et siamo aia 
da due anni, abbiamo fatto il 
meglio per modificare a no¬ 
stro favore i termini de! trat¬ 
tato. vi consigliamo quindi di 
rimanere nella Comunità ». 
Nella stessa busta l’elettore 


Londra: impiegati della « City », il quartiere degli affari della capitale inglese. 
L'organizzazione confindustriale britannica è massicciamente intervenuta a fa- 
I vore della permanenza nella Comunità economica europea. 


IL CONVEGNO NAZIONALE INDETTO DALL’ARCI-UISP A FIRENZE 


Una «carta» dello spettacolo 

Denunciate le responsabilità di una gestione burocratica e centralistica del settore 
Proposte per creare nuovi strumenti culturali di massa - 11 ruolo delle autonomie locali 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 maggio 

Lo scorso anno lo compa¬ 
gnie teatrali private hanno 
ricevuto dallo Stato 2 miliar¬ 
di e 300 milioni. In Calabria 
un gruppo di Comuni aveva 
costituito un consorzio per la 
diffusione della cultura tea¬ 
trale nella regione. Gli sono 
stati assegnati solo 4 milioni. 
L’iniziativa non ha avuto la 
possibilità di decollare. E’ un 
esempio, fra t tanti, di come 
lo Stato interviene nel set 
toro dello spettacolo: cioè ma¬ 
le, seguendo criteri che pri¬ 
vilegiano l'iniziativa privata a 
scapito di quella delle Regio¬ 
ni, degli Enti locali, dell’asso- 
eiazionismo democratico che 
hanno cercato, con i propri 
mezzi, di colmare ì vuoti de¬ 
terminati da una gestione bu¬ 
rocratica e dalle carenze del¬ 
le strutture pubbliche. Hanno 
cercato insomma di favorire 
la crescita culturale del cit¬ 
tadini e di rispondere alla 
loro domanda di partecipa¬ 
zione. 

A questi problemi («Cine¬ 
ma, teatro, musica: sviluppo 
culturale di mussa; partecipa¬ 
zione; programmazione sul 
territorio») l’ARCI-UISP ha 
dedicato un convegno nazio¬ 
nale, riunendo a Firenze per 
tre giorni — da venerdì ad 
oggi — operatori culturali, 
dirigenti del l'associazionismo 
democratico, amminiM rat ori 
locali, registi, attori. 

E’ stata redatta una sorta 
di « mappa » della situazione 
dello spettacolo in Italia, ma 
soprattutto sono state trac¬ 
ciate delle «rotte» per usci¬ 
re dalle secche della crisi at¬ 
tuale 

L’ARCI UISP propone — ha 
detto Antonio Manca, della 
segreteria nazionale — una 
profonda riforma del modo 
di intervento dello Stato nei 
settori del cinema, del teatro, 
della musica che devono es¬ 
sere sottratti alle attuali 
strutture pubbliche centraliz¬ 
zate e burocratiche (come lo 
Ente teatrale italiano, l’Ente 
gestione cinema, gli Enti li¬ 
rico-sinfonici i. Bisogna anda¬ 
re invece verso un sistema 
di circuiti culturali polivalen¬ 
ti a base regionale capaci di 
soddisfare esigenze nuove di 
partecipazione che emergono 
dalle commuta Questo signifi¬ 
ca spostare radicalmente l'in¬ 


tervento economico dello Sla¬ 
to dalle sue strutture verti¬ 
cali al territorio, delegando 
alle Regioni poteri e mezzi 
per una fruizione generaliz¬ 
zata dei prodotti dello spet¬ 
tacolo, 

Si deve coprire cioè tutto 
il territorio nazionale non li¬ 
mitandosi a consolidare ciò 
che già esiste ma promuoven¬ 
do nuovi strumenti culturali 
di massa. Questo vale per il 
teatro di prosa, per la musica 
ie indispensabile la ritortila 
degli Enti linci, la cui pro¬ 
duzione non può essere indi¬ 
rizzata a una fascia ristretta 
di cittadini), per il cinema 
(in questo settore l’intervento 
statale ha seguito la stessa 
logica dell'industria privata 
cd ha finito per essere schiac¬ 
ciato dall'oligopolio della di¬ 
stribuzione dell’esercizio pri¬ 
vato). 


Tre problemi 

I temi e le proposte emersi 
dalla relazione introduttiva 
sono stati ripresi ed appro¬ 
tonditi dal convegno che si p 
diviso in qual tro commissio¬ 
ni di lavoro che hanno poi 
nterlto le loro conclusioni 
Le commissioni si sono sof- 
t erma te in pamcoluie su tre 
problemi: l'incidenza degli En¬ 
ti pubblici soprattutto nelle 
Regioni v negli Enti locali nel 
settore dello spettacolo; la ge¬ 
stione demoeru* ira della ri¬ 
forma della RAI TV, le nuo¬ 
ve torme di produzione nel 
campo dello spettacolo. 

E’ stato rilevato che la pre¬ 
senza delle Regioni pur nella 
diversità delle gestioni, lui de¬ 
terminato una crescita di in¬ 
teressi e di iniziative nel set¬ 
tore teatrale iper il cinema 
e necessario il recupero di 
strutture pubbliche inutilizza¬ 
te o mal utilizzate). Tuttavia 
deve essere intensificato l'im¬ 
pegno delle Regioni, dell’asso- 
ciazionlsmo, degli Enti loca¬ 
li, degli operatori culturali 
per il decentramento delie ini¬ 
ziative attribuendo alle Re¬ 
gioni precise funzioni legisla¬ 
tive. 

Allo Stato viene chiesto un 
intervento qualificalo sul pia¬ 
no della produzione e della 
fruizione. Alle Regioni e agli 
Enti locali è stata sollecitata 
la programmazione di inter¬ 


venti, il recupero e l’utiliz¬ 
zazione delle strutture esisten¬ 
ti, il comvolglmento delle for¬ 
ze culturali democratiche e la 
gestione del settore dello spet¬ 
tacolo. 

Per quanto riguarda la RAI- 
TV è stata sottolineata la 
necessità che 1 comitati re¬ 
gionali assumano non solo 
un ruolo di consulenza, ma di 
intervento, in collegamento 
con la realtà territoriale; che 
sia garantito il diritto di ac¬ 
cesso dell'assocluzionlsmo (la 
legge deve essere interpreta¬ 
ta estensivamente. Intervenen¬ 
do sulle yrogranunazioni nel 
loro complesso*; che a livel¬ 
lo di produzione decentrata 
si taccia perno sulle unità di 
base esterne per sottrarre lu 
RAI-TV aU'afiuule subordina¬ 
zione ai privati. 

In questo contesto assumo¬ 
no una rilevante importanza 
le nuove lumie di produzio¬ 
ne (soprattutto cooperative) 
die si sono sviluppate in que¬ 
sti ultimi anni nel teatro, nel 
cinema e anche nella musica 
ie si sono caratterizzate per 
il loro basso costo di e sei 
cizio, per la loro piena dispo¬ 
nibilità di agire su tutto il 
territorio». Queste strutture 
debbono oollegurst agli Enti 
locali e insieme al movnnen 
io democratico iassociazioni¬ 
smo di base, sindacati, ecc » 
per realizzare e distribuire e 
venti care una produzione cul¬ 
turale che risponda effeti iva 
mente alle nuove esigenze dei 
cittadini. 

11 convegno ha dato delle 
nspostc agli interrogativi che 
si era posto, avanzando pro¬ 
poste operative c indicazioni 
politiche per il rinnovamento 
del settore dello spettacolo. 

Abbiamo chiesto al presiden¬ 
te dell’ARCT-UISP. Arrigo Mo¬ 
ra nell, di precisare la « pro¬ 
posta globale » dell’associazio¬ 
nismo che si è venuta dispie¬ 
gando nel corso del conve¬ 
gno. 

« Il convegno — ha dichia¬ 
rato Morandi — ha denuncia¬ 
to la crisi delle strutture pre¬ 
poste alla cultura incapaci di 
adeguarsi alla crescita e alla 
volontà partecipativa delle 
grandi masse, non solo ope¬ 
raie ma anche di ceto medio, 
che stanno esprimendo la ne¬ 
cessità di confrontarsi con gli 
nitri. In questa situazione al 
movimento democratico spet¬ 


ta il compito di adeguare i 
suoi obiettivi e il suo modo di 
essere alle nuove esigenze. 
Dopo il confronto che abbia¬ 
mo uvuto prima e nel corso 
del convegno con forze poli¬ 
tiche e sociali, l'ARCI-UISP 
ritiene giunto il momento di 
creare strumenti di consulta¬ 
zione permanente tra le for¬ 
ze democratiche (cooperative, 
sindacati, associazioni cultura- 
li di massa, intellettuali, ar¬ 
tisti) affinché si stabilisca un 
rapporto costruttivo coi nuo¬ 
vi organismi che usciranno 
dalle prossime elezioni am¬ 
ministrative. un rapporto per 
dar vita alla riforma demo¬ 
cratica dello spettacolo. 


Unità 

«Gli obiettivi che d ponia¬ 
mo — ha proseguito Moran¬ 
di — sono da un lato la ri¬ 
forma di alcuni enti e la sop¬ 
pressione di alcuni Hit ri (co¬ 
me l’ENALi, per cm insieme 
.die AGLI e all’ENDAS stia¬ 
mo raccogliendo le lume per 
una proposta di legge di ini¬ 
zili» iva popolare: dHll’altro la 
i iconiposizione delle due cul¬ 
ture * quella elitaria e quella 
popolare i. m una visione uni- 
•aria dello scientifico e dei- 
l'umunistico. Occorre impe¬ 
gnare. quindi, tutte le forze 
intellettuali, insieme alle orga¬ 
nizzazioni democratiche, sen¬ 
za settarismo, nella consape¬ 
volezza che i problemi della 
nostra società potranno tro¬ 
vare una soluzione solo se ad 
essa concorreranno le sue va¬ 
ne componenti politiche e 
ideali. Un passo importante 
m questa direzione crediamo 
di averlo compiuto nella rea¬ 
lizzazione di una piattaforma 
politica unitaria con le ACLI 
e l’ENDAS. con cui tra bre¬ 
ve organizzeremo un conve¬ 
gno per esaminare i problemi 
connessi con la spesa pubbli¬ 
ca nei settori della cultura e 
dello sport ». 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Carlo Pa- 
gliarini della segreteria nazio¬ 
nale del!' ARCI-UISP, dopo 
una serie di interventi fra 
cui vanno citati quelli di Um¬ 
berto Rossi, Cesare Elisel. Li¬ 
dia Serena ri. Roberto Galva¬ 
no. Francesco Maselll. 

Carlo Degl'Innocenti 


riceve anche due lolantml, 
u no prò e uno con t ro la 
CEE. Quello che spiega « per¬ 
che dovreste votare si» ridu¬ 
ce tutto all'idea del «disa¬ 
stro» che conseguirebbe ad 
una eventuale uscita. L'altro 
dice che il ritiro dall'Europa, 
dopo un periodo di riassesta¬ 
mento. non significherebbe af¬ 
fatto il crollo perche si riapri¬ 
rebbero le vie con « tutto il 
mondo » 

Per organizzare il referen¬ 
dum lo Stato spende mezzo 
milione in piu dt una norma¬ 
le consultazione generale, os¬ 
sìa 5 milioni dì sterline che 
e una cifra assai modesta ri¬ 
spetto ai costi analoghi in al¬ 
tri Paesi europei. I due grup¬ 
pi. per e contro, vengono sov¬ 
venzionali con un modesto 
contributo di 200 milioni di 
lire italiane ciascuno. Ma gli 
anti MEC si lamentano della 
loro povertà rispetto ai lauti 
contributi che t prò europei 
ricevono dalle associazioni jxi- 
drovaii c finanziarie (si parla 
dt circa 5 milioni di sterli¬ 
ne). Fino a qualche tempo ta 
l'opinione pubblica sembrava 
nettamente avversa all'Euro¬ 
pa Ma col passare del tem¬ 
po la rassegnazione e andata 
crescendo. Il si non può con¬ 
quistarsi una adesione entu¬ 
siasta. ma sa di poter confa- 
re sulla convalida per man¬ 
canza di alternative. I son¬ 
daggi di opinione dicono che 
le parti si sono rovesciate (48 
per cento degli elettori sareb¬ 
bero per il si. 20° » indecisij 
A meno che gli europeisti e 
/'establishment non cadano 
vittime di una gigantesca il¬ 
lusione. i prono;itici puntano 
ora sulla probabile sconfitta 
del no. 

Il risultato verrà annuncia¬ 
lo domenica 8 giugno. Anche 
il metodo dello spoglio st c 
prestato ad una serie di scon¬ 
tri procedurali. II governo i'o- 
leva un conteoqio a livello na¬ 
zionale cosi da cancellare nel 
bianco c nero cumulativo le 
sfumature regionali c soprat¬ 
tutto la portata della diffiden¬ 
za m località come la Scozia 
c il Galles le cui tendenze al 
separatismo sono una costan¬ 
te preoccupazione per gli uo¬ 
mini politici che siedono a 
Westmmster. Si è arrivati 
quindi al discutibile compro¬ 
messo del doppio computo ■ in 
sede di contea <cioè provincia 
per provincia) e sul piano na¬ 
zionale, ma l'assurdità e che 
non st sa ancora se t risulta¬ 
ti parziali, immediati, finiran¬ 
no col precedere e svuotare 
di significato l'annuncio gene¬ 
rale che sopraggiungera solo 
tre giorni dopo. 

Come st vede, c c una certa 
area di incertezza anche ncoìi 
aspetti procedurali e il refe¬ 
rendum può rivelarsi un'arma 
a doppio taglio Altri Paesi 
europei Vavevano impugnata, 
con esiti contrastanti, nel 
1972. In Danimarca il 63,3" u 
votò per l'adesione all'Euro¬ 
pa c m Irlanda addirittura 
l'83"->, mentre — come st sa 
— la Norvegia voltò le spalle 
alla Comunità col 53.5" o dei 
no. In quest'ultimo Paese il 
governo laburista si era latto 
fautore dell'ingresso solo per 
vedersi ripudiato dall'elettora¬ 
to e pagare la sconfitta con 
la sua uscita dal vertice na¬ 
zionale. A Wilson viene spes¬ 
so ricordato questo preceden¬ 
te. L'esempio norvegese « figu¬ 
ra al centro della propaganda 
degli anti MEC britannici an- 
che per altri aspetti: come di¬ 
fesa della « sovranità naziona¬ 
le » centrata attorno alla tute¬ 
la delle fonti energetiche (pe¬ 
trolio e gas naturale nel Mare 
de! Nord/ davanti all'assalto 
delle grandi mutt tnazionali 
americane. Tuttavia la Gran 
Bretagna non è la Norvegia 
e la proiezione del suo patri¬ 
monio naturale cosi come del¬ 
la sua intera rete produttiva 
passa attraverso altre prospet¬ 
tive di lotta, un orizzonte poli¬ 
tico piu ampio, il superamen¬ 
to di una men/a/Z/a difensiva 
soprattutto quando questa 
come adesso si chiude ancor 
piti entro l'angusto quadro del 
provi notai ismo. 

Lo schieramento di forze u- 
nitesi nella campagna contro 
il MEC e ampio e comprende 
i due terzi del partito laburi¬ 
sta e dei sindacati, i comuni¬ 
sti. tutte le correnti di sini¬ 
stra. frange conservatrici e in¬ 
dipendenti Otto ministri 
'Bonn. Foot, Cast le, Shore, SU- 
kin. Ilari, Ross. Varici/1 si 
battono per il no accanto a 
leaders sindaca// come Jack 
Jones (trasporti ). 

Occupazione e costo della 
vita sono i due temi piu scot¬ 
tanti- « La dtsoccufrazione e 
una malattiu europea», dice 
Jones additando t 5 milioni 
di senza lavoro net vari Paesi 
del continente 7?/c/?Zrc //? In¬ 
ghilterra. per il momento, la 
cifra va di poco al di sopra 
del 600 mila. « Il costo della 
vita e già raddoppiato da 
quando siamo entrati m Eu¬ 
ropa e continuerà ad aumen¬ 
tare » Burro, zucchero, ver¬ 
dure. agnello c manzo sono i 
termini dt riferimento di una 
battaglia di parole che rima¬ 
ne a livello dealt esempi pra¬ 
tici. del rincaro quotidiano, 
delle constatazioni dolorose 
che la massaia fa di giorno 
in giorno davanti ai cartellini 
dei prezzi nei supermercati 
di un Paese dove l'inflazione 
galoppa al ritmo del 22-24'' > 
annuo 

« Dobbiamo preservare il 
potere di decidere del nostro 
destino ». dicono gli esponenti 
antieuropei controbattendo la 
logica effìaentistica della con¬ 
fi ndu stria. della Citi/ e delle 
compagnie multinazionali che 
hanno deciso da almeno 10 
anni sulla direzione dei loro 
investimenti La integrazione 
europea, dal primo gennaio 
1973 e costata due miliardi di 
sterline come ulteriore quota 
passiva nella bilancia dei pa¬ 
gamenti britannica e poco ta- 


i le sapere che qualche centi¬ 
naio di milioni c stato reca 
potato da Wilson al vertice di 
Dublino il 10 marzo scorso, 
attraverso la riduzione del 
contributo inglese al bilancio 
comunitario o sotto forma di 
retndennizzo per il fondo a- 
pr/ro/o o quello regionale 

Il pericolo piu grosso e che 
la Gran Bretagna si trova m 
svantaggio di fronte alla « li¬ 
bera circolazione di capitale c 
(orza lavoro » dentro la Co¬ 
munità Rischia infatti di per¬ 
dere li primo c di cedere il 
secondo in quantità sempre 
maggiori « Disoccupazione dt 
massa c aumento dell'emigra¬ 
zione dei nostri lavoratori c 
delle loro famiglie nel conti¬ 
nente alla ricerca del lavoro 

— afferma Wedgzcood Benn 

— saranno la dura conseguen¬ 
za della nostra continuata a- 
desìone alla CEE » 

Negli ultimi anni le aziende 
inglesi hanno investito piu di 
500 milioni dt sterline in Eu¬ 
ropa. ma gli investimenti dei 
Paesi europei m Gran Breta¬ 
gna non sono andati di molto 
al di la di un cent maio di 
milioni. La situazione e dram¬ 
matica non tanto perche l'Jn- 
ghUicrra à « vecchia » e non 
regge la concorrenza dell'Eu¬ 
ropa — come va ripetendo 
genericamente da anni chi t- 
dentiflca la « malattia ingle¬ 
se » con la mancata « moder¬ 
nizzazione » ma proprio per¬ 
che il « nuovo » si è imposto 
con maggiore impeto che al¬ 
trove, la riconversione opera¬ 
ta nc! settore dell'oligopolio 
ha aggravato gli squilibri nel¬ 
le altre aree produttive, le 
multinazionali hanno esteso 
qui tl loro impero con mag¬ 


gio) e disinvoltura 

Siamo quindi di fronte nd 
una situazione molto « mo¬ 
derna ». un processo cioè 
di integrazione internaziona 1 * 
ancor piu avanzalo che. CEE 
o meno, c andato aranti, ero¬ 
dendo il tessuto industriale 
nazionale c accelerando i fe¬ 
nomeni di obsolescenza di 
questo o quel ramo dell eco¬ 
nomia. Gli anti MEC temono 
che i! con!muo dee!ino ridu¬ 
ca l'Inghilterra alla stregua 
delle regioni arretrate, la fac¬ 
cia diventare « il nord li landa 
d'Europa » 

Guardando al post-referen¬ 
dum. Wilson ha ragione di af¬ 
fermare che « / problemi ri¬ 
mangono sia che restiamo nel¬ 
la CEE sia che ne usciamo » 
Benn ribatte che runica pos¬ 
sibilità di mettere mano alla 
« rigenerazione della industria 
britannica ». secondo criteri di 
produttività c giustizia socia¬ 
le. sta nel mantenere intatta 
la capacita decisionale de! 
Parlamento inglese. Per gli 
uni e l'accettazione dell'inevi¬ 
tabile. la registratone delle 
tendenze automatiche del si¬ 
stema. Per gli altn e la riven¬ 
dicazione dell'autonomia delle 
scelte politiche dt fronte al 
soffocante predominio delle 
forze economiche nella salva- 
guardia dei livelli di vita, giu¬ 
stizia sociale c democrazia del 
popolo inglese Lo scontro, co¬ 
me e logico, va al di la del 
roto del 5 gnigno c la sua 
articolazione si proietta nella 
crisi che. di qui all'autunno, 
va addensandosi sulla Gran 
Bretagna con implicazioni 
sempre più gran 

Antonio Branda 


La XXII edizione della biennale fiorentina «Il Fiorino» 


Rassegna 

dell’arte 

fantastica 


FIRENZE, maggio 

Nelle sale del Forte di Bel¬ 
vedere a Firenze è aperta la 
XXII biennale internazionale 
d’arte « Il Fiorino » organiz¬ 
zata dall'Unione fiorentina 
sotto il patrocinio del Comu¬ 
ne e dell’azienda di turismo. 

Sottoposta in passato a cri¬ 
tiche severe per ima sua certa 
fisionomia municipale, lu mo¬ 
stra del Fiorino, che m altre 
occasioni aveva affastellato lo 
spazio espositivo di presenze 
eterogenee, da qualche tempo 
ha cercato di porsi al passo 
con j tempi. Abbandonata la 
formula della collettiva ge¬ 
nerica di giovani e meno gio- 
vani artisti e pur conservando 
l'antiquata logica delle pre¬ 
miazioni. il Fiorino ha imboc¬ 
cato la strada della mostra 
a tema, dell’individuazione 
cioè di settori specifici della 
ricerca artistica in Italia ed 
in misura indubbiamente piu 
limitata anche in campo euro¬ 
peo e per così dire interna¬ 
zionale. Nacque cosi due anni 
or sono una mostra sostanzial¬ 
mente compatta e organica, 
allestita sotto l’eticheUa tut¬ 
tora valida nella sua formula¬ 
zione dialettica di « realismo- 
iperrealismo », mentre l’edizio¬ 
ne di quest'anno si presenta 
sotto l’egida di un tema al¬ 
trettanto sollecitante, sepou- 
re leggermente tautologico: 
« Aspetti dell’arte fantastica 
oggi ». 

Tale formula potrebbe na¬ 
scere dalla convinzione abitu¬ 
dinaria che ogni iorma d’arte 
possa essere ridotta a mero 
prodotto di generiche fanlasti- 
cherie e immapnositn, quan¬ 
do invece Giorgio Di Genova, 
nella presentazione al catalo¬ 
go, tiene a precisare che la 
fantasia m questo caso « va 
intesa come meditazione sul 
concreto... come analisi e veri¬ 
fica sul reale ». 

Questa edizione del Fiorino 
si urticola dunque in cinque 
sezioni: la mostra-premio «Ila 
quale partecipano una quaran¬ 
tina di pittori e cinque scul¬ 
tori: tre retrospettive di arti¬ 
sti scomparsi rispettivamente 
dedicate ad Alberto Savinio, 
Gastone Novelli e Pino Pasca¬ 
li, che dovrebbero fornire il 
supporto storico al tema; quin¬ 
di le personali dei due vinci¬ 
tori della passata edizione del 


Una mostra 
dedicata 
ad Albe 
Steiner 

Si apre oggi a Milano, 
alle 17.30. all’Umanitaria, 
una mostra dedicata ad 
Albe Steiner, che fu uno 
dei piu noti ed impegnati 
grafici italiani, protagoni¬ 
sta tra i piu rilevanti del 
dibattito culturale degli 
ultimi decenni, scomparso 
l’estate scorsa. 

Ln mostra, organizzata 
dalla stessa Società Uma¬ 
nitaria, presso la quale il 
compagno Steiner insegnò 
a lungo, intende fornire un 
quadro esauriente della 
sua muli fiorine opera gra¬ 
fica. 


premio, vale a dire Aldo Tur- 
chiaro per la pittura e Anni- 
baie Oste per la scultura; le 
rappresentanze estere anch’es- 
se per l’occasione « lantasti- 
eh? » di Svizzera. Austria. Ger¬ 
mania Federale, Jugoslavia ed 
infine un omaggio al centena¬ 
rio delia morte del Boccaccio 
(chissà mai perche in questo 
contesto), costituito du una se¬ 
rie di tavolozze dello scompar¬ 
so pittore fiorentino Beppe 
Bongi che illustrano alcune 
scene del Decameron 

Va subito detto che delle 
tre mostre omaggio soltanto 
quella dedicata a Novelli ri¬ 
sulta a nostro avviso rappre¬ 
sentativa e illuminante della 
sua coerente ricerca, della sua 
struordinaria e lucida passio¬ 
ne intellettuale; nel caso di 
Savinio .c di Pascali invece 
la campionatura troppo esigua 
e disegnale da purtroppo una 
impressione di provvisorietà 
nonostante chp d: Savimo, ad 
esempio, siano esposte due 
opere significative come « La 
nave perduta » e « Jeux des 
anges ». 

Piu attento, né poteva es- 
sere altrimenti, l’allestimento 
delle sale di Turchiaro e di 
Oste, due artisti giunti al tra¬ 
guardo meritatamente, sorret¬ 
ti ambedue da una tecnica ri¬ 
gorosa e scaltra, nonché da 
una sorprendente capacità di 
invenzione, Il che potrebbe 
sorprendere trattandosi dei 
due vincitori che hanno com¬ 
battuto sotto l’insegna del 
« reali,smo-iperreahsmo ». ma 
ancora una volta sta a di¬ 
mostrare come nel campo 
delle arti visive formule e 
temi valgono limitatamente e 
come ì valori piu genuini rie¬ 
scano quasi sempre a svinco¬ 
larsi da ogni tentativo di ca¬ 
talogazione. 

Per quanto riguarda final¬ 
mente ia mostra-concorso, la 
novità di quest’anno consiste 
nella partecipazione pariteti¬ 
ca di artisti italiani e stra¬ 
nieri. Occorre notare, come 
primo lutto positivo, che nel¬ 
l'ampia rassegna fortunata¬ 
mente non sembra ave: tro¬ 
vato posto queiresausto neo- 
surrealismo che ancora im¬ 
perversa m molti Paesi euro¬ 
pei. non ultima l’Italia. 

Appaiono tuiiavia alcuni ce- 
dimenìi di qualità che U visi¬ 
tatore non faticherà a rico¬ 
noscere e questo, sia dotto m 
tutta franchezza, sia fra ì pr¬ 
iori eh? fra gl: scultori. Per 
gli artisti piu conosciuti e ap¬ 
prezzati il discorso è un altro 
e cioè la possibilità di con¬ 
vivenza. nel solco del tema 
tracciato ben inteso, di perso¬ 
nalità talvolta assai diverse 
tra loro. Ci domandiamo cioè 
se forse non sarebbe valsa la 
pena di indirizzare meglio il 
visitatore attraverso una sorta 
di segnaletica informativa nei 
meandri in fondo complicati 
di questo «fantastico» con¬ 
temporaneo. Da una parte 
sembra infatti di scorgere la 
ironia critica d: Adami, Bay, 
Baruchello, Del Pezzo. Nespo¬ 
lo. dall’altra lo sguardo intro¬ 
verso e sofferto, letterario e 
allusivo di Fieschi. Guarienti. 
Petronc, Pini, Varchi. E’ solo 
un’indicazione sommaria e 
provvisoria per citare gli ar¬ 
tisti che piu fanno presa ol¬ 
tre, ben si intende, l’ormai 
classico Guerrerhi e :1 calli- 
grafico ma perielio cecoslo¬ 
vacco Koìur. 

Giuseppe Nicolett : 
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/ nostri emigrati pagano duramente la crisi economica che investe la vicina Confederazione 


In margine all’accordo in Francia fra Honeywell e Cll 


Sono ottantamila gli «stagionali» Un nuovo duro colpo 

rimasti senza lavoro in Svizzera all’elettronica in Italia 

! 

Molti lavoratori che tentarono la strada del rimpatrio, sono tornali qui con la sola forza <Iella disperazione - Il Le possibili tiravi conseguenze sul settore in Italia e sul progetto europeo 1 nidata - Lo 
bluff del « piano d emergenza » predisposto dal nostro governo - Si preparano nuove misure contro gli stranieri ! Stato immobile e assente - Prence ai tasi ani per i possibili attacchi ai livelli occupazionali 


A Neuchatel 
il congresso 
delle Colonie 
libere 

NEUCHATEL. 18 maggio 

Con l'intervento di puree** 
chi* 1 centinaia di delegati, hi 
v aperto ieri il XXVI Con¬ 
gresso della Federazione del¬ 
le Colonie libere Italiane, la 
maggiore associazione unita¬ 
ria degli emigrati In Svizzera. 
Vi partecipano rappresentanti 
dei sindacati e delle forze 
democratiche elvetiche. Il pre* 
sldonte della FILEF, Gaetano 
Volpe, Enrico Vercellìno della 
CGIL c. per il PCI, il compa¬ 
gno Dino Pelliccia vice re¬ 
sponsabile deli» .sezione emi¬ 
grazione c Fon. Vincenzo Cor- 
ghi, vice presidente della corri- 
missione emigrazione della 
Camera. Sono intervenuti an- 
che il presidente della Regio- 
ne Umbria compagno Pietro 
Conti e il presidente della 
consulta per Fermgraziono 
dell’Emilia-Romagna, Romano 
Monginelll 

« Una delle parole d’ordine 
del congresso afferma: « Tut¬ 
to il potenziale di lotta degli 
emigrati per la svolta pro¬ 
gressista in Italia e per 11 raf¬ 
forzamento del potere con¬ 
trattuale del movimento ope¬ 
raio in Svizzera ». 

Nella sua relazione, il vice 
presidente delle CLI Gian¬ 
franco Bresadola ha ricordato 
che i lavoratori italiani pa¬ 
gano un prezzo pesantissimo 
alla recessione in termini eli 
licenziamenti e di attacco al¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro. A coloro che sono co- 
stretti a rientrare in Italia, 
il governo deve garantire, su¬ 
perando inconcepibili ritardi, 
le stesse prestazioni assisten¬ 
ti all spettanti ai lavoratori 
disoccupati In Italia, compre¬ 
sa la cassa integrazione. 

Nel corso della seduta inau¬ 
gurale del congresso l’amba- 
sciatore d'Italia a Berna, A- 
dalberto Figa rolo di Gropel* 
lo ha pronunciato un breve 
discorso di saluto. 


DALL'INVIATO 

ZURIGO, 18 maggio 

Nonostante la proverbiate 
precisione svizzera, e difficile 
trovare un altro Paese in cui 
le statistiche sulla disoccupa¬ 
zione siano piu lontane dalla 
verità che in questo. Al punto 
che l’Unione sindacale svizze¬ 
ra. d* solito molto misurata 
nelle sue pi esc di posizione, 
ha sentito ri bisogno di com¬ 
mentate con aspra ironia, in 
un comunicato stampa, gli 
«accertamenti» dell’Ufficio' Fe¬ 
derale del lavoro. 

Secondo le fonti governati 
ve, le persone In corca eli la¬ 
voro sarebbero poco piu di 
5 000 in tutta la Svizzera. Ma 
che valore si può dare a que 
sta cifra se il diritto federa¬ 
le non impone alle aziende di 
comunicare le variazioni nella 
manodopera occupata, se e 
noto che solo un'esigua mino¬ 
ranza di licenziati ricorrono 
agli uffici di collocamento per 
procacciarsi un altro posto e 
se, soprattutto, le statistiche 
non tengono conto degli « sta¬ 
gionali » che hanno dovuto la¬ 
sciare la Svizzera in dleem 
bre senza ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro? 

Quand'anche mancassero le 
messe a punto ciel sindacato, 
e l'amara realta delle cose 
che si incarica di tur giusti¬ 
zia dei dati di comodo e del¬ 
la « patriottica » tendenza u 
minimizzare. 

Nella sede dell'INCA-CGIL, 
in Josephst russe, trovo un 
gruppo di lavoratori italiani 
che chiedono consiglio e assi¬ 
stenza. 

Vincenzo Cardinale, della 
provincia di Caltanissetta, 35 
anni, un terzo dei quali vis¬ 
suti m Svizzera, e stato li con 
ziato dall'azienda di Affoltern 
dove lavorava come meccani¬ 
co* « Su una cinquantina di 
italiani, cl hanno buttato fuo¬ 
ri in quindici ». Altre occupa¬ 
zioni non ne ha trovate, tor¬ 
nerà in Italia 

Gianni Spanu. sardo, licen¬ 
ziato dalla SRO di Zurigo, il 
quale aveva giocato la carta 
del rientro in Italia, ha dovu¬ 
to riprendere la via dell'emi¬ 
grazione ed ora è qui, un’altra 
volta, per trovare qualcuno 
che gli dia una mano, che 
possa aiutarlo a schiudere 


una porta* « In Italia non cl 
danno neppure il sussidio di 
disoccupazione, peggio che se 
iosslmo stranieri... » 

Si calcola die siano non 
meno di BUOOU gli italiani li¬ 
masti senza lavoro dall’inizio 
dello scorso anno Nella mag¬ 
gior parte dei casi si tratta di 
« stagionali » che erano occu¬ 
pati nell’edilizia, ma da mar¬ 
zo si c militilo lo stillicidio 
a ci licenziamenti. 

« Ogni giorno — dicono 1 
funzionari dellTNCA — abbia¬ 
mo dieci o dodici casi. Un 
calzaturificio di Aaiau, nel 
cantone di Argovia, ha messo 
sul lastrico una decina di 
operaie sostituendole con al¬ 
tre che hanno accettalo sala¬ 
ri interiori. I licenziamenti 
colpiscono in primo luogo i 
meno torti e i meno giovani, 
quelli già logorati dulia fati¬ 
ca ». 

Qui le alternative occupazio¬ 
nali diventano sempre piu 
scarse, m Italia non c’e anco¬ 


ra ombra eli provvedimento 
operante a Livore degli immi¬ 
grati che nentruno. I lavora 
tori italiani sono presi tra due 
fuochi. Cacciati dai padroni 
elvetici, non possono neppure 
contare sulla solidarietà del 
nostro governo. Già all’inizio 
dello scorso anno, menile 
giungevano le pinne avvisa¬ 
glie dell'ondata di licenzia¬ 
menti. sindacati e associazio¬ 
ni degli emigrati lanciarono 
l'allarme chiedendo misuie 
tempestive II PCI sollevò la 
questione durante la discus¬ 
sione sul bilancio e m seno 
al comitato per l’emigrazione, 
i gruppi parlamentari presen¬ 
tarono interrogazioni. 

In una situazione cosi dif¬ 
ficile, con prospettive tutt'al¬ 
tro che rosee dal punto di 
vista del lavoro, ej voleva 
quanto meno che i lavoratori 
costretti al rimpatrio fossero 
aiutati a superare la fase piu 
acuta della crisi; il governo 
doveva garantire subito il di- 



Pacchi, bagagli aggiustali in qualche modo- cosi l'arrivo in stazione 
all'estero di due fra 1 tanti emigrati italiani. 


RIUNIONE A BELLUNO SUI «MANICOMI» IN EUROPA 

La «mappa della vergogna» 

li punto sulla situazione dell'assistenza psichiatrica europea fatto da studiosi di diversi 
Paesi - Il caso più drammatico è certo quello della Spagna - Le proposte alternative 


DALL'INVIATO 

BELLUNO. 18 maggio 
La « mappa della vergogna » 
è quasi pronta. Psichiatri, so¬ 
ciologi c altrt studiosi eli di¬ 
versi Paesi lavorano ormai 
da un paio d’anni per fare 
il punto della situazione — 
una « mappa », appunto — 
dell'assistenza psichiatrica in 
Europa. Dopo le riunioni di 


E ’ USCITO IL N. 21 DI 



mensile di Informazione sul 
.vistemi ideologici del nostro 
tempo radio, televisione, 
stampa . cinema , religione, 
pubblicità, scuola, libri, a- 
ztenda 


IN QUESTO NUMERO: 

I inchiesta • Questi 1 giornali 
che obbediranno a Fanfani 
nella campagna elettorale. 
Nel parco-stampe di Cefis 
c'4 molto per Cefis • poco 
per Fanfani, 

Eugenio Scalfari insule per 
fondere il quotidiano del- 
P« Espresso ». 

i Alberto Ronchey chiede e ot¬ 
tiene le teste di un redattore 

' del m Mondo » per un taglio 
. tecnico a un suo articolo. 

• Una grande agenzia pubbli- 
ciMua contrabbanda pubbli¬ 
cità illegale per sigarette sui 
piu importanti scalmanati 
l’aliam 

9 Documenti • E' durata quat¬ 
tro anni l'operazione svec¬ 
chiamento di « Le Figarò », 
il monumento nazionale del¬ 
la stampa quotidiana In 
Francie. 


Prima » ò iri vendita nelle 
rmcipah edicole di Milano, 
orna, Torino, Genova, Bologna, 
irenze, Napoli, Verona e nello 
brene Feltrinoli e Rinascita 
'abbonamento annuo (L 5 000 
nr I I numeri ) può essere ri- 
hieslo alla Cd Nuova Società 
pA, vm Cappuccio n 12 • 
0123 Milano • Tel 87 11 16 

ditrice NUOVA SOCIETÀ' SpA. 

Via Cappuccio, 12 • Milano 


Pungi c di Venezia un'altra 
riunione di lavoro per la 
« mappa della vergogna » si 
c svolta nei giorni scorsi a 
Belluno fucila villa Ftilcls, do 
ve abitano circa 70 e.c degenti 
dell'ospedale psichiatrico di 
Trieste/ Tra gli altri erano 
presenti alla riunione, per il 
nostro Paese. Basaglia, Risso, 
Mlsiti e Mviguzzt . per la 
Francia Castel, Mcjer e Tom- 
kiewiz, per la Spagna Carda, 
per il Portogallo De SUva, 
hanno Inoltre inviato comu¬ 
nicazioni per la Germania 
Woolf, per l'Inghilterra Co¬ 
hen, Latnq e Cooper 
La riunione dì Belluno è 
stata importante perchè, co- 
me ci dice il prof Basaglia, 
si è deciso di chiamare la 
« mappa » non solo « della 
vergogna », ma anche « della 
lotta ». La « mappa » non vuo¬ 
le intatti contenere soltanto 
la denuncia delle « vergogne » 
esistenti nei «manicomi» eu¬ 
ropei, ma anche una precisa 
documentazione delle situa¬ 
zioni alternative esistenti nel 
settore dell'assistenza ai ma¬ 
lati di mente Ma non per in¬ 
dicare dei modelli soltanto 
per dimostrare che e possi¬ 
bile cambiare. E dalle riu¬ 
nioni per la stesura della 
« mappa della vergogna » e 
emerso che le situazioni real¬ 
mente alternative sono con¬ 
centrate maggiormente tu Ita¬ 
lia dove ormai esiste un ve¬ 
ro c proprio movimento, col¬ 
legato alle forze politiche e 
sindacali, che si batte contro 
le « istituzioni manicomiali ». 

Marta Elena Petrilli, segre¬ 
taria del Centro internazionale 
« Critica delle istituzioni » che 
curerà la pubbltcazione della 
« mappa de liti vergogna » ci 
fa un quadro dell'assistenza 
psichiatrica m Europa 
La situazione piu dramma¬ 
tica — ci dice — è quella 
della Spagna Esistono in quel 
Paese « grandi manicomi » do¬ 
ve sono ammassati diverse mi¬ 
gliaia di persone, nonostante 
vi sui una legge che vieta di 
ricoverare piu di nulle ma¬ 
lati mentali in un solo ospe¬ 
dale In Spagna, inoltre, caso 
unico m Europa, accanto aerò 
psichiatri e agli infermieri, vi 
sono t « vigilantes ». persone 
che svolgono in pratica la fun¬ 
zione di veri e propri poli¬ 
ziotti Il loro compito —- ci 
spicca Maria Elena Petrilli 
— e quello di stare all'in 
presso dei vari reparti del 
manicomio c di fare un reso¬ 
conto giornaliero scritto di 
come si compoi tano i pacieri 
ti E’ sulla base di questi 
resoconti che t medici deci¬ 
dono le <i cure » In Spagna, 
inoltre, non esiste un mini- 
.stero della Sanila e gli ospe¬ 
dali psichiatrici dipendono dal 
ministero dell Interno Anche 
in quel Paese, pero stanno 
maturando situazioni di lotta, 


soprattutto a Valencia c ad 
Oi ledo. 

A livello internazionale la 
situazione della Francia e 
spesso considerata come una 
delle situazioni migliori. Do¬ 
po il '(>8 e stata varata in 
campo psichiatrico la cosid¬ 
detta « politica del settore »: 
.sono diminuiti i « manicomi » 
e al loro posto sono sorti 
« centri di igiene mentale» vi 
diverse « zone ». Un'équipe 
medico-psichiatrica si occupa 
noe, «a domicilio», di una 
« fetta » di popolazione. Ma 
negli ultimi tempi — ci dice 
Maria Elena Petrilli ~ questi 
« centri » sono diventati luo¬ 
ghi dove non si fa altro che 
distribuire farmaci c quindi 
«filtri» del «manicomio» In 
passato la stessa situazione 
si era creata negli USA 

Anche m Inghilterra si sta 
diffondendo qualcosa di simile 
a quanto e stato fatto in 
Francia C’è la tendenza a 
« decentrare » i « manicomi ». 
Se c'è stato qualcosa di « nuo¬ 
vo » nella psichiatria inglese 
lo si e riscontrato solo tri 
strutture prnate .Vet settore 
pubblico ci sono i soliti « ma¬ 
nicomi » vergognosi 

La situazione manicomiale 
della Germania è molto simi¬ 
le a quella italiana, solo che 
vi quel Paese non vi sono va¬ 
lide Iniziative alternative. Cl 
sono alcune « novità » nelle 
università dote si insegnano 
« tecniche » psichiatriche nuo¬ 
ve f provenienti dalla Francia) 
basate soprattutto sulla psi- 
ca natisi 

In Portogallo invece, cl di¬ 
ce ancora Maria Elena Petril¬ 
li, sta nascendo un movimen¬ 
to di « psichiatria democra¬ 
tica ». soprattutto tra gli stu¬ 
denti di medicina e di psico¬ 
logia 

Un dato comune a tutti i 
Paesi europei — aggiunge il 
prof. Basaglia — e quello che 
nel punto dopoguerra sono 
state create norme legislati¬ 
ve praticamente uguali per 
dare una « risposta » alle ma¬ 
lattie mentati una « risposta » 
che e andata incontro ad una 
esigenza di « noi mahzzazio- 
ne » del contesto sociale 

Im « uspostu» del « manico¬ 
mio » alla malattia mentale è 
stata ed e una delle maggiori 
«vergogne», (he ha trovato 
un avallo scientifico velia psi¬ 
chiatria t/adtzionule Ora mol 
ti psichiatri non logltono es¬ 
sere piti «complici» dett’istt- 
fazione manicomiale, che pur¬ 
troppo pero resiste anco) a 
Per questo ta « mappa della 
vergognu » sarti anche una 
«mappa della lotta». 

L'n altro gruppo di studiosi 
aderenti al Centio di «Triti 
ca delle istituzioni» ha inizia 
to a lai orare attorno ad una 
« mappa della vergogna n. 2 ». 
riguarda t manicomi vi Ame¬ 
ne a Latina 

Domenico Commisso 


Renalo Curdo 
condannato 
a dieci anni 
per rapina 

REGGIO EMILIA, 18 maggio 

Il Tribunale di Reggio Emilia, 
ha condannato Alberto Fran- 
ceschinl. Renato Cureio, Fran¬ 
co Troiano e Fubrizio Pelli, ap- 
partorienti alle sedicenti « Bri¬ 
gate rosse ». imputati delle 
rapine consumate nella prima- 
vera-estate del 1972 ai danni 
degli Istituti di credito di Ru- 
biera. Scandiano e Blbblano, 
tutti nel Reggiano. Alberto 
Franceschmi e stato condan¬ 
nato a 12 unni di reclusione 
e un milione e duecentomila 
lire di multa, tutti gli altri 
sono stati condannati a dieci 
anni di reclusione e a un mi¬ 
lione di multa ciascuno con 
l’interdizione perpetua dui 
pubblici uffici II presidente 
del tribunale ha inoltre ordì- 
nato il risarcimento dei danni 
nei conironti delle banche ra¬ 
pinate e il pagamento delle 
spese processuali per la co¬ 
stituzione di parte civile. 

Gli avvocati Gulso per Cur¬ 
do e Isolateli» per Troiano 
hanno interposto appello Tre 
degli imputati sono latitanti, 
il solo Francescani è in pri¬ 
gione e non si ò presentato 
al processo. 


L'inchiesta sullo « BR » 

Carlo Fioroni 
arrestato 
a Lugano 

TORINO, 18 maggio 
Nell’ ambito dell’ inchiesta 
sull'attività delle «Brigate 
rosse ». si è appreso che a 
Lugano e stato arrestato Car¬ 
lo Fioroni, a suo tempo coin¬ 
volto nella prima inchiesta 
relativa alla morte dell’ediiti¬ 
re Feltrinelli e quando furo¬ 
no scoperte a Milano le pri¬ 
me «basi» delle sedicenti 
« Brigale rosse». Sulla sua 
attività indagarono successi- 
vamente — nella seconda pal¬ 
le dell’i richiesi a athd.it a al so¬ 
stituto procuratole di Torino, 
dott Caselli — i < uiubinscn 
del Nucleo di polizia gmdizia 
ria, che raccolsero a cariti) 
del giovane indizi tali da gin 
stilic.it e un mandato di cattu 
ru dello stesso dott Caselli 
per partecipazione a bando ai 
ma*e allo scopo d: sovvertire 
gli ordinamenti dello Stato. 


ritto all’indennità di disoccu¬ 
pazione, all’assistenza mutua- 
lista a anche per la moglie e 
ì figli, agli assegni familiari. 

Non eia chiedere la luna 
nel pozzo. E il governo annun¬ 
cio in autunno un «piano di 
etnei gonza » che avrebbe do¬ 
va to compìeudere anche que¬ 
sti provvedimenti. In 1 eb¬ 
bi alo, alla conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione, quando 
già si levavano proteste per 
il ritardo, i rappresentanti 
democristiani del ministero 
dichiararono che il paino sta¬ 
va per essere vaiato Mu e 
trascorsa un'altra stagione e 
il disegno di legge non è an¬ 
cora arrivato al Parlamento. 

Cosa si inventerà per giu¬ 
stificare il nullismo del go¬ 
verno, che ì nostri emigrati 
bollano con parole durissi¬ 
me? Il comitato nazionale 
delle ACLI in Svizzera ha in¬ 
viato un documento di prote¬ 
sta all'onorevole Moro; il pre¬ 
sidente del comitato, Antonio 
Mammoli dice che bisogna de¬ 
nunciare l’immobilismo e la 
mancanza di volontà politica 
del governo. 

Questa scandalosa stona del 
« piano di emergenza » ò il 
sintomo del modo col quale 
è stata condotta la politica 
del l’emigra zi one dai gover¬ 
nanti de. Inerzia e mancanza 
di iniziativa hanno fatto il 
paio con incredibili ritardi e 
con colpevoli arrendevolezze 
nel trattare le questioni dei 
nostri lavoratori all'estero 

Per anni e anni la dignità, 
gli affetti, ì sentimenti di de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
italiani sono stati consegnati 
all’arbitrio del padronato el¬ 
vetico. Ne è ima prova Fumi- 
liunt? condizione degli « sta¬ 
gionali ». paria delFemigrazlo- 
ne, condannati sino a ieri alle 
barucche c alla solitudine, e 
ora. con la crisi, alla disoccu¬ 
pazione. Gli imprenditori non 
hanno avuto difficolta a licen¬ 
ziarli- senza 11 rinnovo della 
licenza di lavoro, gli « stagio¬ 
nali » non hanno piu potuto 
entrare in Svizzera. 

Il Corriere del Ticino spie- 
ga con cruda franchezza la 
iunzione di valvola di sicurez¬ 
za che In grande borghesia el¬ 
vetica assegna a questi lavo¬ 
ratori utilizzando le norme 
discriminatone dell' accordo 
italo svizzero: «Gli stagionali 
permettono a settori della no¬ 
stra economia di vivere in un 
< lima di recessione senza di- 
soccupazione cclic v.ene pero 
riesportata nei Paes; foi nitori 
di manodopera) » 

Sono i frutti di quella che 
Cesare Becca lussi, segretario 
della federazione di Zurigo dei 
comunisti italiani emigrati, de¬ 
finisce. con termine amaro, la 
« politica della svendita »• i 
governi della DC si sono 
preoccupati di mandare oltre 
confine la gente alla quale 
non si dava lavoro, ma non 
di tutelarla. E ancora non 
si scorgono segni apprezzabili 
di ravvedimento nell'atteggia¬ 
mento dei nostri governanti. 
« Una politica organica del- 
Femigrazlone — dice Becca- 
lossi — non c’e mai stata. Per 
l’istruzione dei figli degli ita¬ 
liani all’estero, come per la 
qualificazione professionale e 
per qualsiasi altro problema 
dei nostri lavoratori, ogni pas. 
so avanti è stato compiuto 
grazie allo sforzo di elabora¬ 
zione. all’iniziativa e all’azio¬ 
ne delle forze democratiche 
dell’emigrazione. Il governo e 
mancato su tutti ì terreni, 
continua a mancare anche ora, 
mentre l’esigenza di creare 
nuove possibilità occupaziona¬ 
li in Italia si fa piu acuta. 
In Svizzera i licenziamenti 
continuano e presto saranno 
adottate misure per bloccare 
l'immigrazione ». 

La notizia e sui quotidiani 
elvetici di questi giorni Pre¬ 
muto dalla destra xenofoba 
(l'Azione nazionale di Valen¬ 
tin Oehen, il promotore della 
«cacciata d**g]i stranieri», ha 
presentato un'altra proposta 
di referendum per tassare le 
aziende che occupano lavora¬ 
tori esteri), il governo di Ber¬ 
na ha fatto sai>ere che intende 
giungere entro il 1976, con 
un anticipo di quattro anni, 
alla « stabilizzazione » della 
popolazione straniera. E’ stato 
prepuruto un progetto, ora 
sottoposto a «consultazione», 
secondo cui i cantoni non po¬ 
tranno piu disporre di con¬ 
tingenti per l’ammissione di 
lavoratori annuali, che dopo 
dieci armi hanno diritto di 
ottenere il permesso di domi¬ 
cilio in Svizzera. Verrebbe In¬ 
vece creata una nuova cate¬ 
goria, i « soggiornanti tempo¬ 
ranei », con permesso limitato 
ad un anno. In Svizzera, in¬ 
somma, ci potrebbe andare 
solo chi accetta, come gli « sta¬ 
gionali », ima situazione di 
assoluta precarietu. 

Il sottosegretario Granelli, 
dopo l’incontro avuto un me¬ 
se la, insieme a Rumor, con 
i dirigenti elvetici, ha affer¬ 
mato che «i problemi degli 
emigrati sono lega ti a un di¬ 
verso tipi» di sviluppo della 
nostra economia». Il che si¬ 
gnifica, appunto, che bisogna 
creare nuovi posti di lavoro. 
Ma cosa si vuol fare e quan¬ 
do^ Perche il problema dello 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo del Mezzogiorno non è 
ancora staio affrontato con un 
piano di grande respiro? Per 
; quali ragioni il rilancio del- 
Fagricoltura, che era uno de- 
| gli impegni programmatici del 
; governo, rimane lettera mor- 
! la’ C’osa continua ad impe- 
| dire la nascila del Comitato 
| interministeriale per l'emigra¬ 
zione, promessa alla conferen- 
| za di Roma? 

Gli emigrati si pongono que¬ 
sti miei rogativi, e la mancan¬ 
za di una risposta convincen¬ 
te la scendere sempre piu In 
basso la credibilità del gover¬ 
no e dei dirigenti politici de¬ 
mocristiani. 

Pier Giorgio Betti 


MILANO, 18 maggio 

Dopo lunghe esitazioni (dovute tra 
l'altro a grosse divergenze al suo in¬ 
ferno, fra i fautori di un disimpegno 
statale nel settore dell’miormutica e 
quelli che avrebbero voluto la continua¬ 
zione della politica di indipendenza na¬ 
zionale in questo settore, politica inau¬ 
gurata da De Guulle nel FJbfi con il 
cosiddetto Pian Calcili) il governo fran¬ 
cese ha finalmente dato il suo benesta¬ 
re ai progetti di accordo fra la Honey¬ 
well Bull e la CII, cioè due delle mag¬ 
giori società operanti in Francia nel 
settore dei calcolatori elettronici. 

Dehnelamo brevemente i termini di 
tale accordo Attualmente il capitale del¬ 
la Honeywell Bull e per fi 60 per cento 
della società multinazionale Honeywell 
Information Systems Ine. che a sua 
I volta è posseduta per l'81,5 0 u dalla Ho- 
! neywell. Il 34 G della Honeywell Bull 
| è invece in mani lrancesi. Per quanto 
riguarda la Compagnie Internationale 
] pour l’Informanque (C.II.) i suoi azio¬ 
nisti di maggioranza sono due gruppi 
monopolistici francesi, la CGE e la 
Thompson che hanno ricevuto rilevali- 
! ti contributi statali per dare vita — 
nell’ambito del Pian Calcul — ad una 
! azienda nazionale capace di progettare 
e produrre sistemi per l’elaborazione e- 
j lettronica dei dati. Questa società c 
entrata nel 1973 nell'Uiiidata, una asso- 
I ciazione di costruttori europei di ola- 
| boratorj che comprende oltre alla CII 
i il settore calcolatori della Philips e del- 
| la Siemens. 

Eccesso progettistico 

| L’accordo stipulato tra Honeywell, 
CGE e governo francese prevede l'ac¬ 
quisto da parte francese (CGE e Sta¬ 
to) di parte della quota americana del- 
I la Honeywell Bull in modo da raggiun¬ 
gere la maggioranza (53'r) del capitale 
1 azionario e la trasformazione deJl’Ho- 
I neywell Bull in unn nuova società alla 
quale verrebbe conferito fi settore gran¬ 
di e medi calcolatori della CII e alla 
quale fi governo francese continuereb¬ 
be a dare un appoggio simile a quel¬ 
lo di cui godeva la CII sia In termini 
finanziari sia in termini di privilegio 
nelle forniture di calcolatori alle am¬ 
ministrazioni statali e agli Enti pub¬ 
blici. 

I compagni francesi — nel propor¬ 
re con il disegno di legge 1453 la na¬ 
zionalizzazione sia dell’Honeyweli Bull 
sia della CII —- avevano già denuncia¬ 
to la pericolosita di questo tipo di ac¬ 
cordo dichiarando che esso avrebbe si¬ 
gnificato l’abbandono di unn politica 
, di indipendenza, la cessione dell’intero 
| settore a gruppi monopolistici, la dele- 
i ga agli USA delle scelte tecnologiche 
I essendo la nuovn societu di fatto inte- 
i grata nella multinazionale americana. 
| Era stntu anche rilevata la gravita del¬ 
l’accordo dal punto di vista della poli* 
' tica europea dell’mformaucii perche di 
i fatto esso avrebbe inferto un seno col¬ 
po alFUniduta. 


C’è multre da notare che, sia la Ho 
neywell Bufi, ma piu (incora la CII 
sono caratterizzale da un notevole ec¬ 
cesso di capacita progettistica e soprut 
tutto da una scarsa utilizzazione della 
capacita produttiva che hu per cunse 
guenza elevati cos'i di produzione L.i 
fusione aggraverebbe fi fenomeno e que¬ 
sto pericolo è già stato rilevato dm 
tre sindacati francesi CGT. CFDT e 
FO ed anche dalla CC»C fi sindacato 
de: quadri, tutti hanno manifestato fi 
timore ai una riduzione dei livelli di 
occupazione. 

Vediamo ora quali sono le conseguen¬ 
ze di questo accordo in Italia ove ope 
ra la Honeywell Information System 
Italia (HISI) una azienda che oltre a 
vendere, autonomamente, progetta e pro¬ 
duce elaborateci elettronici La HISI e 
meramente di proprietà della Honev- 
well Information Systems Ine cioè a- 
mericana. tuttavia le strutture (eredi¬ 
tate da quella che fu la Divisione Elet¬ 
tronica Olivetti) sono interamente ita¬ 
liane. Attualmente la HISI occupa cir¬ 
ca 3500 persone e lo stabilimento di 
Cnluso produce un elaboratore di me¬ 
die dimensioni interamente progettato 
in Italia. La HISI e integrata nel si¬ 
stema multinazionale della Honeywell e 
ciò le consente un mercato mondiale. 
Non va dimenticato fi rovescio della 
medaglia delFinfegr/izione multinaziona¬ 
le e cioè la massiccia importazione di 
sistemi prodotti all'estero che vengo¬ 
no acquistati dalla HISI e dati in af¬ 
fitto in Italia, 

Le difficolta occupazionali cui sj \er- 
rebbe a trovare la nuova società fran¬ 
cese la spingerebbero inevitabilmente 
a forzare la vendita dei calcolatori pro¬ 
dotti m Francia anche laddove sarebbe 
piu conveniente quello italiano su tut¬ 
ti i mercati di sua competenza, cioè 
quelli assegnati dalla casa madre m 
sede di suddivisione delle aree com¬ 
merciali e che in pratica significa tut¬ 
ta l'Europa ad esclusione della Jugo¬ 
slavia ed Italia, J'Africa irane-olona ed 
fi Medio oriente ad eccezione dell’Iran 
L’eccesso di capacita progettistica che 
si creerebbe in Francia aggiungendosi a 
quello già esibente negli USA richie¬ 
derebbe inevitabilmente un riesame ed 
una ridistribuzione con relativa concen¬ 
trazione dei tondi e dei centri per la 
ricerca Chi ne larebbe le spese sa¬ 
rebbe senza dubbio la componente ita¬ 
liana che verrebbe sacrificata agli inte¬ 
ressi francesi ed americum dato fi suo 
minor peso economico e l’assenza to¬ 
tale di peso politico. La tendenza a tra¬ 
sformare la componente italiana in una 
società puramente commerciale segui¬ 
rebbe immediatamente l’accordo. 

I lavoratori della HISI si trovano già 
oggi a combattere una ristrutturazione 
sempre piu grave che senza latti cla¬ 
morosi e con lenta riduzione dell’occu¬ 
pazione ha come conseguenza fi pro¬ 
gressivo svuotamento delle potenziali!h 
di ricerca, di progettazione e di produ¬ 
zione. Sensibili a questi problemi i la¬ 
voratori della HISI hanno posto giu¬ 
stamente l’accento sull’esigenza dt di¬ 
scutere ed influire sulle scelte di svi¬ 


luppo e ristrutturazione che l’azienda 
intendo portali avanti 

Tuttavia non o sufficitnte muoversi 
esclusivamente nella dimensione sinda¬ 
cale 

Noi comunisti abbiamo ribadito ne¬ 
gli ultimi tinnì che non riteniamo ne¬ 
cessario l’allargamento dell’arca dell’im¬ 
presa pubblica 

Pur confermando questi» nostre pos.- 
zioni, nel caso della HISI ci troviamo 
in una situazione particolare in cui esi¬ 
stono le condizioni, le strutture ed i 
fondi per un intervento pubblico. Siami» 
convinti che fi settore dell'informatica 
riveste nel contesto economico una ri¬ 
levanza particolare perche e uno dei 
settori ad alta tecnologia fi cui svilup¬ 
po ha un impatto ed una influenza im¬ 
mediata su tutte le altre attività indu¬ 
striali ed e quindi, e lo sara ancor di 
piu nei prossimi anni, uno dei settori 
(ramami delia necessaria ripresa eco¬ 
nomica impostata su basi nuove. 

Carattere d'urgenza 

E’ perciò particolarmente grave che 
su questo settore abbia pesato e pesi 
l'inesistenza di una qualsiasi linea pro¬ 
grammatica a livello governativo. Sulla 
necessita di un intervento organico ed 
in particolare sull'avvio di un piano di 
calcolo abbiamo già preso posizione 
fatto proposte in convegni, incontri, di¬ 
battiti ed articoli sia m passato che ne 
gli ultimi tempi II legittimo interesse 
dei lavoratori di vedere garantii.i l’oc- 
cupaziune in termini di numero e qua¬ 
lità coincide con Foggettiva necessità di 
essere presenti in un settore strategico 
come quello dell’informatica anche per 
poter avere un contributo concreto da 
apportare nel caso di un rilancio euro¬ 
peo di questo settore, rilancio che noi 
auspichiamo. Finora l'intervento statalo 
nel settore e stato limitato ad una par¬ 
tecipazione puramente finanziaria nella 
filiale italiana dall’UNIDATA, un grup¬ 
po operante a Uve lo esclusivamente 
commerciale. Il fatto che oggi esista¬ 
no le strutture e cioè notevoli capacità 
di pianificare, progettare e produrre e* 
laboratori e che esse vengano messe in 
forse dalla nuova concentrazione capi¬ 
talistica dovrebbe dare un carattere di 
urgenza ad un intervento dei pubblici 
poteri nel caso della HISI. 

Per quanto riguarda l’aspetto finanzia¬ 
rio va notato che con somme minori di 
quella a suo tempo reviste ad esemplo 
per il nuovo progetto aeronautico, su 
cui permangono molte riserve, o con 
una frazione minima del faraonico in¬ 
tervento previsto nelle telecomunlcazio- 
nt e possibile entrare in un settore di 
importanza strategica che acquisterà In 
futuro un peso sempre maggiore, man¬ 
tenere e potenziare le strutture esisten¬ 
ti, incoraggiare e qualificare la com¬ 
ponentistica ed incidere positivamente 
sulla bilancia commerciale di questo set¬ 
tore. 

ALBERTO LUCIANI 

Segretario cellula PCI Honeywell ISI 
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è Primavera: gioiati Ciao e dimentica tutto: 

traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Ciao hai nuovi vantaggi studiati per te. 


PIAGGIO 


I Concessionari Piaggio 

sono da questo momento a Vostra disposizione: troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce « Motocicli ». 
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Ancora nessuna notizia del piccolo Claudio Chiacchierini rapito nella villa dei nonni 

HA BISOGNO DI CURE IL BAMBINO 
SEQUESTRATO SABATO VICINO A ROMA 

Un appello dei genitori - Inutile per ora l’attesa dei parenti dinanzi al telefono - Gli inquirenti stanno ricostruendo i dram¬ 
matici momenti del « kidnapping » - Le indagini orientate verso la « mala » locale - Si cerca un'« Alfa Romeo » scura di 
grossa cilindrata - Senza risultato le vaste battute nelle campagne circostanti e le perquisizioni nei casolari abbandonati 


Una domenica di «fuori concorso» a Cannes 

Le città-mostro dei film 
di Schlesinger e Wajda 

Americano il primo, dal feroce romanzo « Il giorno della locusta » su Hollywood; polacco il se¬ 
condo, dal romanzo di un Premio Nobel sul capitalismo trionfante a Lodz: entrambi sovrasti 
dal peso della superproduzione-balletto sovietico da « Anna Karemna » con Maia Piissetskaia 


ROMA, 18 maggio 
I rapitori di Claudio Chiacchierini, il bambino undi 
cenne sequestrato alle 20 15 di ieri sera da tre uomini 
armati e mascherati nella villa dei nonni a Torrimpietra 
vicino a Roma continuano a tacere II teletono è squilla 
to stamane una sola volta alle 8 05, nel villino a due 
piani sulla via Aurelia dove il padre di Claudio aspetta 
sin da questa notte un segno dei banditi II professo! 
Chiacchierini — docente di chimica all Ateneo romano 
— si è precipitato al te--* 


lefono ma sembra che dai 
l’altro capo del filo nesMi 
, no abbia risposto Si sa 
, rebbe sentito solo un respi tu 

* affannoso quello di Claudio’’ 
In questo caso l ìapitori 
avrebbero forse voluto fare 

l sapere che il bambino e vivo 

* Invitando implicitamente l 
5 parenti a prepararsi alle ri 
r chieste di riscatto 

Del tutto inutile è stata in 
1 vece l’attesa della madie del 
C bambino che e rimasta ad 
^ aspettare un eventuale telefo 
r nata neU’appartamento roma 
no dei Chiacchierini in via 
J Pola e inutile ambe quella 
del nonno matei no di Clan 
dio, il noto esperto bariamo 
ì Francesco Parrillo che non 
t si è mosso dalla sua abita/lo 

* ne nel caso l malviventi deci 
dessero di farsi vivi presso il 

i suo recapito 

1 II professor Chiacchierini ha 
. piu volte ripetuto lei i sera 
dopo il rapimento, che ne lui 
" nè la sua famiglia possono 
■ disporre di grosse somme di 
t denaro, delle dimensioni di 
’ quello richieste nei piu re- 
\ centi casi di sequestio di per¬ 
sona « Se pensano di poter ri- 
s cavare grosse cifre — ha det- 
? to il padre di Claudio — 1 
^ rapitori si sbagliano Ne io nè 

* i miei disponiamo di som- 
1 me ingenti nonostante ciò è 

chiaro che faremo di tutto 
, per riavere al piu presto con 
£ noi mio figlio» I banditi, co- 
munque, nel progettare 1 azio- 
s n© hanno evidentemente temi 
> to In conto tutti 1 pulenti del 
i bambino © In paitiooture mo* 
l do, forse, il nonno mater- 
f no, Francesco Parrillo nome 
i tra i piu noti della finanza 
t Presidente dell’Associazione 
> nazionale «Luigi Luzzati » tra 

Ì le banche popolari, membro 
del consigli d amministrazio¬ 
no della Banca Nazionale del 
y Lavoro e del Mediocredito, 
Parrillo è inoltre professore 
di tecnica bancaria all’Uni 
versiti di Roma Claudio è 
il suo unico nipote Ma se II 
personaggio gode di notevole 
prestigio nel mondo bancario, 
e anche di un sicuro peso, 
questo però non significhereb¬ 
be — secondo il professor 
Chiacchierini — che egli di 
sponga di mezzi finanziari al 
trettanto notevoli 
Quanto agli altri nonni di 
Claudio, quelli patemi, Giu¬ 
seppe Chiacchierini è proprie¬ 
tario, assieme al fratello Ma- 
* riano. della tenuta al cui cen¬ 
tro sorge la villa in cui è av¬ 
venuto il rapimento una set¬ 
tantina di ettari che con ven 
dite e lottizzazioni successive 
si sono però man mano ri¬ 
dotti a quindici o venti 
Poco dopo la telefonata di 
questa mattina il padre di 
Claudio si è affacciato nuova 
mente alla porta del villino 
Aveva tra le mani il testo di 
un appello che ha letto ai 
cronisti in attesa Proprio dal 
l’appello — che chiede trd I al 
tro alla polizia di sospendere 

t le indagini e alla stampa di 
non pubblicare ulteriori noti 
zie — si è appreso che il barn 
bino « ha bisogno di cure, e 
in particolare di compresse di 
Elmitolo » Claudio soffre in 
fatti di una leggera forma di 
cistite che gli provoca dolo 
rose infiammazioni 
Proprio domani mattina i 
genitori avrebbero dovuto ac¬ 
compagnarlo ad uno speciali¬ 
sta pei una visita di control¬ 
lo Un altro timore espi esso 
dai genitori è che le bende 
assai verosimilmente applica 
te dui rapitori sugli occhi del 
bambino, privandolo della lu 
ce, possano riacutlzzargli una 
torma di congiuntivite di cui 
ha sofferto tino a qualche me 
se fa 

Gli inquirenti poi pai te lo 
ro stanno ricostruendo mimi 
to per minuto le sequenze 
drammatiche del sequestro 
La nonna del piccolo ìapito 
si era detto in un primo tem 
po avrebbe riconosciuto in 
uno dei banditi — al quale 
piu volte durante il « kid 
napping » è caduto il iuz/olet 
to dal viso — un a^ntolto 
re della zona 1 uomo avitb 
be recentemente concluso dei 
le trattative u»n suo manto 
per la vendita di un qamtita 
tivo dt fieno Q lesta m itami 
;la signoiu Catti ma CUmtchie 
Strini e stata posta a conte un 
'to con alcuni contadini e brac 
clonti del luo^u li i cui si 
troiani l uomo — noto coi 
nomignolo di < polpetta » — 
che aveva t ialino di ncono 
.sceie nei dian matici momen 
ti del rapimento ma non sem 
bra che il coniionto abbia da 
to esito positivo Nè miglio 
ri multati aviebbe dato il 
confronto a cui e stata chia 
mata anche la bambinaia di 
[Claudio, anch’evm predente al 
,momento del sequestro e che 
lora è ricoverata in ospedale 
In stato di ctvx L uomo co 
munque e con lui due o tre 
,»uoi amici sarebbero ancora 
p&l centro dell attenzione de 
gli inquirenti 

A questo punto dunque le 
altre tracce n mano agli in 
hvestigaton rimutebbero lo 
'Spago con un la «nurse» e 
Ila nonna del bambino sono 
Wate legate dia sechi menti© 
Claudio veni a infinito vii 
!© le testimonianze eh quanti 
(affermano di ivei visto ioti 
'gerii nel boscheilo alle spalle 
«ella proprie» • del Chracchie 
frinì un auto di mo sa cllin 
Idrata un « Mfi Romeo » pio 
tbabilmente, di colore scuio 


Lauto sai ebbe stata scoiti 
anche venerei’ scia alimene» 
nello stesso p >sto ma ogni 
ucciea del veicolo e stata pe 
ic fino ad oi v mutile cosi 
come le numeiose perquist 
ziom compiute nei casali ab 
bandonati e le vaste battuit 
compiute nelle campagne eh 
Tommpietia Fregene Mac 
caiese Palo 

Almeno due fatti sembra 
no pero confermate 1 ipote 
si avanzata sm dai pumi mo 
menti che il sequestro da o 
pei a di elementi della mah 
vin locale m pi imo luogo lo 
stesso svolgimento dei fatti 
che dimostrano una conoscer» 
za pertettu delle abitudini dei 
la famiglia Ghineehiennl e dei 
movimenti del vari membri 1 
poi ancoia un alti a restlmo 
rìanza della nonna di Clan 
dio la voce di uno dei rapi 
tori ha detto la signora ave 
va un accento « marcatamen 
te locale » 



ROMA — Le disperazione dalla madre del piccolo rapito 
•trito 


Claudio Chiacchierini, 


il bambino seque* 

(Te«foto AP) 


Lo sosterrà questa mattina la pubblica accusa 

Esistono prove che Bozano 
frequentava Milena Sutter 

L’avv. Sottili disposto ad assumere di nuovo la difesa del «biondino » nel raso in 
cui la Cassazione , domani, dovesse accettare la richiesta di legittima suspicione 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 18 matiKlo 

« Aspetto una teletonatu da 
lorenzo Bozano ho bisogno 
eli alcune spiegazioni su dei 
particolari che mi sembrano 
interessanti a documentare il 
clima colpevolista che si e 
creato attorno a lui a Geno¬ 
va Penso comunque che sa¬ 
rò ancoift una volta a fian¬ 
co dell imputato per dilen- 
derlo in Cassazione mai tedi 
20 maggio quando verrà di¬ 
scusso il suo ricoiso di legit¬ 
tima suspicione » così si è 
espresso il ncto penalista 
professor Giuseppe hot giu 
che abbiamo chiamato oggi 
al telefono Sotglu come è 
noto assieme all avvocato 
Romanelli aveva ottenuto 
1 assoluzione per insufficienza 
di prove di Bozano dal! accu- 
su dell assassinio di Milena 
Sutter il 16 giugno 1973 a 
conclusione del primo pio- 
cesso 

Il rttotno di Sotglu a fian¬ 
co del «biondino» che in 
questi giorni viene giudicato 
in contumacia Innarzi alla 
Corte d Assise d appello di 
Genova manifesta la tenacia 
con la quale Bozano punta 
le sue ultime carte nell In¬ 
tento di fai saltare il proces¬ 
so 

Sembra che 1 istanza di le¬ 
gittima suspicione dovesse 
passar via senza lasciar trac¬ 
cia come eia accaduto alla 
seconda istanza di ricusazio¬ 
ne del presidente della Corte 
d Assise d appello dottor Be¬ 
niamino De Vita Bozano 1 a- 
veva presentata alla vigilia 
della Upresa del pi ocesso ta¬ 
cendosi nel contempo ricove¬ 
rale In ospedale per una «as¬ 
senta colica renale» Dopo 
una settimana la Cassazione 
1 espungeva la ricusazione 

Adesso invece la presen¬ 
za di un penalista della por¬ 
tata dt Sotgiu ha cieuto a 
Genova unatmoslera eli an¬ 
siosa attesi baitela il prò 
cesso in corso nel capoiuogo 
ligure alia vigilia della sen¬ 
tenza di secondo grado che 


E' morta la giovane 
trovata ferita in casa 
del «principale» 

MILANO 1« maggio 
Giuseppina Della Motta la 
giovane rii 2() anni trovata 
gravemen e ti ut » alt alba di 
ieri nell »pput lamento dei 
titolare dell azienda presso 
cui era impiegata è morta 
ler* sera all ospedale Vani 
sono stati l tentativi dei me 
dici per salvarla I agonia det 
la giovane colpita da un 
prolctt le eh pistola alla testa 
e durala cirov venti eie 
Le Inclagtn della poi zia non 
hanno amora consentito di 
rhmrire l episodio Giuseppina 
Delhi Motti ira stata trovata 
t ompletameme nuda distesa 
sul pavimenti# dell alloggio di 
Carlo Benvenuti »<> ann na 
tivo di Bufi rpest cittadino 
un„heitst fcUnvenu l era u 
J btia/o disteso su un tappeto 
A pota dist m/i una rivoltella 
Flobeit dalla quale eia partito 
il protettile che è penetrato 
nella test i eli 11 impiegata Fra 
due esisteva una rilazione 
Finora Benvenuti tv rebbe 
soltanto detto di non aver 
mai visto li pistola dalla qua 
lt e pa"tito il colpo mortale 


tanti pievedono di dui t con- . 
danna pei il « biondino » 

La mossa di Boz mo h i 1 
colto tutti di sotpits\ anche , 
questa volta L imputalo sem 1 
bra possedere in sommo gì »- i 
do il sen o del giocu d azzar¬ 
do Il « biondino e spunta¬ 
to luoii dopo csseir spalilo | 
pu due settimana d Ih cu 
colazione Anzi questo te t 
cupeio > dell a\ vocilo botgiu ! 
intertompe clamorosamente i 
le voci ormai diffuse su un 
plano di tuga allesteio in 
piewslone della condanna 

Velo c che quando la Coi 
te d appello avevi dichiara I 
to la sua contumacia e il pio- | 
cessu eia pioseguito senza 
iInvii a favote del nuovi di- I 
lensoti Bozano eia recato 
da Sotglu e 1 aveva poi tem¬ 
pestato dt telegrammi dispe¬ 
rati invocandolo a dipiendc- 
ìe li sua dlfesn « Oimai a- 
vevo tioppl impegni d lavoio 
e non potei accettate ci ha 
dlchiai ito in proposito Sor¬ 
gici Egd ha quindi puntai- 
lizzito < oi a il mio intei ven¬ 
to si inerisce soltanto ulta | 
discussione sul ricorso pei le¬ 
gittima suspicione > 

Il pennhsta ha aggiunto di 
non escludete in futuro un 
suo intervento su tutta la 
causu nella discussione eli un 
ricorso in Cassazione contro 
un eventuale verdetto di con¬ 
danna 

Mai tedi 20 sarà dunque 
«"tornita eh passioni » per il 
«biondino della spider ìossa» 

A Rome Giuseppe Sotglu so¬ 
sterrà le ragioni pei le qua¬ 
li bisogna togliere alla magi 
stiantili genovese il pioce^so 
in corso Nel contempo a Ge¬ 
nova pienderà la paiola 1 u- 
meo difensore ìlmasto » Bo¬ 
zano lavvotato GB Gruma 
fica Se la Cassazione respin¬ 
ger’» il ricorso giovedì 22 o 
v enerdl 23 maggio la Corte 
si rifilerà in camera di con¬ 
siglio per pronunciare la sen- 
teiv » 

Quali suno 1 motivi che 
Sotglu intende appiolondlre 
rnn»nzi uffa Coite di Cassa¬ 
zione’ Si palla di un docu¬ 
mento che si ri le lisce alla i i- 
se isti ut Unii citi processo e 
nt t qu ile veiubbe documen¬ 
tato In eh» modo U indagini 
sarebbero stile guidate da 
qualcuno verso 1 unico indi¬ 
ziato Lorenzo Boz mo senza 
ceictie alile piste |x*i risol¬ 
vere 11 frigie») caso eli Mi¬ 
lena 

Dopo quelli tiuttom ci 
lu un pi ocesso con uni sen¬ 
tenza Un hi assolto Bozano 
con formuli dubitimi ab 
Piamo fitto osservare all av¬ 
vocato Giuseppe Sotgiu I in¬ 
terpellilo ritiene eh» m que¬ 
sti anni ci sia stato un cre¬ 
scendo del climi hvvmsj a 
Bozano alimentiti ine he 
dalla cima reazione cUìlanr 
biente giudiziario genovese 
eontio la sentenza assolutoria 
di primo giado Ciò ^lutlfi- 
cheiebbe il ilcoiso di Bu/ano 
che rievoca tutto un discen¬ 
do «colpevolista che ptese 
le mosse da uni certa svol 
ta impnssrt fin dall melali 
ne formale 

| Domini lunedi intanto il 

I piocesso riprender » con 1 » 
requisititila del sostilo »> pio 
un itole generile lui i Sin 
t anello il quile soslerr » che 
Bo/ano coivusccv» t !uqu«n 
tiva Mi li in Nessun d ibbio 
sulla rie hit ta eh corclmna 
che vene loimuht i chi tap 
presentino cibili pubbli a 
accusa eigistol 

Giuseppe Marzolla 


Per essere interrogati dai magistrati 

I tre rivoltosi 
di Viterbo saranno 
trasferiti a Roma 

Sono state tioutte loto mldosso limi- 
coitole pi oi emetti t dui usi atto Moina 


DALL'INVIATO 

CANNES J8 inuuuio 
Il giorno della locusta di 
\athanael Weif tu ino dei 
grandi romanzi in Uollj/uood 
saittt negli anni 1 rentu use; 
«.ori pochissimo successo nel 
i s hit* cfrsf) uggex ano ri suo 
mito e non potei ano quindi 
raggiungere lo si Imi trio fin e he 
il mito non fosse t rollato da 
solo sewrii spinte ie/terurre 
Per il suo autore e he muri 
alla ttne del 4() vi un vili 
dtr 4 e dauto e alla cut impur 
tanta intuita da Frani is S( utt 
htzgeruld che molto lo iti 
maio iti riconosciuta tiopjjo 
tardi dagli altri il « giorno 
della locusta > e q mucosa di 
simile al giorno del giudizio 
il giorno tn un l isterismo 
lollettvo ii *»cnf?na fino affa»! 
nienlamento lutto il libro e 
basato sul profondo contrasto 
tra li sogno di far strada a 
Hollyuood e lu dura misera 
bile realtà che costringe ai 
margini tra il successo imma 
alitato e perseguito con lena 
ita e l immancabile fallimeli 
to che corona la ricerca in 
un aura di distruzione totale 


La lunga 


ROMA 18 maggio 
Pieno Soliu Giorgio Pani/ 
zan e Martino Zuchilella i 
tie eliminali componenti il 
cosiddetto « nucleo interno » 
dei sedicenti NAP che feri 
rono gravemente due guardie 
del caiceie di Viterbo seque 
strandone una terza ed a 
Rendo in collegamento con 
1 altro gruppo che rapì il ma 
gistra’o romano Dt Gennaro 
saranno trasferiti a Roma 
Come e noto essi avevano 
ottenuto di essere condotti da 
Viterbo in altre carceri 
Il Sofia eia stato portato ad 
Alessandria il Panizzail a 
Possano e lo Zitchitplla a Sa 
luzzo leii il sostituto proni 
1 dorè della Repubblica di Vi 
terbo dottor Labbaie, ha in 
tei rogato u Fossano Giorgio 
Pamzzari poi si è recato ad 
Alessandiia dove ha intei ro 
gaio Pietro Sofia 
Domani sarà la volt» eli 
Martino Zicchitella Martedì, 


il dottor Ltbbite mencia oi 
dine nella documentazione 
raccolti c la invien Mia Pio 
tuia eh Roma in quinto h 
capitile e st ita h citta dove 
e ivvenuio il lapimento del 
magrsu do I tre clou ebbero 
quindi essere condoni a Ro 
ma pei esseie miei rogati dai 
sostituti procuratori Dell An 
no e Sant ac ì ore 

leu notte intanto ri vice 
questoie di Rom» Clemente 
ha ordinato una serie di pei 
quislziom nel mondo della 
malavita romana alla neeica 
di banconote da diecimila Ine 
provenienti dal liscatto pa 
gato per la libei azione del 
1 industriale napoletano Moc 
eia 

Quindici biglietti d» dieci 
mild provenienti ddlla som 
ma pagata per il rilascio del 
Moecia sono stati infatti tic» 
vati addosso ai lie rivoltosi 
del carcere di Viterbo Le per 
quisr/iont romane non a\ reb 
bero dato esito alcuno 


A Leggio dì Cadore (Belluno) 

Arrestato un giovane: 
ha confessato d’aver 
ucciso la pensionata 

Sarebbe entrato per rubare ma la donna {75 an¬ 
ni) era ancora sveglia - Per evitare d'essere de¬ 
nunciato, l'ha strangolata, poi le ha usato violenza 


BU LI NO 18 maggio 
\ due sertimine dall ornici 
du» deh» pensionala Fi ance 
se a Orsona Da Rin De Loien 
zo di 75 anni di I tggio di Ca 
dure » Belluno» ti ovata luci 
su nella piopim «auleta du 
letto r (Hidbinieii hunno ai 
resi ito il presunto responsa 
bllt del delitto Migrino Du 
Km Pt tette rii P» miri Panel 
Ben congedato da poi hi 
giorni rial! isti iiu i**i una 
nrahtili intestini e Pelei e 
avrebbe allessilo uinu id u 
li 4 n 4g>,iu s coso dopo 
essirs ini re dotto pei compie 
r* ui t utu ne 1 ippartamen 
u dove 1 in/i tua donna vivi 
»o>h il „io\ m* * s ritto nel 
1 » i un* tiri»!* > dell » p< ì 
stonila he 1»» tosato s\e 

li \ 1 t i IO»* rii i sSC 1* de 
mine i il 1 ) * sii i isolata un 
un » c oz i eli pai on e .e ha 


usalo violenza ( par titolai e che 
sai ebbe stato confermalo dal 
1 autopsia» allontanandosi m 
fine dopo avere rubato ohi e 
500 mila lire 

Intel togato nei giorni scor 
st dai carabinieri il giovane 
aveva affermato che lu notte 
del delitto eia ricoverato al 
1 ospedale militate di Padova 
e subito dopo era 1 uggito 
«or» 1 allusiwp in (. ilabna 
Questa notte e tornato in pue 
se duve lo stendevano 1 mi 
ic scialli D Agostino e / imbel 
t r qu ih lo hanno feimito 

stamani fi ittanlo meno 
„ulo dal « ipitanu Cassano in 
piesen/u rie’ chltnsoie riniti 
< io »v v Pieu igh » D i Ri» 
Pei e e ivi ebbe anime ss > di 
esser* » usponsahil* del 
ohi id « di* hi il meli t » t 
vi» di i n ì orciaie nuha 
de a viulcnza 


attera 


Fra loffia pensare che Hot 
ti/uoad potesse ai suoi bei 
giorni essere narcisista e ma 
sai lista Uno a Questo punto 
di autoflagellazione Si dot et 
fé attendere per decenni a 
sua (adula e inserirsi oggi 
nella sua renasi ita > alivi se 
gnu del tempo che tu In som 
ma anche il romanzo di 5 a 
thanacl U esr c ori la sua gal 
lena atrot e di p n rsonaggi 
itene recuperato ntì gran cui 
derom della moda « retro > 
che m cinema piò toccare tl 
meglio « Non si ire cidono c osi 
anche j cav ili ’> ma anche il 
peggio ili grande Grista > 

// film di John Schlesinger 
Il giorno delia locusta e ima 
superproduzioni alla quale 
fuori concorso come tanno 
scorso a! film Tutta una vita di 
Claude lelouch e stata riser 
tata la giornata odierna al Fe 
stnal di Cannes Donemca 
maledetta demonici c il caso 
d dire ricordando l ultima 
buona prora inglese del rcqi 
sta btianamcntc ima forse 
itati he tioppoi questi britan 
ma impassabili appena ami 
nono a contatto con Unllit 
n ood si butta i > sulla pri da 
smettendo ogni 1 ur pus con 
uni sorta di complesso di ri 
i alsu che l rende furibondi 
ro ìb Richaielson con II ci M c» 
esimo» pace fi ani lack Cla 
ton con II g aride Giusta » o ) 
pure de miriti come questo 
M file s ngei che da l Impres 
| stoni d s spareoc co un cari 
non na dosso a una mosca 
pei usare m m n crome di leu 
nu Brucc il disinibito parolt 
bcro di ieri che era pero piu 
esplicita 

lungi da noi l intento ora 
eh addentrarci in questa scita 
j di dannat comi faremo alla 
sua tmmamabile apparizione 
, s iir/’i schemi italiani basii 
n r attenuo a Uir capir* c he ri 
film lai or a con trombe da a 
pocaffsse su ni concentrato 
di personaggi da corte dei mi 
iaculi Nessati dubbio che lu 
ragazza lane sia nella Ulte 
ratuta amene arca di quell nu 
reo decennio una sintesi per 
tetta di seduzione e di frigi 
ditti lo specchio utente della 
stur che dei e piacere e nel 
contempo ! immagine fragile 
della compulsa che sempre sa 
ra attinia di un gioco che 
la i uole sensuale e glaciale 
nella s/essa misura Incarnata 
nel film da haren Black che 
era già slata al /fatico di Red 
ford Cwatsbq la figura du ertla 
mscjppor/abrie « furia di la 
crime e di smancerie di catti 
iene t di umiliazioni sem 
b r a cioè « he il regista desi 
det» ai (riir'a come simbolo di 
fi mmmihta pi ri et ho pi ut tosto 
che comprenderla quale deh 
caia e composita espressione 
di luntruddruvu esemplari 
‘Luche penhe attorno a lei 
ruota un untai ita non meno a 
I pocatittica da padre comico 
Bnrgess Meredith che e un 
Catterò con la sinoi tfa asma 
fica del moribondo ull et cori 
tabdt tn pensione llomei Do 
nald 'yutherlund che ìa acca 
affé iti casa con lu sola io 
luffa eh stodetate un impoten 
za ben maggiore della sua e 
di farsi al/jesture tino a gior 
rio del gtudnio oòsta *1tiu a 
quandi) culpt s/eru egli s'essu 
| l vitame putto ossigenato che 
lo protoni prot oc andò a sua 
lolla il delirio untiersale 
'ìc si aggiunge che un ita io 
ffbrd ioso e «ri hai estuo che 
eseque Ho* soudoo come t/m 
lene in \ eneie bionda v» u! 
tei nano allo spettacolare <iol 

10 delle rmpcricuiure mi uii si 
« gira * la battaglia dt U atei 
lov che un pam coti ni metto 
fjorno e un tentato stupìo al 

a equìla si ai tu elidano allo 
shu\s di una guaritrice Liei al 
dine Paqe tn paio ùtile hup 
pening alla Tujnmv che t di 
segni allegorici dell incendio di 
1 os Angeles ma anche un Uu 
re tosso sul muro danneggia 
tv du u i ptecedet/fe terremo 
*o ernb etili /as<i<ril dal qio 
tane < t nograto pr«t/«aott/s/a 
I si sol/appongono all esplode 
ie della tur a colletti! a tipre 
so con a teinua dei film ca 
i tastiate i e i cum/mutu di 
j ina musica infernale e che 
c indubbia/ n nte tl piatto fot 
fissilità do/ v una sei e di f >> 
tate ioti inopi io c ummeshbi 

11 si (nra un idea del p»sr 
«he «qaressi*o quanto presivi 
tuos > eh n uscito e de! 
p che an >v i ime* cr rs 

i so abbia susututo coi suol 


j eccessi quei contrasti che a 
Cannes il produttore ritiene 
segni di iltaltta e di pratica 
I zione raggiunta A quali spe 
se però 

1 La sezione Les veux fertile^ 

. proseguita ieri ton un \nna 
I Karenina solletica ridotta a 
film balletto di un ora per la 
interpretazione ganzata dellu 
l illustre Maia Piissetskaia che 
ha rie ei ufo ne! Palai s una 
ti rupestri di uppl itisi dopo 
quelli ruutoltl la settimana 
5» orsa coti un suo florilegio 
di esibizioni ai Casino di Cari 
I nes Questa de film balletto 
I e una lontana tradizione del 
\ cinema sor letico che tra t 
suoi precedenti annoierà una 
Giulietta e Romeo di Proko 
ftet danzata da'la Hanoi a e 
proprio qui a Cannes curiosa 
\ tnenfe accusata ieri massimo 
giornale d informazione il aha 
\ no nrerj/ernerto che di « vili 
] pendio di cadai ere » perché 
Giulietta ba/fai a ci ideatemeli 
te anche la vropria morte 
come del resto ta Anna Kare 
rima daianfi a! treno Che 
tempi' 

Certo il romanzo di lolstoi 
, e scarrnffca/o fino all os su Sre 
un paiimen'n rosso sangue 
la contessa innamorata per 
la prima tolta test ita di btan 
co loia incontro all impecca 
bile Vronski si prosterna ai 
suoi piedi si ai unghia al suo 
corpo h un esplosione irre 
frenabile di umanità dopo ì 
riti compassati rfeff arfisfocra 
zia inquadrata sullo sfondo 
di alte finestre mmtre dame 
e (lamentìi eioliono (un eie 
\ ganza tn abiti c rial: da Pierre 
Carditi D altro canto la fa 
I musa (orsa di cavalli e mi 
mata dai danzatori con tra 
lolgcnte ritmo cosacco che 
ha proiocato m sala i primi 
battimani 

Queste soluzioni ci sono 
sembrale le piu itti mentre 
sul resto pesa a nostro ani 
I so una torse mei itabile ri 
petitviia accentuata dalla mu 
sica che non gode certo di 
I un autonomia alla Proko irci 
1 una specie di sordità dramma 
, fica erri la Piissetskaia cerca 
1 di supplire con le sue lunghe 
I braccia e le sue Grandi fai 
1 tate tl laioro é ! ultimo fir 
! mato per la recita e la loto 
grafia da Margarita Pilikina 


«Mercato 
<l(‘l film» 


\on soltanto fuori coni or 
i so ma addirittura al « merco 
to dei film» abbiamo usto il 
fetentissimo film he Andrzei 
j Mfl’c/o ri grande regista Po 
, he co c/i ciò con Loppa prn 
I (lenza s interessano i «cprarrdr» 
testn al ha tratto da un ro 
man o poco conosciuto di 
ì’iailisluu Riunioni La tcr-a 
p "0 riessa scritto terso ’a U 
m del secolo scorso puma 
noe dell epopea rurale I con 
redini che iti questo seco/o lo 
i ro rebbe poi tato come qrà II 
! connazionale ìienkieuuz al 
Premio \ obél 

I 4ttcffe in Revmont e quindi 
, li Barda c t una i (storte apo 
cahtUca duna citta che nei 
i la frttis/ecie e LocU la Man 
| Chester polacca allora ni pie 
tn eioluzione caaitahstUa e 
ritratta come centro tentalo 
lare come sistema di lalori 
anzi di disiQ/ori morali qu 
dato dal denaro 1 tre am tei 
protagonisti fanno di tutto per 
acquistare in società una fab 
òrici quamlo ottengono io 
se opo a prezzo di ogni sor ta 
di compromesso e di molte 
indegnità sono costretti per 
difendere la loro posi ioni irti 
nacaata da un incendio prò 
locato per rrntfeffa personale 
a chiamare la notizia e far 
sparare sugli operai 


F 'a ’opka de' a pilatismo 
dt cui per la prima tolta si 
occupa H arda reduce da una 
serie dt film splend di l ulti 
mo era Le nozze sporri da! 
’e tradizioni conUidvie e da 
una messinscena leatrule dei 
Demoni di Dnstoiei sk ? Jl film 
diva he ore «ri e imposi ito 
sin barocco grottesco una del 
U componenti che ritornano 
spene nei suoi f m in costa 
me Questa tolta però ci so 
no sembrate francamente mi 
tilt e sgradctolt le concime 
deformazioni dt r presa che 
soi raccarnano di retane a un 


\ giudi v « hr tale ito satiri 
c n di Mania sa raggi ngere 
I os ni ruttato ras tede an 
1 he qu con me piu sem 
1 pire vv i o arteiatt 
I Va un le un art sta tome 
lui soggiace ala vana della 
su pei produ noe < ori Cenere 
' e diama H die eia ni bianco e 
vero e i n r me*raggio norma 
e c o che * co/ossa/e Ceneri 
»on riuscita a si alacre m fr<* 
ore a colori La te~r» proni*** 
sa e meglio h Ceneri ma 
Olir che on coi vice (terna 
I dalla stessa radice 

l Ugo Casiraghi 
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Trenta candeline per la Candy 



La prima • I ult ma dell* lavatrici Candy Dal semplice modello munito di agitatore e privo peri no 
dalla pompa per lo svuotamento • della potabilità di riscaldare I acqua si • passai alla completa 
o sofisticata Candy 250 II risultalo di 30 anni di esperienza • di una tecnologia d avanguardia 
Nata all indomani dell ultimo immane conflitto mond ale la Candy che oggi produce anche lava 
stoviglie frigoriferi cucine con forno condizionatori d aria e mobili per cucina festeggia proprio tn 
questi giorni il suo trentesimo anniversario di attività 















PAG. 6 / sport 


lunedi 19 maggio 1975 / l'Unità 



Sino all’ultima partita i partenopei hanno conteso il titolo di campione ai bianconeri 

JUVE - SCUDETTO. NAPOLI - SIMPATIA 

Recital trionfale contro un Vicenza dignitoso ma senza ambizioni di successo (5-0) 

Unica paura l’assalto finale dei tifosi 


Il campo invaso prima del termine per la ormai tradizionale ma poco gradita « caccia alla maglia » 
Le reti dei neo-campioni : Damiani (2), Bette ga. Anastasi e Cuccureddu - Passerella per iltafini 



\ ‘ ' ' •• 

. i’- r 




WtfSà&simA 




JUWNTUS-VICINZA — Bottega corre festante verso il pubblico del popolari dopo aver segnato I s «condo goal 


nMwv . 


MARCATORI Damiani all 8 ’ 
Bettega al 27, Ansatasi al 
36* e Damiani al W’ del prl 
ino tempo Cuccureddu al 
10 della ripresa 
fi A FNTLS /off 7 Gentile 7 
( uccureddu 7 i urino 7, Mo 
rlni 7 Seirea 7 Damiani 7 
(Altarini dal 7 della ripre 
sa 7) Canaio 7 Anastasi 7 
Capello 7, Rettela 7 14 o Ti 
Ioni 14 o Spinosi 
MChNZA Sulfaro 6 (C laschi 
ni nella ripresa 6 ) De Pe 
tri ò I ongonl b Berna rdls 
b Perego b Bernl 6 Ga 
luppi »g (Ridoni dal 14’ del 
primo tempo 6 ) Savoldl 6 
Vitali b, Fontana b I alop 
pa b Ho Volpato 
ARBITRO Mlchrlotti di Par¬ 
ma 7 

NOTE giornata estiva ter 
leno buono Atmosfera di 
j,tan festa sugli spalti geor 
gita in campo Nessun inci 
dente ovviamente nessun 
immonito Neunche Nerbai 
niente Galuppi e uscito al 14 
del pi imo tempo per il riacu 
tizz irsi di un vecchio maian 
no Entusiasmo da corrida e 
scene da strafolklore a fine 
match e anche ben prima 
Spettatori paganti 32 234 pei 
un incasso di 110 milioni 861 
mila lire 

DALL'INVIATO 

TORINO 18 maggio 
Ce Iha fatta Lo scudetto 
c suo Per la sedicesima voi 
la nella sua lunga e onorata 
storia la Juve e dunque cam 
pione d Italia Lo stadio meri 
tic scriviamo queste note e 
una qran bolgia di bianco e 
di nero Forse mal come que 
sta volta il tifo per « mada 
via » ha avuto così validi mo 
tilt per esplodere con tanto 
fragore 

le auposctofe paure di una 
lotta iute)fa fino all ultimo 
istante di un campionato mai 
cosi sofferto le altalenanti il 
cuide di una stagione per 
molti tersi tribolata dopo le 
lusinghiere promesse di facili 
trionfi il i eletto sottile c po 
lemico di malcioll insinuano 
ni il Inora affiorante di ccr 
le rum teine avevano un po 
come compresso quegli enttt 
s uisim chi adesso dissoltasi 
oq/it incubo e fugato 1 ultimo 


timore impazzano in libertà 
Ed è proprio in fondo an 
che alla luce di queste con 
siderazioni che si può e si 
deve coscienziosamente dire 
che il successo della Juie e 
piu sto ed e meritato Un cam 
pionato vinto sotto media non 
può magari essere da un puri 
to di vista strettamente tee 
ntco un qrande campionato 
ma condurlo praticamente 
dall avvio da unica e dunque 
avversata protagonista tro 
tando animo e forza di puri 
tualmente reagire alle mille 
disavventure e già di per se 
titolo di grandissimo merito 
Chiaro che in casi del pe 
nere una graduatoria di bene 
merenze o la ricerca mimi 
ziosa dei dettagli suonerebbe 
quanto meno inopportuna bt 
possono al piu sottolineare le 
doti segnatamente quelle u 
mane di Parola uomo schivo 
e modesto ma entusiasta e 


1 1 

J TOTO 1 

Bologna-Catana 

1 

Cagllari-Torino 

X 

Intar-Roma 

2 

Juvantu*-L R Vicaria 

1 

Laiio-Aacoli 

7 

Sampdoria Fiorentina 

2 

Tarnana Milan 

2 

Varate-Nipoti 

2 

Foggia Como 

1 

Perugia G*noa 

2 

Spai Catanzaro 

1 

Taramo-Glulianova 

1 

Banavanto Catania 

X 

Il montepremi è di 1 miliardo 

398 milioni 272 mila 708 lire 

LE QUOTE ai 283 « 13 

• Il 

re 2 470 400 agli 8 651 

n12h 

lire 80 800 



L'unico successo esterno (2-0) dei partenopei contro lo spacciato Varese 

Troppo tardi ha vinto fuori 

Polemiche dei padroni di casa per un gol di Libera non convalidato in seguito ad un presunto «mani» 


Recriminazioni 
di Maroso mentre 
Vinicio gongola 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 18 maggio 

L tllrnatorr del \ arene Maro 
mo ci h* detto « Finalmente tjur 
Mo campionato balordo r sforili 
nato per la squadra varesina r* 
finito Tutto et è andato storto 
Anchr oggi abbiamo fatto gioca 
re gli ultimi due giocatori phot 
dienti Bugilo e Turchetto U 
bera ha avuto una botta per far 
luna leggera alla caviglia men 
tre Ebbri* e stato colpito ali oc 
ihlo sinistro La squadra ha gio 
cato un ottima partita 
« Per quanto riguarda il gol nn 
nudato al \arene debbo dire thè 
I Ibera ha assicurato thè non ha 
toccato ton la mano il pailunc 
Dalla panchina purtroppo queste 
tose non mì ledono sul secondo 
gol del Napoli però penso che ci 
sia atato un fallo di un attaccali 
te annero contro II nostro difen 
•ore Ormai li campionato è fini 
to la sfortuna spero di lasciarla 
alle spalle » 

Dall altra parte I allenatore del 
Napoli, Vinicio dice « Sono vice 
campione d Italia la partila pen 
so che sia stata senza storia in 
quanto c rra abbastanza differen 
«a di valori In campo Con que 
sta vittoria abbiamo colmato I ul 
Urna caselllna della classifica cioè 
la prima vittoria In trasferta an 
che se I ultima del campionato 
D altra parte il risultato della Ju 
ve contro il Lanerossi \ Icema era 
quello che ci si aspettava e la 
festa della Juvr ma anche festa 
del Napoli 

m Qualche rimpianto per questa 
campionato I ho sulle polemiche 
dell ultima settimana per 1 soldi 
dati secondo alcune voci al Vi 
cenaa che potrebbe buttare una 
brutta luce su) campionato del 
Napoli ma anche questo penso 
che stano tutte delle storie Pur 
troppo ho da segnalare che II 
Vicenza oggi * sceso in campo 
con cinque infortunati sarebbe 
una cosa logica da accertare ma 
* molto difficile 

« Il Napoli quest anno è stato 
un amalgama perfetto di uomini 
e di squadra e aiata la squadra 
piu regolare del campionato e 
su questa linea proseguiremo per 
1 anno prossimo perchè H Napoli 
dovrò lottare di piu perchè or 
mai è entrato nella élite delle 
squadre di testa 

« In questo campionato penso 
che per noi siano state detenni 
nanti le due partite con la lu 
ve quella persa In casa e quella 
persa a 1 orino i abbiamo uvuti 
anche molta sfortuna ■ 


MARCATORI Massa <\> al 
«’ p t Mussa (\) al 25 si 
VARESE I ubris 7 (Turthetto 
dal il* del s t ih) Val 
musso! 5 Dal Munte 5 Bor 
Khl 5, Chinrlluto b—, Mag¬ 
giora 3 Tresoldl b—, Dona¬ 
re 3 3 Sperotto 6 Marini b 
Libera 6 — (Bugilo dal 14* 
del s t b) N 13 /ignoti 
NAPOLI Garmlgnanl b Bru 
sedotti 7 Orlandini 7 Bur 
gnlch 7 La Palma b 3 ! spo 
sito b Massa 7 Juliano b 5 
Clerici b (Vendrante dal il 
del s t ni) Rampanti 7 
Bragiia 7— N 14 Favaro 
n n Funziono 
ARBITRO Riccardo I attanzl 
di Roma 7 

NOTF giornata tot rida (si 
dice 25 gradi all ombra > sen 
/a un filo ci tu il bpett Uoii 
18 mila dica di cui 8%7 pa 
guntt puri ad un incusso di 
lire 27 59b 500 Ammonito Bor 
ghi per proteste Calci d un 
golo 8 a i per il Napoli Sol 
teggio antidoping negatilo 

DALL'INVIATO 

VARESE 18 maggio 
La grande illusione è du 
rata non più di un ora Giu 
sto 11 tempo per i tifosi del 
1 Napoli uccorsi a rinsanguare 
le esauste casse varesine di 
inseguire II sogno dello spu 
leggio Poi allo scadere del 
riposo 11 classico collegamen 
i to radio ha portato la doccia 
! fredda La Juve vinceva m 
I quel momento giu 4 a U 
Inutile battersi oltre nono 
stante 11 vantaggio di un gol 
con cui gli uomini di Vinicio 
avevano chiuso il primo tem 
po sul Varese 
Alla fine 11 conto dice 2 
a 0 Entrambi i gol pollano 
la fìima di Massa uno pei 
tempo Entrambi accusano 
inequivocabilmente le gravi 
turen/e difensive del Varese 
una squadra giu condannutn 
da Almeno tre turni alla B e 
che solo oia si 6 messa a 
m liticare c ilcio come una 
squadra di serie A Ma è- del 
tutto inutile scoprire 1 acqua 
calda Lo sa anche Maroso 
che inutilmente da mesi si 
sbraccia sulla panchina 
Il Napoli si e congedato 
dal campionato un < amplona 
tu pi i molti veisi esultante t 
deludente coni < nella logu i 
dei conti osti con H prima ed 
unica vittoria esterna Un si 
< ess 9 c om cri m Ile prev isio 
ni del tutto platonico C c 
st7t \ un po di i ibbm sugli 
l sputi colui iti d izzuno R*ib 


Dia sfogata tri l cazzotti e 
gli spintoni Poi un lungo «p 
plauso Se u Tonno la Ju 
ventus ha piu che meritato 
il suo trionfo a Varese il 
Napoli ha avulo la stia picco 
la festa Una ovazione mino 
le <he dovrebbe sempie sa 
lutare con giustizia piu che 
con genti oslta l grandi sion 
fitti 

Come si fu a dire dell i pai 
tlta 9 I 22 in campo scesi con 
grandi propositi col segieto 
desiderio di diventare il cam 
po del tinaie clamoroso sono 
limasti duppnma gelati dalla 
vendemmiata biunconen» poi 
hanno finito pet tomedeiM in 
scioltezza al pubblico Crii uo 
mini di Vinicio hanno onora 
to il loro (omnuatj gior m 
do i nei limiti imposti dullu 
ineluttabilità cbi Uno desti 
no) un ottimo tallio II \ t 
use c stilo dippiimi con 
trollato poi t ratino poi di 
nuovo cornioli ito ed arieoia 
colpito 

Il lepuito piu cuiuentiaio 


,ET3Zr* ivi A/ 


di quelli partenopei è apparso 
la dilesa tom *. ovvio In a 
vanti qualche confusione un 
po di nonchalance piccole 
rese a cenno cimpo senza 
m li perdete tuttavia la testa 
Disposti ì suoi tre terzini 
su Tiesoldi b perotto e Li 
bera consigliato come sem 
pie a Burgnich di vagolare 
tranquillamente avanti Vini 
ciò ha chiesto molto lavoro 
a Rampanti e questi lo ha 
accontent ito I i maggior par 
I te degli inviti per le punte 
sono dunque venuti dall ex 
| granata menile Juliano ha 
preferito occupai si di Marini 
un r igazzo che sapptnmo hn 
I de numeri 

Il gì an ( uldo ha consigliato 
1 i h ipolet mi dia pi udenza 
Inizio dunque non molto so 
. stentilo giusto pei tur sfo 
gire le velleità dei padroni 
| di casa II primo glosso pe 
molo non a caso lo coire 
I (ami guani F un occasione 
ilici edibile he il ^ irese nel 
1 » pe sona di Speiotto vaiti 


tato — si sa — 600 milioni > i 
outta via malamente un lan 
ciò di Bonafè coglie appunto 
il centravanti lanciato sul filo 
dell off side Quindi piccolo af 
fondo solitario con tiraccio 
precoce e addirittura fuori 
davanti all esterrefatto portie 
re napoletano 
Si scalda pian piano il Na 
poli ed il gol matura Al 23 
sti punizione di Rampanti 
Bragiia si alza di testa e 
mette appena appena sopra 
] i traversa al 31 ancora 
Rampanti imbecca Clerici ed 
Il tiio di quest ultimo è pa 
mto a fatica da Fabrls infi 
ne al M su cross stupendo 
eh Ciclici ancora Bragiia in 
oi na voi i Fdbris a respin 
gei e ina sulla palla deviata 
dii portiere inompe Massa 
he può appoggiale in gol » 
poita vuota 

I Prima che il \aiese magi 
v.j an tua 11 Nupoh sfiora 
I 11 ìaddoppici con Olenti che 
seivito ini pei. abilmente da 
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* VARESE NAPOLI 


Mani realiixa II primo d*l suoi du* gol «o! portiere fuori causa. 


Rampanti manda di testa 
troppo alto 

Al 43 il Varese effettiva 
mente coglie il pareggio con 
Libera ma 1 azione del bian 
corosso — nell’andar via a 
Bruscolotti — viene viziata da 
un fallo di mano Almeno di 
questo parere è li guardalinee 
che irremovibile come la sta 
tua della Libertà resta con 
ia bandierina alzata 

Al ritorno in campo, la 
partita non ha dunque piu 
senso II Varese depone le 
ultime armi ed il Napoli può 
lavorare per il raddoppio 
Tessono le prime maglie Cle 
ricl <7) e Bragiia (13 ) fin 
ché» al 25 un cross di Espo 
sito coglie Bragiia bene ap 
postato Invece che tentarci da 
solo Bragiia intuisce la posi 
zione di Mas.su appostato ul 
centro dell are» fra Borghi e 
Chlnellnto e lo sei ve ul mh 
limetio Tiro «1 volo centrale 
e gol 

Maroso a questo punto si 
ai contenta di far debtittare 
du© i agazzini Franco Bugilo 
lasse 5" da ( al aula al po 
sto del «compie infoitunato 
I ibera e Maurizio Turchetto 
ei/o portiere classo 55 da 
l dine in sostituzione del bra 
wssjrno F ubi ih ammaccatosi 
in una uscita 

\ ime io coglie 11 tacito sug 
gei unento e non appena Cle 
nei accenna a zoppicare im 
mette Vendrame Due toethet 
i da loca come u vecchi 
tempi di Vicenza e poi è la 
fine Ma veramente stavolta 

Gian Maria Madella 


Record mondiale 
del tanzaniano Bayi 
sul miglio: 3'51” 

KINGSTON Giornale* 

IH moggio 

1 1 ih dui a Tumuli!* Hilbert 

Iìi\ h» mignolalo )| primato mon 
l dw del miglio compiendo Ih di 
n/* in < r 3 neiu ne otm 

e| a riunione lnt*rnH7iona • di 
K n*\lon 3 ftsoiYl precederne ap 
l ai teneva »13o si al unii elise I i 
K in tori 1 1 } stablllio a Uh 
keihtteld 11 giugno 2Jb7 I! v*n 
t enne tanzaniano primati*. i 
noi dlnle dal 1500 metri il 1 . 

I i battuto lo Mfltuniten** Marti 
I quort t 52 2 si irlandese Fu 
mon Coghiat IVI 1 Bnvl ha 
compiuto 1 primo giro In 56 9 e 
metà percorso io IH I 


fiducioso al punto di legare 
il suo contratto alla conqui 
sta di questo scudetto uno 
scudetto in cui non ha mat 
smesso di credere anche net 
momenti piu delicati e ditfi 
crii in cui ha lOluto dunque 
c he credesse sempre la squa 
dra 

Tutti per il resto tanno ac 
costati in un gran mazzo alla 
rinfusa come alla rinfusa h 
sta giusto adesso sul campo 
stringendo il suo pubblico nel 
caloroso abbraccio del trton 
fo Si può al vaso comincia 
re per dot eroso rispetto alla 
età oltre che per giusto ornati 
gio alla classe da quell Alta 
tini che ha propiziato funi 
f miracoli > e salvato in milh 
e una occasione la barca ma 
non tanno certo passati tu 
subordrne la saggezza tattica 
di Capetto ìt talento e le g< 
niali impennate di Causio il 
sofferto impegno di Anastasi 
pur alle prese con una tribù 
latissima stagione il perfetto 
inserimento di Damiani il 
prezioso adattarne rito di Bel 
tega ad ogni inedita esigei! 
za la dedizione esempla)e di 
turino le attese puntualrnen 
te soddisfatte del gioiane ber 
rea le belle conferme di Mo 
rtni Gentile e Cuccureddu la 
esplosa realtà di Viola il sem 
pre utile apporto di Longo 
bucco la gran sfortuna di 
Spinosi e buon ultimo per e 
sclusiie ragioni alfabetiche 
la impareggiabile bravura di 
Zoff 

Parlare di Jmentii* Vicenza 
e a questo punto soltanto 
scrupoloso dovere di cronaca 
\el discorso scudetto il match 
entra solo come una piccola 
semplice tesserino la trente 
sima in quel qr aridi mosaico 
che à giusto il campionato 
Pesavano sul match quello 
tensione e quell attesa che di 
norma precedono le conquiste 
piu solerte Crii si era come 
creata attorno anche aitata 
mente un atmosfera di su 
spense ma sotto sotto e nep 
pure por tanto sotto consi 
derata anche la particolare si 
tuaziove del Vicenza non po 
tem che trattarsi per la Ju 
te s intende d ordinaria am 
mwistrazlone 

F di ordinaria arnmmtstra 
ztorte s t e infatti fruttato sti 
bito datiamo s enz ombra 
anche per attimi di possibili 
equivoci Una specie di reci 
tu a memoria interpretata 
con buon impegno da una par 
te e accettata curi dignitosa 
rassegnazione dall altra 
Al fischio d inizio la Juie 
si c infatti messa a snoc 
ctolare il suo previsto mono 
logo con la determinazione c 
lo slancio di chi ha fretta c 
vuole liberarsi m uri amen 
di ogni incombenza e non 
pensarci finalmente piu Pre 
so di petto il Vicenza che 
non aveva la forza ne potè 
va avere la voglia di oppor 
si con qualche probabilità di 
successo allo scontato forcing 
d ai i io bianconcro s e pre 
sto tirato nel suo guscio co 
me tn attesa che la faccenda 
si risolvesse presto magari 
e senza troppi danni 
Lmca preoccupazione ap 
punto contenere i danni e sai 
vare al caso la faccia E 
così per Savoldi ad esempio 
che memore del suo recente 
passato btanconero e forte di 
un notevole bagaglio tecnico 
cercava di tanto in tanto di 
strappare qualche applauso 
per Vitali che non poco in 
/a.tffdito dalla guardia stret 
fa di Worini tentava spesso 
con bell impegno di liberarse 
ne per Bernardis che prova 
va qua e là ad affacciare una 
parvenza almeno di gioco ra 
giovato c era Longoni lardo 
so e trasandato come certi 
protagonisti degli incontri ce 
{ibi-ammogliati che andata a 
cercar ombra e zone puntual 
mente morie c era / ontana 
he nemmeno per sbaglio ne 
azzeccava una o baloppa che 
andava ad ogni contrasto 
per margherite 
Chiaro dunque che così 
stando le cose il recital del 
la Juxa ditenfata a dir poco 
monotono una nenia a luv 
go andare soporifera tnter 
rotta di tanto m tanfo dal 
lucuto di un gol o dall eco 
fragorosa degli applausi c he 
andata poi a spegnersi ìon 
tana II primo di questi acu 
fi dopo sofi S e quello e he 
se accia l ultimo incubo edita 
que quello c he tale uno sci 
detto ( omprensibtle che sia 
quello che fa imixi^zire lo sia 
dio gol prezioso c nella sua 
fattura semplicissimo ( onte 
due piu due fan quattro Bat 
te un corner Causto sieffa 
su tutti Damiani ne ornata 
precisa e palla dentro 
b si d gol dello scudetto 
ma non è ancora quello del 
l assoluta tranquUhta Ce an 
zi ancora il tempo per qual 
che gratuita apprensione per 
un errore di C apello j)er 
esempi) che lascia sui piedi 
dt bat oidi una possibile pai 
la gol e obbliga o sfesso Ca 
pedo a non fa re poi t roppi 
complimenti c * ancfie il tem 
po per una sta pur breie pa 
jenfesj vuota fatta di noia 
t di pretenzioso distacco ma 
l brs della sicurezza non può 
tardare Arriva infatti al 2" 
ontrasfo \ itali Capello a c en 
frocampo ha la wepfru il 
bianconero che appoggia in 
lerticale su Beffpga questi 
spalle alle porta finge un 
passaggio poi d un tratto si 
volta e sferra Improvviso tl 
sinistro non forte ma pre 


ciso e a pala si lutila mi 
I angolo basso alla destra di 
Sulfaro 

A q ceste punto l tifo bian 
c onero soddisfatto p< r quel 
che concerne lo scudetto non 
si ntu m pero s az o c mio 
ca a gran i oc e Inastasi Dct 
to tatto / pienotte oc 
contenta tutt (dico 
lancio di Causto lo < pesca 
guizzante )en >ltr Beivi ra 
pidt) Fietnu^n schizza no ai 
che al pori ter natogli con 
tro e n sacca a porta mota 
i letteralmente il hnimon 
do / due minuti dopo < < 
l aggiunta delle suddistaztont 
bis per il ripescato Damiani 
nuoto corner d C ansio S il 
laro smanaccia a i noto c 
l ala bianconeru quasi se n a 
ìolerlo colpisce di testa e 
firma il poker 

Velia ripresa s t a 1 ~ Da 
miam ni entra Altarini per 
la prei ista passcref/a Don lo 
si però mostra subito di loler 
di piu di volere un gol tutto 
suo Ci prora un paio di xol 
te lui ci rie se < al 10 C tic 
cureddu Id un magnifico 
gol doppio triangolo prima 
col brasiliano poi ton Ava 
stasi e prepotente cono?usto 


re dt 1 dtln sor con palla 
imprcudib e sotto la trai ersa 

Festa da qiocar a questo 
p nte ou d me z ora ma 
qui uralicamente ( jyartila 
n isc Ij genti nel suo cr 
tusiasm man mano deborda 
itnadc la pista < presto < 
ma gran siepe attorno a 
tempo ina gran siepe che 
a 4 per un mafinftso f 
scino ai il che lotti paurosa 
meni orni gg\a si rifrange 
nude l ri treno ai gioco 

} tritmio atteso ma b 
un trinile) ai ticipato Miche 
lotti impassibile net mora 
sma i grandi gesti richiama 
tutti si dctoiN giocare tre 
altri inviti buoni tutti di 
nuoto ri ampo dui que cht 
con la muglia a brandelli e 
chi sena per l ultima tur 
rnalitu dt rito 

I po finalmente il trion 
lo ì ero quello del % con 
It scene bis di un delirio col 
tettilo Che non risparmia 
nessuno ma al quale tutti 
arbitro compreso si adattano 
di buon grado r una festa 
n tondo ed è dunque giusto 
gioirne insieme 

Bruno Panzera 


Nel parapiglia dell'apoteosi 


All’arbitro sfilato 
anche il cronometro 
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JUVENTUS VICENZA — Zoff sorpreso all» spali* da un tifoso «svitante 
E il prologo all invasione pacifica 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 18 maggio 
<e La vecchia signora — ha 
vinto ancora » gridano rit 
mando i tifosi che* dopo aver 
spogliato ì protagonisti del 
la partita ora si sono ri ver 
san sotto la tribuna d onore 
Una nota ex attrice puntua 
lissima tifosa si sta spellan 
do le mani goduta ma in 
questa, citta anche le gioie 
piu ìntime si rimorchiano 
pieghe e risvolti amari 
Un signore di quelli che 
se parlano dettano immanca¬ 
bilmente un epitaffio cosi si 
esprime « Li guardi sono le 
stesse facce gli stessi musi 
Domani magai! saranno da 
vanti alla pulTZZina della 
FIAT ad imprecare contro la 
Jamiglia Agnelli >i 

Umberto Agnelli ò molto 
meno tenebroso Parla della 
stagione mediocre della Ju 
ventus e< Ma non si può ne 
gare che la Juventus dbbiu 
meritalo il premiti finale In 
tondo riilette il gioco delia 
Nazionale Non sarà ideile 
trovure le \arie soluzioni per 
la Coppa dei Campioni ise 
si potesse acquistare all este 
ro forse ina se dovremo fa 
re Lon i io che < ì passa il 
mercato nazionale sono dolo 
ri 

Walter Mandelli ormo luu 
ri della mischia c ilustica 
non ha p u bisogno di ma 
scherare il suo rito per la 
Juventus c stringe cilorose 
mani a destr i e a manca 
si accede subito oggi ne 
gli spogliatoi ma e un pa 
succio Dotciu generale per 
tutti n soliti giochi da ca 
serma senza lui tasi a) e il 
presidente Boni perù bagnato 
come un pulcino illustra il 
suo stato d animo sull orlo 
della lolha Finiscono sotto la 
doccia anche 1 allenatore Pa 
roja e il generai manager Giu 
li ano 

Acqua e champagne per tut 
ti Nasce un putiferio quan 
do Capello si accorge che 
un fotografo 1 ha ritratto co 
me 1 ha fatto la mamma La 
scena ò vivace ma non sei 
vaggm all» fine un fotografo 
di fiducia » recupera il rul 
lino e sarà sua cura distrug 
gere i fotogrammi incnmi 
nati 

Qualcuno parla della parti 
Ih ma oggi c è proprio poco 
da raccontare ed è patetico 


Anastasi il quale dedica 11 
suo gol alla « curva Filatici 
Ha » per il tifo che ha fatto 
durante tutta la gara 
Anche Bomperti vuole rln 
graziare il pubblico e prega 
chi scrive di queste cose di 
ricordare sempre che si trat 
la solo di sport 
Riusciamo a parlare anche 
con 1 arbitro Michelotti il qua¬ 
le ò arrivato nello spogliatoio 
in mutande gli hanno tolto 
tutto il fischietto che usava 
dalla prima partita in s*r 1 e 
A la collanina d oro che por 
tava al collo il cronometro 
Quando si dice 1 amore dei 
tifosi per gh arbitri’ 
Cuccureddu è felice per a 
ver messo a segno un altro 
gol (quasi si era dimentica¬ 
to come si faceva) e Altaflni 
luomo dei gol difficili deci 
sivi questa volta ammette di 
aver cercato invano la rete 
Si scuaa con tutti e rinvia al¬ 
la prossima Coppa Italia 
C è una gran confusione e 
tutti servbrano felici, compre¬ 
so Spinosi che dopo Ensche- 
de non ò piu entrato in squa¬ 
dra e Viola che ha perso lo 
ultimo gettone quando crede¬ 
va di essersi guadagnati i gal 
Ioni 

Dìmiani che in % ha se- 
grato tanta gol quanti ne a 
veva fatti duranti il campio¬ 
nato «esclusi ovviamente 1 
calci di rigore» e contenti* 
simo anche se aver abban 
donato il « testimone » ad Al 
tafini 1 ha un po contrariato 
Ma oggi non è giorno per 
le polemiche Fuori la gente 
immersa in un mare di bari 
diere bianconere si appresta 
t conquistare la città (tutto 
e predisposto la piazza San 
Carlo è stata liberata dalle 
auto autorizzazione al corteo, 
possibilità di strombazzare a 
volontà ) come se avessero an 
nullato il cumulo dei redditi 
Sul tardi saranno richiama¬ 
ti ai propri doveri 
Domani si ricomincia e ma 
gari bisognerà gridar» davan 
tl ai cancelli con buona pa¬ 
re di quel signore della tri 
bur.a 
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Ecco come la «Vecchia Signora» è riuscita ad ottenere il sedicesimo trionfo della sua impareggiabile storia 
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Una squadra vera con Altafini in più 



Giù il sipario 


Detta l'uttima battuta à 
venuto giu il sipario c buo- 
ruinotte a tutti la Juven* 
tus se nc è undata col suo 
sedicesimo scudetto, senza 
concedere bis, peggio che 
Toscantnl. Insomma: non 
c'è stato lo sparcpffio coi 
Napoli. Per la verità il 
pubblico aveva capito tut¬ 
to senza aspettare l'ulti¬ 
ma battuta; io aveva capi¬ 
to quando ancora manca¬ 
vano ottantatrù minuti al 
termine del campionato e 
Damiani ha segnato il suo 
gol. 

Mi entusiasma l’Idea che 
il gol definitivo lo abbia 
segnato proprio Damiani, 
perche lui e Altafini so¬ 
no t due giocatori che di¬ 
mostrano il diritto della 
Juventus allo scudetto • di¬ 
mostrano che i padroni 
della vecchia hanno soldi 
e naso. Considerato l'an¬ 
damento del campionato e- 
ra apparso chiaro, infatti, 
che la Juve il Damiani lo 
aveva comperato solo per 
fargli tirare i calci di ri¬ 
gore. Dimostrazione dt 
grandi disponibilità finan¬ 
ziarie, come è per quegli 


alberghi che hanno un si¬ 
gnore incaricato esclusiva¬ 
mente di aprire la porta 
a quelli che entrano o c- 
scorto, che non facciano 
fatica. Di Damiani si par¬ 
lava perchè ù bugiardo co¬ 
me Fontani, metteva II la 
palla, faceva capire che 
l'avrebbe tirata di là e in¬ 
vece la tirava di là Finito 
questo diventava superfluo 
come un oratore socialde¬ 
mocratico. Invece si vede 
che anche a lui Orlandi 
sta qui, perette ieri ha 
segnato due gol senza ti¬ 
rare rigori e poi ha la¬ 
sciato il posto ad Alta ti¬ 
ni che è l'altro genere dt 
lusso della Juventus, quel¬ 
lo che viene conservato nel 
freezer e tirato fuori so¬ 
lo quando te cose di met¬ 
tono male. Ieri si mette¬ 
vano benissimo e non c'e¬ 
ra motivo dt scongelare il 
vegliardo, ma è stato giu¬ 
sto che gli fosse rtaerca- 
to un posto nella passe¬ 
rella finale • come soubret¬ 
te sarà un poco stagiona¬ 
ta, con la cellulite, ma che 
voce! 


La malinconia 

/ due soldi di speranza che erano rimasti ai tifosi na¬ 
poletani se II è fregati Damiani (che destino! t dolori 
ptù grandi al Napoli II hanno dati quest'anno Damiani 
e Altafini: li avevano e li hanno scaricati) e a toro 
resta la consolazione di un secondo posto, che costi¬ 
tuisce il miglior piazzamento inai otteiiuto. Poteva fa¬ 
re meglio, il Napoli, se non fosse stato per la storia 
nota a tutti dei napoletani (perche d Napoli e una 
squadra in cui ci sono anche det napoletani — piu che 
nella Juventus — e quelli che non sono nati a Napoli 
sono napoletani come gli altri' è un contagio), la sto¬ 
ria dei napoletani — dicevo — che appena si allonta¬ 
nano da San Giovanni a Teduccio e da Bagnoli ven¬ 
gono sommersi dalla malinconia. Sapete come e « San¬ 
ta Lucia, tuntane ' te, quanta malincunta.. quando 
spunta a luna luntane ’e Napule nun se po sta.. », 
Cosi giu lacrime e giù botte: in tutto il campionato 
mai una volta che lontano da casa il Napoli abbia 
vinto. 

C’è riuscito solo ieri, a Varese, dove hanno rimbam¬ 
bito i giocatori di discorsi c sedativi fino a convin¬ 
cerli che il lago era in realtà Mergelltna e le rane 
che alt avevano dato a colazione erano cozze con tanto 
di vibrione. 

Afa ormai era tardi Bisognerà vedere l'anno prossi¬ 
mo: Feriaino. che quest’anno portava in giro i tifosi 
al seguito della squadra, potrebbe comperare tutta una 
gradinata nei varii campi ma invece di riempirla di 
tifosi riempirla con pipa7dO0ra/ie del Vesuvio, scorci di 
Fùria, chioschi di btbitari di Fuonqrotta. 

In tutti gli stadi, tranne a San Siro con l’In ter: qui 
può risparmiare t soldi e vincere lo stesso. 


la pacifica 

Ieri i tifosi juventini 
hanno invaso pacificamen¬ 
te il campo per festeggia¬ 
re i loro giocatori che a- 
vevano vinto lo scudetto, 
quelli interisti hanno inva¬ 
so il campo per festeg¬ 
giare i loro che le ave¬ 
vano buscate di brutto dal¬ 
la Roma, quelli di Temi 
idem per i loro che re¬ 
trocedevano a vele spiega¬ 
te in serie B. Questa ten¬ 
denza al festeggiamento 
indiscriminato è veramen¬ 
te bella; sarebbe addirittu¬ 
ra meravigliosa se si po¬ 
tesse pensare che il pub¬ 
blico ha imparato che tut¬ 
to può capitare e che si 
tratta solo dt gare spor- 


invasione 

ttve in cut ognuno merda 
affetto se ha dato tutto 
quello che ha. Ma poi 
viene in mente il lancio di 
petardi, le cannonate di 
San Siro, glt Attila del¬ 
l'Olimpico, le revolverate 
a Buttcchl, Bernardini che 
accusa la stampa sporti¬ 
va di essere corruttibile e 
la stampa sportiva che 
suggerisce a Bernardini di 
usare Vhidrargina che por¬ 
ta sollievo all'arterioscle¬ 
rosi. E viene il timore che 
le pacifiche invasioni pos¬ 
sano essere state un alle¬ 
namento. uno studio del 
terreno tn vista dt quelle 
in cui l’arbitro sara co¬ 
sparso di pece e acceso. 


I botti finali 

A chiusura del campionato sono state segnate venti- 
sei reti, che è un record, anzi «il» record- Uberi da 
preoccupazioni, tutti si sono messi a segnare, persino 
Cationi c Magistrelll. La fiorentina ha segnato quattro 
gol (che con l quattro di domenica scorsa fanno otto 
in due giornate: anche Rocco, per le serate dt addio, 
si d messo a sparare i botti) battendo così — dopo 
dieci partite utili — la Sampdona che ne ha segnati 
tre in una volta sola, quanti le bastano normalmente 
per vincere tre partite invece che per perderne una. 
E tre gol da solo ha segnato Cationi - il caso Rivcra fa 
prendere gii spaghi a Buticchi e la mira al centravanti. 
Chissà che sfracelli avrebbe fatto il Cationi se il pre¬ 
sidente e il capitano avessero litigato all’inizio del cam¬ 
pionato invece che alla fine. 


• Tutto comincia a Bologna con... una sconfitta - Allo stentato inizio rimedio il « panchinaro » José con un paio di doppiette (Ascoli e Samp le vittime di turno) - Alla settima 
giornata i bianconeri sono in testa e non molleranno più la prima posizione 

• Il Napoli comincia a rivelarsi il rivale più pericoloso, ma sugli entusiasmi partenopei arrivo lo doccio del 2-6 (con strascichi pesanti in Lego) - Altro « giallo » a San Siro, con 

Anastasi centrato da un razzo milanista e con seconda vittoria a tavolino (già acquisita sul campo) 

• Il finale è caratterizzato dalla « polemica sui rigori », vivacizzata dalla moviola di Pizzul - La Juve dichiara guerra alla TV, Morini dichiara guerra a... Zoff con un'autorete 

incredibile a Roma che ringalluzzisce gli inseguitori - A dar fiato alle trombe dei rivali provvede anche il Torino di Pulici, ma Parola estrae da! cappello a cilindro il solito Al¬ 
tafini: e José sistema tutto con un gol (importantissimo) al Napoli, uno al Cagliari e uno alla Lazio - Infine (dopo la scoppola di Firenze) l’apoteosi di ieri 


Gran finale' Eccole puntuali 
• lo note della « Marcia dei Gin- 
! diatori » che annunciano l’ul- 
1 timo quadro. Discende dalla 
| grande scala, claudicante, la 
; « vecchia signora ». E' prece- 
! duta da una mascotte che reca 
; un luminoso Piovono 

! copiosi gli applausi Alcuni 
spettatori, maligni, sussurra¬ 
no « Che sedici! ». E qui. dal- 
, le nostre parti, per i subalpi¬ 
ni, il 16 e sinonimo di fortuna. 
I Sono i tifosi del Torino i sus- 
, surri e rimpianti) che vengo¬ 
no però subito zittiti dalla vo- 
' ce fuori campo, una voce gre- 
j ve come quella di Barendson, 
quello che quando al Telegior¬ 
nale delle 13.30 dice « Attesa 
i drammatica al San Paolo .. » 
e come se annunciasse il ter- 
[ zo conflitto mondiale. 

, La « vecchia signora » avari- 
I za con passo regale ma tra- 
i disce Tultimo afianno: le of- 
i ire il braccio il geom. Gian- 
J pierò Bonipertl, anziano Fiat, 
fedelissimo, monogamo <444 
partite tutte con la Juventus), 
presidente della s.p.a Juven¬ 
tus, campione d’Italia per la 
I stagione 1974-75. 

| La « voce » inizia a sfogliare 
il diario del campionato Usa 
i il presente storico per lmpor- 
. re un ritmo piu incalzante 
i alla meravigliosa avventura. 

Prima che inizi il campio¬ 
nato è già nato il caso Mo¬ 
rirli. 

L'arrivo del « libero » Sci- 
| rea, in sostituzione di Ma- 
i stropasqua <e visto che Spi- 
j nosl non ce la ia in quel ruo- 
I lo), destina Morini alla .. tri- 
) buna. Boniperti e Giuliano 
smentiscono una vendita di 
Morini a novembre. Bernardi¬ 
ni. durante la partita contro 
l'OlympLakos, afferma catego- 
| rico: Scirea non sa colpire 
| di testa, Anastasi e un inge¬ 
nuo, Bettega è finito. Finirà 
1 con il convocarli tutti e tre. 

La Juventus passa il turno 
1 di « Coppa Italia » e passa an- 
che il primo turno di « Coppa 
UEFA » contro il Vorwaerts. 
i « Prima » del campionato, a 
I Bologna, con Spinosi Ubero 
i e Morini stopper (Scirea è in¬ 
fortunato): la Juventus perde 
i ed e la prima volta, nel do- 
, poguerra, che la Juventus mi- 
zia con una sconfitta, Cucca- 
I reddu si fa parure il rigore 
, da Buso e sarà l’ultima óre- 
j stazione dal dischetto di Clic- 
i cureddu Alla seconda la Ju¬ 
ventus batte il Milan e Ami- 
1 stasi reclama per essere Ma- 
I to sostituito (al 76 ’) da Alta- 
i fini. A Varese solo 0-0. con 
I Scirea in campo e Morini in 
[ tribuna. La Juventus va in 
I Scozia, contro l’Hibernian, c 
Alcafini nella ripresa conduce 
I la squadra alla vittoria (2-4). 
j In casa con l’Ascoli il vecchio 
ì Josè segna altri due gol o la 
Juventus raggiunge il Torino. 
Intanto i campioni d'Italia 
della Lazio sono soli, in testa 
alla classifica. A Genova, con 
la Samp, Altafini segna altri 
l due gol (è ormai a quota 211) 
t ma Spinosi si procura la frat¬ 
tura stellare dell’acetabolo. Lo 
1 sostituisce Morini. La Juven- 
I tus raggiunge 11 Bologna in 
I testa alla classifica. 

[ « Ritorno » con l'Hibernlan 

I (4-0) e Viola fa i capricci per- 
| che non lo fanno giocare, mal- 
| grado lo promesse. La Juven- 
, tus vince a Cesena < 1-0, con 
, Causio a 4 minuti dalla fine) 
e in casa, ancora 1-0 (rigore 
I di Damiani) con la Roma - l 
1 bianconeri sono soli in testa 
alla classifica e non saranno 
piu raggiunti. La Juve vince 
< ancora < 1-0 > a Milano contro 
ITnter e questa volta è Bet¬ 
tega a dichiarare che ne hu 
! abbastanza della « staffetta ». 
J II I64' 1 derby finisce 0 - 0 . ma 
con la tattica dell’1-0 la Ju¬ 
ventus ha già battuto l’Ajax in 
casa (è la prima volta che la 
■ Juventus batte gli olandesi). 

Nel « ritorno » ad Amsterdam 
! la Juventus perde 2-1 (Damia- 
I ni) ma passa il turno. Cruyff 
o Neskens (dice sottovoce lo 
annunciatore > giocano nel 
Barcellona! 

La Juventus esplode a Na¬ 



L» Juventus in un* deli» « formazioni-tipo »• da sinistra, in piedi: Morini, Zoff, Spino»!, Gentile, Bettega; accosciati: Capello. Causio, 
Anastasi, Damiani, Sciraa a Furino. Manca Jos» Altafini. 


poli (2-6» ma la domenica do¬ 
po fortuna che Zoff pari un 
rigore di Gori, contro il Ca¬ 
gliari, e Causio segni al 90'! 
La Juventus sta perdendo col¬ 
pi e la Lazio ne approfitta 
per batterla all’Olimpico (au¬ 
torete di Seirea). Il campio¬ 
nato è salvo. 

Slamo già nell'anno nuovo 
e l’ultimo gol di Anastasi ri¬ 
sale al 3 novembre (il terzo 
gol, « mutile », contro lu 
Samp). Damiani m casa si fa 
parare il rigore da Mattoiini, 
la riserva di Supcrchl (0-0), 
mu la domenica dopo a Vicen¬ 
za (1-2) la Juventus si laurea 
« Campione d’inverno ». 

Scoppia il caso Anastasi, m 
casa, contro il Bologna. Pa¬ 
rola lo sostituisce (al 62’) con 
Altafini e « Pietruzzu » dietim 
ra di essere stuio; non ne 
vuole piu sapere. Longobucco 
si lamenta di Capello. Si pur- 
la di una grossa multa ad 
Anastasi ma la domenica do¬ 
po, a San Sn*o, ) tifosi de) 


Milan con un lanciarazzi met¬ 
tono k o. Anastasi e la Juven¬ 
tus vince a tavolino (0-2) una 
partita che aveva già vinto sul 
campo. Longobucco spacca lu 
faccia a Gorin. ma l'arbitro 
Barbaresco e i suoi aiutanti 
sono « distraiti ». 

La Juventus non va oltre il 
pareggio od Ascoli e Capello 
si lamenta dei palloni... ci¬ 
nesi. troppo leggeri. Intanto 
il Napoli hu raggiunto la La¬ 
zio In seconda posizione, men¬ 
tre la Juventus tribola con la 
Samp e il Cesena in casa: non 
va oltre il pari con la prima 
e vince con un rigore di Da¬ 
miani sulla seconda. 

Nel corso della « Domenica 
sportiva » Pizzul dimostra che 
il rigore e stato un regalo 
di Picasso (regolare appare 
infatti l’intervento m area di. 
Cera su Bettega) e la Juven¬ 
tus dichiara guerra alla TV 
A Zoff viene impedito di par¬ 
tecipare alla rubrica « Drib¬ 
bling ». Zoff. che ha salvato 


l’« andata » con i tedeschi del- 
l’Hamburger (2-0) non può pe¬ 
rò impedire a Morini di fargli 
un'autorete all’Olimpico, con¬ 
tro la Roma. Il Napoli arran¬ 
ca a 3 punti. Supera il turno 
la Juventus ad Amburgo e 
Anastasi, inesistente, viene in¬ 
viato con la moglie ad «ossi¬ 
genarsi » a... Madrid (?). 

La Juventus batte l’Inter in 
casa con un gol di Cuccured- 
du (è il suo primo gol, lo 
scorso anno ne ha messi a 
segno 13, giocando però mez¬ 
zala) e si arriva al 165° derby. 
Spinosi ormai è guarito e il 
sacrificato di turno è Cuccu- 
reddu (puro masochismo!). 
La Juventus subisce il più du¬ 
ro passivo: 3-2, ma si « supe¬ 
rerà » a Firenze. Dalla « curva 
Maratona» arrivano in cam¬ 
po le arance... meccaniche. 
Sono arance « rinforzate » con 
dadi e bulloni. Pulici, la « be¬ 
stia nera » di Zoff, ha colpito 
ancora: due volte. L’ultimo, a 
due minuti dulia fine, c di 


Un poker per Josè! 



l'n poker par Jose. Il * vec¬ 
chio » Altarini ha conquistato. a 
tirntaartte anni, li suo quarto «ca¬ 
detto tricolore. 1/imprrvt gli eriv 
riuscita nel ’58-'59 e nel *fil-*H2 con 
il Milan e Quindi nel '72-'73, firn 


in mugli» biancone™. 

Altarini era arrivalo In Itali» 
nel 1958. Ha disputato quindi di- 
ciHHwtle campionati: «ette con II 
Milan, «ette con il Napoli e tra 
con I» Juventus. 


Quanto giocherà ancora Altarini - * 
li Milan io aveva dato per • fi¬ 
nito » diect anni fa. Quaisiaai pre* 
visione, di fronte ad un campio¬ 
ne della «uà cimase, diventa Im¬ 
posti Mie. 


Zaccarelh. Nella notte muore 
Viri Rosetta, il leggendario 
terzino della Juventus e del¬ 
la Nazionale. 

Arriva il Napoli: e l’ultima 
partita che può ancora getta¬ 
re all’aria il campionato. Tre 
punti dividono le due Segna 
Causio, pareggia Juliano, e a 
due minuti dalla fine. Altafi¬ 
ni « core ingrato », segna e 
straccia le ultime speranze 
partenopee. 

La Juventus è però in « ri¬ 
serva ». Zoff non si ripete nei 
miracoli e a Enschede (Olan¬ 
da) la Juve becca nell*« anda¬ 
ta » (3-1) con il Twente (sia¬ 
mo già alla semifinale). A Ca¬ 
gliari Morini indovina uncora 
la... propria porta e ancora 
Altafini, a due minuti dalla 
fine mette una pezza. Scen¬ 
dono gli olandesi a Torino e 
la Juventus vJene eliminata: 
è la più brutta prestazione 
della Juventus nell’arco della 
stagione. Anche Parola è con¬ 
testato 

Sta per arrivare la Lazio e 
se fosse quella di un tempo 
arriverebbe al momento giu¬ 
sto, ma Chinaglia e compagni 
sono frastornati da un sacco 
di problemi. Il primo siluro 
e di Josè Altafini <215" gol 
in campionato) e nel finale 
«risorge» (offre almeno que¬ 
sta impressione) Pietro Ana¬ 
stasi: tre gol in quattro mi¬ 
nuti. A Terni la Juventus vin¬ 
ce ancora, ma Braglia pareg¬ 
gia a Torino e restano quat¬ 
tro punti e due partite da gio¬ 
care. Il campionato e virtual¬ 
mente finito, ma se il Napoli 
fa il suo dovere in casa col 
Bologna, malgrado gli squa¬ 
lificati Juliano e La Palma, 
lu Juventus crolla contro la 
Fiorentina nella partita d’ad¬ 
dio di Nereo Rocco. Inizia 
la settimana della paura. An¬ 
cora novanta minuti di attesa 
per le povere coronarie del 
tifosi juventini. 

Arriva il Vicenza, ha il vol¬ 
to umile dei condannati e 
alla sua malinconia la « filo¬ 
sofia » di Scopigno si con¬ 
trappone con l’uguale funzio¬ 
ne di un cataplasma su una 
gamba di legno. Cinque a ze¬ 
ro per la « vecchia signora » 
ed e proprio fatta! 

Squillano le trombe, il pub¬ 
blico è in piedi. Viene sco¬ 
perta una lapide a Santa Rita 
(al secolo Italo Allodi) per 
aver acquistato a suo tempo 
Dino Zoff e Altafini. 

Lo spettacolo è finito. Si 
spengono le luci; cala la tela. 

Nello Paci 


Juventus in cifre 


Primo scudetto 
nel 1905 

Quello di quest'anno è II srdler- 
«Imo scudetto Unto dalla Juventus 
dir «1 era aggiudicata II titolo di 
t-.unpionr d'Italia per la prima 
\olta «attenta anni fa. 

Queste Ir stagioni In cui la Ju- 
\mtus «I »• laureata campione: 
1905; l!»25-*30. IMO- '31. 1931-‘32: 

ÌMHZ.'KI: lKn-'lM. J 934-”15: 1949- *50: 
14M-52: 1957-*58; 1ÌI5U-*60: 1990- 

mi; 1066-67; 1071-TÌ: 1072-’7». 

Quante le «quadre che hanno Mo¬ 
lo Il campionato nelle 72 edizioni 
disputate: Juventus IH volte-, Inter¬ 
nazionale (Ambrosiana) 11: Genoa 
e Milan 9; Pro Nrrcelli e Bologna 
7; Torino 6 piu uno revocato (nel 
lii26-*27); Fiorentina 2: Cagliari. Ca¬ 
nale, Lazio. Nou'm- e Roma 1. 

Zoff sempre 
presente 

Presenze durante II campionato. 
M con«ldoru chi ha Iniziato a gio¬ 
care dal primo minuto. 

Zoff 30. Gentile 29. Furino 28. 
Capello 28, Sclrea 28, (.minio 28, 
(.uccureddu 27. Bettega 27. D«- 
mi ani 26. Morini IH, Anastasi 22, 
Altarini 10. Spinosi 8. Viola 7, 
Longohucro K. 

Totale 330 presenze sudditi»? tra 
15 giocatori. 

La panchina 

C.locntorl che sono andati In 
p»nchlna: le due cifre a fianco «1 
riferiscono. Ia primo al numero 
totale, la seconda airutlllzzazionr 
nel corso della gara: Cuccurrddu 

1, Morini 1-1. Anasttisl 5-J, Bettega 

2, Alunni J8-J0. Mola 91, Lungo* 
bucco 14*3, Spinosi 7, Marchetti li 
2. Piloni 28. Mariani 1. 

Damiani e Anastasi 
i cannonieri 

La prima dira r dei gol del gl* 
ione di andata (tra parentesi le 
reti segnate sii rigore): Altarini 
5 3, 8: Anastasi 4 5. 9. Damino) 4 
(3) 0 tS). 10; Causio 5 2. 7. Hellega 

I, 7; Capello 2 1. 3: Cuceureddu 
0'2. 2; Viola 10. 1. Totale 17. 

Da aggiungere 2 autoreti: Borghi 
in Juventus'Varese (Ì8-) e Ko«l in 
Fiorentina* Juventus <20“> 

Quattro volle Zoff e «tato <• bu¬ 
cato » dal suoi compagni e una 
tolta «I e trafitto du ««ilo. Scirru: 
J,arJo-Ju\rntUN 1*0 |12“): Gentile: 
Jutentus-Sani prioria 1-1 (?0«). Mo¬ 
rini: Boma-Juvrnlus J-0 t22 a ): Mo¬ 
rini: Cagllarl-Juvenlus 1*1 (26-*)-. 

Zoff: Kiorentlna-Juientu» 4-1 (29«). 

In cafta la Jutentus (consideran¬ 
do che il 105* drrbv figurata sul 
terreno del Torino) ha «ubilo 3 
«ole reti di cui una di... Gentile 
(Juvrntus-Sampdoria ), Le altre due 
da Benettl In Juventus-Milan 2-t 
li*) e Juliano in Jutentus-Napoli 
2-1 (25-). 

Otto rigori 

RIGORI VsHKGVAT! 8 

SEI MENNI A SEGNO DA DA¬ 
MIANI: 7-. Juventun-Rom» 1-0 
(arb. Trinchlerl), Iti". Napoll-.lu- 
tentus 2-6 (arb. Agitnlln); 13", Ju- 
tenlus-Ternana 2-0 (arb.Prati); *17-. 
Mllan-JincntuN 1-2 (arb. Barbare¬ 
sco): 18", Ju veni u«-Varese 3-0 (arb. 
Panzlnn); 21‘. Juventus-Crsena 1-0 
(»rb. Picasso). 

DIE SPRECATI DA: Currurrridu, 
I-. Bologna-Juventus 2-1 (arb. lati. 
(anzi): Damiani, 11-, Jmrntus-Fio¬ 
rentina 0-0 (arb, Serafino). 

RIGORI si RITI 4 

DIE MESSI A SEGNO DA Pii- 
Ilei. 24-', Torlno.Jutentus 3-2 (arh, 
dacci): Casarca, 2 9-. Fiorentina- 
Jutentus (arb. Agnolln). 

DUE SPRECATI DA: Clerici. 10*. 
Napoli-Jutentus 2-6 (arb. Agnolln): 
(>orl. Il", Jutrntus-Cagllarl 1-0 
(arb. ( tulli). 

v La partita Milan-Jutentus e sta¬ 
la data tinta alla Jute per 2-0. 

Sedici arbitri 

(«il arbitri delle 30 partite: 4 
tolte Michrtotti. 3 volle Ciocci. 
Menicucci, Osarlo; 2 tolte Glal- 
lutsl, Barbaresco, Gussonl, Mene- 
gali, Agnolln. mia tolta Ottanrl, 
Trinchlerl. GiuliI. Prati, Serafino. 
Panatilo, Picasso. 


Il gol più importante 

s<- «{ dovesse assegnare un pre¬ 
mio al gol pfu Importante ia 
palma spetterebbe ad Altafini per 
il gol segnato u due minuti dalla 
fine di Juventus-NapoU <2V gior¬ 
nata). Le due «quadre erano divise 
da due punti; 1| distacco sali a 
quattro punti. 

Jo«(- Altafini fu anche quello che 
ni San Paolo diede 11 ila alla co¬ 
piosa segnatura (2-6). La rete fu 
messa a sogno al 27’ del primo 
tempo. 

La sequenza utile piu lunga; dalla 
2‘ alni- (8 littorie e due pareg. 
gl). In quest'arco sono da aggiun¬ 
gere tre \lttorle In «Coppa» e 
una «confitta « platonica » contro 
l'AJax (2-1). 

Cinque «ole \nlte h« giocato nel¬ 
la medewlm* formazione della do¬ 
menica precedente: rnl Milan In 
cosa (2-1 ): a Genova con la Samp 
<1-31; in casa col Cagliari (1-0): 
subito dopo a Roma con la Lazio 
(1-0): a Firenze (4-1). 



Damiani it « cannoni or* » 

Con il Napoli 
200 milioni 

In occusionr di Juventus-Napoll, 
nel girone di ritorno, gli spettatori 
paganti sono stati 46.843 per un 
incasso pari li lire 162.844.200. La 
quota abbonati e stata stabilita in 
lire 46.372.200. Totale lire 209 mi- 
boni 216.900. 

il record negalho si è registrato 
in ocCHNione di Juventua-Cesena 
(21" giornata): 5303 paganti per un 
fm-asNO di tire 15.409,500. 

Incasso tre miliardi 

Alle 30 partite dtnputate dalla Ju- 
>cntu« <dl cui la metà In caaa) 
hanno assistito complessivamente 
I.,347.486 spettatori, di cui 518.339 
abbonati. GII spettatori paganti so¬ 
no «tati W7.'kHH e hanno affrontato 
una spesa pari a lire 3.070,756,000. 

La JiMcntus nelle 15 partite ca¬ 
salinghe ha incassato 1.067.543.500 
lire. Per a>ere la cifra delle en¬ 
trale complessive si deve aggiun¬ 
gere l'Introito abbonati (19.029) 

C ari a lire 695.587 e l'incasso per 
■ partite di Coppa UEFA che, n 
conti fatti, contro 11 Vorwaerta, 
riflberatan. l'AJax, JTIamburgrr e 
il luente hanno reso 767.360J00 
lire. Quest'anno, sempre alla voce 
■ entrate », oltre alle « amichevo¬ 
li », bisognerà aggiungere le par¬ 
tite di « ( oppa Italia », Il cui gi¬ 
rone finale Inizia domenica pros¬ 
sima. 


I 


I 

ì 


I 

I 

1 

i. 


I RISULTATI 


SERIE «A» 


Bologna-Cesene . . 

. 3-2 

Cegliarl-Torino . . 

0-0 

Roma-*lnter 

. 2-0 

Juventus-L.R. Vicenza . 

. 5-0 

Lazio-Ascoli .... 

. 1-0 

Fiorentina-* Sampdorla 

. 4-2 


. 3-1 

Napoli- "Varese . . . 

. 2-0 


SERIE « B » 


Alessandria-Avellino 

1-0 

Arezzo-Bretcie . . . 

2-1 

Foggia-Corno . . . 

3-2 

Palar mo-Novare . . 

1-1 

A talenta-* Parma . . 

2-1 

Genoa-* Perugia . . 

2-1 

Brindisi-* Pescare . . 

1-0 


1-0 

Tarento-Sembenedet lese 

0-0 

Verone-Reggiana . . 

2-1 


MARCATORI 


CLASSIFICA « 


A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


PULICI 

CAPOCANNONIERE 
DELLA SERIE « A » 
CON 18 RETI 

Seguono con 15 roti* Savoldi; 
con 14; Chinagli*, Prati a Clo¬ 
rici; con 12: Braglia a Grazia¬ 
rti; con 11: Callonl; cqr» 10: 
Gorl • Damiani; con 9: Bonin- 
sogna, Anastasi » Massa; con 
8: Altafini; con 7: Causio. 
Chiarugi, Maraschi • Catana ; 
con 6: Landini, Boriargli, Vi- 
tali, Batt»ga « Garlaschalli; con 
5: Silva, Desolati, Caso, Bonet¬ 
ti, Do Siati o Sporotto; con 4: 
Urban, Antognoni, Traini, Sor- 
mani o Mariani, 

SERIE « B » 

Con 11 roti: Boncf; con 10: 
Bortuzxo, Chimonti, Pruno, Si- 
moneto, Bresciani, con 9- Fer¬ 
rari, Zigoni, Pezzato; con 8' 
Paina, Scanilani, Boccolini; con 
7: Nobili, Serato, Petlizzaro, 
Vannini; con ó: La Rota e Riz¬ 
zati. 





In 

cesa 

fuori case 

reti 




In 

cesa 

fuori cesa 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

P. 

S. 


P. 

O. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

5. 

JUVENTUS 

43 

30 

11 

4 

0 

7 

3 

5 

49 

19 

PERUGIA 

44 

33 

10 

5 

7 

5 

9 

2 

37 

21 

NAPOLI 

41 

30 

13 

1 

1 

1 

12 

2 

50 

22 

VERONA 

41 

33 

9 

5 

7 

6 

6 

5 

38 

26 

ROMA 

39 

30 

11 

2 

2 

4 

7 

4 

27 

15 

CATANZARO 

39 

33 

9 

6 

1 

2 

1 1 

4 

23 

16 












COMO 

38 

33 

10 

5 

2 

5 

3 

8 

34 

22 

LAZIO 

37 

30 

10 

2 

3 

4 

7 

4 

34 

28 

PALERMO 

38 

33 

10 

5 

2 

1 

11 

4 

28 

11 

MfLAN 

36 

30 

8 

6 

1 

4 

6 

5 

37 

22 

GENOA 

35 

33 

8 

7 

2 

5 

2 

9 

27 

26 

TORINO 

35 

30 

8 

6 

1 

3 

7 

5 

40 

30 

FOGGIA 

34 

33 

8 

8 

0 

1 

8 

8 

25 

26 

BOLOGNA 

32 

30 

7 

6 

1 

3 

6 

7 

36 

33 

ATALANTA 

33 

33 

11 

2 

2 

1 

7 

10 

28 

28 

FIORENTINA 

31 

30 

5 

9 

1 

4 

4 

7 

31 

26 

SPAL 

33 

33 

9 

5 

3 

4 

2 

10 

36 

36 

INTIR 

30 

30 

6 

5 

4 

4 

5 

6 

26 

26 

BRESCIA 

32 

33 

7 

6 

3 

3 

6 

8 

22 

26 

CAGLIARI 

26 

30 

4 

9 

2 

2 

5 

8 

22 

30 

PESCARA 

31 

33 

9 

6 

1 

0 

7 

10 

31 

32 

CESENA 

25 

30 

4 

10 

1 

1 

5 

9 

23 

35 

SAMBENEDETT 

31 

33 

10 

5 

1 

1 

4 

12 

31 

37 

ASCOLI 

24 

30 

5 

8 

2 

1 

4 

10 

14 

27 ! 

AVELLINO 

30 

33 

9 

3 

4 

1 

7 

9 

31 

26 

SAMPOORIA 

24 

30 

3 

8 

4 

1 

8 

6 

20 

35 

ALESSANDRIA 

30 

33 

5 

B 

4 

3 

6 

7 

27 

29 

L.R. VICENZA 

21 

30 

5 

4 

6 

0 

7 

8 

19 

34 

NOVARA 

30 

33 

6 

8 

2 

3 

4 

10 

25 

28 

TERNANA 

19 

30 

4 

7 

4 

0 

4 

11 

19 

42 

TARANTO 

30 

33 

8 

6 

3 

1 

6 

9 

20 

30 

VARESE 

77 

30 

3 

7 

5 

0 

4 

11 

19 

42 

BRINDISI 

29 

33 

7 

5 

4 

3 

4 

10 

28 

36 












PARMA 

28 

33 

7 

8 

2 

1 

4 

11 

26 

33 

JUVENTUS campione 

d'itali* 

1974-'75 







REGGIANA 

27 

33 

5 

8 

3 

1 

7 

9 

25 

33 

VARESE, TERNANA e 

L R VICENZA retrocedono In 

seri* 

B 


AREZZO 

27 

33 

6 

6 

4 

1 

7 

9 

30 

40 


RISULTATI 

GIRONI « A ai Udinese-Betluno 3-1, Bolzano-Pro Vercelli 1-1; Venezia- 
•Clodiasoitomarina 1-0, Juniorcasale-Trento 1-0, Padova-* Mantova 1-0, 
Mostrina-Cremonese 2-0; Piacenze-Legneno 2-1, Seregno-S Angelo Lodi- 
glano 0-0; Solbietese-Monx» 1-1; Vigevano-Lecco 1-1 

GIRONE m Ba A. Montevarchi-Ravenna 2-1; Carpl-Ricclon» 3-0, Empoli- 
Pisa 2-0; La Spezia-"Grosseto 2-1 ; Livorno-Pro Vasto 2-0; Lucchese-San- 
giovannese 3-0; Novese-Modono 3-0, Riminl-Masseae 1-0; Teremo-Giulia- 
nove 2-1; Chietl»*Torre* 3-1. 

GIRONE s C a Aclroale-C. Ganzano 2-0; Bar i-C a sortane 3-0, Barletta-Mes- 
sino 3-1, Benevento-Catania 1-1; Froalnone-Turris 1-1, Nocerina-Marsale 
0-0; Reggi na-Ma ter» 1-0; Siracusa-Crotone 1-1; Sorrento-Lee ce 0-0, Tra¬ 
pani-Salernitano 24>. 

CLASSIFICHE 

GIRONE a A a Piacenza punti 50; Monza e Udinese 42, Seregno 39, Clo- 
dlesottomarina e Vigevano 36; Cremonese e Lecco 34, Trento, Mentova 
e Venezia 33; Belluno, Pro Vercelli, Bolzano e Padove 32, S. Angelo Lo- 
digiano a Junlorcasal* 31; Solbiatese » Mostrina 26, Legnano 25. 
GIRONE « B » Modena punti 47; Teramo e Rimini 45, Sangiovannese, 
Glulienov* e Lucchese 38; Grosseto 37; Chietl e La Spezia 36; Pro Va¬ 
sto 35, Massose, Empoli e Livorno 34; Pise 30; Riccione e A Montevar¬ 
chi 29; Ravenna 27; Novese 26; Torre» 23; Carpi 17 
La M*s»s*»e è siete penalizzate di 2 punti. 

GIRONE « C ». Catania punti 49, Bari 48; Lecce 46; Mettine 37; Sira¬ 
cusa e Reggine 36; Benevento e Acireale 35; Sorrento e Turrls 34; Sa¬ 
lernitane e Trapani 33; Marta)» 31; Casertana, Crotone e Barletta 30; 
Nocerino e Prosinone 29; Malora 24; C Ganzano 20 


Terminato il campionato di serie « A », il pro¬ 
gramma del calcio italiano di domonlea prossi¬ 
ma si riduce soltanto nella quindicesime gior¬ 
nate di ritorno delia seria « B » e nella prime 
giornata della fase finale delia Coppe Italia, 
in quanto e prevista una sosta nel torneo di 
serie « C » 


COPPA ITALIA 

GIRONE « A » Napoli-Fiorentine e Torlno-Rome. 
GIRONE « B » Bologna-Juventus e inter-Mllar. 


SERIE « B » 

Arezzo-Spal, Atalanta-Perugla, Aveltlno-Palermo; 
Broscia-Corno, Brindisi-Foggia, Catanzaro-Par- 
ma, Novara-Taranto; Reggiane-Alessendria; 
Sambenedettese-Genoa; Verona-Pescara. 
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Roma terza, Lazio e Milan nella Coppa UEFA 




[Sbrigativo 2-0 dei giallorossi 

L’Inter perde 
e viene pure 
festeggiata! 

Incredibile «invasione pacifico» alla ricerca di 
magliette nerazzurre - Rocco in grande evidenza 



INTER-ROMA — Nonostante l'ennesima sconfitto, 
entrano In campo festanti, contenti loro .. 


tifosi interisti 


s MARCATORI: Morini al 5* e 
; De Siati al 14 del p.t. 

S, INTER: Bordon 5: Guida 5. 
*■ Fedele 3: Bertinl 4, Fac- 
-, chetti 7. Bini 6-—: Mariani 
7—, Scala 6—, Bonlnsegna 
*• 5. Moro 5, Nicoli 3 (dal s.t. 

1, Cerilli 5) (n. 12 Pagani, n. 
( 14 Galbiatl). 

fi ROMA: Conti 6: Negrisolo 
6.5, Rocca 7,5; Cordova 6, 
} San tari ni 6, Cavalieri 6,5: 

1 Pernio 5.3 (dal 33’ s.t. San- 
d roani n.g.), Morini 6,5. 
Prati 6. De Sistl 6.5. Spa¬ 
doni 6— In. 12 Gtnulfi, n. 
'tì 14 Curcio). 

' ARBITRO: Pieri di Geno- 
J v». 7 

' NOTE: giornata estiva, mol- 
1 to calda, terreno in perfette 
condizioni. A 12' dalla fine, la 
; partita viene interrotta per 
j una dozzina di minuti a cau- 
. sa di una pacifica invasione di 
f campo da parte di alcune cen¬ 
tinaia di tifosi nerazzurri. Non 
si è verificato alcun Inciden- 
te. Spettatori presenti 35.000 
circa di cui 20.127 paganti per 
un incasso di 58.645.100 lire. 
Angoli 4 a 3 per ITnter. 

MILANO, 18 maggio 
SI proprio vero, alcune 
centinaia di tifosi nerazzurri 
’ hanno festeggiato ITnter con 
, una pacifica quanto ìncredibi- 
f le invasione di campo a poco 
piu di dieci minuti dal termi¬ 
ne dell’incontro. 

I nerazzurri hanno fatto let¬ 
teralmente piangere i prover¬ 
biali sassi, hanno preso con¬ 
gedo dal proprio pubblico nel 
, modo peggiore, con una scon¬ 
fitta secca e ineccepibile, e 
una marea di pazzi zuzzurel¬ 
loni hanno inscenato una co¬ 
mica festa. 

In un primo momento si 
era temuto che a muovere i 
«festaioli » non fossero senti¬ 
menti di ammirazione e affet¬ 
to per i beniamini, ma piut¬ 
tosto il rancore per l’ennesi¬ 
ma brutta figura interista. 
Macché, erano proprio le ma- 
’ giiette e i tradizionali auto- 


Commiato 
muto di 
Suarez e C. 

MILANO. IX m»ggio 
Sffii» niul» ili cmi» nerazzur¬ 
ra Suarr/ f» 1» docci», r min 
pirla, Kralzzoli sc»pp» prim.i del- 
I» conclusione, ovvi Min ente st-n/t* 
«ver parlalo, KucchflU limi» au¬ 
tografi ni» non puri», Houlnso- 
gn» pus» |M*r foto ul lUnco di 
alcune rMgsuzim*. m» un» prtrulu 
non I» tir» fuori, Quereligli! si 
prroci’ttpfl «lei polpjtcl. m.i tutti 
puri»: un» ier» ullegri» min r’e 
che dire. In commUlo uhh»stMn- 
z» sorprendente. I.» potili-//» del 
nerazzurri non I» si scopre ceriti 
all'ultima purliU, un silenzio dun¬ 
que sconcertante e pei certi versi 
assurdo. 

(.onte al solito peto fa ette, 
rione % oca lo Prisco. « tbbi»- 
imi fatto .1» sen/a lode ma con 
molta infamia *. I.'allusione ai pun¬ 
ti ili classila» e elidente ed ama¬ 
ra. Po| fai locato si i li-orda che 
Il campionato e Unito e non man¬ 
ca di complimentai si con Juven¬ 
tus. Napoli t* Roma. 

lai spogliatolo per foci anione 
pullula di rag»//lni festanti a cac¬ 
cia di autocrati. Nessuno sfuggo 
al paciltco assalto, neppure quel¬ 
li dell» Roma. Intanto impassi¬ 
bile Licdholm racconta II tredi¬ 
cesimo risultato utile dei suoi r 
cosi sintetizza la prestazione o- 
diema: « Tutto facile, piu facile 
del previsto. L'Inter non eia «ran¬ 
de cosa». Marno d’accordo. 

Poi l.iddas si solfet ni» a par¬ 
lare del futuro e prevede una 
Roma piu forte con pochi i Rov¬ 
elli. Prati si compii menta con far- 
chetti, Ih- Sistl dice di sentirsi 
ancor» un giovincello. 1 fi» di 
questo passo. 

MI» line un improvviso bau», 
no dall» parte dei neraz/um. f-m- 
se qualetino sta rilasciando una 
clamorosa dieliiarazione? fi preci¬ 
pitiamo. Macche e solo un tifoso 
che e riuscito ad impossessarsi 
dell» maglia di Romnsegna e fe¬ 
stante la agita In aria Contento 
lui , 

c. b. 


grafi l'obiettivo dogli invasori. 
Sinceramente nulla, se non 
l'irrazionaliMno piu .sirenato, 
lasciava presagire una manife¬ 
stazione del genere 

Ma veniamo all’ultimo atto 
della farsa interista. I neraz¬ 
zurri erano reduci da una 
sorprendente vittoria sul To¬ 
rino in casa del granata, e 
forse non era assurdo preten¬ 
dere una ripetizione, se non 
altro per jl prestigio, della 
bella prestazione di una setti¬ 
mana fu. Illusione. Alla Ro. 
ma sono bastati poco più di 
quattordici minuti per infilare 
per ben due volte gli spauriti 
milanesi. 

Qualche slalom di Rocca, in 
bella evidenza, un paio di 
spunti eli Cordova e un’intelli¬ 
gente regia, ul rallentatore, 
di De Sisti, unitamente al cal¬ 
do davvero soffocante, hanno 
cucinato a puntino ITnter, si¬ 
mile all armata Brancaleone. 

La sconfitta con la Roma è 
l’esatta Icnografia di tutto il 
campionato dei milanesi una 
storia sopra la quale e meglio 
stendere un pietoso velo. L’o¬ 
blio e l’unico rimedio alla co- 
cente delusione. Fine dunque 
di una avventura che per Fin- 
ter non e mai stata appassio¬ 
nante. neppure m quelle rare 
occasioni che la vittoria ha ar¬ 
riso ai colon nerazzurri. Nel¬ 
la casella dei punii colleziona- 
ti nel corso del campionato 
c’e scritto un 3u. segno d: as¬ 
soluta mediocrità Resta dun¬ 
que l’oblio e nulla piu. 

Faremmo volentieri a meno 
di parlare della partita di og¬ 
gi. tuttavia, so non lo faces¬ 
simo, commetteremmo un’in¬ 
giustizia nei conlronti della 
squadra di Liedholm, dal mo¬ 
mento che almeno loro, i ro¬ 
manisti, in campo si sono fat¬ 
ti vedere E si sono presen¬ 
tati subito con una rete quasi 
lampo: da un disimpegno a 
centrocampo, la palla caram¬ 
bolava sui piedi di Morini ap¬ 
postato un paio di metri fuori 
dall’area, nessun nerazzurro 
si sognava di contrastarlo e 
l'interno giullorosso lasciava 
partire un bel diagonale ra¬ 
soterra che si infilava alla 
destra di Bordon 

La posizione del portiere al 
momento della botta di Mon¬ 
ili non era certo delle piu te¬ 
lici in quanto s: trovava esat¬ 
tamente dalla parte opposta 
alla traiettoria del pallone 
Una svista piuttosto evidente 
Il tutto accadeva al quarto 
minuto. 

Va detto ira l’altro che fin 
dulFmi/io Rocca imperversa¬ 
va m ogni zona del campo, 
senza che dalla panchina inte¬ 
rista si ponesse rimedio, e in 
latti il terzino della Nazionale 
era l’artefice ai 14‘ dell’azione 
che avi ebbe portato per la se¬ 
conda volta m vantaggio la 
Roma. Discesa il resistibile, 
scavalcati nell’ordine Guida e 
Bini, traversone al centro e 
p.atto destro di De Si ti. pre 
ctso in tele 

Anche se tosse stato para¬ 
litico De Msti aw ebbe avuto 
tutto il tempo di inserirsi «l 
centro dell’alea assolutamen 
te Indisturbato Per ITnter 
tanta, tanta tristezza II solo 
Mariani tentava di raddrizza¬ 
re la baracca senza troppa 
fortuna. Un po' velleitario, al¬ 
la Chiarugi per intenderci, ma 
indubbiamente Mariani è l'uo¬ 
mo piu in forma dell’Inter. 

La ripresa e un « trottic- 
chiare» senza capo ne coda 
e la partita vive ormai quasi 
esclusivamente sul duello Fae- 
chetti-Prati preciso, elegante, 
tempestivo e pressoché perfet 
tu il pruno, grintoso ma mal 
pericoloso il seco' do. Si viag¬ 
gia lentamente verso la fine 1 
univa 1 invasione d. cut m e 
detto 

Tutti, tolse malignamente, 
spelano t he la partita venga 
sospesa anzitempo per non 
dover assistere a tanta pena 
Invece no. dopo dodici minuti 
si riprende fino al regolare fi 
schio firwilp Neppure il signor 
Pieri ha avuto pietà 

Carlo Brambilla 


Contro il Cesena vivace 3-2 


I giovani del 
Bologna almeno 
si divertono 

Pesala ha schierato un attacco lutto nuovo che ha sbaglia¬ 
to molto ma ha anche segnato - Fiorini e Colomba i migliori 
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BOLOGNA-CESENA — Fiorir 
dei giovarti rottoblu. 


MARCATORI: Trevisane!!» 

(B) al IH’. Fiorini (B> al 
32* p.t.; Bcrtarelli <CJ al V 
sa rigore, Colomba IBI al 
*19’. Rognoni (C) ul 36’ s.t. 
BOLOGNA: Aduni 6: Rover*! 
6, Cresci 6.5; Batti sodo 6—, 
Be)iugi 7. Musei!i 6 » : Fio¬ 
rini 6, Trevlsanello 6.3. Fer¬ 
rara 6. Paris 0, Colomba 6.5 
in. 12: Buso: n. 13: Capo¬ 
rale: n. 14: Vieri) 

CESENA: Galli G; Zuccheri 
h.v. (Ceccarelli dai 1' s.t. 
s.v.). Ammoniaci 6; Festa 

6.5. Dunova 6. Cora G; Or¬ 
landi 6. Catania 5.3. Bertu- 
relli 6 -, Rognoni G. Bor¬ 
don 5.5 (n. 12: Burungu, 
n. 14: Urbani. 

ARBITRO: F ras so di Capila, 

5.5. 

NOTE Giornata calda; spet¬ 
tatori oltre 15.000 dei quali 
3 921 paganti per un incasso 
di 14 756.500 Ammoniti Bor¬ 
don, Bellugi, Battisodo e Cre¬ 
sci Calci d’angolo 7 a 3 per 
il Cesena 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 18 maggio 
Non avendo piu nulla da 
chiedere a questo campionato 
e tinche per contingenti ne¬ 
cessita derivanti dal latto di 
aver parecchi uomini fuori 
uso per acciacchi e squillili 
che, Pesuola pensa bene di 
mettere in campo contro A 
Cesena una prima linea di 
giovanotti dalle belli* speran¬ 
ze. rutta gente che va dai 17 
ai 21) anni Dopo tifilo si 
tratta di cinque elementi (Fio- 
uni 17 anni. Trev.sanello 18 , 
Ferrara 20, Parts 20 e Colom¬ 
ba 20 » che lo stesso allenato¬ 
re bolognese ha valorizzato 
nel corso di una stagione al¬ 
talenante c che c opportuno 
passare in rassegna m vista 
della programmazione futura 
del Bologna E proprio questi 
giovanotti, pur sbagliando pa¬ 
recchio per naturale ingenui¬ 
tà, gliela mettono tutta, crea¬ 
no parecchi guai a un Cese¬ 
na piuttosto termo nel primo 
tempo, dui ritmo blando, che 
lascia spazi che con solleci¬ 
tudine i rossoblu sfruttano. 
Fatto e che la vivacità del Bo¬ 
logna, appunto determinata 
dulia treschezza de. numerosi 
giovani, anche in una giorna¬ 
ta parecchio calda, consente 
di fissare il risultato del pri¬ 
mo tempo su) 2 a D 
C erano stati l gol al 18' e 
al 32’. Nella prima circostan¬ 
za s>ra messo m Iute Ferra¬ 
ra sulla destra che dopo aver 
«lavorato» ottimamente un 
pallone passava al centro, 
F ormi tentava lu conclusio¬ 
ne di testa, ma non arrivava 
sul pallone, ci arrivava in ve- 


Bersellini 
lascia: finirà 
al Genoa? 

IfOHM.W IX maggio 
<ì \ » lion. medaglie. gol i-.. 
Hlli-M»toii pei quo\(o Rolligli»-!/ 1 - 
min I fiori sono |M*r il pubbli, 
in, te medaglie por («fletti e Or¬ 
iundi u tui e ululato il « l’mnio 
Hnrdelli » Ideino dall» stump.i 
sportiva e ni ili.in», i gol dalli* due 
squadre, Poi gli tilleiiMluiI, si sa 
ibi- Bersellini U-ui-ra il (/'scila, In 
ha confermalo lui stesso « si, col 
(esco» ho «Illuso». 

Finir» al («rima" 

« Non lo so neppure lo — Ag¬ 
giunge Il trainer —. \l Assicuro 
die non ho ancora pai luto io! 
presidente » 

?) SOS t il (Ito a (esco» dm rei». 
Ih- essere I attuale allenatore del 
tomo Muu iiioio, ani he se [I pre. 
sidente M»mi//t noli (ouferma 
\ piopnsito di M1111U//1 gli si 
tldcde si e 1 iniaslo tinpiessioimio 
da quali Ile elemento del Bologna 
da quei giovani ad esempio 

h si, Iio visto qu«Itile 1 aguzzo 
Intross/nir > poo darsi < he qual 
cimo IImim» al (/-sena, sono t«ni« 
vinto thè fi» noi t> il Bologna il 
saranno trattative 
flirtami» questa « mipiessioiic » 
ni presidente bolognese I nuli II 
quale, eon pareeehi » convinzione, 
nlfcima invere che sur» lieti dirti 
1 ile 1 he i erte operar Inni al pus. 
anno concludere. 


Chieste le dimissioni del presidente antiriveriano 

A Terni i Milan-club 
tutti contro Buticchi 

Vittorioso congedo dei rossoneri con una tripletta di Cationi (3-1) 


•- '**-•%?%% -f- ‘ 

Aggira Galli e il secondo dei tre gol 


t<* Trcvisanel.o che. in tutia 
liberta, stoppava di petto o 
conciadcva imparabilmente. 

Al 32’ lunga tuga di Colom¬ 
ba che traversava al centro, 
pasticciava la dilesu ospite, 
Fiorini era lesto ad (mposses- 
sur.sl della Mera, superare un 
avversano e anche Galli in 
uscita e realizzava 

Nella ripresa calava un po’ 
il Bologna, qualche ragazzo 
accusavu la fatica, in compen¬ 
so migliorava l'organizzazione 
del Cesena, piu produttiva la 
azione di Rognoni e Festa e 
al 6* su fallo di Maselh su 
Bordon, in area, determinala 
un rigore che Ben ardii tra- 
siormuva. Il Cesena cercava 
il pareggio, ma al 29’ il Bo¬ 
logna arrivava a quota tre. 
lunga discesa di Maselli che 
giunto al limite dell’area ten¬ 
tava la conclusione, il pallo¬ 
ne finiva contro un difensore 
cesena te poi assumeva uno 
strano effetto sembrava che 
Galli potesse agguantarlo, ma 
Colomba gli rubava il tempo 
e, anticipandolo di testa, rea¬ 
lizzava. Bersclhm. che ha chiu¬ 
so col Cesena e probabilmen¬ 
te allenerà nella pressami sta¬ 
gione il Genoa, dalla panchi¬ 
na ordinava ai suoi di non 
mollare Al 36’ punizione dal 
limite battuto a sorpresa da 
Rognoni ed era gol 

A questo punto il Bologna 
s: spaventava un po’ ma riu¬ 
sciva a conservare il vantag¬ 
gio anche se avventurosamen¬ 
te infatti al 42’ una legnata di 
Bordon finiva sul palo e pro¬ 
prio sul finire c’cru un mani 
di Fiorini m urea di rigore 
che Turbino iche ha diretto 
maluccio » lasciava correre no¬ 
nostante le vibrate proteste di 
Cera e compagnia. 

Considerando che era Tultl- 
ma partita di campionato e 
che il risultato non avrebbe 
determinato scossoni impor¬ 
tanti ne per Turni ne per la 
altra squadra, va detto che 
qualcosa l’incontro ha lascia¬ 
to intendere, specie per il Bo¬ 
logna. Intanto quei ragazzi in 
campo non hanno deluso. S’e 
visto che Fiorini e rapido nel¬ 
le conclusioni, che Trevisane!- 

10 ha già raggiunto un'ottima 
tenuta e garantisce gioco a 
tutto campo, che Paris iche 
probabilmente finirà al Bre¬ 
scia ne! Pope razione che por¬ 
terà Bertuzzo «il Bologna 1 ha 
buona grmtu. che Colomba 
hu inventiva; in qualche dif¬ 
ficolta si e trovato Ferrara, 
prima marcato d» Ammonia¬ 
ci poi da quel Dunova a etti 

11 Bologna e interessato nella 
lavica dello siopper per ai 
prossima stagione Conside¬ 
rando inoli re die il Bologna 
da domenica e impegnalo m 
«(Coppa Italia». \u sutiolmea- 

il leiupen» fis.co di Ma 
scili, meni re Bel bigi e appar¬ 
so .tiiiorildi.u e su ufo 

E’ Imita dunque parzial¬ 
mente In gloria pei il Bo.o- 
gnu questo campionato Un 
campionato complessivamente 
insuffli lente dopo l’avvio che 
Io porlo ai vertici della chis. 
sificu Nella prossima stagio¬ 
ne 1 rossoblu presenteranno 
quelle novità in attacco e di¬ 
fesa che dovrebbero gai auli¬ 
re maggiore tenuta e poten 
ziallta in avanti Gru, pero, 
dovrà onorare la «Coppa Ita¬ 
na ». 

Il Cesena, forse < onsideran- 
do Tetichetia di «derby» e 
con un Bersellini in partenza, 
ha voluto .srare nel sicuro an¬ 
che nell'ultima partita di cam¬ 
pionato presemandu una for¬ 
mazione collaudata Una far 
inazione che a d re il \ero 
ha sonnecchialo nei primo 
tempo lasciando troppi spa¬ 
zi Nel a ripresa ha npropo 
sto un diverso tono agunisi.- 
• o, la «notarti per mnditua 
le il 1 ìs.r.LCo e per poco non 
ha agguantato :! n.uegg.o Pm 
attento e \i\o 1 apparso 1 ! 
centrocampo con Rognoni. Fe 
sta e Oriundi, Beri a relli si e 
mosso di piu cerc.mdo d. poi 
tare 1 1 lori zona Beilugi e per 

Ir ribes,t bolognese c’e slatti 

qunlche pasticcio ,n piu 

Franco Vannini 


MARCATORI: Benattl (T) au calcio dt rigore 
al 34’ del p.t.; Callonl (M) al 15* a! 17’ 
e ai 2»’ della rJprexa. 

TERNANA: Nardin 6; Piatto 5. Rosa 6: (.rit¬ 
ti s.v. (Val» 6). Dolci 5. Bruniti 7; Donati 
G. Pan izza 5, Petrinl 5. Valle 6. Garritane 5, 
N. 12: De Luca; 13: Crispino. 

MILAN: Al bertoni G; Sabadinl 6. Zecchini 6; 
Turone 6, Bet 6, BUxiolo 6 (dal 25’ del s.t. 
Lorinl s.\.): Gorin 6, Belletti 6, Callonl 7, 
Bigon 6. Chiarugi 6. N. 12: Tancredi; 14: 
Xnquillcttl. 

ARBITRO, (omelia Ut Torino. 8. 

NOTE, giornata molto calda, terreno buo¬ 
no Angoli 8-2 per lì Milan: al 19’ della ri¬ 
presa sono stati espulsi Panrzza e Bigon 
per scorrettezze 

DALL'INVIATO 

TERNI. 18 maggio 
La partila era delicata Non per la classi¬ 
fica. Ad avere qualche interesse era il Milan, 
mtenz.ionato a qualificarsi per la Coppa UE¬ 
FA. Era delicata perche il malinconico addio 
della Ternana alla serie A avrebbe potuto 
esacerbare l'animo di qualche sostenitore, 
viva essendo la contestazione dell’allenatore 
Riccommi e nei coni ronfi di qualche gioca¬ 
tore, e perche da .sabato 1 rappresentanti 
di Milan club stavano discutendo del « dopo 
Rivera » La concomitanza di queste due 
cirscostanze poteva far nascere tensione, for¬ 
se qualche incidente. Invece e finita con la 
chiara e rotonda vittoria del Milan, con una 
pacifica invasione di campo, quasi in un 
clima di festa, insomma, perche gli sportivi 
ternani hanno fornito un'ennesima prova di 
civiltà, e 1 rappresentanti dei Milan club era¬ 
no una pattuglia ridotta ormai senza voce 
dopo il gran parlare che avevano fatlo. fra 
di loro, lino a qualche ora prima della par¬ 
tita A conclusione della riunione hanno 
omesso un lungo comunicato di cui ripor¬ 
tiamo l’ultima parte « Presa coscienza dello 
smarrimento degli animi della squadra e 
della conduzione tecnica si comunica quan¬ 
to segue* si esprime l’augurio che la situa¬ 
zione abbia ed evolversi a completo e unico 
vantaggio della squadra, della conduzione 
tecnica e dei tifosi tutti. Si deplora ogni 
formu di violenza Si chiedono le dimissioni 
di Buticchi Si esprime affetto a Gianni Ri¬ 
verii ». Quindi, come si era sospettato, bat¬ 
taglia c’e stata, e l’hanno vinta 1 « riveriti- 
ni ». Adesso vedremo cos’altro accadrà 
E veniamo alla partita II primo tempo 
non meriterebbe di essere preso in consi¬ 


derazione. E tuttavia è stato durante la 
prima parte dell’incontro che si sono create 
le premesse per una ripresa incandescente. 
Perche nel primo tempo la Ternana e pas¬ 
sata in vantaggio, e il Milan stava giocando 
tunto, ma tanto male, che si e aperta ne) 
cuore degli umbri Ja sperunza di poter chiu¬ 
dere meno malinconicamente il campionato. 
Addirittura con una vittoria di prestigio. 
E’ accaduto che Petrim. in lotta con un paio 
di avversari, e stato chiuso come uno schiac¬ 
cianoci. ed e caduto in area. Gemella non 
ha avuto esitazioni calcio di rigore E Be- 
natti lo ha realizzato. 

Da rilevare, ancora, che Grittl ha fatto 
una comparsa in campo che è durata 7 mi¬ 
nuti, poi. malconcio, e stato sostituito da 
Vaia Per il resto, errori su errori, e non 
vale la pena elencarli 

Nella ripresa, col Milan che doveva recu¬ 
perare un gol, e stata ben altra musica. Il 
Milan, pur senza sbracciarsi per Ih paura di 
essere infilato di sorpresa (non si sa mai!», 
ha sfiorato ripetutamente il pareggio, che é 
venuto, poi. al 15’. per un fallo di Piatto su 
Gorin, Gonella ha ordinato un calcio di pu¬ 
nizione appena fuori area. Ha battuto Cal¬ 
lonl e Nardin si e lasciato superare da un 
beffardo pallone Due minuti e il Milan e 
andato nuovamente in gol' azione a centro¬ 
campo, palla a Galloni sulla sinistra, con¬ 
trollo della stessa, un passo avanti, e tiro 
che batte Nardin. Forse qualche uomo del¬ 
la Ternana non ha incassato bene il pareg¬ 
gio e lo scatto in avanti del Milan in cosi 
breve tempo, gli animi si sono un po’ scal¬ 
dati. e al 19’ si e verificato un contrasto 
piuttosto spigoloso fra Biasiolo e Panizza, e 
intervenuto anche Bigon, parecchi giocatori 
sono accorsi sul posto dello scontro e Go¬ 
nella ha messo tutti a tacere: Bigon e P«. 
nizza fuori campo, e via, si riprende n gio¬ 
care. 

Il ««fido e asfissiante, il Milan fa un po' 
di melina. Chiarugi lenta qualche colpo ad 
elfelto. Poi Biasiolo esce e lo sostituisce Lo- 
Tini. Al 27’ c’e un forte tiro di Petrmi, che 
sfugge ad Albert osi. ma la difesa rimedia 
in angolo 

Allora il Milan abbandona la melma e 
accelera i tempi. Al 29’ Galloni in piena area 
affronta l’intera difesa della Ternana, esce 
dalla mischia palla al piede e batte Nardin 
in uscita. E’ tutto Applausi al Milan, ma 
applausi anche alla Ternana, arrivederci 
presto. 

Michele Muro 


Soccombe 11-0) con onore /'Ascoli 


La Lazio chiude 
con un affondo 


di Garlaschelli 



LAZIO-ASCOLI — Chinagli», ttminudo, tenta di dribblare le effufionl 
dei tifosi a fine partite. 


MARCATORE: (..irlaschellj al 
28’ del primo tempo, 
LAZIO: Pulivi 7: Ghrdin G-+-. 
Martini G : Wilson 7. Od- 
di 6+. Badiali! 7; («aria- 
schei li 7. Re ( eoconi 7. Chi- 
naglia 7. l-'rustulupi b , 
D’Amico «+ (dal 28’ del 
s.t. Petroli! ti - ) (12. Merig¬ 
gi. 14. Nanni). 

ASCOLI: Grassi 7: Perico ti-*-, 
Bertinl 7: Scorsa 6 . . Ca¬ 
stoldi 7. Morello G- 1 -; Mi- 
nigulti ti . Vi!ani ti 4 - (dal 
T del s.t. KuBori 64-). SII- 
\a ti . Gola 7. Zandoli 7 
<12. Masonl. 14. Quaresima). 
ARBITRO: Musila 7. 

NOTE giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 45 mila circa, dei 
quali 24.400 paganti per un 
incasso di L 41,866 200 (quo¬ 
ta abbonati L e>9528.223). Am¬ 
moniti Garlaschelli (Li. Scor¬ 
sa e Silva < A • per proteste. 


Insolito punteggio tra Samp e Fiorentina (3-4) 

Mai visti a Marassi tanti gol 
e in una gara così avvincente 

Liberi da problemi di classifica i «viola» e i liguri si sono dati apertamente battaglia - Tre esordienti: Romei 
fra i padroni di casa, Tormen nelle file dei toscani e l'arbitro Rosario Lo Bello alia sua prima direzione in Serie A 


M \KC.\TORl: Caso (F) al 9’. 
Mugixlrelll (S) al li»’, 'Va¬ 
lente (S) al 23’ e Speggio- 
rio (F) al 44’ del p.t.; Sai- 
tutti (F) al 28’ e al 34’. Re- 
petto (S) al 40’ del s.l. 
SVMPDORIA: Cacciatori (Ban¬ 
doni, dal 2’. 6); Arnuzzo 7. 
KossineUi 6; Llppi 6 < . Ro¬ 
mei 6 r . Bedin ti • ; Valen¬ 
te ti , <Re|>etto. dal 1' del 
s.t., ti). Boni 5t-, Maraschi 
ti. Salvi lì. Magistrelli 3 (14* 
Prunecchl). 

FIORENTINA: Superchl «: 
Bealrit e ti. Ia*IJ ti; Merlo ti • , 
Della Martini ti, Rossi « 
(Tormen. dai 23’ del s.t.. ti): 
Saitutti ti 1 , Caso ti-, . Ga¬ 
sar* a ti. Antognoni B - . Speg- 
giorln ti *- <12* MaUollni; 13' 
Desolati). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa, 7. 

NOTE - Giornata di sole 
Spettatoli trentamila circa di 
cui 15.235 paganti per un in¬ 
casso di lire 31 1H5.000 Niente 
controllo antidoping; lieve di¬ 
storsione al ginocchio sinistro 
per Valente; angoli 8-3 per la 


Fiorentina. In tribuna il cu. 
della Nazionale, Fulvio Ber¬ 
nardini. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. IR maggio 

Grandinata di reti a Ma¬ 
rassi e inconsueto divertimen¬ 
to per 1 circa trentamila spet¬ 
tatori che hanno affollato gli 
spalti una volta tanto senza i 
patemi d'animo di sempre la 
Sumpdona, infatti, era ormai 
salva e poteva giocare in sciol¬ 
tezza, cercando di dimostrare 
senza astruserie tattiche il suo 
reale valore. E’ stata battuta 
per 4-3, dunque di stretta mi¬ 
sura e quindi onorevolmente, 
dalla Fiorentina reduce dal¬ 
l’avere strapazzato 1 campioni 
juventini. Ma piu della scon¬ 
fitta. dispiace, ai blucerchia- 
ti. avere interrotto la serie 
di partite utili consecutive 
giunte alla bella quota di dieci. 

Sette reti in una sola vol¬ 
ta con cosi larga partecipa¬ 
zione nel bottino anche delia 
squadra di cosa, non si era¬ 
no mai viste a Marassi e la 


circostanza ha contribuito ad 
ingigantire 1 festeggiamenti 
che si sono conclusi con l’in¬ 
vasione del campo largamen¬ 
te anticipata. 

In venta la partita e stata 
divertente, allegra, piacevole e 
per molti aspetti anche entu¬ 
siasmante per quanto giocata 
m scioltezza, per l’alternarsi 
delle segnature. E’ andHtu su- 
bito in vantaggio la Fiorenti¬ 
na con Caso, con un tiro sbi¬ 
lenco dal limite che ha man¬ 
dato la palla u sehiafleggiare 
la base del montante da dove 
e schizzata beffardamente nel 
sacco Dopo soltanto sei mi¬ 
nuti la Sampdoria ha rag¬ 
giunto il pareggio, immediata¬ 
mente dopo che 1 « viola » ave¬ 
vano sfiorato il raddoppio 
Sa)tutti aveva portato a spas¬ 
so in area Bandoni ed aveva 
messo al centro, dove Anto- 
gnoni era stato bravo ad indi¬ 
rizzare tempestivamente a re¬ 
te di testa; Arnuzzo era stato 
ancora piu bravo, però, a so¬ 
stituirsi al portiere e salvare 
1 impostando subito, col suo ri- 


Un pareggio (0-0) che rispecchia comunque 1 valori in campo 

Cagliari e Torino si congedano 
con una scialba e noiosa gara 


CAGLI\RI: \eechi 7; Valeri b 
e 5, Foli ti. Bianchi ti, .Nic- 
colai l>, Tumasinl ti; Nenè 

ti.3, Quaglio//! G, (dal 20* del 
secondo tempo Finis, non 
giudicabile), (.ori b, Gra/ia- 
ni ti, \ irdis b,5. N. 12: Man* 
I ioni, n. H: Moretti. 

| (‘ORINO: Castellini 7 (dai 37* 
dei secondo tempo Slanfre- 
[ di. mm giudicabile); Lom- 

j bardo ti. C anioni ($; Nauti» 6 

j (dal 42’ del secondo tempo 

| Rocco teli! ). ('.erette r ti. Salva- 

lori ti; Graziali! 6, Mescet¬ 
ti ti. Naia 7, Zuccarei II G, 
ì Fidici ti \. 14: Ferrini. 

' \ KB URO GiuifuiKi di Bar- 

1 letta. 

NOTE calli d'angulo 116 
! per il Tonno sorteggio uni: 
Uopi! g negai ivo, ammollili 
Bianchi e Sala, al 37' del se 
1 condo tempo Castellini, scon¬ 
tratosi con PirHs, viene por¬ 
talo negl: spogliatoi in barel¬ 
la per una contusione crani- 
I <_a con perdita dt conoscen- 
I /a da cui m riprenderà poi 
\ negli spogliatoi. Spettatori 20 
j mila circa, di cui 7 82? pa- 
! ganti per un incasso di 19 mi- 
j lioni 962.300 iir«. 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 18 maggio 

Uno scialbo 04) ha posto fi¬ 
ne alla partita odierna gioca¬ 
ta sotto un torrido sole che 
hu smorzato, fin dall'inizio, 
ogni buona Jnien/ione, sia per 
1 cagliaritani tlesiderosi di 
chiudere in bellezza un cain 
pionato nel quale insieme ad 
alcune ombre sono risaltate 
parecchie luci, che per 1 gra¬ 
nata decisi a conquistarsi un 
posto per la coppa UEFA. 

E’ stata una gara monoto¬ 
na, condona prevalentemente 
a cenilo campo con un gioco 
piuttosto contuso che non hu 
ma. prodotto manovre corali 
lai; da determinare azioni da ( 
tele Ci sono state, e \eio, 
alcune oeiaMum da rete, pre¬ 
valentemente nel primo tempo 
per 1 ! Cagliari e nella ripre¬ 
sa per il Torino, ma .sono ve¬ 
nute soprattuto da .spumi in¬ 
dividuali. Da Virdis al io* del 
primo rempo che con un per- 
fptro «lacco di testa «il cross 
di Gori, ha chiamato Cftstei. 
lini ad. una de¬ 


viazione .n corner, dii Qua- 
ghozzt al 32’ che dopo un ve¬ 
loce scambio con l'esordiente 
Oraziani spara lambendo il pa¬ 
lo destro della porta di Ca¬ 
stellini. da Palici al 38' che 
con un dosalo cross pesca 
solo Oraziani davanti a Vec¬ 
chi ina l'ala granata sciupa 
( Umorosamente; ed infine da 
Sala all'H' ed al 24’ del se¬ 
condo tempo che chiama pri¬ 
ma Vecchi ad una temeraria 
uscita sui piedi e mette poi 
a lato di poco. 

In definitiva un risultato 
giusto che rispecchia i valo¬ 
ri espress; dalle squadre in 
campo, anche se. il Cagliari 
potrebbe mendicare l’intera 
post» recriminando sul fatto 
c he al .iV e a! 37* del secon 
do tempo il signor Gtalluisl 
ha negalo due sacrosanti, an¬ 
corché casuali, rigori F’ sta¬ 
io forse pei questo che Ra¬ 
dice a fine partita ha volu¬ 
to rimarcare come :1 Cagliari 
ha avuto pm del Torino la 
possibilità di sbloccare fi ri¬ 
sultato. 

Regolo Rossi 


lancio, un’azione di contropie¬ 
de condotta da Salvi e bril¬ 
lantemente conclusa da Ma- 
gjstrclli. che superava Supci- 
chi in uscita 

Al 23’, per un'azione lano¬ 
sa rii Della Martini su Mara 
sthi, la Sampdoria fruiva di 
una punizione che Valente, 
servilo ('orto da Bedin, infi¬ 
lava in rei e mandando in van¬ 
taggio la Samp Slortumtissi- 
ino Boni che, alla mezz’ora, 
si vedeva respingere dalla tra¬ 
versa un bolide dal basso al¬ 
l’alto e quinti 1 , allo scadere 
del primo tempo. Speggiorm 
imitava Valente scaraventan¬ 
do la polla m rete di sinistro, 
con una gran botta su puni¬ 
zione dal limite. 

Uscito )'infortunato Valente 
nella ripresa, Antognoni ac¬ 
quistava maggiore liberta e la 
Fiorentina diventava piu msj. 
diosa Così al 3.V Speggiorm. 
dopo un fantasioso slalom m 
area avversaria, sparava su 
Bandoni in uscita e si ripe¬ 
tevi» al 24' costiingendo il 
portiere della S/mpduna a 
bloccare m due tempi Al 28’ 
Antognoni. senno da Caso si 
spostava sul landò e scodella¬ 
va al cenno un dosato pallo¬ 
ne 1 he Salumi infilava m ie- 
le di testa Appena se. mi¬ 
nuti dop*» Nuli ufi i. in ptedu a- 
to di diventate bhiceichiuto, 
raddoppiava fi sia» bottino de 
viando da poi h. passi un al¬ 
no pi eliso servizio deH'iiicu- 
studilo e scatenato Antognoni 

Aivuiuavd le distanze a! 40’ 
Repello sostituto d. Vaiente, 
con un bei * io al volo su m 
telhgente sem /10 smaltante 
di Bedin ed infine soperchi 
strozzava iella gola dei ilio 
si di < a sa rullo de] gol paleg¬ 
gio. iermando in et trenti* un 
pallonetto del lui ho Maiasc-hi 

Annotazioni marginali alla 
partita esoidivano due giova 
m giocatoli, il diciassettenne 
Romei nella Samp e fi ven¬ 
tenne Tormen nella Fiorenti¬ 
na, oltre all’arbitio Rosario 
Lo Bello, figlio del pm celebre 
Concetto, che ha diretto l'in¬ 
contro senza farsi notare; ec¬ 
cellente dunque 

Stefano Porci» 


Coppa Davis: 2-2 
tra Egitto e Ungheria 

I! CAIRO 1K maggni 
KglMo e l lighrriM nino «II. L* J 
nel lino Uh un'io stilalo pe* » qmti 
li di fintile de,!» eoppn I>n\is 70 
11 » euiope,. 

il punto de; paleggi.» pe- ; ) 
gttto •• sono ( onquislfitn eleni hu 
/l»nc> HrmU, TI shRfei elle h» bm 
tuta Retta/* Tetrr-om p*»-- P 7 6 
;v;s 

I 11 timo oncn nr* '*•* A)t 
dv » R/>ne-‘ ! \‘n< hitn * inter¬ 

ro'to per luKlfl'R 


' C ale 1 d angolo 9 3 per la La- 
I zio. Antidoping negativo 
' ROMA. 18 maggio 

Lo Im zto ha concluso il 
campionato con una vittoria 
w/j bianconeri ascolani gol 
siglato al ‘JS del primo tem¬ 
po da Garlaschelli, a corona¬ 
mento di un astone avviate da 
Martini continuata da China- 
alia, perfezionata da Badanti 
e con palla spedita 111 rete 
dall ala destra biancazzurra 
Corse uri secondo gol per r 
biamazzurri ci sarebbe stato 
tutto, solo <he al 20 ' il palo 
* austro non si fosse sostitui¬ 
to a Grassi su tiro di Fru¬ 
stala pi Di contro l'Ascoh ha 
colpito una traversa al 17‘ del¬ 
la ripresa eoa Zandoli, via va 
anche detto che t mar chip to¬ 
ni. ormai liberati dall'assillo 
di dover racimolare punti, es¬ 
sendo ormai in salvo, hanno 
giocato aperti per ben figu¬ 
rare di fronte al pubblico la¬ 
ziale Ma pur perdendo, i mar¬ 
chigiani. che hanno incomin¬ 
ciato a risalire la china pro¬ 
prio in occasione del match, 
di andata con la Lazio (bat¬ 
tuta per 2 - 01 , hanno mostra¬ 
to come si siano mentati la 
permanenza iti sene A 

Ma se la testa (se così vo¬ 
gliamo chiamare l'invasione 
pacifica al termine dell'incon¬ 
tro 1 laziale e coincisa con il 
quarto posto e l’ingresso in 
Coppa UEFA, quella marchi¬ 
giana potrebbe svolgersi sa¬ 
bato prossimo ad Ascoh. do¬ 
ve torse le squadre s'incontre¬ 
ranno m notturna in amiche¬ 
vole Comunque i biancazzur- 
ri non è che oggi abbiano da¬ 
to vita ad una prestazione 
sulla falsariga dei vecchi tem¬ 
ili. ma hanno scucito, eon di- 
onita. dalle loro maghe, lo 
scudetto di campioni d’Jtaha 
Soltanto vi poche occasioni 
st e visto il gioco fluido, it 
« collettivo » che aveva por. 
tato la Lazio a vincere lo 
'scudetto Jl gol di Garfaschel- 
li c stato uno di questt spraz¬ 
zi. pur se il predominio la 
ziale c s tato, a tratti, schiac¬ 
ciante Ma ormai anche 1 sas¬ 
si sanno delle vicende che 
hanno portalo 1 biancazzurrt 
a vii'cre con sofferenza que¬ 
sto campionato sorvolando 
sui tanti dissapori tra società 
e atocaforr che hanno avuto 
un peso determinante n^l de¬ 
stino dei biancazzurri E ’ di 
ieri la decitone, alla vigilia 
dell'incontro con VAscoh, dei 
giocatori di non recar.vi nel 
ritiro predisposto dalla socie¬ 
tà. ma di scegliere un alber. 
go del centro e di pagare 
dì tasca propria le spese, 

Uva specie di « braccio di 
ferro ». che ha preso le mos¬ 
se aa un mancato accordo su 
un premio finale per essere 
la Lazio entrata in Coppa UE 
FA n giocatori hanno chiesto 
so milioni t Come dire che il 
futuro della Lazio e avvolto 
in una nebulosa speriamo so¬ 
lo che giocatori e dirigenti 
tacciano appello al buon sen¬ 
so altnmentt il disordine po¬ 
trebbe regnare sovrano Bi 
sogna pensare alla campagna 
(u quisti. già impostata da 
tempo da Maestrelh, ma che 
sj c arenata essendo il bra¬ 
vo tei raro tuttora degente in 
( Uvku 

Ed ora alcune note di cro¬ 
llai a Per 1 primi J5’ la La¬ 
zio non ha fatto un tiro in 
porta, mentre l'Ascoli ha te¬ 
nuto bene il confronto im¬ 
pegnando con tre tiri Pulivi 
Poi 1 blu tu azzurri hanno in- 
( ominciato a macinare gioco 
e al 20' il tiro di Frustaiupi 
che ha colpito 1 ! palo al 
:! gol di Garlaschelli e al fiti’ 
un altra azione che avrebbe 
potuto frullare il 2 0 , solo che 
Castoldi non s 1 fosse opposto 
a Chtnagha, ricacciando fuori 
un pallone che pareva desti¬ 
nato ad entrare in porta su 
tiro-cross di Garlaschelli. 

Sella ripresa, all’ft’ Palici * 
brino a .sa/rare in corner un 
insidioso firo del mobile Zan- 
dolt. e al 15' nuovo salvatag¬ 
gio di Pulici su punizione di 
Morello Al ffi' la Lazio po¬ 
trebbe i addoppiare ina ve 
i Garlaschelli ne Chwaglta rie- 
I s cono ad approfittare di un 
I bel cross smarcante di Re 
1 (Veroni Al 17' punizione di 
1 Gola (he serve Silva, il qua¬ 
le smista a /Caudali che la¬ 
scia partire un gran tiro con 
jxilla (he s; sfamaci quasi al- 
Imcioiiu dei jxih sulla si¬ 
nistra di Putte' Po: il debut¬ 
tante s lonor Moscia fischia la 
fine e 1 ‘invasione pacifica co¬ 
stringe 1 giocatori a tare lo 
« spngParelln » 

Giuliano Antognoli 
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| SERIE B: DAVVERO PROIBITI I SOGNI DEL GENOA? | 

..... 


;Sorprendente 2-1 dei rossoblu 

! Perugia - no: 
e il Grifone 
non perdona 


ft 


Gli ospiti '/tunnel 
senza praticamente 


MARCATORI: Amenta (P) au- 
« torcte al fi' del primo tem- 

I po; Vannini <P) al 6’ e Rlz- 
zi) ((.) alni’ (lfl secondo 
tempo. 

PERL O LA: Marconclnl 6 ; Nap- 
f pi 7, Raffaeli 7 (Plcella 6 dui 

■ ’ 1* s.t.); Savoia 7, Prosilo 7, 

Amenta 6 ; Scarpa 5, Curi 
, 6,3, Solller 7, Vannini 6 , Pel- 
i* lizzaro 7 (12* Malizia; 13* 
Baiurdo). 

GENOA: Girardi 8 ; Multi 6 , 
v Rossetti 6,5; Arcoleo 7,5, Mo- 
5 ntl 7, Mendoza 6,5; Rizzo 7,3, 
»« ' Blttolo 7, Pruzzo 6 , Bei-fra* 

• maschi 7, Chiappara 7 <12* 
Lonardl; 13* Favaro; 14* Can- 

*»' zanesc). 

ARBITRO: TrJtichJeri, di Reg- 
. * fio Emilia, 7. 

; DAL CORRISPONDENTE 

> PERUGIA, 18 maggio 
Nello scontro tra le due 

, squadre che si Iregiano del 
! simbolo del grifone c’è stata 

■ una specie di vittoria della 
f tradizione sulla novità. Il vec- 
t, chto, glorioso grifone rosso- 
- blii ha azzannato 11 giovane 

• e pimpante grifonceilo re in¬ 
contrastato della serie B. A 
Pruzzo e soci è cosi riuscita 
l’impresa lallita anche a Ma¬ 
rassi. E non che si siano 
dannati l’anima e 11 corpo 
per riuscirci. Hanno giocato 
una onesta partita, roba di 
ordinaria amministrazione, ri¬ 
schiarata questo si. da alcu¬ 
ne eccellenti prestazioni in¬ 
dividuali. 

{ Chi è mancato alla prova 
>è stato il loro antagonista. Il 
| quale ha avuto un solo pe- 
l riodo degno della sua fama 
ì quello Iniziale del secondo 
! tempo. Per il resto si sten¬ 
tava a credere che la stessa 
squadra sette giorni fa aves¬ 
se stroncato sul ritmo l’A- 
rezzo. Sta di fatto che per 
tutti 1 primi 45’ 11 centrocam¬ 
po non ha funzionato per nul¬ 
la. Il Altro sulla linea me¬ 
diana non esisteva. Gli avan¬ 
ti genoani arrivavano spara¬ 
ti in zona d’attacco senza 
che nessuno pensasse aU’ln- 
terdlzlone. Cosi una difesa 
priva, a nostro avviso, di gran- 
, di colpe rimediava una serie 
idi magre colossali. 

Nel tutto c’era lo zampino 
di Slmonl che aveva Infoltito 
'il centro campo studiando le 
marcature più indovinate. 
’ C’era Infatti una Anta alla 
. Chiappara che si appiccicava 
’; come un’ombra a Vannini, 

• mentre lo stesso trattamento 
veniva riservato addirittura 
ad Amenta da parte di Men- 
dozu. In queste condizioni è 

i logico che 11 motore della 
squadra perdesse colpi. La ri- 
! presa si è aperta con Picei- 
, la in campo mentre negli spo¬ 
gliatoi restava Raffaeli. Scel- 
1 ta giustificabile solo se 11 ra¬ 
gazzo si trovasse in condi¬ 
zioni fisiche cattive visto che 
aveva subito qualche duro 
: contrasto. Altrimenti il cam- 
' blo sarebbe apparso più lo- 

• eleo per un centrocampista. 
’ La presenza del capitano ha 
; ridato spinta alla squadra che 

ha disputato undici minuti da 
, manuale stritolando Ietterai- 
, mente i rossoblù. Ma tutto 
6 Anito con 11 gol di Rizzo. 
DI 11 al termine 11 Perugia 
non è riuscito a costruire 
•qualcosa di valido benché 11 
caldo feroce avesse liquefatto 
.11 Genoa dalla metà campo 
in su cosicché non cl si po¬ 
teva affidare neanche al con- 
. troplcde. 

; Da parto dei padroni di ca- 
-•sa c’è stato solo un gran pre¬ 
mere ma disordinato e poco 
l'convinto. Possono recriminare 

> su un rigore sbagliato al 39’ 
del primo tempo. L’azione era 
nata da una discesa di Scar- 

, pa che aveva smistato ad A- 
menta. La palla era rlmbal- 
. «ita ancora In direzione di 
Scarpa, che entrato in area 
1 aveva il corridoio libero per 

II tiro. Ma Arcoleo lo aveva 
3 falciato piuttosto platealmen- 
. te. Il rigore veniva battuto 

da Pelllzzaro: un rasoterra 
piatto e telefonato: su cui 
r,' Girardi poteva sbrigarsela In 
-due tempi. Cosi 11 Genoa po- 

■ teva andare agli spogliatoi 
‘ con quel vantaggio che aveva 

■ conquistato dopo fi minuti di 
gioco, quando Amenta per Im¬ 
pedire che un traversone di 


Alla FIAT di Verini 
il rally 
di Jugoslavia 

BELGRADO, 18 maggio 

Classificandosi con lo spldpr 124 
Aburth al primo posto «* al secon¬ 
do posto aviolutt del Rally di Ju¬ 
goslavia. Il gruppo FIAT ha ri¬ 
portato un’altra brillante ntTermu- 
none sportiva in campo Interna- 
zlormlo. 

Vincitori di questa sedicesima 
prova del campionato europeo pi¬ 
loti sono stati gli Italiani Muurulo 
Verini e Francesco Rossetti, se¬ 
guiti a Iti secondi dui compagni 
di squadra Alen-Kivemaki e a 
4’lti’' dall’equipaggio Ruschllng- 
Buzzi su Porsche Carrera. 

In questa aelettivu gara — 103 
equipaggi al via, 21 aU’arrkvo do¬ 
po 2.400 chilometri — gU spider 
FIAT Abnrth 124 di Verini e di 
Alen si sono subito portati in te¬ 
sta, Ritornandosi alla vittoria nel¬ 
le dieci provo speciali di veloci¬ 
ta disseminato lungo il percorso. 


ano in zona tiro 
incontrare ostacoli 


Bergamaschi giungesse a Riz¬ 
zo aveva incornato malamen¬ 
te superando Marconclnl. 

Momentaneo pareggio al 6* 
della ripresa. Il mento era 
tutto di Curi che, con uno 
slalom da antologia, scarta¬ 
va Rossetti e porgevu a Van¬ 
nini, al limite dell’area pic¬ 
cola, un pallone che era Im¬ 
possibile sbagliare. Il goal de¬ 
cisivo 5 minuti dopo. Rizzo 
batteva una punizione da 
qualcosa come 30 metri dal¬ 
la porta. La barriera si muo¬ 
veva con un leggero anticipo, 
aprendo un varco attraverso 
Il quale filtrava una autenti¬ 
ca fucilata rasoterra che an¬ 
dava ad insaccarsi a fll dt 
palo. 

Rimangono da segnalare 
due cose: un goul giustamen¬ 
te annullato a Scarpa per fuo¬ 
rigioco al 29' della ripresa e 
una parata miracolo di Girar¬ 
di su testa di Scarpa a po¬ 
chi secondi dalla fine. 

Roberto Volpi 


la Reggiana manta il pari al 91' e ci lascia le penne (2-1) 

Il Verona soffre fino 
all 9 ultimo ma ce la fa 


Nulla da eccepire comunque sulla vittoria 
dei gialiobtù anche se nei secondo tem¬ 
po hanno avuto momenti di smarrimento 



VERONA-REGGIANA 

quadro). 


— Il primo gol (caligaro: lo segna Vriz (Fuori 


MARCATORI: Vrlz (V) al 34’ 
del p.l.; Sirena (V) al 12’ 
e Beccati (K ) al 31)’ del s.t. 
VERONA: Giacomi 5; Nanni 
6, Sirena 7,5; Busatta 7, («a- 
sparinl 6.5 (da) 2’ del s.t. 
Cattaneo. 5), Macide 7; Lup- 
pi 6—, Franzut 6,5, Turinl 
6—, Vriz 6, Zi goni 6. (N. 12 
l'orrlno. n. 14 Tuddei). 
REGGIANA: Memo 6,3; Par¬ 
lanti 7 - , D’AngiuIU 6; Re¬ 
stelli 6 (dal 19’ della ripresa 
Donimi); Montanari G, Car¬ 
rera 6,5. Passalacqua 5; Sac. 
co 6, Beccati 5,5. Sawan 7, 
Krancesconi 6—. (N. 12 Ales- 
sundrelli, n. 13 Marini). 
ARBITRO: Menegali, di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE. Esplosione del cal¬ 
do, buon terreno, .spettatori 
circa 23 mila, incasso 31 mi¬ 
lioni 383.600 lire Ammoniti 
Restelli e Turmi. 10 corner a 
6 per il Verona. Sorteggio an¬ 
tidoping positivo. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 18 maggio 
Al 46’ del secondo tempo, 


Vanificate le speranze dei siciliàni di agganciare il Catanzaro al terzo posto 


Palermo sciupa e raggiunge 
il Novara su rigore (1 -1) 


MARCATORI: Rolfo (N) al 
24’, Vanello al 29’ (su rigo¬ 
re) nella ri presu. 

PALERMO: Trapani 6; Viga- 
nò 6, Zanln 6; Fnvalli 7. Via- 
nello 6, Pepe 6; Ballatolo 6, 
Barlassina 6. Bralria 5, Va¬ 
ntilo 6, La Rosa 5 (dal 15’ 
del s.t. Barhuna 5). N. 12 
Bellavla, n. 13 Vullo. 

NOVARA: Pinoti! 6; Bachle- 
chner 6, Vcschettl 6; Vivlan 


L’Atalanta 
condanna il 
Parma (2-1) 
alla serie C 

MARCATORI: Vemscchl» (A) ni 
43' p. t. »u rigore; Bone! (P) 
al 24’ nu rigor* * VcrnAcchlA 
(A) mi 43’ del secondo tempo. 
PARMA: Bertoni S.J; F«brl* a.v. 
(Andreoll dAl 23*, 3,3), Ferri- 
ri ti—-, Andreina* 6, Benedel- 
lo 0 l, Ducilo ti; SrgA 34-, Co¬ 
lonnelli 3-**, Corbellini 3—, Ba- 
duri 3. Bone) 7. 

ATALANTA: Cipollini 7; Pero»*- 
Ni 3, Divina »: Marchetti 84-, 
Anden» <1,3, Mastropasqui» K: 
Vernacchla H—, Seul» « i , Mu¬ 
nitilo 3, Russo 6. Rizzati 7. 
ARBITRO: Trono di Torino 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 18 moggio 
Atalnnta sugli scudi Parma nel¬ 
la polvere. E’ proprio 11 caso di 
dirlo visto che l bergamaschi usci¬ 
ti vincitori dal Tardinl, hanno ot¬ 
tenuto la prima vittoria esterna, 
mentre t crociati, causa la scon¬ 
fitta trovano ora collocati in 
lina posizione di classifica che II 
condanna alla retrocessione 

Cronaca II primo pericolo lo 
hanno corso i parmensi al 2’ 
quando Rizzati di testa, mandava 
il pallone fuori di un sodio. 
Net minuti successivi 11 Parma, 
che voleva la vittoria ad ogni co¬ 
sto, prendeva l iniziativa e ten¬ 
tava di minacciare, sla pure con 
azioni arruffate e poco decanti 
la porta difesa da Cipollini SI 
assisteva ad una pressione terrl 
tortale del crociutt interrotta dui 
contropiedi neruzzurtl ral 27' bel 
tiro di Andena bloccato a terra 
da Bertoni) Alla mezz'ora, dopo 
che l’allenatore parmense Sereni 
era stato costretto a sostituire, 
al 23’, l’Infortunato Fabris con 
Andreoll <da questo momento ini 
7ieru una serie di cambiamenti 
di marcature sulle punte nera/ 
zurre, che altro non faranno che 
rendere ancora maggiormente vul¬ 
nerabile la difesa pnrmensei Il 
Parma, finalmente, riusciva a con 
erotizzare il suo gioco e sdo¬ 
rava la segnatili a prima con un 
bolide dt Corbellini <.M < parato 
in due tempi da Cipollini, quln 
di con Sega e Andreoll che, a 
porta vuota dopo un'incursione 
di Bonci, non sapevano realizza¬ 
re la faclW* inai calura 
M giungeva tosi al 4M’. quando 
Vernacchla batteva a spiovere una 
punizione in uhm parmense, nel 
lu mischia II tei/ino renar! toc¬ 
cava la sfora con la munu Per 
r arbitro era ligure chu Ve mac¬ 
chia trasfoimavu . 

Nella ripresa 11 Parma si get¬ 
tava, generosamente in avanti ma 
era un attaccate mrtoso quanto 
sconclusionato, i he rendeva poco 
o nulla M accendevano numero 
se mischie In area bergamasca e 
durante una di queste, al 24’, 
Bona veniva agganciato da tergo 
e messo a terra Nono rigore che 
lu stessa ala smisti a si incari¬ 
cava di mettere a segno 

Il Parma, raggiunto il pareggio, 
non appuriva pago del risultato 
e si portavu generosamente, all’at¬ 
tacco, sempre però confusamente 
e senza ottenere del risultati: per 
contro era l’Atalunta che, al 43’, 
con Vernacchla, lanciato da Ma- 
stroposqua Inseritosi in avantt. 
segnavu Ut rete della vittoria. 

Giacomo Musìari 


6. Udoviclch 6, Ferrari 6; 
Navarrlni 5. Carrera 6 (dal 
33’ della ripresa Giannini). 
Rolfo 5. Del Neri 6, Turel- 
la 5. N. 12 Paleari. n. 14 Ga- 
vinelli. 

ARBITRO: Vannuccli) di Bo- 
legna. 6. 

NOTE: Giornata di sole. 
Fondo campo asciutto e im¬ 
perfetto. Spettatori puganti 

9 384 per un incasso di 21 mi¬ 
lioni 832.000. Angoli 12-6. pri¬ 
mo tempo 7-6 per il Paler¬ 
mo. Ammonito Udoviclch. Al 
30’ della ripresa il giocatore 
Carrera del Novaru colpito al¬ 
la testa, si accasciava al suo- 

10 ed era costretto a lascia¬ 
re il campo in barella per una 
contusione. Al terniine della 
gara il presidente del Nova¬ 
ra presentava all'arbitro ri¬ 
serva scritta per l’incidente 
a Carrera, colpito a suo di¬ 
re da una pietra. Sorteggio 
antidoping positivo per Va¬ 
nello. Vianello e Barlao>ina 
del Palermo. Plnotti, Camera 
e Ferrari del Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 18 maggio 
Il festival delle occasioni 
mancate del Palermo ha da¬ 
to ragiono al Novara che ha 
portato via dalla Favorita un 
punto prezioso. 

Ma lascinmo che sia la ero- 
naca a fornire il quadro esat¬ 
to della partita. Al 1* clamo¬ 
roso errore di Bralda, che 
lanciato a rete da Vanello 
dribbla lo stopper Udoviclch, 
si presenta solo davanti al 
portiere» Plnotti. Ma il centra¬ 
vanti rosnnero incredibilmen¬ 
te manca il gol da due pas¬ 
si mandando la sfera a lato. 

Al 5’ risponde il Novara con 
Carrera con un tiro da fuori 
area ben bloccato da Trapa¬ 
ni. Ai 13’ azione Barlassina- 
Callabio che tira incredibil¬ 
mente sul portiere in uscita 
e un difensore alla disperata 
.salva. 

Al 16’ Favai)I fugge sulla si¬ 
nistra e taglia perfetto per 
Braida che tira prontamente, 
Plnotti respinge, riprende 
Braida. la porta è vuota ma 
Udoviclch con molto intuito 
e fortuna riesce a salvare. 

Al 20’ fnllo di Pepe su Rol¬ 
fo, punizione dal limite del¬ 
l'urea rosanero battuta da 
Ferrari per Turella che incre¬ 
dibilmente manca il gol. 

Nella ripresa è ancora Brai¬ 
da il protagonista sfortunato 
di questa partita che con una 
azione personale s-ulta Udovi¬ 
clch. entra dentro l'area di ri¬ 
gore del Novara ma sbaglia 
ancora. 

Al 24’ incredibilmente il No¬ 
vara va in gol. C’t* un con¬ 
tropiede di Carrera, passag¬ 
gio per Rolfo che a due me¬ 
tri dalla porta di piatto insac¬ 
ca alle spalle di Trapani 
li Palermo i ©agisce, soste¬ 
nuto a piena voce dai suoi 
tilosi e al 29' pareggia su cal¬ 
cio di rigore L’azione nasce 
da un lancio di Barlassina per 
Barbana, finta di quest'ultimo 
e palla a BulUiblo, l’ala de¬ 
stra rosanero entra in area, 
ma al momento di tirare il 
portiere del Novaru gli bloc¬ 
ca un piede. Rigore sacrosan¬ 
to, che Vanello trasforma. 

Al 30’ l'epiiodio della pre¬ 
sunta pietra che avrebbe col¬ 
pito il giocatore Carrera co¬ 
stretto a lasciale il campo in 
barella sostituito da Gianni¬ 
ni. Al 38’ c’è unsi punizione 
battuta da Del Neri, da questi 
a Veschettl che a due metri 
da Trapani manda il pallone 
sul fondo. 

Ninni Geraei 


L’Alessandria sull’Avellino (1-0) 

I «grigi» vincono 
senza convincere 


MARCATORI: Manuel! al 27* 
del « t. ttu rigore. 
ALESSANDRIA: Po/zanl G; 
Maldera 6. Di Brino 6; Va- 
nara 7, Barblero G, Colom¬ 
bo 6; Manueli 7, Volpalo 
6. Baisi 6, Dalle Vedove 6 
(Mazzi» da] 17’ s.t. 7) Dol- 
ho 6. (12 Croci. 13 Unere). 
AVELLINO: Piccoli 7; Lo 
Gozzo 5. Ceccarini 7; Riva 
6 (Ripari dal 1’ s.t. 6) Fac- 
co 6, Reali 6: Petrini 6, 
Cappelletti 5, Ferrari 7, Fa¬ 
va 6, Ronchi 5. (12 Maraon 
13 Improtn). 

ARBITRO: Andreoll di Pa¬ 
dova 5 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 18 maggio 
L’Alessandria ha vinto e 
compiuto un buon passo avan¬ 
ti, grazie anche agli scivoloni 
di alcune sue dirette avversa¬ 
rie, verso la salvezza che ora 
non appare piu un miraggio, 
ma non ha certo convinto i 
5.500 spettatori accorsi allo 
stadio Comunale. 

Il successo è venuto grazie 
ad un rigore che l’arbitro 
Andrcoli ha concesso con u- 
na certa magnanimità forse 
per farsi perdonare di aver¬ 


ne in precedenza negati al¬ 
meno due. E’ avvenuto al 
27' delia ripresa Manueli 
atterrato da Ceccarini al li¬ 
miti laterali dell'area e li di¬ 
rettore di gara Ira l'entusia¬ 
smo del « grigi » c del loro 
pubblico concede il rigore. I 
giocatori dell'AvelIino prote¬ 
stano ma Invano; lo stesso 
Manueli si incarica di bat¬ 
tere la massima punizione 
ed è gol. 

L’Alessandria ha attaccato 
molto ma in modo disordi¬ 
nato e poco convincente. Al 
2’ di gioco già potrebbe be¬ 
neficiare di un rigore per 
fallo di mono di Cappelletti 
su Dalle Vedove ma l’arbi¬ 
tro lascia correre. 

Nella ripresa l'Alessandria 
si getta in avanti, al 4' Bai¬ 
si serve bene Manueli il qua¬ 
le viene però atterrato da un 
avversario. 

Al 27’ il gol dell'Alessan¬ 
dria quindi ò Ferrari dello 
Avellino a colpire il palo 
mentre a tre minuti dalla fi¬ 
ne Baisi, solo davanti a! por¬ 
tiere. viene raggiunto da un 
terzino avversarlo e non può 
tirare. 

Lino Vignoli 


L'arbitro regala un rigore ai pugliesi fi-0) 

Il Brindisi ruba 
due punti a Pescara 


MARCATORE: al 33’ »u rigore Boc- 
colini (B.>. 

PESCAR 4: Clmplrl 6; I>* Mitri hi 

■». Bertuolo 4: Santucci 8.3. Clan»- 
poli ti. Rosali 5: Plrola 3,3, la»- 
pe* ti, 5. Scruto 3. Nobili 4 (uri 
s.t, Km 11 uri n 7), Marchesi 5 (do¬ 
dicesimo Vrnlura; tredicesimo 
)• uccidile Ilo), 

BRINDISI. DI Vlitccn/o 8; '/usa¬ 
no ti, sensibile K,T>; (.«utlarvili II, 
Fontana 3, Liquori 3,5; Marmo 
(». iliiKo <•’,'», < hlarrn/.i 7, Ma- 
L'ìirrlni 7. Bnccullnl t»,5 (dodice¬ 
simo .Novembre: tredlienlimi in¬ 
calza; quattordicesimo Marino). 
ARBITRO: Caaartn di Milano 3. 

NOTE tempo bello e sereno, 
spettatori dodicimila circa, culcl 
d .mjcolu 14 n favore del Pescara e 
2 n favore del Brlndls. 

SERVIZIO 

PESCAR 4. 1B mattalo 
Dobbiamo frane»mente dire che 
l’undici brindisino h« JelteraJmen- 
te rubato Ift vittoria con un cal¬ 
cio dt rigore regalato dall’iirbltro 
Ch sarto II Pescar» dal canto suo 
non meritava assolutamente di 
perdere anche se nel primo tem¬ 
po non ha localo in modo egre¬ 
gio 

L’Incontro si è deciso ni 33’, fu¬ 
ga sulla destra di Marmo In fuo- 
ìigloeo che crossa ai ren’ro dol¬ 
imeli, CUiurenz» in attesa dei pai 


Ione viene apostuto da Bertuolo, 
l'arbitro con una decisione piut 
tosto discutibile Indica 11 dischet¬ 
to degù undici metri Tira e tra¬ 
sforma U rigore Boceollnt che In¬ 
ula CJmplel sulla destra 
Net secondo tempo 11 Roncaru ave¬ 
va la povsibllitb di pareggiare, al 
4’ cera stato un atterrameli© In 
area al danni di Rii ola L’arbitro 
decretava il caido di rigore ed al 
b‘, dopo le proteste dei brindisi 
ni Mwehesi tirava sbagliando eia 
morosamente Fatile immaginare 
a questo punto l'amarezza del 

glocutoil e del tifosi pev alesi per 
il mancato pareggio 
Ad ogni modo, il Pescara so* 
Mentito da] pubblico tlpurte C’on 
diverse azioni ceri» di raddrizza¬ 
re Il risultato, ma tutto <? vano, 
vuol per una certa confusioni» ed 
orgasmo dei suol attaccanti, vuol 
per le strepitose parate del poi 
tJere DI Vincenzo 
Proprio sul Unire il Pescara ave 
va l’ulttmu possibilità di pareg 
giare coti Ballarli! che per poco 
non segnava, scontrandosi con Di 
Vincenzo che tlmanevu dolotante 
a terra .Su questo episodio Univa 
la partita tra l’amarezza del tifo 
si pescaresi che dovevano, pur 
troppo, constatare in .sconfitta dei 
la loro squndra 

Wladimiro Verrocchio 


che m termini diversi sarebbe 
il ifV (lell'iritera partita, Sa- 
viari si ritrova fra i piedi 
una splendida palla à a arca 
trenta tnelri dalla porta vero- 
nese e allenta una gran botta. 
Palla velocissima, pericolosis¬ 
sima, ma Giacomi — che fino 
a questo momento non ha cer¬ 
to brillato per sicurezza e 
scelta di tempo — scatta co¬ 
me una molla e raggiunge la 
sfera nel « sette », la co/pisce 
di pugno, l’alza a candela e 
Nanni conclude l'eccitante epi¬ 
sodio mettendo frettolosamen¬ 
te in corner. 

Così, in extremis, la Reg¬ 
giana manca il pareggio. Al¬ 
lora, dice, questo Verona che 
pure vince meritando il mal¬ 
loppo, non è favoloso come 
qualcuno tenta di raccontare 
vi giro 7 No. non lo e. del Ve¬ 
rona «mentirò sacro» s’à anzi 
perso anche il ncorrio e nel 
.secondo tempo ha avuto per¬ 
fino momenti dt smarrimento, 
di paura. La Reggiana s'e pre¬ 
sa il lusso di buttare qualche 
ghiotta occasione, per.tonal¬ 
mente costruita o ricevuta in 
prezioso omaggio, questo non 
fa differenza, tuttavia sul suc¬ 
cesso dei gialloblu utente da 
eccepire. 

Magari sofferto perché fino 
all’ultimo la Reggiana non s e 
rassepnafa, c fino aliultimo e 
esistita la possibilità d’un cla¬ 
moroso rovesciamento della 
situazione, però nel complesso 
la superioi ita dei veronesi e 
stata chiara, fuori discussio¬ 
ne Che poi nell'ingranaggio 
della squadra emiliana qual¬ 
cosa non abbia giralo alla 
perfezione, almeno vi rappor¬ 
to al secondo tempo dì otto 
qiorm fa, e che Rcstclh, Pas¬ 
salacqua, Francescani, Beccati 
e lo stesso Sacco non siano 
usciti dall'uiionimato o da una 
stiracchiata sufficienza, c fac¬ 
cenda che riguarderà soprat¬ 
tutto i granata c il loro mi¬ 
ster Dt Della 

Quanto al Verona — c il 
Verona di questo delicato pe¬ 
riodo deve badare al sodo — 
si osserverà che & stato rigi¬ 
damente alla parte assegnata¬ 
gli dal copione E’ partito con 
passo sicuro, ha afferrato su¬ 
bito il governo della situazio¬ 
ne ha cominciato a lavorare 
gli avversari ai fianchi con 
ritmo e pericolosità crescenti 
c al 'S4' del primo tempo ha 
raccolto un gol a dir poco 
maturo e meritato Fino allo¬ 
ra, infatti, la porta granata 
era stata ripetutamente « cer 
cala « da Zigom, da un Bu 
satta in netto miglioramento, 
poi da un brillante c infatica 
bile Sirena (2V sprint sulla 
sinistra e palla ad attraversare 
tutta l'area dei reggiani, sen 
za destinatari gialloblu all'ap 
puntamento), quindi ancora 
da Sirena triangolo con 

Ztqotil, difesa granata tagliata 
come burro e spericolata usci¬ 
ta di Memo), da Zigoni, da 
Lappi CIO’, jxilla-gol respinta 
dal braco Parlanti con Memo 
fuori causa), da Vriz, nuova¬ 
mente da Sirena iJ3‘, cross di 
Zigoni, testa del capitano, pal¬ 
la' malamente sbucciata e de¬ 
viata tri . fallo laterale). 

Dato che nel frattempo la 
Reggiana era stata all'attacco 
soltanto con un tiro al volo 
— forte ma fuori quadro — 
di Francescani, poi con una 
punizione provocata da una 
scorribanda di Carrera (respin¬ 
ta di Giacomi), si converrà 
che un solo gol di vantaggio 
per il Verona ull'mtervallo 
non riassumeva la realtà della 
situazione in campo Jl gol, 
per la cronaca, era stato mes¬ 
so a segno da Vriz, al 34’, con 
una violenta randellata (ma¬ 
novra di JSusaffa e Maddé, e 
palla infine imparabile per 
Memo). 

La Reggiana si scuoteva vi¬ 
sibilmente dopo il riposo, e i 
suoi sussulti mettevano disa¬ 
gio nelle file veronesi, meno 
compatte se cosfreffc sulla di¬ 
fensiva. La n differenza » era 
sempre favorevole agli scali¬ 
geri, che però conoscevano 
brutti momenti al 3' /lancio 
di Passalacqua, tentativo di 
tiro di Francesco;?!, carambo¬ 
la, pallonetto di Savian c par¬ 
te superiore della traversa ac¬ 
carezzata). al 7' quando an¬ 
cora Savian lanciava in cor¬ 
ridoio Beccati e qnesfi non 
sfruttava una scivolata di Cat¬ 
taneo, facendosi anticipare da 
Giacomi iti uscita, e all’lV 
ipalo sfiorato da Beccali), ma 
al 12’ il Verona trovava lo 
spazio per raddoppiare. 

Lo creava Zi goni e Sirena 
non perdonava l'estroso gfal- 
labili, attaccato da Parlanti in 
area di rigore, toccava indie¬ 
tro per l irrompente Siena: 
tiro-bomba, gol' 

La Reggiana accorciava le 
distanze palla da Beccati a 
Donina che la stornava per lo 
stesso Beccati rasoterra, gol 
e II discor, so si riapriva' Nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora di vi¬ 
vace ed equilibrato contrad¬ 
dittorio. Verona e Reggiana 
ui erano una lolta ciascuna la 
passibilità della « battuta de¬ 
finitiva ». ma tutto restava co¬ 
me sopra perché prima Luppt 
e Tnrini mandavano sul fon¬ 
do da posizione favorevolissi¬ 
ma, poi Savian trovava sulla 
propria s/rada un Giacomi per 
una volta tanto provvidenzia¬ 
le. Per i! Verona, s'intende 1 

Giordano Marzola 


T 


Sofferta, ma meritata vittoria della Spai U-0) 

Prodezza di Pezzato 
spaccia il Catanzaro 


Il Como a meno tre n on s'arrende, ma finisce 3-2 

Il Foggia ferma il 
«volo» dei lariani 


MARCATORI: nel p.l. Insel- 
vini (F) al 27’, Bresciani 
(F) al 44’; nel s.t. Loren- 
zetti (F) al 18’. Pozzato (C) 
al 37', Garbarmi <C) al 44’. 
FOGGIA: Trentini 7; Fumagal¬ 
li G, Colla 7; Pirazzinl 7, 
Bruschini 7. Sali 6: Pavo¬ 
ne 8, Lodetti 7, Bresciani 
5, InsHvinl 8 (dai 6’ del s.t. 
Borgo). Lorenzctti 7 (12. 

BurnellL 14, Golin). 

COMO: Rigumonti 7; Melgra- 
U 6. Soldini 6; Tarde»! 7, 
Fontolan 7, Garbarini 6; l- 
liveri 6 (dal 1’ del s.t. Gui¬ 
detti 6), Correnti 7, Scan- 
ziani 7. Pozzato 6, Cappel¬ 
lini 6 ( 12. Avagliano, 13. Mar¬ 
tini). 

ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 maggio 
Il Foggia ha dimostrato, 
con una netta vittoria sul 
Como, che va al di là del 
risultato conseguito, i pro¬ 
gressi di queste ultime set¬ 
timane. Lu squadra di Mal- 
dini incomincia a girare a 
pieno regime nei singoli re¬ 
parti e sviluppa un volume 
di gioco notevole tale da met¬ 
tere in difficoltà qualsiasi av¬ 
versario. 

Queste le successioni del¬ 
le reti: nel primo tempo, al 
27’, si registra una bella azio¬ 
ne dei foggiani: Colla scam 


MARCATORI: Casone (A) al 
30’ del p.t.; Mujesan (A) al 
33'; Altobelli (B) al 36’ del- 
In ripresa. 

AREZZO: Ferretti 6,3; Marini 
5.5, Maglioni 6; Cencetti 
6—, Papadopulo 6, Casone 
6,5 (dal 15’ del s.t. Zuzza- 
ro): Mujesan 6, Fara 8. VII- 
! la 5—, Pienti 5.5. DI Prete 
• 6.5. (\. 12 Candussi, n. 14 

Vergani). 

I BRESCIA: Borghese fi; Casa¬ 
ti 5,5. Cagni 6—; Fanti 5 
(dal 1’ dei s.t. AltobelM 6,5), 
Facchl 5, Botti 5.5; Bevan¬ 
da 5.5. Sabatini 6, Mie torsi 
6—, Jacolino 6, Salvi 6—. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons, 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 18 maggio 
Temperatura da ferragosto 
al Comunale di Arez/.o e cli¬ 
ma feriale nel gioco delle due 
squadre. Nel Brescia l'unico 
che abbia vivificato il gioco 
riducendo le distanze e fal¬ 
lendo l’occasione di un pari 
clamoroso, è stato Altobelli 
inserito al posto di Fanti al- 
Tintelo della ripresa. Per gli 
amaranto che avevano l'obbli¬ 
go di aggredire gli ospiti, 
stante la necessità di assicu- 
ìarsi gli otto punti in palio 
nelle quattro partite interne, 
l'unico uomo che ai sia sol¬ 
levato a un livello superiore 
è stato Fara, che ha avuto 
il merito di « pennellare » am¬ 
bedue i palloni finiti alle spai- 


bia con Lodctli a tre quarti 
di campo e serve Lorenzetti, 
il quale lancia in profondità 
a Pavone che crossa subito 
per Inselvini, il quale ierma 
il pallone e batte imparabil¬ 
mente Ripamonti. Il raddop¬ 
pio dei foggiani al 44‘. con¬ 
tropiede veloce con Inselvi- 
ni che scende sulla sinistra e 
porge nuovamente a Pavone, 
il quale, smarcatosi in piena 
area, si presenta solo dinan¬ 
zi al portiere comasco, ma 
anziché battere a rete porge 
verso Bresciani che non ha 
difficoltà a raddoppiare. 

Nella ripresa, al 18’. la ter¬ 
za rete 1 bello scambio tra Lo- 
detti e Lorenzetti. palla a que¬ 
st’ultimo che in diagonale bal¬ 
te nuovamente Rigamonti. Il 
Como non si arrende e si 
porta minacciosamente in a- 
vanti e al 26’ crea già una 
pericolosa situazione con Gui¬ 
detti che colpisce la base del 
palo. Al 37’ l’accorciamento 
delle distanze Pozzato insac¬ 
ca con un tiro sulla destra 
di Trentini dopo un’azione 
coordinata dei suoi attaccanti. 

Ancora il Como a rete: Gar¬ 
barini su calcio d’angolo, di 
testa, sorprende la difesa fog¬ 
giana e insacca 

Una partita, in definitiva, 
molto piacevole o con lu pie 
na, meritata vittoria dei fog¬ 
giani. 

Roberto Consiglio 


le di Borghese. L’Arezzo co¬ 
munque ha meritato il suc¬ 
cesso anche per uver sfiora 
to la segnatura in altre oc¬ 
casioni. particolarmente nel 
primo tempo, assai piu viva¬ 
ce che la ripresa. 

Alla mezz’ora il primo gol. 
su unu punizione di Fara che 
invitava al tiro Casone, for¬ 
tissima stungnta a fii di palo 
che batteva Borghese Vana 
protesta degli ospiti per un 
presunto fuorigioco di Villa. 

Dopo la rete rArezzo e sem¬ 
brato trasformato andando 
continuamente all'assalto del¬ 
la retroguardtu ospite e per 
cinque minuti si sono avute 
molte occasioni, s’e vista la 
palla carambolare intorno ai 
pah. ci sono state fortunose 
deviazioni e tiri sbagliati per 
un soffio. 

La ripresa è stata da sba¬ 
diglio per mezz’ora, vivacizza¬ 
ta nel finale perchè l’Arezzo 
ha trovato la seconda rete al 
33’. Ancora un bell’invito di 
Fara, e Muio»an ruba la pal¬ 
la a Facchi che poteva sal¬ 
varsi in angolo. Poi è entra¬ 
to in scena Altobelli. Al 36’ li 
opratosi di Marini con un ti¬ 
ro all'incrocio dei pali ha di¬ 
mezzato lo svantaggio, al 44‘ 
libero, in area, ha ricevuto un 
«cross» di Snlw ma ha spa 
rato a lato. L’Arezzo comun¬ 
que non era stato a guarda¬ 
re. anche se non riusciva a 
irrobustire il suo striminzito I 
vantaggio. I 

Stenio Cassai 


MARCATORI-:: Pezzato (S) ai 
31* della ripresa. 

SPAL: Grosso 6.5; Lle\ore 6. 
Reggiani 7; Boldrlni 6, Gel- 
li 6, Croci 7; Lucidità 6, Fa¬ 
scialo 6. Pelliccia 6. Man* 
frin 6. Pezzato 7 (12* Zec- 
china; 13* Piacenti; 14* Sar¬ 
tori). 

CATANZARO: Pelllzzaro 7; SI- 
lipo 6, Ranieri 6,5; Vignan¬ 
do 6, Maldera 6, VJchl 7; Pa¬ 
pa 5, Banelli 5, Piccinetti 5 
(dal 10’ del s.t. Spelta). Bra¬ 
ca 5, Palanca 6 (12* DI Car¬ 
lo; 14* Zuppa). 

ARBITRO: Barboni, di Firen¬ 
ze. 5. 

NOTE - Angoli 7 1 per la 
Spai. Spettatori 13 mila circa. 
Ammoniti Papa e Braca del 
Catanzaro e Pezzato della 
Spai 

SERVIZIO 

FERRARA, 18 maggio 
Pareva proprio dovesse fini¬ 
re sullo 0-0 questo incontro 
fra Spai e Catanzaro, quando 
Pezzato, a 14’ dalla fine, ha 
compiuto il miracolo, confer¬ 
mandosi la bestia nera per il 
Catanzaro (cinque reti messe 
a segno negli ultimi quattro 
incontri». Un caldo terribile, 
un atteggiamento eccessiva¬ 
mente rinunciatario degli o*pi- 
ti e, dall’altra parte, l'assen¬ 
za di capitan Mongardi, pare¬ 
vano aver incanalato questa 
partita verso un risultato m 
bianco. 

Non erano pero mancate ta¬ 
lune emozioni da ambo le par¬ 
ti. particolarmente a favor© 
della Spai con due pali col¬ 
piti rispettivamente da Man- 
frin e Pezzato, nel giro di 
pochissimi minuti. Il risulta¬ 
to premia giustamente la Spai 
che, specie nel secondo tem- 
po, ha chiaramente superato 
gli avversari, sul piano del- 
l'impegno, del maggior volu¬ 
me di gioco e, quindi, nella 
supremazia territoriale. 

Il Catanzaro, che ha avuto 
Palanca azzoppato per quasi 
tutta hi seconda parte della 
gara ed alcuni suoi uomini 
decisamente al di sotto dello 
standard normale, come Braca 
e Banelli, ha messo in diffi¬ 
colta la Spai solamente nel¬ 
la parte iniziale della partita; 
poi la sua azione e andata 
via via spegnendosi e nemme¬ 
no dopo la rete spallina ha 
trovato la forza per una de¬ 
cisa reazione. Le insufficien¬ 
ze del centrocampo hanno 
quindi pesato in modo deter¬ 
minante nella sconfitta. 

La cronaca del primo tem¬ 
po e estremamente stringata. 
Sono appena due le azioni de¬ 
gne di nota e quella piu peri¬ 
colosa è dalla parte del Ca¬ 
tanzaro. Al 10' Palanca, ben 
lancialo in area, indirizza una 
gran botta a rete che va a 
colpire m pieno il viso di 
Grosso proteso in uscita. Al 
39’ e ìa volta della Spai. Fa- 
solato conclude con un forte 
tiro un'azione condotta m col¬ 
laborazione con Lurhitta, ma 
e bravo Pelllzzaro a parare 
m tuffo, 

Nella ripresa, al 5’, Manfrin 
colpisce in pieno il palo su 
calcio di punizione battuto dal 
limite dell’area: sul prosieguo 
dell’azione, Maldera ferma 
con il braccio :n piena urea 
un cross di Manfrin. ma l’ar¬ 
bitro lascia correre. Al 10’ 
Pelliccia va via in slalom a 
tre avversari, poi centra pèr 
Pezzato che anticipa il portie¬ 
re, ma la palla finisce sulla 
parte interna del palo. 

Al 31' la rete del successo 
spallino. Pelliccia parte in pro¬ 
gressione sulla sinistra del¬ 
l’area avversaria, salta Mal¬ 
dera e punta sul fondo da 
dove invia verso il centro un 
leso rasoterra che Pezzato rac¬ 
coglie e con grande abilità 
manda la palla sotto la tra¬ 
versa. anticipando il terzino 
Ranieri e il portiere. 

Luciano Bertasi 


Vittoria dijnisura sul Brescia (2-1) 

Un po’ d’ossigeno 
al fanalino Arezzo 


Indenni ! marchigiani al «Salinelia» (0-0) 

Pari della Samb a Taranto 


Incidente d'auto 
a Cardatoli 
e Franceschini 
del Sapori 

SIENA, 18 maggio 
L’allenutore della Sapori, 
Cardaioli. il giocatóre France¬ 
schini e il vice allenatore 
Brenci sono rimasti vittime 
stanotte di un incidente stra¬ 
dale piuttosto grave stilla su¬ 
perstrada Firenze-Slena. A 
causa dello scoppio di una 
1 gomma, l’auto è uscita fuori 
strada; Franceschini ha ripor¬ 
tato una sena ferita al brac¬ 
cio smisti o ed e stato opera¬ 
to all'ospedale di Siena; l’ope¬ 
razione e durata tre ore. 

La prognosi aara sciolta fra 
15 giorni, ma si spera che il 
giocatore non abbia subito 
conseguenze gravi al braccio. 

Brenci presenta fratture a 
7 costole e una lussazione al¬ 
l’anca. Meno grave Cardaioli, 


TARANTO: Cazzante» 6; Bion¬ 
di 6, Stanziai 6; Capra 7. 
Spanto 6. Nardello 6; Morel¬ 
li 5. Romanzini 5 (dal 63’ 
de Bono n.c.), Jacnmuzzi 5, 
Ariste! 6, Listanti 6. (12. 
Restani. 13. De Bono). 
SAMBKN EDETTEKE: Miglio¬ 
rini 6: Romani G, Daleno 5; 
Ag*.*tti 5, Anzulni 6, Berta 
6; Ripa 6. Marini 5. Trevisan 
6, Simonalo 5. Basilico n.c. 
(dal 23* Pasquali 6). (12. 
Martina, 14. spino//!), 
ARBITRO: Ciulli dì Roma 6. 

NOTE al 28’ della ripresa 
è stato espulso Agretti per 
gioco scorretto. 

SERVIZIO 

TARANTO, IH maggio 
Risultato pari al Salinelia in 
una partita che già dai primi 
minuti delincava la sua fisio 
nomm con una Sambenedette- 
se che subito si chiudeva in 
difesa alla ricerca di un pun¬ 
to certamente molto utile al¬ 
la sua non brillante classifi¬ 
ca ed un Taranto che per le 
stesse ragioni voleva conqui¬ 
stare l'intera posta in gioco, 
lanciandosi all'arrembaggio del¬ 


la rete difesa da Migliorini. 

Emozioni quindi se ne so¬ 
no avute ben poche, anche se 
la squadra di casa ha domi¬ 
nato territorialmente per tut¬ 
to l’arco dei 90 minuti. 

Ne] primo tempo da rileva¬ 
re soltanto un colpo di Desta 
di Listanti su cross di Ari* 
stei al (»’, per altro finito a 
lato se pur di poco. 

Nella ripresa invece qualche 
momento piu vivace. Al 23' in 
particolare Listanti da dentro 
l'area lasciava partire un for¬ 
te tiro ma il pallone caram¬ 
bolava su un piptie di un di¬ 
fensore avversario e si stam¬ 
pava sulla traversa. 

Per concludere possiamo di¬ 
re che lo 0 a 0 premia di piu 
la Sambenedettese che per 
tutto l’arco della partita non 
è riuscita una sola volta a 
rendersi pericolosa. Ma da 
parte sua il Taranto, vuoi per 
scarsa organizzazione di gu»- 
co, vuoi per scarsa precisio- 
ne dei suoi avanti, non e riu¬ 
scito ad avene ragione di una 
squadra per niente irresisti¬ 
bile. 

' Mimmo Irpinia 
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OGGI IL GIRO ALL'ESAME DELLA PRIMA SALITA-VERITÀ 


Sul traguardo dì Prati di Tiro 

Il più atteso 
è Baronchelli 


DALL'INVIATO 

ANCONA 18 maggio 
II Giro d Italia cammina 
spedito Oppi sulla distanza 
di 2o0 chilometri sotto un 
sole che bruciata t ciclisti 
hanno realizzato quarantuno e 
rotti di media a dirnostrazio 
ne di una wi età protesalo 
naie raramente riscontrabile 
nelle sfere dirigenziali dote 
si latoru allegramente con 
scarso senso di responsabili 
la come vi spieghiamo a par 
te E q ut non togliamo tira 
re in ballo per l ennesima tol 
ta don Vincenzo Tornant che 
e un tesserato e ha l obbh 
go di osservare i regolamenti 
La colpa del disordine delle 
manchevolezze degli errori 
degli sbagli grossolani piu voi 
te denunciati e del sistema 
degli uomini che governano 
il ciclismo con urta mentali 
tà di centanni fa con la pre 
occupazione di vallare il ta 
droghino c basta 
VUo Ortclh segue il Giro 
in rappresentanza dell asso 
dazione corridori c piu alanti 
alt subentreranno Ugo Colom 
bo c Marino Vigna E giti 
una conquista ma speriamo 
non sia una conquista piato 
nica Colombo ha confidato al 
sottoscritto che non mancherà 
di segnalare i difetti di una 
gara dal tracciato folle di 
fronte alla quale la commi s 
sionc tecnica ha vergognosa 
mente taciuto Bisogna smuo 
xere le acque Voi abbiamo 
chiesto a Rodarti di aprire una 
inchiesta allo scopo di cono 
scere l motivi per cut chi do 
vena intervenire ha preferito 
avallare (come semprej a sta 
fola chiusa t adesso scrua 
Mcrckx senza ri fuoriclasse 
che aggiusta tutto i suoi col 
leghi sono chiamati a met 
lerci una pezza a dimostrare 
che un Ciro d Italia può vi 
xere dignitosamente anche se 
il signor Edoardo ò rimasto 
a casa Noi abbiamo fiducia 
fiducia nei glovant e negli an 
ziani però i corridori non 
hanno la pelle di tamburo c 
vorremmo che si smettesse 
di considerarli giocattoli da 
usare a piacimento a salva 
guardia di interessi persona 
li 

Il Giro è alla vigilia di una 
giornata importante Oggi ha 
gioito Sercu e mantiene il suo 
bene Knudsen Sono due fi 
gure simpatiche Sercu è il 
principe delle volate lo sprm 
ter di una correttezza esem 
piare Le sue esecuzioni coin 
cidono con lo stile del per¬ 
sonaggio Knudsen è un nor 
tegese gioviale un inseguito 
re che ha i numeri per di¬ 
tentare uno stradista di va 
glia Sercu e Knudsen oi 
t tornente, non pensano mini 
mamente alla classifica In un 
Giro tanto pazzo perderanno 
presto la bussola Già domani 
scenderanno di quota 
Domani, il primo arrivo in 
salita una salita di quindi 
ci chilometri che sempliflche 
rà II compito del giudice di 
arrivo che farà scandire al 
cronometri tempi diversi mol 
to diversi uno dall altro Ti 
sta Baronchelli è il ragazzo 
ptu atteso Un volo solitario 
dell’atleta di Colnago c Chiap¬ 
pano accenderebbe entusia 
s mi rinnoverebbe l impresa 
delle tre cime di lavaredo 
chiamerebbe addirittura in 
causa l assente Mcrckx II Ti 
sta è taciturno pensieroso 
nervosetto preso dal ruolo di 
favorito consapevole ette t ri 
vali non mancano 
Cosa combineranno gli s pa 
(moli si domanda il Tista ’ 
Già da Gatdos da Lopez Car 
rii da Lasa c è da aspettar 
si battaglia Come si compor 
tcrà Battaglia* r Confi' E 
gli Zilioli i Pcrlctto i De 
Maeminck (quel De Vlae 
mtnck che pedala al coperto 
per risparmiare energie i 
Panizza t Gimondr Proprio 


Gtmondi annunaa che doveri 
do ancora tnbolore con l ap¬ 
paralo respiratorio probabil 
mente domant perderà un mi 
nato e forse eli piu però il 
Gimondi di Ancona U Gbnon 
di all attacco c pimpante co 
me un giovincello potrebbe 
barare 

Prati di Tuo ti aspetta per 
un chiarimento per una ieri 
fica per una conoscenza che 
et permetteranno valutazioni 
di rilievo II Giro e appena 
cominciato altri episodi ci il 
(maineranno a sufficienza ma 
intanto domant usciremo dal 
buio 

Gino Sala 


Sul traguardo di Ancona secondo successo degii stranieri 

Limpido sprint di Sercu 
Knudsen sempre «rosa» 

Caduta di Bitossi a Pesaro - Polemica tra Basso e Gualazzini «tulle «tcorret- 
tezze nelle colate - La Giuria deve prevenire i pericoli e punire i fuorilegge 


I Baronchelli ciclisti potevano essere tre, e qui Tcno (fratello 
maggiore del quotato Tista) parla del passato e del presente 


DALL'INVIATO 

ANCONA 18 maggio 
Questo Giro d Italia ha il 
compito di non far rimplan 
gere troppo l assenza di Edo 
ardo Mcrckx C.ia lo hanno 
battezzato il giro dei poveri 
ma non esageriamo non met 
tiamo il uno datanti ai buoi 
non vendiamo 2a pelle prima 
di uccidere 1 orso Qualcuno 
potrebbe salvare la baracca 
Con tutta 1 ammirazione che 


abbiamo per Edoardo c 1 ri 
fiutiamo di credere che uh 
lui 11 mondo del ciclismo 
ciollerebbe Certo bisogna 
prendere coraggio mettere 
pepe e sale nel gioco delle 
parti avere ben presente la 
passione an/i 1 amore della 
gente semplice verso 1 antica 
e prestigiosa competizione 
Naturalmente la forzata ri 
nunrla di Meitkx ia piacere 
a fi arnesi e belgi Un colle 






ANCONA — N«tlam*nt« Patrick Surcu batta allo aprlnt II connazionala Van Llndan 



Cornelia Ender 
nel «Settecolli» 


spopola 
di Asti 


A Paola Ceiari l'unico record della giornata con 2'25"2 nei 200 dorso 


Il bollattino medico 

Bitossi: niente 
di preoccupante 

ANCONA 18 maggio 
I» gran caldo ha fatto lavo 
rare parecchio il medico del 
Curo che ha dovuto soccorre 
re numcros corridori per u 
suoni solari alle braccia e al 
le gambe In merito alla ca 
duta di Bitossi, Il dottor Coc 
coll scrive ne suo bollettino 
che non e nulla d preoccu 
pante Domattina il campione 
toscano dovrebbe presentarsi 
m buone condiz onl alla par 
tenza della terza tapoa 

• Tir NMS — Lo spagnolo Ma 
nucl Orantes e il Itunccsc Patrick 
Proisy si sono qualificati pei la 
rmalo del singolare maschile del 
tornoo internazionale eli Bo Limo¬ 
nio ut h a\endo battuto rispettiva 
mente l agemino Guillertno \ius 
per * _ s „ e il neozelandese Onn> 
Parun per b 4 bl 


DALL'INVIATO 

ASTI 18 maggio 

Un sole ardente da vera ca 
nicola per il tredicesimo Tro 
feo Settecolli di nuoto e re 
cord col contagocce anzi un 
solo record abbastanza im 
previsto e abbastanza bello 
Autore, meglio autrice Paola 
Cesari una ligure lomburda 
tanto brava che ha centrato 
con 2*25 2 il primato assolu 
to dei 200 dorso piazzandosi 
alle spalle della sovietica Na 
deshda Stavco Paola ha fot 
to intuire che il record potè 
va essere migliorato già al 
passaggio ai 100 ( 1 09’ 48 » In 
questa gara è andata decisa 
mente male la bergamasca An 
tonella Roncelll che deteneva 
11 record (2 25'81 latino scor 
so a Vienna) e che era la piu 
ragionevole aspirante ad un 
ulteriore miglioramento non 
tanto per avvicinarsi allo stra 
fosforico 2 17 J5 della tede 
sca democratica Richter o al 
1 altro fantascientifico 2 lb 33 
della tredicenne canadese Ga 
rapick quanto per dare al li 
mite italiano una dimensione 
almeno europea 

Il « Settecolli » piemontese 
( 1 anno prossimo si chiamerà 
pare Memorial Suini e sarti 
monopolio romano) ha ospi 
feto un tranquillo Italia O 
landa maschile che non ha 
avuto pioprio nessuna storia 
da raccontare A meno che 
non si voglia considerare la 
vittoria di Roberto Pangaro 
(54 8) su Marcello Guai due 
ci (54 b) sui 100 croni 

La reginetta della man‘testa 
zione è stata senz litro la piu 
rlprlmatista mondiale Cornelia 
Ender La granosa tedesca 
(ha un fisico splendido fatto 
apposta per nuotare» ha vinto 
t 100 farfalla m 1 02 7 i migltoi 
tempo stagionate insoluto > 
battendo nientemeno che la 
primatisti mondiale Rosi ma 
rie Kothei La Ender Insa/ia 
bile ha vinto nuche la gara 
sui cento dorso (una specoli 
ta cioè nella quale non si e 
mai impegnata a fondo) in 
1 Ofi 8 in un tempo che sa 
rebbe largamente record ita 
liano 

A Coi nel a non poteva ov 
vlamento sfuggile il successo 
nella gara pu velofe l 100 
stile libero In uscita dalla 
breve apnea del tuffo di par 


teii/a aveva già una testa ab 
bondante di maigine e col suo 
nuoto da pesce realizzato in 
perfetta simbiosi con 1 acqua 
andavn a scrivere un tempo 
strepitoso (57 8) che per lei 
tuttavia non è niente di piu 
che norma Qui affondava 
malamente Laura Bortolotti 
ottava ed ultima in 104 r> 
dalla quale era anche lecito 
aspettarsi che attentasse al 
modesto record italiano di 
Laura Podestà Laura era evi 
dentemente stanca della sfac 
(hinuta sugli 800 metri e si 
e lasciata andare 

Gli 800 appunto Qui la Bor 
tolottl è stata protagonista di 
una splendida battaglia con la 
olandese Ada Pors La nuota 
trice dei Paesi Bassi e stata a 
lungo in testa ed ha ceduto 
solo nelle tre ultime vasche 
quando Laura meno potente 
ma piu agile ce 1 ha messa 
tutta ed e andata a vincere 
con un 9 10 2 che sarebbe sta 
to record assoluto italiano tre 
anni fa 

Rosemarie Kother ha fatto 
t vuoto net duecento delfino 
vincendo con un margine in 
credibile (2 17 2 contro 2 23'4) 
su Cinzia Rampazzo rendendo 
veramente ricco il successo di 
qualità della RDT Roger Pyt 
tei piimattsta europeo delle 
Que distanze di delfino e cam 
pione continentale dei 100 ha 
fatto logica doppietta anche 
qui sul 100 hi battuto il gran 
de connu/ionaie Roland Matt 
hes <3b 8 contro 58 "i men 
tu» nella distanza doppia ha 
lasciato — vincendo In 2 0b 3 
— il nostio Alessandio Criif 
fi ih a 5 0 A Roland M itthes 
basta scendere in acqua — per 
lo meno quando si tratta di fa 
le il doiso — per garantire 
successo e tempi Qui ha un 
ro i 100 m un normale 58 9 
e i 200 in un altiettanto nor 
male 2 08 » 

Biavo anche i sovietico 
Pankin che hi latto doppie! 
ta in rana Nei 200 ha battu 
to con latita il romano Lui e 
(2 28 4 e 2 29 4) mentre nella 
costanza media ha stentato pa 
recchio per venire a capo del 
1 interessante eonnazlonate Ai 
vldaz Juczaitls (108 3 e 108 
e ->) Nello sprint di questa 
gaia si e inserito anche Glor 
gio Lalle che ha mancato il 
. successo per mezzo secondo 


Italia Olanda sj e cont u 
so con una v stosa vlttoua 
azzurra 98 a 58 Era il qum 
to confronto tra le due na 
ztonali L Italia ha vinto per 
la quarta volta Nell albo d o 
ro vi e infatti solo la mac 
chia di un pesante b2 94 subi 
to a Groningen tre anni fa 
I molti trofei in palio han 
no avuto queste destinazioni 
fi « Pentapoli » al CSK sov io 
tico e alla DHFK Leipzig del 
la RDT II «Navigli» al han 
Donato nuoto II « Setteeoi 
li » ancora al CSK che si e 
aggiudicato anche la gran 
combinata davanti al Lazio 
Nuoto 

Remo Musumeci 


ga fiamm ngo ha detto « Sia 
benedetta 1 angina con plac 
che Eddy disputerà il Tour 
diversamente terminato l gl 
ro sarebbe andato al mare 
con moglie e figli » 

Il made le sponde dell A 
driatico sono la meta della 
lunga cavalcata di oggi Al la 
duno di Modena si discute 
sulla tumultuosa volata di io 
ri sulle scorretteze di que 
sto e di quello L accusato 
numero uno è Basso che si 
difende a spada tratta 
« Sempie con me 1 han 
j no » « Si bdsta 1 AltiJmen 

ti un giorno o 1 altro finirà 
l nule» grida Gualazzini ri 
volto all ex campione del 
mondo 

Calma ngazzi e mani t 
posto nell interesse dell imo 
lurnita generale E poi un 
contiosenso che la giuria non 
disponga dei mezzi per con 
1 rollare le fisi dell ultimo 
chilometro Si rispaimn sul 
numero dei commissari si 
v ene meno alla funzione di 
prevenire i pericoli e di pu 
nne ì fuorilegge Pei la gm 
ria ieri nulla è accaduto 
con cinque uomini in piu a 
d sposi7ione il presidente 
Coesioni avi ebbe messo sicu 
rumente ncio su bianco E 
un problema di vecchia data 
come abbiamo i ipetutamen 
te sottoltnouto e cosa aspet 
Lino gii organi federali per 
risolvei lo’ 

La seconda tappi inizia con 
una serie di scaramucce prò 
tdgonlsti Santambrogio Quin 
tardii Ven* urato Osler Qua 
di ini Pelli Farei chini Cu 
valcanti Bitossi Vei celli ed 
e un segno di buona volontà 
perche il mattino e caldo e 
i eh lometri sono tanti Due 
omat,noli Laghi e Cav Ucan 
U vanno in fugi dopo Castel 
Bolognese c raccolgono ap 
plausi e premi dei loro coìti 
paesani E un i tuga breve 
(vantaggio massimo 1 50 > i 
gregnii servono a capitani e 
lordine c di desistei e 

Il sole del mezzogiorno 
scotti c addoimenta Bi ossi 
t de il rifornimento di San 
tarcnngclo e riprende con u 
nn confusione alla spalla si 
ni .tra Zilioli c Santoni cer 
cano d rompere la tregua in 
unii corni e campagnola pun 
teggiata dal ros^o dei papa 
veri 

Loljr*Lts»e Smit vince la di 
sputa di Cattolica poi il 
Campionato delle regioni e 
sotto il li Ione di Pcsdio guiz 
za Osivi mentre in coda sof 
fre B tossi scontratosi — pri 
ma di ruzzolare — con un ad 
detto ai levori Ancora una 
cinquantina di chilometri a 
cavallo di una strada sempre 
«Slitta latta eccezione per lo 
strappetto della Siligatu dove 
Knudsen soi veglia la situazio¬ 
ne E poi’ 

Poi mentie dal muic vie 
nc un bel freschetto è un 
susseguirsi di scatti sul filo 
dei sessanta orari una lotta 
iunosa ohe spezza 11 plotone 
Si distinguono Gimondi Con 
ti e Zilioli nonché Battaglin 
che entra nella pattuglia di 


lesta con un azione solituna 
ma : dot isti non si lasciano 
sorprendere e il gruppo si 
ricompone a Talcon ira Gli 
ultimi tentativi poi tane la 
hnna di Den Hertog Fracca 
ro B( doglio Gonzales Lina 
ics B( limi Bi/zan di ragazzi 
che cercano m soi presa Nien 
te da f»re d sco rosso per 
tutti e volatone geneiale 
Il \ nlone d arrivo e magni 
fico Prima de] vialone una 
'■urva dove j ciclisti ondeggia 
no sulla destra per conver 
gere al centro per mordere 
U manubrio In una battaglia 
allo spasimo E come prev^ 
sto gli sconfitti di ieri si 
prendono la rivincita E chi 
vince’ Chi è il piu rapido’ 
V nce Sercu ottimamente pi 
lotato da Gualazzini La se 
tonda moneta e d Van Lin 
den li terzd di Gavd/zi un 
ragazzo dotato spavaldo che 
una volta o laltia avia la 
sua giornata di Rioria Pur 
troppo quando c e di mezzo 
Sercu cioè uno sprinter di 
'Nasse eccelsa avere la meglio 
e difficile quasi impossibile 
Il norvegese Knudsen con 
serva la m iglia rosa e di 
chiara « Obiettivo raggiunto 
ma nessuna illusione per do 
mani II mio ruolo e noto 
forse i\ ro nuove soddisfazio 
ni forse potre vincere la 
t ronometro di To-te dei Mar 
mi oerò da stasera torno a 
vestire i panni di studierò 
Domani tocca a Battaglin > 
Il traguardo di domani à 
In sa, ta e precisamente a 
quota 14(> > La terza tappa 
< Ancona Prati di Tho chilo 
metri 17>> si risolvei! con 
un arrampicata che dividerà 1 
torti dai deboli f’on la prò 
spettiva di distacchi significa 
t iv ì La cl iss fica dj oggi su 
birà notevol variazioni non 
j c e dubbio Nello scenario del 
I Gian Sasso il Giro chiama 
i alla libalta i campioni E fi 
primo « test » della corsa cui 
murtedi seguirà la tormenta 
t ta Teramo Campobasso II ro 
I ciagg o c finito il Giro e pros 
| simo i scoprire le sue calte 
’ mostrare i suoi vaioli p la 
sua cons sterna 

g. s. 


Osier in testa 
al Campionato 
delle regioni 

ANCONA 18 maggio 
A conclusione della secon 
da tappa del Gno d Italia 
la classifica pei il Campionato 
delle regioni in base al tia 
guardi disputati f* la stguen 
te 1 Marcello Osler (Bioo 
klyn » punti 10 2 Smit (C* 
B C rrisol > p 8 3 Guaio/ 
Zini ( Brooklyn > p b 4 Baz 
zon ( Jollvceram.ca) p 5 5 

De Vlaeminck i Brooklyn) 
P 3 



DALL'INVIATO 

ANCONA. 18 maggio 

La famiglia Baronchelli ha 
i issato sempre m campagna 
nelle province di Mantova 
Brescia e Bergamo dote un 
po qua e un po là sotto di 
i pillati adulti cinque femmine 
e quattro maschi I genitori 
detono ai or tribolato parec 
ciao per allei are i noie ram 
polli ma adesso se li ledono 
grandi e affaci ndati tutti va 
tu e torti tutti cresciuti alla 
aria aperta senza x izt obbe 
dienti e svelti dice il padre 
che c un ometto con due ma 
ili grossi e un agilità impre s 
stonante per la sua età Mi 
ricorda uno zio al tra settari 
tenne incurante del pencolo 
atei a una punta derma e 
scendeva dalla cascina con 
un salto di quattro metri 

I Buronchclli ciclisti sono 
due <Tista e Gaetano/ ma po 
telano essere tre se Piero non 
ai esse smesso di pedalare do 
po un anno di attinta «ina 
tolta era in fuga con me e 
mi e caduto doranti come un 
salame Per poco non mi fi 
ceca perdere» ricorda il Ta 
no II Tono ha t capelli a 
spazzola e un uso piu lungo 
rispetto a quello del Tista 
Ho cercato di scoprire se prò 
ia rnudra per il fratello quel 
filo d Invidia giustificato da' 
tronde e mi e parso di no 
anche si e difficile penetrare 
nell intimo di questi i criteri 
ni ancora un pochino diffidcn 
ti nei i guardi del prossimo 
quella diffidenza che scoili 
pare quando conoscono a fon 
do il soggetto Allora ti dan 
no il cuore 

«Non et voleia molto per 
capire che il Pista tra stipe 
riore nettamente piu quotato 
di nn Io 1 ho capito ne! 70 
anche se fino il Tour dell Ai 
lenire del " il signor Pieri 
no Batti sostcneiu il contra 
rio» confida Tono 

Ouante volte aiete tatto la 
guerra fra i dilettanti * » 

< la guerra mai Siamo ar 
muti insieme in cinque o sei 
occasioni ricordo che al Bral 

10 ho i inio io e al lago d Iseo 

11 Tista II procedimento era 
semplice chi stara meglio nel 
la somma dei rtsultatx aiuta 
va l altro » 

( A adesso in una disputa 
coi due Baronchelli mischiati 
in una pattuglia che s avvicina 
al traguardo cosa succcdcreb 
be' > 

tt Aprirci la strada al Tista 
non c e dubbio » 

» Il Tano ha dunque accorr 
tonato ogni ambizione perso 
naie * » 

« La mia ambizione e quel 
la ci dncntire un buon gre 
aarto Prendo a modello un 
Poggiali un Santambrogio 
uomini di particolare utilità 


nel a marini ra de a sq india 
s c udirli di i alare che non ri 
nunciano a qualche soddisfa 
zinne Se latori bete ver i 
compagni mne la tua gioì 
naia 

< Il Tano urla consigli al Ti 
sta * 

i Se capita mi laccio seri 
tire > 

« Il lista nmtrù il Giro'* > 

«In giro d Italia lo xmee 
rn sicuramente e magari piu 
di uno > 

« L una prci isionc proietta 
ta nel f iturc significa che al 
presente c titubiate noiiostan 
te l assenza di Merchi* > 


G B Barpnchcll) 


TV iba rfc’ No r 'tpfy 
l na speranza lai ria anche sa 
cr rosse sfato Lddg 

Dicono che solente cari*, 
pi ri he la posizione vi biciclcts 
ta ( troppo rigidu 

Chi mole esagerare r<ux 
gt ru di proposito Per rsevi\ 
pio se Ir vengono addosso^ 
puoi < i ilare di finire j ter. 
ra * Si un po rigido lo e Im¬ 
parerò Nessuno e nato pro¬ 
fessore » 

Questa el lacchici aio con 
Gaetano i ori e stata f acile 
Prima di rispondere 1 mter 
pellato fissata il sottoscritto 
e rifletterà lorse perche ri 
lìettere e nella saggezza dei 
contadini i i Baronchelli so 
no tigli dei campi lai oratori 
della tt rra 11 siiti di pazienza 
e di pirsen ratua 

I haronchi! i sono andati a 
scuota da rrrcsto Colnago F 
la st unta di un artigiano brian 
zolo appczzato oiunque per 
il suo talento di costruttore e 
nella cui bottega i ragazzi m 
frano in punta di piedi seb 
bene il maestro non metta 
soggezione Due parole di Col 
nago tolgono un discorso a 
sostegno della lesi che la prò 
fica conta ptu della teoria 
I Baronchelli sono ancora in 
fase di apprendistato ma a- 
lete sentito come Gaetano 
crede nel 1 rateilo'* 

« Abbiamo una stalla moder¬ 
na » conclude il Tano con ri¬ 
ferimento alla residenza cam¬ 
pagnola e sembra di legger¬ 
gli vegli occhi che quella stal¬ 
la C tanto bella da poterci da¬ 
re una lesta quando iZ Tista 
vincerà il Giro 


gisa 




ARRIVO E CLASSIFICA 


Foco 1 ordini <1 arriso tirila w 
ronda tappa del Giro d Italia la 
Modena Anton» di 24» chilometri 
1 l’ATRICK si m l ( Brooklv n 1 
In (i ore (IV IX media kmh 41 U(*V 
n Van I indi n (Bianchi) t Ga 
s i//l ( lolljii rami*a ) 4 !>r V iaee 

inliuk (Brooklsn) Buzzoni (Jol 
IJceramlu») b Horriaga 1 'smltli 
X Tare* chini » Basso IO Bor 
Rotoloni il Ositr I. Caolini 11 
Vicino 14 I IVrii III rtog J> 
Antonini Ifi Bitossi 1" Calsi 
IX Prillar n I» Knudsen *0 Ites 
hrouck i on lo stesso tempo dt I 
sdicitore mgitc liniero gruppo 


Iti erco la classifica Renrr*le 
1 KM1 KMIlslN ( lo Ulcerami 
<a| In 10 ori *1) it » Van I In 
den (Bianchi) t Poppe (GBC 
friso)) 4 Stilli (Hrookls'n) V 

Gavazzi ( IoliIccramka> b smit ? 

De Macinini k X C.lilnetti » Bar 
/an J0 Fella 11 De Gecst 1* 

Ite s brune k 11 Pecchie la» 14 I- 

lordaci» IV Basso lb Paotinl 1" 

Dt lortll/o IX l’nlidori 19 (alvi 
21) Antonini seguono con lo stes 
so tempo di Knudsen tutti gli al 
tri concorrenti 


Successo polacco nella «Corso della pace » 

Szurkowski fa sua 
la tappa di Opole 


SERVIZIO 

OPOI h (Polonia) IX iiiiirrIo 

Dopo 11 riposo di ieri a Trini i 
oggi la Berlino Frana Vantasi» 
Ita affrontato I ottava tappa pri 
ma in territorio polari o t S/ur 
koHskl ha tolto il suo primo sin 
itsso qui ad Opole fra I i ntu 
slatino d< i suoi mino roslsslink su 
strili (ori 

la* tappa odhiim ha lascialo la 
( et osi ns attilla per entrare 111 Po 
Ionia dopo api» na lt tldlumrtrl 
dal siu I elevata andatura e l< 
avverse iinidl/lonl utmosferiv In 
hanno reso dlflieili I diversi leu 
taliv I di fuj(a t hi si sono hiism 
Itili ti ininteri ottainenle \ VVod/1 
slasv dopo b chilometri II no 
silo lini Iti Ila pi ited* alti sprint 
Il sovietiio 1 ikailos 

Il Hiittessivo li tRliurdo dopo al 
tri *1 (Idiomi tri vidi il noi vette 
se VX limami prt tedi re lt RRt i mi » 
li 11 gruppo rotolato in solata da 
1 Ikaiios sul solito s/mkostskl In 
fini un li inporale asteis» la top 
pa fino ali arrivo provocando disa 
rio |>ei I tmuorrenll e mollo In 
soro |>er i meccanici V clria sette 
ihilometrl dall arriso multe 11 no 
stro Martinelli e costretto a thi* 
dere I assistenza pei una foratola 


tilt i,ll precluderà ogni possibilità 
di disputale la voluta 

VII ingresso dello stadio tll Opole 
's/urltusvkl intra con quali In ine 
tro di santiRRlet uni ulla ruotu II 
tonna/lonali s/o/da II tedesco >111 
eie il sovietico I Ikutlos « I uuur 

10 liemedadt VII uscita della tur 
st tlu limiti Ile al ti «guardo il 
kat iov cade e per puro < iso non 
t et involge amhe gli italiani Ire 
m il iti t ed Vige il che si c lassili 
tino rispettivamente «inaitei « quin 
to Vlilde salta s/u/ii i per la se 
tonde posizione e s/itikosvk! tu 
Clic la sittoili tll tappa 

Mirri si e classili! aio «I (i etile e 
siine» poste» Domani ia coi sa della 
ptu si tiasftriste da Opide a VV ro 
tltss pai se natale eli v/urkeisski 
per ia pirlen/w eh Ila nona tappa 
VVrotltss VV le lenti Citila di 1M liti 

11 me tll 

Vulve I K\s/iiel S/nrlieisskl (Po 
Ioni I) citile mi til ru t ort Vili 
me eli t 4 *1110 ahlniono (0 * VII 

e licei VII Itle (KDT) stesse» tempo 
ihlumn» 'MI I M miniai ‘s/o/da 

(Polonia) abbuono IH I Massimo 
Treinotada t Italia) > Vittorie» M 
Leti (Italia) b Tre»lt (KFT) 
lini bella (Italia) X lutili» ( L Itss » 

Alfredo Vittorini 


A: al Piacenza manca un punto, 
B: occhio al Teramo 
C: ancora tutto da chiarire 


Il Piacenza super a sta 
pure h misti ia anche il 
legnano e a quattro gior 
nate dalla fine gli matte» 
un solo punto pu la si 
nerezza matematica della 
promozione amido pana 
giato i' Morua a N olbiatc 
\ mo e ai 4 mio tinto lt 
dine se sul campo del Bi l 
Inno 'siedi' la coppia chi 
U piu immediate visi giu 
tnu j»i froia dunque a ot 
to punti e oitnat la lotta 
per la ptomoztone si put 
due conclusa anzitempo 
qiazte al vantaggio che la 
apohstu lauta sulle x 
i ondi 

In zona retrocessione la 
Mcstrmu batti rido la C r< 
mewese ha se aialcato in 
dasstftca lo sccm/iffo le 
guano e aggancia la Sol 
biatese Ma si tratta di una 
littoria di Pirro perdi* 
Junior Casale e Padotu 


hatttto i mto i i cacti ad 
dn lt tuia ni fras/prfa sul 
uimpo del Mantoiai men 
t/e il Z> Angelo Lodigiano 
i andato a conquistare un 
putito doro sul campo del 
S degno S olivate se Me 

sfima e legnano si tro 
ano quindt sempre ptu in 
uuaiaU e a meno di un 
nwacoto sembrano desti 
iole a t ompterc il r tag 
gio in quai la sene 
* 

Ancora un colpo di set 
ni nel girone fì la \o 
te se e una pencolante che 
da parecchie settimane ha 
imostiato di ai eie il }>< 
/( addosso ha messo s<7f 
o b ru ta Iment e la e a poi r 
sta Modena I poi e he i 
Aimfttf ha battuto la Mas 
se se e il Teramo ha scoti 
ritto il Giuliano! a ora la 
classifica icdc il Modena 
a quota 4" seguito dalla 


co;;/;;a R mini Tc amo a 
4) Ni naprc quindi il e a 
pitelo promooottP quando 
semài ai a ormai concluso 
1 a questo punto bisu 
oncia filiere pattieoi n 
mente d occhio il Tanni) 

la Mffona della Noi esc 
ha adito npei cussont an 
che vi coda Retrocesso 
da tempo l Cai pi muoia 
battuta 1 inconsistenti Tot 
;ps chi si troia oia a n al 
;;arf//o < ri Rai cuna du 
ha pei (luto la pur tifa de 
l opportela ad ut antaa o 
insta dir fi » mila olla 
pc> ta i ctt oc c s sionc )’ 
Monta archi 1 ciuchi il 
R cctonr sconfitto a ( ai 
pi dei e tante gli occhi 
molto api iti 
★ 

Pmcggio de Cala a a 
Benevento cd e risultato 
apprezzabilissimo atto 
na del Bari sulla Cosci 


tuia sul r cut io di Brindi 
si pareggio del lecce a 
So »vento La classifica ie 
d* dunque Catania a 4 « 
rati a 4X Lecce a 4t> s 
può dire dunque che 
c iella Bat i Catania carat 
tc rizzerà il finale del cam 
pio nato 

Sm/ fonaci ormai fuori 
gioco il C unthia Gemano 
si troia con un piede nel 
la lussa il Muterà ibattu 
to a Reggio C > mentre il 
I tosinone pareggio iti ca 
sa <o;; la Tunisj co/jser 
ia un tsffissimo hlo di 
speiatua anche se le squa 
die die pu cedono in clai 
s fica i frusinati ad ec 
c c ione della Casertana 
/?«7j 7/0 tutte r nei molato 
inviti Ma la lotta per n 
ìcik ultimo posto resta an 
c ora a^rrfjss/r?7a 

Carlo Giuliani 


. 2 3 


30 ll 5 @©lM!te 


COjosgciL J l. (s w w t- V ^ ^ j ^ 

una tradizione nello sport una tradizione nell’arte 

casolBerugo Cpadova3 via roma 13 tei 543077 








maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 




4 


























l'Unità / lunedì 19 maggio 1975 


/ PAG. 11 


Duecentomila spettatori alfentasiasmante Gran Premio delle Mozioni di Imola 

«Ago» cede a Cecotto nella 350 
ma vince alla grande nella 500 



Le classifiche 

CUiw 350: 1. CECOTTO (Yama¬ 
ha) 26 flri, km 131.010. In 3.V31T4, 
media kmh 146.968; 2. Agostini 

(Yamaha) 5.V4V1: 3. Pons (Ya- 
malta) 53’46"6; -I. Braun (Yama¬ 
ha) 53*46'*8; 5. Choukroun (Yama¬ 
ha) 54’08”8; «. Proni (Yamaha) 54’ 

CIBASSI FICA MONDIALE 
1, CECOTTO. p. 3"; 2. Agostini 
39; 3. Braun 26; 4. Kanayu 23; 3. 
Choukroun 24. 

Classe 30: I. NIETO (Krrldler), 
12 girl. kn. 60.480. In 29'W'l, me- 
«Ila kmh 121,357; 2. lunarini (Pio- 
vnticcl) SO'IMi"#; 3. Doerfllngrr 
(KrelUelr) snM’U: 4. Luiutrdl (Der- 
hi) 3l*U”8; 3. KlUlH*rger (Krrldler) 
3r45“3; 6. Van Keiwel (KrrlUlrr) 
32*(M"2. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. NIETO, p. 43; 2. Lunarini 32; 
3. Dorrfllngrr 23; 4. Van utn Zer- 
brorck 22; 3. Rlttberger 19. 

Clami» 123: 1. PH.KKI (Morbi- 
delll) km 103,840, In 46*13**3,, media 
kmh 137.373; 2. Bianchi (Morbldel* 
li) 46T3"6; 3. Van Keasel (Condor) 
47*42'‘9; 4. Cuslavvton (Yamaha) 
48'20'*7; 3. Conforti (MaUnca) 48‘ 
34”6; 6. Knefbuhler (Yamaha) a 
1 giro. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1, PII.ERI, p. 70; 2. Andemaon 
43; 3. Bianchi 44; 4. fiuatavanan 40; 
*. Van Keaael 26. 

Classe 230: 1, VILLA (Harlry- 
Davlaon), 21 girl, km 120,960, In 
50*25 ”5, media kmh 143,928 ; 2. 
Cecotto (Yamaha) |)0'42”4; 3. Roti- 
gerle (Ilarlev-Davlson) 3r(8)*‘9; 4. 
Braun (Yamaha) 31*13"; 5, Fona 
(Yamaha) 5r34"2; 6- Lega (Yama¬ 
ha) 32'23 "8. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. VILLA, p. 45; 2. Kougerle 37; 
3. Tona 32; 4. Cecotto 27; 3. C.u- 
itavMOii 15. 

Classe 500; 1. AGOSTINI (Ya- 
malia), 30 girl, kin 151,200, In 
50*28"2, media kmh 132,547 ; 2. 

Read <MV> 1 ora 00*29**; 3. Ka- 
naya (Yamaha) 1 ora 00 51 "8; 4. 
Torace» (MV) 1 ora 0l*l6*'«; 5. 
Wooda (Suzuki) a 1 giro; 6. George 
(Yamaha) a 1 giro. 

CLASSIFICA MONDIALE 
X. AGOSTINI e KANAYA, p. 43; 
8. Read 44; 4. Toracica 24; 5. Lan* 
atvnorl 22. 



«at* 


Il pluricampione del mondo ha polverizzato il record 
della pista infliggendo un minuto di distacco a Read 
Successi di Villa (250), Pilerl (125) e Nieto (50) 




IMOLA — Il 
colar# duello 
le « 350 a. 


vincitore Welter Ville 
nella « 350 a; sotto: I 


e Johnny Cecotto In uno spetta* 
’ltalo-venezuelano trionfatore nel- 


SERVIZIO 

IMOLA, IR maggio 
Basta andare a rileggersi le 
classifiche del Gran Premio di 
Germania e il gioco è fatto* 
tutto è andato infatti come i 
sette giorni fa a Hockenheim. 1 
oggi al « Dino Ferrari » di I- , 
mola, dove in una magnifica , 
cornice di passione, di sole 
t* di colore 200 000 entusiasti | 
spettatori giunti da tutto il l 
mondo hanno acclamato Nie¬ 
to (50). Pilerl <1251, Villa 
(250), Cecotto (350) e Ago¬ 
stini (500), trionfatori di un 
53* Gran Premio delle Nazio¬ 
ni eccezionale per interesse 
agonistico ma soprattutto per 
validità tecnica. * 

Il dato più significativo del* 
la grande giornata del Santer* 
no, quinta tappa del moto¬ 
mondiale dopo gli appunta¬ 
menti di Le Castelet. Yarama, 
Salisburgo e Hockenheim, e 
dato indubbiamente dai nuovi 
record e sulle distanze e sul I 
giro stracciati letteralmente 
in tutte le class! e in partico- 
lar modo du... quell'impossibi¬ 
le r57" e 2 decimi (media 
km h 154,812) di Giacomo A- 
gostinl nelle 500. nuovo giro 
piu veloce assoluto di tutti i 
tempi della serpentina misto- 
veloce imolese. 

Non c’è slata cronaca nella 
massima cilindrata, tanta e 
stata la superiorità di Agosti¬ 
ni e della Yamaha quattro ci¬ 
lindri due tempi, nef confron¬ 
ti delle MV Agusta di Read 
e delle Suzuki ufficiali di Siice¬ 
ne e Woods. Guizzato imme¬ 
diatamente al comando sin 
dal l'abbassarsi della bandiera 
tricolore, il quattordici volte 
campione del mondo si è solo 
impegnato, con una sbalorditi- 


Coppa Fiorio: trionfano Merzario-Mass davanti a Pescarolo-Bell 

«En plein» Alfa a Pergusa 

Porsche (3) Dopo una serrata lotta a quattro 

a 23 giri! Brancatelli s’impone 

La Casa del Portello saldamente in F. 3 a Vallelunga 

in testa alla classifica mondiale 


Brancatelli s’impone 
in F.3 a Vallelunga 

Soltonelll nella Formula Italia e Del Fonte nello F. 850 


PERGUSA, 18 maggio 

Sfilata trionfale delle due 
Alfa Romeo 33 TT 12, che 
hanno tagliato appaiate il tra¬ 
guardo della « Coppa Fiorio », 
sesta prova del campionato 
mondiale marche, disputatasi 
oggi sul circuito di Pergusa. 
Ha vinto la vettura di Mer- 
zario-Mass, che aveva accu¬ 
mulato un giro di vantag¬ 
gio su quella della coppia Pe¬ 
scarolo-Bell, classificatasi se¬ 
conda. 

La vittoria dell’Alfa, facil¬ 
mente prevedibile per la no¬ 
tevole superiorità raggiunta 
quest'anno dalle vetture ita¬ 
liane sul lotto degli avver¬ 
sari, è stata raggiunta supe¬ 
rando le più rosee previsio¬ 
ni della vigilia. La Porsche 
Turbo di Cnsonl-Joest, terza 
classificata, è arrivata con 23 
giri di distacco, per noie ai 
compressore, che nel corso 
della gara ha dato molti fa¬ 
stidi, tanto da costringere la 
vettura ad una lunga sosta 
ai box per la sostituzione. 

La gara è stata disputata 
in una splendida giornata di 
sole, che ha creato qualche 
problema di gomme per la 
temperatura elevata dei man¬ 
to stradale. L’equipaggio vin¬ 
citore ha impiegato 5 ore 5' 
e 25” per compiere i 207 gi¬ 
ri del circuito, pari a mille 
chilometri. 

Il via è stato dato poco 
dopo le 11, con sedici vet¬ 
ture schierate alla partenza. 
Assente la coppia Lombardi- 
Beaumont, perchè rAlpine due 
litri, durante le prove libe¬ 
re, ò uscita di strada dan¬ 
neggiando la sospensione po¬ 
steriore. L'incidente, avvenu¬ 
to mentre era alla guida Lei- 
la Lombardi, è stato provo¬ 
cato dalia rottura di un par¬ 
ticolare della sospensione, 
che già aveva ceduto duran¬ 
te le prove ufficiali, e che 
era stato rlparuto con mezzi 
di fortuna la notte scorsa. 

L’assenza iorz.ata delle due 
ragazze dalla competizione ha 
creato una certa delusione ne¬ 
gli oltre cinquantamila spet¬ 
tatori assiepati sulle colline 
che circondano il lago. 

Al termine del giro di ri- 
cognizione rientra ai box la 
Porschc-Turbo di Muller-Kin* 
nunen. Un sassolino, entrato 
nella presa d’aria dinamica, 
ha danneggiato il compresso¬ 
re, e la vettura rientrerà in 
pista attardata di 25 girl. 

Arturo Merzario, che in 
piova aveva ottenuto il mi¬ 
glior tempo, ha preso subi¬ 
to il comando della corsa. 
Il pilota comusco ed il te¬ 
desco Jocheri Mass transite¬ 
ranno sempre In prima posi¬ 
ziono per tutta la gara. Alle 
loro spalle, con un distacco 
che alla fine della competi¬ 
zione sarà puri ad un giro, 
si insedia l’altra Alla Romeo, 
(he taglioni il traguardo ap¬ 
paiata alla vettura vincitrice. 


Al quarto © quinto posto 
si sono classificate due Por¬ 
sche Carrera RSR, due vet¬ 
ture originariamente iscritte 
nella categoria gran turismo 
gruppo quattro, ma che 1 
commissari tecnici hanno pas¬ 
sato fra le sport gruppo 5 
per alcune modifiche ancora 
non omologate. 

Incidenti meccanici e qual¬ 
che uscita di strada, senza 
conseguenze per t piloti, ma 
con danni alle vetture, han¬ 
no ridotto a nove il numero 
delle vetture classificate. Al¬ 
la gara ha assistito il presi¬ 
dente dell’Alfa Romeo Gae¬ 
tano Cortesi, che si è con¬ 
gratulato con gU equipaggi 
vincitori. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Menar Io-!Y1juui (Alfa Romeo 33 
TT12), 5 ore OS'25 '7, medi# 197 
© 018; 2. Pe«tcarolo-B«l| (Alfa Ro¬ 
meo 33TT12) » un ziro; 3. Casoni- 
Jorst (Porsche 998T) » 23 ziri: 4. 
Bertramn-WInelI (Porsche RSR) n 
25 ziri; 5. .schlnckrnUnz-Ber tram* 
(Porsche RSR) ■ 29 ziri; 6. « Brs- 
inen «-Gagliardi (Chevron B31) » 
34 ziri, primo dell# cimase fino » 
1300: 7. Muller-Kinnunen (Porsche 
908T) h 34 ziri; N. Crexpln-llarro- 
\ter (Lo Ih T294) s 42 girl, primo 
della classe sino a 2000. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. ALFA ROMEO p. 05; 2. Por- 
scltr 84; 3. Alpine Renault 32; 4. 
Chevron 30; 5. Ltjder 10. 


ROMA, 18 maggio 

Il ventiquattrenne Roberto 
Brancatelli, già alla ribalta 
deirnutomobilismo nazionale 
l’anno scorso per aver vinto 
il Trofeo nazionale della For¬ 
mula Italia, quest’unno, alla 
sua terza esperienza nella 
formula superiore, ha vinto 
sulla pistu di Vallelunga la 
VI Coppa Autodromo, terza 
prova tricolore di « formula 
tre ». 

Il successo di Brancatelli 
è venuto al termine di una 
lotta serratissima tra il pie¬ 
montese Bodinl, Spreaflco e 
Pesenti-Rosl. I quattro hanno 
dato vita ad una finale In¬ 
certa ed emozionante nel cor¬ 
so della quale Brancatelli ha 
realizzato il giro piu veloce 
alla media di km. 151,181 
media generale di 149,376, 
( l’16”2 sui 3200 metri del gi¬ 
ro) concludendo Ut gara alla 
con un margine di quasi no¬ 
ve secondi di vantaggio su 
Spreaflco. Quest’ultimo risol¬ 
veva così a suo lavore la lot¬ 
ta per il secondo posto dopo 
che Brancatelli aveva saputo 
trovare 2'attimo propizio per 
« staccare » gli avversari coi 


quali aveva lottato a distanza 
ravvicinata per gran parte 
della gara Tta l battuti, for¬ 
se a causa di una imperfetta 
condizione della macchina, il 
vincitore di Montecarlo di 
formula tre, Zor/i 

La corsa si e disputati! in 
dite batterie ed una finale. 
Nella prima batteria ha vinto 
alla media di kmh. 147,955 
Bodlni su Tecno e nella se¬ 
conda si è imposto Branca¬ 
telli (che corre con la March 
743 ed avrebbe poi vinto la 
finale) alla media di kmh. 
146,688. 

Il programma della giorna¬ 
ta motoristica dell'autodromo 
romano comprendeva anche 
gare di Formula Italia e For¬ 
mula 850. 

Al termine di una serratis¬ 
sima lotta con Bossoni, nella 
Formula Italia si è imposto 
Sottanelli, nella Formula 850 
ha vinto invece Del Fante su 
Lucky in una gara che ha 
tra l'altro visto Tomassini 
(costretto poi al ritiro per 
noie al motore) realizzare in 
l’30"5 il nuovo record della 
pista per questa classe. 

e. b. 


Hel premio di ippica alle Capannelle 


Ostia Antica: vince Cadrain 

/Ve( premio Firenze ulte Mulina successo di Revillon 


La domenica ippica, imper¬ 
niata sulle Oaks d’Italia domi¬ 
nate a Milano da Carnauba, 
ha vinto alle Mulina la dispu¬ 
ta del ventuno volte miliona¬ 
rio premio Firenze ed alle Ca¬ 
panole di Roma 11 premio 
Ostia Antica riservato alle 
femmine che hanno rinuncia¬ 
to alle Oaks. 

A Firenze, saltato il favo¬ 
rito Delfo, si e imposto Revil¬ 
lon davanti a Apice e Pistil¬ 
lo, Quest'ultimo e stato auto¬ 
re di un imprevisto « fuori 
programma »: rompendo sulla 
prima curva ha sbalzato dal 
sulky Baidie e, mentre lu cor¬ 
sa veniva richiamata, ha scor¬ 
razzato per la pista per un 
intero giro prima di essere 
« acchiappato » dagli artieri 
accorsi. Nuova partenza. Lot¬ 
ta serrata allo stacco della 
macchina per guadagnarsela 
testa a testa fra Apice e Pi¬ 
stillo mentre Delfo sbaglia, i 
mitato da Pistillo che lascia 
così via libera ad Apice. Pi¬ 
stillo toma sotto e supera A 
ptee ma alla dirittura di iron¬ 
ie v attaccato c superato da 
Revillon dio resp.nge un ut 


tacco di Mammollo che poi 
cede negli ultimi 400 metri. 

Revillon si avvia al ti aguar¬ 
do incalzato da Pistillo c Api¬ 
ce. Niente da fare contro 
Revillon che taglia vittorioso 
il traguardo mentre Apice con 
un bello spunto finale strap¬ 
pa Iti seconda piazza a Pistil¬ 
lo. Quarto e Furfantello. 

Questo il dettaglio tecnico 
della riunione fiorentina: I* 
corsa: 1. Herman, 2 Jusmine. 
Totalizzatore: vincente 18, pia/ 
/atu 12, 13, accoppiata 39. 2* 
corsa, i. Senario, 2 Geraldy, 
v. 46, p, 20, 24, acc. 128. 3‘ cor¬ 
sa* 1. Giuseduny, 2 Stillo, 
v. 43, p. 18, 14; ucc. 54. 4* col 
su: 1. Jarzinho, 2. Euriola, 3 
Scopigno, v. 41, p. 17. 32, 24; 
acc, 310. 5‘ corsa* 1 AmonUI- 
lado, 2 Nepoccio, 3. Nozza- 
no, v. 63, p. 23, 17, 63; acc. 
189 , 6* corsa* 1. Revillon, 2 
Apice, 3 Pistillo, v. 29, p 18, 
34, 24; acc 444 7* corsa: 1. 
Albero, 2. Ley, 3 Cerocchia. 
v 20. p. 13, 14, 15, acc 42. 
8* corsa 1 Flagello, 2 Gun.i- 
vai 3 Suez, v «1, p 31. *26, 
19, acc 489 Dupla e ai copp.a 
la l.rc 190 JCU 


Alle Capannelle, nel premio 
« Ostia Antica », riservato co¬ 
me abbiamo detto alle fem¬ 
mine che hanno rinunciato al¬ 
le Oaks, si e imposta la fa¬ 
vorita Cadrain davanti a Mes¬ 
sidoro mentre Campogallo si 
e aggiudicato li premio Ca¬ 
pannelle davanti a Idola. Ecco 
il dettaglio tecnico della riu¬ 
nione romana* 1* corsa* 1. 
Clalre Louise, 2, Giannina, 3, 
Irma Caverà, v. 17, p. 13, 16, 
21; acc. 43 2* corsa* 1 Aure- 
ilo, 2. Dama, v. 15, p 12, 15; 
acc. 39. 3* corsa: 1. Marmont, 
2. Royal Paste, 3. Vibo Va¬ 
lentia, v 61, p, 21, 20. 17; acc. 
223. 4* corsa: 1. Cadrain, 2. 
Messidoro, v. 21, p. 18. 59: 
acc. 196. 5* corsa: 1. Andrea 
Da Caracas, 2 Polistena, 3. 
Trocchette. v. 97. p. 34, 122, 
26. ucc. 400 6* corsa* 1. Cam- 
pogallo. 2 Idola, 3. Mr Tady 
v 44, p. 18, 22. 16, acc. 347. 
7* corsa 1 Kuramuzov, 2 
Tumblestec 3 Boìcl Dancer, 
v 43, p 17. 13. 19, acc 58 
8 coi sa 1 Mei. 2 Salvadego, 
3 Flipper, \ 92. p 18. 14, 12; 
.u c 14° Duplice accoppiata 
HJiiUUO 


va progressione, ad abbassare 
il record della pista per ben 
dodici volte e a trafiggere il 
grande amico • rivale, attuale 
detentore del titolo mondiale 
delle 500 Phil Read con un 
passivo di un minuto tondo 

Anche se il motomondiale 
deve ancora giocare le sue car¬ 
te migliori v. può comunque 
sm d’ora affermare con cer¬ 
tezza che la corsa lmole.se ha 
sciolto gli interrogativi piu 
pressanti lanciando definitiva¬ 
mente verso i titoli iridati 1 
magnifici cinque mattatori del¬ 
la giornatu. 

Tanto sole e gin tantissima 
gente lungo i 5.040 metri del 
Santerno alle 10.45 del matti¬ 
no. quando il 53 Gran Premio 
delle Nazioni alza il sipario 
con il via del microbolidi del¬ 
la 50 Al pesarese Eugenio Laz- 
zanni, causa uno sten taf issi- 
mo avvio della propria Piova- 
Ucci. non riesce l'exploit 
delle prove ufficiali, in cui a- 
veva distanziato Angel Nieto 
di tre decimi. Bellissimo an¬ 
che se vano l'inseguimento 
dell‘italiano giunto alle spalle 
del veloce spagnolo a meno 
13” e 3 decimi al termine dei 
dodici giri. Al terzo posto l'el¬ 
vetico Doerflingler che ha re¬ 
golato l’indiavolato tandem 
composto dal nostro Lusuurdi 
e dal tedesco Rlttberger. Solo 
sesto il campione dei mondo 
Van Kassel. la cui Kreidler hu 
subito continui disturbi. 

Senza stona la 125 per la 
neita superiorità delle bicilin¬ 
driche Morbtdelh e anche per 
lu slortuna che hu tolto di ga¬ 
ra per noie meccaniche Otello 
Boscherini (al primo giro) e 
il campione del mondo Ken 
A lido r ss un «ottavo giro). Co¬ 
si sul velluto la vittoria del 
sempre ottimo Pilerl, che può 
adesso pensine veramente al¬ 
la conquista del titolo iridato 
anche se il velocissimo com¬ 
pagno di squadra Pier Paolo 
Bianchi, secondo a meno di 
una spanna, deve sottostare a 
precisi ordini di scuderia e 
come già a Salisburgo e Hoc¬ 
kenheim, pensure solo.,, al ti¬ 
tolo di campione d’Italia. 

Un grandissimo e pensino 
commovente Giacomo Agosti¬ 
ni non e riuscito nemmeno qui 
a Imola a piegare il dicianno¬ 
venne Alberto Cecotto nella 
350. dopo una corsa che va 
certamente annoverata tra le 
piu affascinanti e valide di 
tutta la storia del motocicli¬ 
smo mondiale. Solo al 18“ po¬ 
sto e in ritardo di oltre quin¬ 
dici secondi, al termine del 
primo passaggio, Agostini ha 
via via entusiasmato tutti su¬ 
perando se stesso e avvicinan¬ 
doci al battistrada italo • ve¬ 
nezuelano a suon di eccezio¬ 
nali giri record culminanti al 
23' passaggio in un indimen¬ 
ticabile 2 00 ” e 2 decimi alla 
media di km/h 150,447. 

Doccia lredda proprio nel 
corso della penultima tornata, 
lanciatissimo nel disperato 
tentativo di recuperare gli ul¬ 
timi quattro secondi di passi- 
vo nei confronti del tenacissi¬ 
mo Cecotto. il super iridato 
delle Yamaha piomba lungo 
alla variante alta, frantuman¬ 
do con la levetta dei cambio 
ogni sogno di vittoria. La folla 
grida Agostini con tutto il fia¬ 
to in gola, ma è il superbo Ce¬ 
cotto che si cinge con la co¬ 
rona d’alloro, rafforzando in 
tal modo il bottino nella clas¬ 
sifica di un motomondiale che 
sempre piu lo avvicina all’a- 
gognatissimo titolo. 

Stupenda la corsa di Pons, 
Braun e Choukron, giunti nel¬ 
l'ordine alle spalle di Cecotto 
e Agostini, dopo trentasei giri 
al cardiopalmo. Bravissimi ì 
nostri giovani Proni e Lucchi- 
nell!, rispettivamente sesto e 
settimo che non hanno certo 
sfigurato nell'accesissimo con¬ 
fronto con i piu bei nomi del 
« Continental circus » del mo¬ 
tociclismo mondiale. Solo 
sfortuna invece per Villa, Ka- 
naya, e George, messi fuori 
causa da inconvenienti tecni¬ 
ci nonché per Paolmo. fuori 
strada alla variante bassa del¬ 
la decima tornata. 

Nella 250 Walter Villa ha 
bissato il trionfo del Gran Pre¬ 
mio di Germania battendo an¬ 
cora un Cecotto che sembra 
pagare nella quarto di litro le 
vittoriose e anche fortunate 
performance» delle 350. Da se¬ 
gnalare l'ottima prestazione 
di Rougerie, Braun e Porta 
giunti nell’ordine. 

Massimo Falcioni 
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TOTIP I 


PRIMA CORSA 


i ) 

Mac 

X 

2) Salvadego 

1 


SECONDA CORSA 


1 ) 

Cayar 

X 

5) 

Otti 1 lo 

1 


TERZA CORSA 


D 

Zurigo 

1 

2) 

Go 

X 


QUARTA CORSA 


D 

Jonathan 

X 

2) 

Demetre 

1 


QUINTA CORSA 


1 ) 

Garoio 

X 

2) 

Genziana 

2 


SESTA CORSA 


1) 

Crescente 

1 

2) 

Parix 

2 


Un tipo di vettura che incontra i favori del pubblico 

Ci sta mezza casa nella nuova 
«giardinetta» dell'Alfasud 

E’ la prima volta che l'Alfa Romeo produce una macchina di questo tipo - Con i sedili posteriori abbat¬ 
tuti la capacità dì carico è di 1300 dmc - Prestazioni eguali a quelle della berlina - Costa 2.609.600 lira 








mobile che consente di Irti* ..£* w ,, „ 1 . 

sport lire colli voluminosi. ” •* ' * 

Sulla Alfasud « giardinet¬ 
ta » roba ce ne sla veramen- La nuova Aliamo giardinetta: i colli disposti a terra corrispondono ■ quelli eh# 
te tanta e per essere certi matl sul planai# di carico, 
che gli utenti — e per essi 

i giornalisti Invitati a prò-_ 

vare la nuova vettura — si , 
rendessero davvero conto di I 

di' 6 aio*dnj!* I per tt ì^bagagu I Gli insegnamenti di « Automotor 75» 

quando si viaggia in cinque , - - 

o di i3iu) dm.> quando si | _ 

viaggia in due, gli organiz- , m _ _ 

S?S2KS E sempre più importanti 

della giardinetta i modelli ■ ■ ■ 

:n polistirolo di un comò, a ■ ■■# 

Bfi fà S fjiijS la manutenzione dell aui 

scarpe, un mappamondo, 1 

due amplificatori, un baule, 1 | problemi della diagnosi preventiva e dell'assistenza - Le ripara; 

tre tanlche di benzina, una i , . * i i. r-« * . . , . r 

pianola e una valigia. brevi - Un nuovo stabilimento della Fiat per i ricambi 

Certo sara dittici le, nella 
pratica, sistemare un tele- i 

visore su una damigiana. I Le «cinque giornate» dì volere, la tendenza al mag- possibile, te 

ma l'idea che in un’Alfasud , «Automotor '73 ». la russe- gior consumo, e per anni lungarle la 

«giardinetta» quando si ab- l gnu biennale giunta alla sua poche modifiche sono state e sviluppata 

battono ì sedili posteriori 2 edizione e dedicata ai sufficienti per spingere al* sto campo, 

ci sta mezza casa è stata 1 problemi dell’# assistenza » l'acqui sio dell’ultima «deri- eictà piu ; 

resa con molta efficacia. La 1 aivhe quest'anno hanno tro- vata » e di conseguenza a sorta di « 

vettura, in effetti, e molto i vato ospitalità negli im- deprezzare macchine che a- veni iva 

capace’ e se si considera pianti di «Torino Esposi- vevnno sì e no un paio d’an- La presen: 

che ha in pratica munienu- 1 Fioni ». E’ stato, quello che ni di vita. Da qualche iem- s-posizioni » 




La nuova Alf»»ud giardinetta; I colli disposti a terra corrispondono e quelli che tono «tati siste- 
mati «ul planale di carico. 


E sempre più importante 
la manutenzione dell'auto 

I problemi della diagnosi preventiva e dell'assistenza - Le riparazioni in tempi 
brevi - Un nuovo stabilimento della Fiat per i ricambi 


Le « cinque giornate » di volere, la tendenza al mag- 


« Automotor '73 ». la rasse- 
gnu biennale giunta alla sua 
^ odinone e dedicata ai 


gior consumo, e per anni 


possibile, tenta cioè di pro¬ 
lungarle la vita per cui si 


poche modifiche sono state e sviluppata anche in que- 


suilic.enti per spingere ai- 


problemi dell 1 » assistenza » l'acquisto dell'ultima «deri- 


sto campo, come nelle so¬ 
cietà piu progredite, una 


a:vile quest’anno hanno tro* vata» e di conseguenza a sorta di «medicina» pre- •) 


vettura in effetti e molto i vaio ospitalità negli im- deprezzare macchine che a- ventiva 

capace ' e se si 'considera pianti di «Torino Esposi- vevano si e no un palo d'an- La presenza a « Torino V> 
che ha in pratica munienu- ' rioni ». E' stato, quello che ni di vita. Da qualche lem- s-posizioni n delle grandi ca¬ 
lo tinte le caratteristiche 1 si e chiuso ieri, un salone po. invece, si e comincialo se come la FIAT. l'Alfa Ro¬ 
che hanno decretato il sue- 1 per «addetti ul lavori» del- ad aLqui.staie guardando meo, la BMW, la Britlsh 


cesso dell'Alfasud berlina, 1 l'automobile, sicché il gres, 
non e difficile credere che I so pubblico non poteva che 
potrà essere realizzato il disertare; eppure, parados* 

programma che prevede en- ' sulmente, e proprio la nms. 
tro l'anno la vendila di 4500 I sa degli utenti dell automo- 
« giardinette », 3000 delle bile, che ha imposto que- 

quali destinate al mercato ! sta rassegna, 
italiano. Il prezzo dell'Alfa- I Da Qualche tempo - e la 
sud «giardinetta», fissato I crisi energetica ha sicura- 
in g 330.000 lire, che dlven- I mente messo a fuoco 1 ten¬ 
tano 2 009.000 lire con PIVA mini delln questione — l'au- 


meno !a velocità oraria e 
],ì linea filante, ma essen¬ 
zialmente puntando sulla si- 


Leyland, il gruppo Ford, !a 
General Motors, la Lancia, 
]a Volkswagen, ^Innocenti. 


purezza e sulla durata, sul* sta a dimostrare con quan- 


la facile manutenzione, sul¬ 
l’assistenza generale e spe¬ 
cifica, sul costo d’esercizio. 

« Automotor ’75 » con i 
suoi 205 espositori in rap¬ 
presentanza di 12 Paesi, 
sparsi su circa 13 mila me¬ 


lo impegno e puntualità i 
grossi costruttori guardano 
a un futuro dell'auto che è 
già iniziato a dispetto dei 
santi, sovvertendo piani e 
programmi. sconvolgendo 
previsioni dimostratesi quan- 


e certamente elevato ma tomobilista ha capito che si tri quadruti, ha appunto to meno affrettate, 
’• 1 onaho »o sottolineato quella che può nr«w 


comunque concorrenziale ri¬ 
spetto a quello delle « giar¬ 
dinette » con analoghe ca- j 
ratteristiche. 

Non va d’altra parte di- , 
menticato che la vettura, la 
cui parte anteriore è ldenti- I 
ca alla versione « L », ha le 1 
stesse prestazioni della ber¬ 
lina Il motore di 73 CV 1 
SAE a 6000 girl, con una , 
coppia massima di 10,3 kgm , 
a 3200 giri, consente Infatti , 
di raggiungere i vietati 150 I 
chilometri orari (lo abbia- I 
mo sperimentato su un trai- | 
to nutostradale non ancora I 
aperto al traffico» e soprat¬ 
tutto. come ricorda la Casa, \ 
consente di percorrere 14 i 
chilometri con un solo li- 1 
tro di benzina, se si viaggia I 
alla velocità costante di 100 I 
chilometri orari. i 

Stilisticamente la parte 
posteriore dell’Alfasud «giar- [ 
dinetta » é senza infamia e 
senza lode, come sempre 
succede quando ci si preoc¬ 
cupa soprattutto della capa¬ 
cita di carico. E’ da lodare, 
invece, il modo come è sta- i 
to realizzato il planale, che 
è alto dal suolo solo 46,5 | 
cm. Con i sedili posteriori 
abbattuti si ha infatti un 
piano di 135,5 cm x 137,5 cm 
molto solido, perfettamente 
livellato, rivestito da lastre 
di punnellato plastico. 

Da notare, infine, che il 
portellone posteriore si a- 
pre agendo su una leva a . 
fianco del sedile del guida- [ 
tore, il che elimina la ne- . 
cessiti! di dover ricorrere | 
alla chiave. i 


può viaggiare anche se la 
propria auto non dispone 


«Medicina preventiva» per 


definirsi la nuova filosofia individuare la tendenza al 


dell'ultimo deflettore o del- dell'utente dell'automobile guasto, prima cioè che quel¬ 
la nuova fanaleria! Per trop- Chi ha un'automobile ora se sto si verifichi, e quindi svi- 



Un « teiter » elettronico contente » tutte le filiali della Fiat di 
effettuare rapidamente e con la massima precisione tutti I con¬ 
trolli fondamentali delle vetture. 


ALIO SCOPO DI CONTENERE I PREZZI 


Le vetture GM godono di 
tulta una serie di accorgi¬ 
menti atti a renderle robu¬ 
ste e sicure; accorgimenti 
costosi, ma di cui non si 
può piu fare a meno. C'è il 
problema di contenerne i 
prezzi. Ecco allora die ri¬ 
spunta la versione « SE », 
una sigla che — come già 
nel 19t»8 — può esseie in¬ 
terpretata « Superfluo Eli¬ 
minato », 

La K.idett «SE» (nella 
foto a fianco ► è disponibile 
nelle versioni 2 e 4 porte 
Mantiene le stesse caratte¬ 
ristiche di robustezza, com¬ 
fort, sicurezza e prestazio¬ 
ni delle altre versioni, ma 
ad un piezzo inferiore gra¬ 
zie alla ilnuncia a partico¬ 
lari marginali quali leva del 
cambio corta, maniglie in 
terne di appiglio, guarnizio¬ 
ni metalliche a parabrezza 
e finestrini, e alla limitazio¬ 
ne nella scelta dei colon e 
dell ’equ ipaggrament o. 

Nessun risparmio, invece 
sulla sicurezza. Restano in¬ 
finti inalterati dispositivi 


po tempo J costruttori d’au- la tiene cara e cerca di far- luppo delle nuove tecniche *■ 

to hanno imposto il loro la durare il maggior tempo per la «diagnostica». Come 

gli uomini si sottopongono 
al « C.K. » cosi d’ora innan* 

I zi — se vorremo tenerla a 

» lungo — dovremo sottopor* 

1 < I IL-*- re l'auto alla visita genera- 

SjJn « % le. prima che si registrino 

1 sintomi premonitori di un 

\\ \ ^ SLjmr Prevenzione a parte, è Im* 

portante anche che la ripa- 
•?* £3figm«|ÌÌHH9B9nHBBBNM5 razione avvenga in tempi 

^ 1 . ■■ 1 brevi. Quante volte — infat- 

fr ■■ ■ I 1 1 — la mancanza di un pez- 

-ìSSil M zo di ricambio ha incre- 

Ji mentalo il costo di unasem- 

to QH * ■ I pllce riparazione, di un'or* 

V Hjjn ■ 3 dmaria manutenzione? 

In Italia, tanto per offrl- 
re una cifra che dia una di- 
mensione del fenomeno, a- 
giscono ben 65 mila officine 

% - —"*** \ \ \ /fa» di autoriparazioni. Quali so- 

\ \ no le preoccupazioni delle 

W & case costruttrici? Che un 

f proprio cliente finisca nelle 

mani di un « maniscalco », 
WP9K non fornito delle nuove ut- 
trezzature per la « diagno- 
si » e 3'individuazione acce* 

%ifJK lerata dei guasti. Da questi 
timori l’esigenza per le Ca- 
se di aggiornare ogni of- 
firma su tutti ì modelli in 
circolazione che è impresa 
* non di poco conto se si con- 
’ sidera che in Italia il par¬ 
co e di oltre 15 milioni di 

Un m tester » elettronico consente e tutte le filiali delle Fiat di j] giorno deH’lnauguraziO» 
effettuare rapidamente e con la massime precisione tutti I con- ne d; « Automotor '75 » la 
frolli fondamentali delle vetture. FIAT ha invitato 1 giornali¬ 

sti accreditati a visitare il 

____ nuovo stabilimento di Voi* 

| vera (in Italia le vetture 
circolanti sono 15 milioni, 

ERE I PREZZI | ma oltre la metà. 9 milio* 

__ ni, sono automobili FIAT), 

I Considerando che una auto* 

’ mobile sì compone di circa 
1 ■■ • ! 3 mila pezzi, il problema 

idett versione «SE» ! piu difficili da risolvere. 

! Quante macchine straniera 
l m Italia non hanno avuto 
i fortuna solo perchè si è 
detto e quando si guaata 
quanto tocca aspettare i 
1 pezzi di ricambio''’ 

Nel nuovo stabilimento, 
dove gli addetti sono 1 800, 
gli impianti in dotazione so- 
i no tra i piu moderni del 
mondo. Atti averso processi 
i di automazione lo stabili¬ 
mento e in grado di gesti¬ 
re 8U mila voci in stock (pa¬ 
li mediamente a 20 mila 
tonnellate di materiale in 

giacenza) I) movimento 
giornaliero potenziale è di 
< jrca 300 tonnellate al gior¬ 
no, attraverso 20 mila ope- 
j i azioni di prelievo. Il cal- 
t olatore-guida, una serie di 
traslo-elevaton che si muo- 
I vono lungo 24 corsie rac¬ 
chiuse da scaffalature alte 

quali il doppio circuito fre- Il prezzo di listino delia 27 metri Ogni officina sarà 
nanfe, il piantone dello ster Kadett «SE» e di L 1 635 000 provvista di una « documen- 

zo ad assorbimento d’ener- t - L. 196 200 di IVA) per tazione microfilmata». Se 

già. la carrozzeria a strut- il modello base In pratica tutto Iimzionerà come allo 

tura ditteren7iatn. il serba si tratta di un risp.umio di stand di «Torino Esposizio¬ 
ni carburante in posizlo circa 190 000 lire sulla un ne», effettuare un ricambio 

ne di sicurezza e dotato di uspondente versione st.m 1 '-u una macchina FIAT sa- 

camera di compensazione, dard Le consegne m Italia 1 m un gioco da ragazzi, 
eco. inizieranno in giugno O. P. 


Torna la Kadett versione «SE» 










quali il doppio circuito fre¬ 
nante, il piantone dello ster 
zo ad assorbimento d’ener¬ 
gia. la carrozzeria a strut¬ 
tura ditteren7iatn. il serba 
lolu carburante in posizlo 
ne di sicurezza e dotato di 
carrier*! di compensazione, 
eco. 


Il piazzo di listino della 
Kadett «SE» e di L 3 635 000 
i - L. 196 200 di IVA) per 
il modello base In pratica 
si tratti! di un risp.umio di 
circa 190 000 lire sulla < oi 
uspondente versione stati 
dard Le consegne m Itali.) 
inizieranno in giugno 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci -.■.v.v.v.-.v 
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Quattro incursioni e un bombardamento su un villaggio in una settimana 

Pericolosa ripresa di azioni 
israeliane contro il Libano 

Nove i bambini dilaniati da una granata sparata su una località di frontiera: gli abitanti negano che si 
trattasse di un residuato - Gli obiettivi nascosti delle imprese della « Falange » fascista nel Ubano 


Oggi e domani a Vienna 

Colloqui di Gromiko 
con Kissinger 
sulla distensione 

La aPravda» sulle relazioni sovietico-americane 


Dalla prima pagina 


DALL'INVIATO 

BEIRUT. 18 maggio 

Una strage ha insanguinato 
Ieri tl Sud del Libano, set- 
te bambini fra l 4 e 1 1<| anni 
sono stati ucc»si sul colpo, e 
dieci sono stati fer.ti in mo¬ 
do grave dallo scoppio di 
un obice israeliano nel vil¬ 
laggio di irontìera di Alt 
Aroun dove oggi sono morti. 
Il proiettile, sparato da un 
mortaio, è caduto proprio in 
mezzo al gruppo di fanciulli, 
ohe erano intenti ai loro gio¬ 
chi, dilaniandoli in maniera 
orribile Inspiegabilmente le 
autorità militari hanno cercato 
di limitare la portata della 
tragedia affermando che il 
proiettile era stato trovato Ine¬ 
sploso dagli stessi bambini, i 
quali maneggiandolo incauta¬ 
mente ne avrebbero provoca¬ 
to lo scoppio; ma questa ver¬ 
sione è contestata apertamen¬ 
te dagli abitanti di Alt Aroun 
ì quali confermano — come 
riferisce anche l’organo del 
PC libanese — che li colpo di 
mortaio e stato sparato al di 
la del confine. 

Si è trattato di un atto di 
barbaro terrorismo, che ha 
suscitato in tutto il Libano 
— dove la notizia si e diffu¬ 
sa nel tardo pomeriggio — 
un'ondata di emozione e di In¬ 
dignazione: tutti ì giornali 
pubblicano questa mattina, 
con ampio rilievo, le fotogra 
ile del piccoli corpi straziati, 
riversi quasi in circolo Litor* 
no al luogo dell'esplosione, e 
dei volti degli abitanti di Ait 
Aroun. stravolti dal dolore e 
dalla collera; immagini dram¬ 
matiche ed eloquenti che te¬ 
stimoniano quali siano gli « o- 
biettivl militari» contro cui si 
indirizza sistematicamente nel 
Sud del Libano il tiro del 
cannoni e degli aerei di Tei 
Aviv. 

La tragedia di Ait Aroun 
rappresenta il punto culminan¬ 
te di quella che può ormai 
essere considerata come una 
nuova « offensiva limitata » 
delle truppe di Tel Aviv con¬ 
tro i villaggi del Libano meri¬ 
dionale. Era infatti dal mese 
di gennaio — dai giorni cioè 
della battaglia di Kfar Shu- 
ba — che il confine libano* 
israeliano rimaneva sostanzial¬ 
mente tranquillo, eccetto che 
per sporadici tiri di artiglie¬ 
ria; ora, nel Riro di una so¬ 
la settimana, fra lunedi scor¬ 
so ed oggi, a parte il feroce 
bombardamento di Alt Aroun, 
1 soldati di Tel Aviv hanno 
compiuto almeno quattro in¬ 
cursioni contro i villaggi di 
questa regione, prelevando a 
forza alcuni abitanti e tra¬ 
sportandoli in Israele per « In- 
terrogarll sui loro rapporti 
con i terroristi », come pre¬ 
tendono le fonti ufficiali israe¬ 
liane. 

Non è la prima volta che 
ciò accade aggressioni ed atti 
di pirateria di quseto gene¬ 
re sono purtroppo da anni, 
per t libanesi del Sud, quasi 
ordinarla amministrazione Ma 
c’è questa volta un elemento 
nuovo e caratterizzante: il fat¬ 
to cioè che l’attacco israelia¬ 
no non si dirige genericamen¬ 
te verso il Libano meridiona¬ 
le e non vuole essere solo 
una rappresaglia per l'intensi¬ 
ficazione — in questi giorni — 
delle azioni di guerriglia nei 
territori occupati, ma tende 
anche a colpire direttamente 
ed in prima persona le forze 
progressiste libanesi, a comin¬ 
ciare dal Partito comunista, 
dai suol militanti, dai suoi di¬ 
rigenti. 

Nel villaggio di Ait Aroun 
il PC libanese è la forza po¬ 
litica dominante; qui è stato 
rapito dagli israeliani, la set¬ 
timana scorsa, il compagno 
Ahmed Mrad, assai noto e 
popolare in tutta la zona, 
membro della direzione regio¬ 
nale del partito; altri otto 
militanti o simpatizzanti co¬ 
munisti sono stati trascinati in 
Israele, dove sono stati sotto¬ 
posti non solo a interrogatori, 
ma anche a maltrattamenti. Al 
compagno Mrad ciò e stato ri¬ 
sparmiato, ed egli e potuto 
tornare al suo villaggio nel gi¬ 
ro di 48 ore. grazie alla pro¬ 
testa che si è levata anche a 
livello intemazionale e nella 
quale un peso determinante ha 
avuto la presa di posizione del 
PCI. 

Rimane comunque il fatto 
che l’attacco israeliano sia 
stato, e sia tuttora, diretto 
non a neutralizzare presunte 
« basi » di fedayn, che non esi¬ 
stono net villaggi presi di mi¬ 
ra, ma a vibrare un colpo 
contro l’Influenza, politica ed 
organizzativa, del PC libanese 
nella regione di confine 

Qui l’azione del dirigenti 
israeliani si lega concretamen¬ 
te a quella delle forze reazio¬ 


narie libanesi, primi f-a tutti i 
fascisti della « Falange » i Ka 
taeb>, e al drammatici scon¬ 
tri di Beirut del mese .scorso. 
Torneremo nei giorni prossi¬ 
mi su questi avvenimenti, ana¬ 
lizzando la situazione libane¬ 
se e i rapporti Libano-Resi- 
stenza palestinese anche alla 
luce della crisi di governo a- 
pertasi ufficialmente giovedì 
scorso con le dimissioni del 
governo di Rashid Solh, pro¬ 
vocate da una violenta campa¬ 
gna degli stessi falangisti e 
delle altre forze di destra. SI 
può (in d’ora mettere in lu¬ 
ce, in ogni caso, U fatto che il 
massaerro compiuto dai mili¬ 
ziani falangisti ad A;n Rem- 
maneh <23 palestinesi assassi¬ 
nati su un .mtobusi e la suc¬ 
cessiva battaglia che per 4 
giorni ha insanguinato le vie 
di Beirut e gli altri centri del 
Libano, partivano dagli stessi 
moventi che ispirano in questi 
giorni l'azione aggressiva di 
Tel Aviv, la volontà di inde¬ 
bolire la Resistenza palestine¬ 
se lanche m vista delle pros. 
sime scadenze politiche sull‘a- 
rena medlo-onentale » e di 
spezzare al tempo stesso il le¬ 
game di solidarietà operante 
che lega la Resistenza alle for¬ 
ze popolari libanesi, per poi 
colpire separatamente Luna e 
le altre 

Il fatto che il tentativo sia 
finora fallito —• e che negli 
scontri di Beirut l fascisti del¬ 
la Falange siano stati dual¬ 
mente battuti — non signifi¬ 
ca affatto che la partita sla 
chiusa. Al contrario la stessa 
crisi di governo, per risolve¬ 
re la quale il Presidente liba¬ 
nese Frangle inizierà martedì 
le consultazioni, rappresenta 
un nuovo capitolo, carico di 
incertezze e tensioni. 

Giancarlo Lannutti 


Contatti 
fra gli arabi 
prima 

deirincontro 

Sadat-Ford 

IL CAIRO, 18 maggio 
Il Presidente egiziano Sa- I 
dat e rientrato oggi al Cai¬ 
ro a conclusione della sua 
visita in Siria. Durante il suo 
giro ‘n Medio Oriente, Sadat 
ha conferito con i dirigenti di 
Kuwait. Irak, Giordania e Si¬ 
ria A Damasco, secondo quan¬ 
to riferito dall’agenzia pale¬ 
stinese IVAF/l. il Presidente 
egiziano ha avuto un incontro j 
a porte chiuse con il capo di l 
Stato sinano Assad e con il 
leader palestinese Aratat, per 
un esame complessivo della 
questione medio-orientale. 

Prima di lasciare la capita¬ 
le si nana Sadat. parlando 
coi giornalisti, si è dichiara¬ 
to soddisfatto del suo viag¬ 
gio « mirante a fissare un at¬ 
teggiamento comune di tutti i 
Paesi fratelli » In vista del 
prossimo Incontro con il Pre¬ 
sidente Ford a Salisburgo, ai 
primi di giugno. 

Il Presidente egiziano ha di¬ 
chiarato che parlerà con Ford 
« a nome di tutti gli arabi, 
uniti contro Israele ». 


Antirazzisti a Boston 



ESEGREGATE BOSTON SCHOOI 
IP THE BUSES ROLLING/ STOP 


R AC 

l 


'V.' STlfObNT COAlfT'OV Aj 


Migliaia di americani — bianchi • nagri hanno manifestato ieri 
e Boston per reclamare l'applicazione delle legge, varata 21 anni fa, 
che impone l'abolizione della discriminazione razziale nelle scuole 
della città Lo striscione • i cartelli dicono « Abolire le segrega¬ 
zione nelle scuole di Boston. Bloccate la minaccia razzista contro i 
negri, Ventuno anni sono troppi ». 


Dopo il colpo di forza contro la sovranità thail andese 

Studenti e sindacalisti di Bangkok 
chiedono il ritiro degli americani 

L'a operazione Mayaguez » è stata un disastro militare: oltre metà della forza d'attacco fuori com¬ 
battimento - Gravi minacce del segretario alla Difesa USA Schlesinger contro la Corea e gli arabi 


La «Pravda» 
critica 
i socialisti 
giapponesi 

MOSCA. 18 maggio 

Con un ampio articolo re¬ 
dazionale dal titolo « A pro¬ 
posito di una visita a Pechi¬ 
no » U Pravda polemizza con 
la delegazione del partito so¬ 
cialista giapponese che. gui¬ 
data dal presidente del Co¬ 
mitato centrale esecutivo To- 
momi Narita, ha avuto col¬ 
loqui a Pechino, dal 5 al 12 
scorso, con i dirigenti della 
Associazione Cina-Giappone. 

Tomomi Narita — scrive 
la Pravda — « con una legge¬ 
rezza insolita, si è ben 
guardato dal riaffermare le 
linee della politica estera il¬ 
lustrate piu volte dal suo 
partito sla nel congressi che 
nei documenti, ed ha ac¬ 
cettato di sottoscrivere con 
l cinesi, un documento deci¬ 
samente antisovictico ». 

Il giornale ricorda che « al 
congresso del socialisti giap¬ 
ponesi le provocazioni dei 
maoisti erano restate sten¬ 
ti » e che « le loro proposte 
di Inserire.nella tematica del 
partito Hi formula maoista re¬ 
lativa alla lotta contro le 
superpotenze era stata rifiu¬ 
tata dalla maggioranza dei 
delegati ». 

Ora. invece — continua la 
Pravda — a Pechino « alcuni 
membri della delegazione so¬ 
cialista hanno ritenuto utile 
spacciare le loro posizioni in¬ 
dividuali come espressioni 
della maggioranza». 


BANGKOK. 18 maggio 

La manifestazione di dieci¬ 
mila studenti iniziata ieri da¬ 
vanti alla sede dell’ambascia 
ta americana a Bangkok sta 
trastremandosi in una mani¬ 
festazione permanente, che du¬ 
rerà fino a quando gli Stali 
Uniti non avranno presentato 
le loro scuso al governo thài 
per avere usato, contro la 
sua dichiarata volontà, il ter¬ 
ritorio della Thailandia come 
base dì lancio dell’uggressio- 
ne dei giorni scorsi contro la 
Cambogia. Gli studenti, che 
ieri avevano divelto lo stem 
ma USA dal frontone dell'am¬ 
basciata, oggi hanno « proces¬ 
sato » in pubblico Ford. Kis- 
singer e lo « zio Sam », li han¬ 
no condannati a morte e li 
hanno bruciati in effige. In¬ 
tanto. un gruppo di sindaca¬ 
listi hanno scritto ai sindaca¬ 
ti americani chiedendo — co¬ 
me hanno fatto gli studenti — 
il ritiro urgente di tutte le 
truppe USA dalla Thailandia. 

La stampa è pressoché una¬ 
nime nel condannare gli Sta¬ 
ti Uniti. Servizi soeciali ma¬ 
novrati dagli americani stan¬ 
no intanto tentando di crea¬ 
le un diversivo nel Nord-Est, 
alimentando ima campagna 
ostile nei confronti del resi- 
denti vietnamiti, che sono de¬ 
cine di migliaia. Negozi e abi¬ 
tazioni di vietnamiti sono sta¬ 
ti attaccati 

Il ministro degli Esteri thal* 
lundese. Chatlchai Choonavan, 
ha intanto annunciato che la 
Thailandia invierà un amba¬ 
sciatore a Saigon non appena 
suranno ripristinati i collega- 
menti aerei fra le due capi¬ 
tali. 

★ 

WASHINGTON, 18 maggio 

L’operazione dei « nmrines » 
contro la piccola isola di Koh 
Tang è stata un autentico di¬ 
sastro militare. Il Pentagono 




I.u ihi-shIoiu* Mmonfi-rlnt sull,* itosi ru pcnlaol» <> in 
Eruditali- il immillo, mentre Ir masse «I ari» 111 ciriola- 
/lotti* cortiItiuuno a nitrire un |troirxs« di rl.*<«Irla- 
mento. s| homo tir terminate conili/Ioni <|| caldo esll 
io. con lemperature massime superiori ai valori 
normali e ilir postumo raggiungere od oltrepassare i 
trenta «radi centigradi, Il tempo si mantiene buono 
mi tutta la penisola, ed e caraUrrl/zalo da cielo 
sereno o scarsamente muoiono. Durante le ore pò- 
meridiane, s| possono verificare annuvolamenti Irre¬ 
golari, a avi tappo verticale, aperte verso le zone 
alpine e le zone Interne appettatalilie. 

Sirio 
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ha cominciato a dare qualche 
cifra sulle perdite piu vicina 
alla realta di quelle dei gior¬ 
ni scorsi, si ammettono oggi 
5 morti, 18 dispersi, 80 ieri 
ti Poiché i «nmrines» sbar¬ 
cati sull’isola erano meno di 
duecento, ciò significa che ci¬ 
ti e il 50 per cento della for¬ 
za d’attacco era stata mes¬ 
sa Tuori combattimento dai di¬ 
fensori cambogiani. Radio 
Phnom Pcnh ha livelato dal 
canto suo che i « mannes » 
non sono riusciti ad avanzare 
che di trenta metri sulla spiag¬ 
gia, in 15 ore di combatti¬ 
menti 

Nonostante questa batosta, 
il segretario alla Difesa USA, 
James Schlesinger, ha indica¬ 
to l'azione militare per la 
« Mayaguez » come una dimo¬ 
strazione della « fermezza » 
con la quale gli USA intendo¬ 
no agire in future crisi inter¬ 
nazionali. In una intervista al¬ 
lo U S News and World Re- 
port, Schlesinger ha lanciato 
in particolare pesanti minacce 
contro la Corea del Nord, af¬ 
fermando eh* « se questa fa¬ 
cesse precipitare una crisi nel¬ 
la Corea del Sud, gli USA agi¬ 
rebbero con maggiore vigore 
di quanto non abbiano avuto 
j tendenza a fare durante la 
maggior parte della guerra nel 
Vietnam Una delle lezioni 
del conllitto vietnamita è che .. 
è necessario andare al cuore 
della potenza dell'avversario .. 
distruggere le sue forze mili¬ 
tari », 

Minacce anche per il Medio 
Oriente Nel caso di un nuo¬ 
vo embargo petrolifero, gli 
USA « sarebbero probabilmen¬ 
te meno tolleranti » del 1973. 
« Non indiche! ò — ha detto 
— alcuna prospettatole reazio¬ 
ne. limitandomi a sottolinea¬ 
re che vi sono misure di ri¬ 
sposta economiche, polii iche e 
concepibilmente militari ». 

Sfhlesmger ha evitato di en¬ 
trare nei dettagli dell'« opera¬ 
zione Ma va gl le/, », che si con¬ 
ferma sempre piu come un 
cinico pretesto per una dimo¬ 
strazione di forza anziché co¬ 
me un’azione per « liberare » 
uomini che erano già in ma¬ 
no americana 

Un autorevole giurista ame¬ 
ricano, il prof Jordan Paust, 
ha intanto smentito Ford, af¬ 
fermando che il sequestro del¬ 
la « Mayaguez » da parte dei 
cambogiani non era stato un 
« atto di pirateria », ma una 
misura legittima, e che ile de¬ 
cisioni di Ford di usar© la 
forza «sono altamente discu¬ 
tibili ». 

Ironicamente, proprio ieri la 
| guardia costiera americana ha 
sequestrato un peschereccio 
polacco il quale aveva « vio¬ 
lato » il limite di 12 miglia 
delle acque territoriali ameri¬ 
cane (limite che gli USA han¬ 
no imposto per quanto nguar- 


Estremisti 
assediano per 
alcune ore 
l'ambasciata 
USA a Lisbona 

LISBONA. 18 maggio 
Circa 200 elementi apparte¬ 
nenti al gruppetto di ultra- 
sinistra MRPP (che era Malo 
messo al bando nel mesi scor¬ 
si dalle autorità governative) 
hanno assediato oggi per di¬ 
verse ore Tambasclata statu¬ 
nitense a Lisbona, scrivendo 
sui muri della sede diploma¬ 
tica « Morte alla CIA » 

Domani a Lisbona si riuni¬ 
rà l'assemblea cìell’MFA, che 
comprende ?40 tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati c che 
costituisce l’organo supremo 
del Movimento. Stando a fon¬ 
ti citate oggi dall’agenzia 
AP. si prevede che la discus¬ 
sione in seno all'assemblea 
sarà alquanto difficile, e la 
stessa agenzia parla di un pos- j 
sito le scontro tra « moderati 
e radicali». 


VIENNA. 18 maggio 

Domani si incontrano nel¬ 
la capitale austriaca il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Gro¬ 
miko e il segretario di Stato 
americano Kissinger. 

I colloqu., che si svolgeran¬ 
no alternativamente presso la 
ambasciata dell’Unione Sovie¬ 
tica e l’Hotel Imperlai (resi¬ 
denza di Kissinger» si conclu¬ 
deranno entro la sera di mar¬ 
tedì. 

Quattro sono le questioni 
che figurano sull agenda dei 
colloqui, il negoziato sulla li¬ 
mitazione delle armi nuclea¬ 
ri, il conflitto mediorientale, 
la preparazione della confe 
renza di Ginevra sulla sicu¬ 
rezza e la collaborazione eu¬ 
ropea, la conferenza di Vien¬ 
na sulla riduzione bilanciata 
delle forze nel centro dell'Eu¬ 
ropa 

Sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti nucleari. considerata 
dagli osservatori politici a 
Vienna questione-chiave del¬ 
l'ulteriore sviluppo deile rela¬ 
zioni tra i due Paesi e quin¬ 
di del processo di distensione 
Est-Ovest, si ricordano le re¬ 
centi critiche di Gromiko al¬ 
l’aumento del bilancio della di¬ 
fesa americano, che riflette 
una linea di condotta poco 
convincente e tutt’altro che 
lungimirante dell’Amministra¬ 
zione Ford. Gromiko e Kis¬ 
singer, secondo gli stessi os¬ 
servatori, cercheranno ora di 
rimettere in movimento l'a¬ 
renata questione del control¬ 
lo sui missili con testata nu¬ 
cleare plurima. 

Quanto alla crisi nel Med.o 
Oriente, il ministro degli Este¬ 
ri sovietico riproporrà con 
ogni probabilità la convoca¬ 
zione della conferenza di pa¬ 
ce di Ginevra, mentre non 
si esclude che Kissinger si 
pronunci per un nuovo ten¬ 
tativo di medaizione america¬ 
na e una ripresa del nego¬ 
ziato a tappe. 

Comunque, a parere degli 
osservatori, le previsioni otti¬ 
mistiche Hull’esito dei collo¬ 
qui viennesi tra Gromiko c 
Kissinger prevalgono, nono¬ 
stante le inerenti difficoltà, 
su quelle pessimistiche 

Da Vienna, Gromiko farà ri- 
tomo a Mosca, mentre il se¬ 
gretario di Stato americano 
si recherà a Berlino Ovest e a 
Bonn per colloqui con i diri¬ 
genti della RFT prima del¬ 
l’arrivo in Europa del Presi¬ 
dente Ford. 

Evocando l’imminenle in¬ 
contro Ira Gromiko e Kisstn- 
ger a Vienna, la Pravda sot¬ 
tolinea oggi che le relazioni 
sovietico-americane sono « di 
importanza capitale per la 
causa della pace » e dichiara 
che « l'URSS fa tutto ciò che 
è m suo potere, ed è pron¬ 
ta a farlo anche in futuro, 
per assicurare lo sviluppo 
con gli Stati Uniti di rap¬ 
porti buoni e reciprocamen¬ 
te vantaggiosi » 

L’organo del PCUS consta¬ 
ta che « l'URSS e gli Stati 
Uniti agiscono in comune c 
che i loro sforzi reciproci 
hanno, come già è avvenuto 
piu volte in passato, impor¬ 
tanti conseguenze di caratte¬ 
re internazionale » « Le due 
parti lavorano per portare 
ad un nuovo elevato livello 
e per realizzare praticamen¬ 
te raccordo di Vladivostok 
del novembre 1974 tra Leonid 
Breznev e il Presidente 
Ford ». scrive m particolare 
la Pravda. insistendo sulla ne¬ 
cessita di giungere ad una 
coopcrazione tra i due Paesi 
reciprocamente vantaggiosa e 
su un piano di parità » 


Mezzogiorno 

de padronato privato e pub¬ 
blico debbono cominciale a j 
capire che . notabili de non 
danno 1 *nimagine del Mezzo i 
giorno 11 piano per la pro¬ 
duzione di massa degli auto¬ 
bus e camion tornsponde agli 
inteiessi oggettivi del traspor¬ 
to collettivo m Italia e in mol¬ 
ti alt 11 Paesi t onsente in ve I 
stimenti e iniziative industria- | 
li di sicuri» successo nel futu- < 
ro pross ino e di avviamento j 
della stessa ripresa produtti- 
I va Inoltre consente di ri- 
st rutturare la produzione di I 
veicoli potenziando l'apparato 
industriale di tutto ì] Paese 
Nella lotta per questo obiet- 
I tivo il Sud e ben certo di a- ( 

! vere dalla svia la classe ope- 
1 rala de] Nord, che ancora una t 
ì volta si e raccolta a Napoli | 

1 nei giorni scorsi a testimonia- ! 

1 re la validità dell’impegno as- ! 

! sunto n Reggio Calabria 1 

Lu tragedia di Napoli il j 
[ dramma quotidiano delle zone 
interne, ha concluso Al’novi, 

, ammoniscono sull’urgenza di } 

I una svolta politica che parta . 

dal Sud stesso L’impegno sin- | 
l ducale per l’occupazione nel ■ 
Mezzogiorno e il risultato di 
< una elevata maturità dei lavo¬ 
ratori italiani, spe^.e di quel- 
! li del Nord Esso rappresenta 
però una condizione necessa¬ 
ria ma non sufficiente per ot¬ 
tenere il successo Per cam- 
1 biare realmente le cose, per 
1 rovesciare l’indirizzo rovino¬ 
so del sistema di potere de 
di questi anni, occorre can¬ 
cellare la vergogna di un’am¬ 
ministrazione come quella di 
i Napoli e della Campania, con 
i loro 498 giorni di crisi, spez- 
, zare il sistema di potere de 
1 del Sud e lasciarsi alle spalle 
I il centro-sinistra con i suoi 
fallimenti E' tempo che le 
grandi masse del Mezzogior¬ 
no. vanificando la strategia 
della tensione e della confu 
sjone, affermino con 1 avan- 
I zata comunista una linea di 
I governi locali fondali sulla 
stabilita politica, sulla sene- 
| In e sulla pulizia, sulla crea- 
I livta e audacia nel fronteg¬ 
giare vecchie e nuove piaghe 
della società italiana ». 


della j-responsabiLta di chi 
dirige la Democrazia cristia¬ 
na, nel Mezzogiorno e in tut¬ 
to il Paese I tomumsti si 
presentano a queste eiezioni 
come quel partito che ha la¬ 
vorato e lottato per soluzioni 
positive ed ha 1 ornilo, indi¬ 
cando la prospettiva di una 
nuova unita democratica, la 
unica via seria pei uscire da.- 
la crisi italiana » 


Napoli 


Per l'autunno 


Per lo Scià 
un aumento 


è probabile 
del greggio 


Prossimo un accordo del Tirati con TK\I? 


WASHINGTON, 18 maggio 

Lo Scià considera probabi¬ 
le un aumento del prezzo del 
petrolio greggio. Parlando in 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington, egli ha detto che 
l'mflaz.ione ha notevolmente 
udotto 11 potere di acquisto 
det Paesi esportatori di pe¬ 
trolio, che potrebbero per¬ 
tanto procedere entro il 
prossimo autunno ad un au 
mento dei prezzi del greg¬ 
gio. Dall’ultimo aumento del 
prezzo del petrolio operato 
nel 1974, l’inflazione ha ero¬ 
so il potere d'acquisto dei 
produttori in ragione del 30* 
35 per cento per cui, ha det¬ 
to lo Scià, un aumento è ine¬ 
vitabile. 

Secondo lo Scià non esi¬ 
ste attualmente una ecce¬ 
denza di petrolio sul merca¬ 
to: la relativa diminuzione 
del consumo e stata da lui 
attribuita alla clemenza del¬ 
l'inverno scorso in Europa 
occidentale e alle diificottà di 
alcune aziende industriali nei 
Paesi occidentali. Si e quin¬ 
di detto convinto che il con¬ 
sumo aumenterà nuovamen 


Circa i suoi acquistf di ar¬ 
mi negh Stati Uniti, lo Scia 
ha detto che conta di procu¬ 
rarsi « tutto » equipaggiamen¬ 
to necessario », ad eccezione 
delle armi nucleari, affinchè 
l'esercito iraniano diventi 
uno dei p.u moderni del 
mondo 

A pioposlto degli investi¬ 
menti iraniani all’estero, lo 
Scia ha detto che è possibi¬ 
le che l'Iran firmi prossima¬ 
mente un accordo con la 
compagnia petiolifera italia¬ 
na ENI, e che il suo gover¬ 
no è disposto a investire in 
Italia. Ha rammentato che 
l’Iran ha firmato accordi 
con la Gran Bretagna e la 
Danimarca per associarsi al¬ 
le prospezioni petrolifere nel 
Mare del Nord 

Interrogato sulla vicenda 
della nave « Mayaguez », lo 
Scia ha avuto parole di al¬ 
to elogio per la decisione di 
Ford di aggredire la Cambo¬ 
gia 1 « Era necessario farlo ». 
ha dichiarato. Su un altro 
problema, 1] Medio Oriente, 
ha detto che il suo governo 
non ha nessuna intenzione di 
sospendere le tornatine di 
petrolio a Israele. 


| TRAPANI, 18 maggio ! 

i A Trapani, nel corso di una i 
' grande manifestazione ha par- ( 
i lato il compagno Aldo Torto- 
j rella, della Direzione del par- 
i tito comunista « Quali posso- 
1 no essere — si e chiesto •— 1 
1 i motivi che spingono la se- 
‘ greteria democristiana ad as- 
’ sumere, ancora una volta, i 
1 toni esagitati e rissosi del piu , 
l grossolano anticomunismo? ». 

« Tali motivi — ha detto Tor- 
I tortola — stanno innanzitutto I 
1 nel fatto che st vuole in ogni i 
i modo cercare di distogliere 1 
l’attenzione dal fallimento in- I 
negabile dell'opera di governo 
I democristiana. Trapani è la 
provincia del Belice. e qui a ! 
| sette anni dal terremoto, an- | 
cora e drammatica la condì- 
1 zione delle popolazioni. Le ba- | 
rocche ” provvisorie " sono i 
I divenute permanenti. Il poco ( 
che è stato ottenuto ha dovu- 1 
to essere conquistato con lot- , 
l te unitarie assai dure e diffi¬ 
cili di cui le amministrazioni 1 
] popolari e i comunisti sono 
| stati protagonisti Vi è. in que- 
, sta situazione, un simbolo del 
I malgoverno democristiano ». ì 
i « Il quotidiano della segrete- ’ 
l ria democristiana dichiara — ! 

■ ha proseguito il compagno Tor- i 
, tortola — che le preoccupazio- 1 
| ni espresse dai comunisti sul- I 
la situazione economica sareb- I 
! bero ” strumentali ” E’ una ! 
j autodifesa penosa In venta, 
e irresponsabile il tentativo 
di occultare i caratteri reali I 
di una crisi tanto grave II 
Mezzogiorno ne paga le con- i 
seguenze piu gravi in termi- i 
ni di ulteriore restringimento ! 
i della base produttiva, di di- , 
soccupazione. di accentuate 
difficoltà per l’agricoltura » 

« Il dramma dei 240.000 di¬ 
soccupati della Campania, la 
J tragedia ultima di Napoli — 
ha continuato — sono testi- 
i monianza angosciosa di uno 
slato di cose, rispetto al qua¬ 
le non sara mai abbastanza 
I ferma la condanna per le col- 1 
| pe del passato e per le pre- 
| senti responsabilità di chi di- 
i rige il partito della DC. Al 1 
tempo stesso e tutto il Paese 
I che paga i prezzi hanno ri- ! 

preso a salire, la produzione 
| discende, gli investimenti ri- 1 
stagnano, si aggravano le con- 
I dizioni delle masse lavoratri¬ 
ci, dei contadini, dei ceti me¬ 
di laboriosi » 

« Nel Mezzogiorno — ha affer¬ 
mato Tortorella — si consta- 1 
i tano 1 guasti piu piofondi del 
t sistema cileni dare e corrotto i 
instaurato dalla DC, ma il 
caso Verzotto non e certo lo 
I unico esempio di una gestio- ; 
ne della cosa pubblica che 
fa vergogna e che sorpassa, 1 
in molti casi, i limiti del co- } 
l dice penale. Il fallimento del- 1 
la direzione politica democri¬ 
stiana non è meno clamoroso 1 
sulle questioni dell’ordine de- 1 
i mocratico, giacche e su chi , 
ha governato lo Stato che n- i 
cade la responsabilità di ave- 
i re lasciato proliferare in mo- 1 
I do tanto preoccupante la cri- | 
j minatoli politica e comune, 

I ira di loro si rei lamento mtrec- j 
cinte Deve sorgere dal Paese 
una severa condanna di una I 
tale d.re/ione politica Occor- 1 
re. pero, che questa pi ut est a. i 
viva neH'animo di molti, assu I 
i ma chiarezza piena e fornisca 1 
un’indicazione i ostruttiva In . 
alcune zone del Paese la de- 1 
, sira estrema ha raccolto suf- 1 
Iragi consistenti cercando di i 
presentarsi come forza di op- , 
posizione al governo democr) 

1 stiano I fati! di quesii anni 
hanno dimostrato ciò che era > 

, ovvio, e cioè che la destra 
i neofascista e puro e semplice 
strumento non .solo di provo¬ 
cazione antipopolare, ma di 
subalterno supporto delle peg¬ 
giori avventure al seguito dei 
! gruppi piu retrivi della Demo¬ 
crazia cristiana » 

« Occorre — ha concluso il 
compagno Aldo Tortorella — 
dare una severa lezione elet¬ 
torale alla destra, occorre ri¬ 
dimensionare la Democrazia 
cristiana, occorre un generale 
spostamento a sinistra In que¬ 
sto quadro il voto comunista 
e gai«nzia di volontà unita¬ 
ria. di onesta, di impegno co¬ 
struttivo Senza la forza unita 
e unitaria dei comunisti ben 
pii gravi sarebbero s*ato le 
conseguenze dei malgoverno e 


gedia nel tardo pomenggio di 
ìei i 

Dopo la cerimonia lehgio- 
sa la baia e stata portata a 
.spalla sino al furgone da al 
cuni vigili del fuoco Poi si 
e formato un lungo corteo che 
ha atti aversato le vie del 
quertiere via Piave via Tici 
no. sostando brevemente di 
fionte alia casa dove il com¬ 
pagno Costantino abitava, via 
Giustiniano e viale Traiano, 
dove si e sciolto Numerosis¬ 
sime le corone di fiori tra le 
quali quelle della Direzione 
nazionale e della Federazione 
napoletana del PCI, della se¬ 
zione comunista di Soccavo e 
della Federazione sindacale 
C’GIL C’ISL UIL, che ha indetto 
per domani assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro per orientare e 
mobilitale i lavoratori napole¬ 
tani attorno a concreti obiet 
tivi di lotta, per dare rispo¬ 
ste immediate alle attese dei 
disoccupati. 

Per martedì mattina e stato 
pro( lamuto uno sciopero di 3 
oie con manifestazione, cor- 
i teo da piazza Mancini e co- 
I inizio in piazza Matteotti per 
rinsaldare l’organico rapporto 
! che si e realizzato tra lavora- 
, tori occupati e disoccupati, 

! in virtù del quale e stato pos- 
sibile conseguire alcuni signi¬ 
ficativi risultati 
La l’edera/ione sindacale 
unitaria provinciale inoltre, 
hd deciso di convocare per 
giovedì prossimo una riunio¬ 
ne straordinaria del direttivo 
per un approtondito esame 
della situazione che si e de¬ 
terminala e dtole ulteriori 1- 
nizi.itive da assumere 
« I tragici itoti di venerdì 
— e detto in un comunica¬ 
to della Federazione sindaca¬ 
le unitaria — rappresentano 
un ulteriore segnale delia 
drammatica situazione socia¬ 
le di Napoli, la quale richie¬ 
de da parte de] governo, del¬ 
ia Regione e degli Enti lo¬ 
cali, interventi di emergenza 
nel quadro oh un’organica 
strategia di sviluppo econo¬ 
mico e dell’occupazione così 
come è stato ripetutamente 
sollecitato dal sindacato con 
iniziative e azioni di lotta 
culminate nello sciopero ge¬ 
nerale del 14 maggio ». 

Intnnto per quanto riguar¬ 
da gli sviluppi delle indagi¬ 
ni, coordinate dal sostituto 
procuratore Morelli, oltre al¬ 
la comunicazione giudiziaria 
latta notificare al giovane a- 
gente della « Celere » Giaco¬ 
mo Lucivero. di 20 anni, che 
era alla guida della 1>*cp in- 
veMJtricc, vi e da regi- 
stnrre una serie di dichiara¬ 
zioni <a volt** contradditto¬ 
rie) dei funzionari della Que¬ 
stura napoletana sulla dina¬ 
mica del tragico episodio. 

L’ultima la riferimento ad 
una scala dell’FNEL che im¬ 
provvisamente si sarebbe tro¬ 
vata davanti alla camionetta 
del Luci vero e del tentativo 
effettuato da questi per evi¬ 
tarla finendo contro un palo 
della segnaletica stradale che, 
abbattuto avrebbe colpito al¬ 
la testa il compagno Costan¬ 
tino Altra versione addebite¬ 
rebbe al lancio di una pietra 
o di altro corno contunden¬ 
te la responsabilità di aver 
fatto perdere il controllo del¬ 
la leep all’agente: questi sa¬ 
rebbe stato colpito alla spal¬ 
la sinistri!. 

Mentre la Magistratura 
svolge gli accertamenti per 
stabilire come e perche l’au¬ 
tomezzo sia finito sul marcia¬ 
piede. e necessario stabilire 
rapidamente le gravi respon¬ 
sabilità di chi ha impartito 
l’insensato ordine di effettua¬ 
re i caroselli, ancor piu pe¬ 
ricolosi m una piazza affol¬ 
lata di passanti. 

Domattina, intanto, una de¬ 
legazione della Federazione 
comunista mpoletann si re¬ 
cherà alla Procura della Re¬ 
pubblica per denunciare il 
comportamento irresponsabile 
di un funzionano di PS. il 
quale dopo aver impartito or¬ 
dini pazzeschi ai giovani a- 
genti, sputò sui tesserino di 
un consigliere comunale e col¬ 
pi con un pugno in faccia 
il compagno Telemaco Mala* 
goh. nonostante che questi si 
fosse qualificato e avesse 
spiegato cto» era intervenuto 
per collaborare alla pacifica¬ 
zione degli animi e contribui¬ 
rà a dare uno sbocco positi¬ 
vo alla protesta dei disoccu¬ 
pati. andati ad occupare gli 
uffici deU’anagrafe elettorale. 
Lo stesso funzionario poi or¬ 
dinò agli agenti di ammanet¬ 
tarlo e di portarlo così in gi¬ 
ro per la piazza a scopo « di¬ 
mostrativo » 

Maggioranza 

piu impacciati a cavalcare il 
ronzino elettorale dell'ordine 
pubblico Fd e generale il 
(onvmcimentu —- rii lesso nei 
commenti di stampa — che 
uno dei punti di maggiore ir- 
inazione s,a l’alto costo poli¬ 
tico (cioè l’insorgere di con¬ 
trasti nella maggioranza e lo 
inquinamento fascista) di una 
manovra abbastanza mal riu¬ 
scita 

E’ su questo sfondo che og¬ 
gi sono circolati interrogativi 
negh ambienti giornalistici sui 
motivi per i quali il sen Fan- 
fa ni non ha preso parie ne al 
dibattito ne alle votazioni sul¬ 
la legge Reale in Senato Non 
si sa. cioè se ciò sia stato do¬ 
vuto a consistenti ragioni pri¬ 
vate o ad altro 
Gli oratori della DC si so¬ 
no presentali all’apertura del¬ 
la campagna elettorale con 
una nota quasi ossessivamen¬ 
te reiterata non indebolite I 
la DC, dntec i fiducia anche se 
:n passato abbiamo sbagliato, 1 
altrimenti ne va di mezzo la 
democrazia E’ una ben abile 
lesi, giacche ]a constatazione 
di tutti è che trent’anm di 
governo de hanno portato al¬ 
la presento ti’si dell ordine 
democratico e oc coi re quindi 


ricercare le condizioni di un 
! cambiamento 

i Ma. significa*ivampnle. d.e- 
, irò a qucU’appello ad una fi- 
, duna in bianco emergono 
1 strane e perfino clamorose 
I contraddizioni fra gli stessi 
1 dirigenti democristiani cassie- 
| h falsità addirittura incredi¬ 
bili come quella sostenuta dal¬ 
l'un Ruffmi secondo cui il 
1 PCI ha sempre mirato a «di¬ 
sintegrare i servizi di sicurez¬ 
za »» Ad esempio, lo stesso 
| Ruffim, che della DC e uno 
1 dei v'ice-segretan. afferma che 
ì « un rischio mortale per la ! • 
j berta» sta nell'atteggiamento 
di coloro che fanno apparire 
lo Stato incapace di reggere 
all urto degli eversori e de! 
criminali Ma ecco che il nr- 
nistro degli Esteri, Rumor, 
in altra piazza, fa proprio 
quello che Ruffini non vuole 
chiede cioè un rafforzamento 
‘ delia DC per il fatto che « la 
t nmmalita sembra non trova- 
, re difese sufficienti negh or- 
, gun. dello Stato ». 

| Quest'ultima affermazione è 
davvero stupefacente, A parte 
l'amemta di quel riferimento 
agli « organi dello Stato » di 
j cui personalmente Rumor ha 
i avuto per tanto tempo la gin- 
j da come presidente del Con¬ 
siglio e ministro degli Inter- 
| n.. e del tutto mcomprensi- 
I bile la richiesta al corpo e- 
lettorale di fare piu forte un 
i partito che ha tanto mala¬ 
mente impiega'o la forza, ’a- 
lora anche grande, ottenuta 
in passato 

L’on Colombo e tornato a 
polemizzare con i comunisti 
per il fatto che essi non ac¬ 
cettano. anzi denunciano co¬ 
me irresponsabile, u suo ot¬ 
timismo circa la situazione e- 
conomica Ma contemporanea¬ 
mente e proprio il vice-presi¬ 
dente del Consiglio, on. La 
Malfa, in un’intervista, a pro¬ 
spettare l’esigenza di misure 
molto profonde per uscire 
, dalla crisi, misure che neppu¬ 
re il piu inveteralo otiimista 
I riesce a intravedere Egli di- 
I ce che occorre una ripresa di 
| investimenti, un risanamento 
d: imprese private e pubbli 
che, smetterla di incentivare 
il parassitismo, provocare un 
i sistema produttivo « audace e 
I tecnologicamente avanzato ». 

I Ma. anche lui, non dice qua¬ 
le schieramento politico, quR- 
le volontà politica occorrano 
per realizzare tutto questo. 

Berlinguer 

i ta crescerle in uno svento- 
I ho di bandiere rosse e trico¬ 
lori (presenti. come sempre, 

1 anche t t essillt del Vtctnam 
( libero) sono venuti a testi • 

I montare la loro fiducia nel- 
| la politica del PCI e nelle in- 
1 dica*toni che esso propone 
i agli elettori 

, Il discorso del compagno 
j Enrico Berlinguer, che c sta¬ 
to presentato dal senretano 
' della Federazione di Venezia. 

Angeltn. verrà pubblicato 
| martedì sull' Unità. 

Nella mattinata il segretario 
generale del partito aveva par¬ 
tecipato alle ultime battute di 
un convegno — a Venezia — 
delle donne candidate nelle li¬ 
ste de! PCI e nelle liste uni¬ 
tarie del Veneto 
Convegno ricco di brevi ma 
efficaci testimonianze che ri¬ 
fletter ano la realtà spesso 
drammatica della condizione 
femminile in questa regione 
Le donne candidate nelle li¬ 
ste de! PCI o ni quelle uni¬ 
tane sono oltre 500 nel Vene¬ 
to Un numero triplo rispet¬ 
to alle precedenti elezioni 
amministrative che fecero e- 
leggere -l r > donne nelle Ammi¬ 
nistrazioni locali su circa 150 
candidate L'età media delle 
nostre candidate e di 25 anni, 
moltissime sono le giovanissi¬ 
me ragazze di IH o 19 anni 
Per fare un c.sempio, ne e sa¬ 
lita alla tribuna una che si 
presenta a Thtenc. vi provin¬ 
cia di Vicenza, Si chiama Fra¬ 
gola c viene dalla Sicilia, e 
una caffo/rea che si presenta 
come indipendente 
<i Mi presento — ha detto — 
contro la DC e proprio in que¬ 
sta repione dorè ora vivo, vi 
quanto meridionale, m quanto 
donna, in quanto non appar¬ 
tenente ad alcun partito, ma 
cattolica convinta per denun¬ 
ciare i mali che i governi a di¬ 
rezione de hanno provocato al¬ 
le donne, al Mezzogiorno, alle 
speranze dei cattolici » 

Sono donne che lavorano, 
maestre e insegnanti, operaie, 
studentesse c nel dibattito so¬ 
no emersi gli aspetti anche 
drammatici della loro condi¬ 
zione di rifa, le iolpe non scu¬ 
sabile di un partito come la 
DC che non ha saputo usare 
il suo enorme potere per crea¬ 
re per lo meno un avvio di 
mfra.sfrnffwre civili effrcienfi. 
per allenare il peso delle dif¬ 
fìcili esistenze delle famiglie 
dei lavoratori 

Le compagne Pereti t. re¬ 
sponsabile femminile del PCI 
a Venezia. Molwarr, consiglie¬ 
re regionale. Fri gal o, respon¬ 
sabile regionale femminile del 
jxirtito e Trupta, responsabile 
a Vicenza e membro del Comi¬ 
tato centrale, avevano breve¬ 
mente aperto i lavori del con¬ 
vegno che il (.onijxigno Berlin¬ 
guer ha poi concluso con un 
saluto caloroso e un incifa- 
mento alla lotta e al lavoro 
politico nell' imminenza delia 
scadenza elettorale. 


Nel trigesimo drtle «compara* del 
compagno 

FRANCO MONTESI 

In C rtlula del Corriera delia 
Roiocalco ricordandolo a quanti lo 
rnnohbeio, offre lire 15 000 per 
lVmtH 

Milano 19 maggio 1075 


Vacanze 

liete 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tal. 84 152 - Dir*ttam*nt« Bulla «piag¬ 
gia, tutta camara cioccla, WC, balco¬ 
ne, ogni confort, ottima cucina, par. 
c Saggio . Frano di pantlon* compiala 
Maggio.Cìugno-Sattambra L, 4000 . Lu¬ 
glio L 5000 . Agosto L. 5 800 . IN¬ 
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